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Oggi in serie A 
seontri tra big 

Giornata favorevole alla Roma in serie A: mentre Fio* 
rentina e Napoli si affrontano a Campo Ui Marte e l'Inter ì 
(euforica per il recupero di Marini e Altobelli) ospita la 
Juventus a San Siro, i giallòrossi se la vedranno in casa con 
il Como. Per gli uomini di Liedholm dovrebbe trattarsi di 
una «passeggiata» o giù di lì, ma attenzione. Nel recente ' 
passato è stato proprio il Còrno a inchiodare sul pari l ';* 
romanisti all'Olimpico. Comunque per oggi (ore 14,30) il ^ 
«mister» glatlorosso ha preparato una «squadra alla brasi» 
lelra». Nella foto Falcao e Liedholm. NELLO SPORT . 

Dopo sette giorni di stato d' 

DANZICA •— Carri armati alle porte della città 

Per la Polonia 
gli stessi valori 
che ci guidano 
in Italia 

È tempo di giudizi appro
fonditi e dì scelte severe. 
Lasciamo stare chi, per cal
colo anticomunista, gioca su 
una tragedia. Non può disto
glierci dal compito prima» 
rio di capire il senso degli 
avvenimenti, la necessita, 
che pure esiste, dì risponde
re ad una polemica faziosa. 
Parliamo, anzitutto, anche 
se certo non esclusivamen
te, a noi stessi ed a coloro 
che combattono, vicini o 
lontani in questo moménto 
da noi, per il socialismo. > 

Sulla parabola del falli- .' 
mento polacco e sulle cause' 
che lo hanno determinato 
nessuno ha dubbi Per quan
te correzioni si siano tenta
te, nel 1956, nel 1970 e dopo, 
mai sono stati rimossi i dati 
di fondo: una pianificazione 
burocratica, una gestione 
delle imprese senza parteci
pazione operaia, un regime 
politico sènza consenso. E-
mergevano, via via, i difetti . 
dell'organizzazione della so
cietà, le sproporzioni dei 
settori economici Ma so
prattutto ad ogni difficoltà 
esplodeva il contrasto fra le 
concezioni produttive, evo- , 
cale da atti di comando, e la 
coscienza popolare. Il parti
to, nessuno può negarlo, è 
stato sempre meno una par
te della coscienza degli ope
rai polacchi, qualunque af
fermazione fosse scritta in , 
contrario nella costituzione 
dello stato. 

Questo non significa che 
nelle asprezze dello scontro 
di classe non possano aver 
luogo sbandamenti e ritira
te. Ma la rottura della mag
gioranza dei lavoratori po
lacchi con il partito e con il 
regime non è questione tem
poranea. Non si iscrivono a 
Solidarnosc dieci milioni di 
donne e di uomini per un dis
senso che non sia organico e 
radicale. È bene dire le cose 
con il loro nome. La rottura 
deve essere stata, è stata, 
frontale e definitiva. Non 
c'è nella storia del movi
mento operaio italiano. 
nemmeno nei suoi momenti 
più duri di sconfitta, nulla di 
simile. Non ci suggerisce 
questo confronto un orgo
glio che in quest'ora sareb
be meschino, ma il bisogno 
di misurare, pure nella di
versità delle situazioni, tut
ta la portata e la gravità dei 
fata 

Se chiediamo il ritiro del
le misure eccezionali e il ri
stabilimento delle condizio
ni di un arduo rinnovamen
to, non è dunque per com
piacere i nemici dei lavora
tori. Ribadiamo l'esigenza, 
oggi più che mai, del rispet
to dei diritti di libertà per-
che abbiamo sotto gli occhi i 
disastri a cui sì giunge quan
do viene smarrita la via 
maestra del metodo demo
cratico. 

Si porta ora a ghwtifi-
caxkm cte sU vaprevaten-
éo la coatrorivolansM: am* 

messocheun'intera popola
zione sia su posizioni contro- ; 
rivoluzionàrie, che diritto s i : 

ha di sottometterla? Ma non 
è ragionevole confondere 1' 
« t t ^ à s ^ ^ i i l N U b i l é , di 
frazicffi'ài Solidarnosc con
ia maggioranza di un popolo 
che chiede i cambiamenti; 
da tutti ritenuti indispensa
bili. Gli interventi della 
Chiesa sono stati, a quanto 
si sa, di moderazione. La ba
se per sconfiggere una con
trorivoluzione e in ogni caso 
una grande mobilitazione 
delle masse, com'è avvenu
to in Russia dopo la rivolu
zione d'ottobre. Da allora è 
passato molto tempo. Non è 
più neppure questione sol
tanto della condanna delle 
illegalità. È ormai necessa
ria una riflessione storica, 
com'è stata avviata da Ber
linguer nella recente confe
renza-stampa televisi-
va.L'ondata di progresso, di 
liberazione che era iniziata 
con la rivoluzione d'ottobre, 
e che aveva conquistato e o-
rientato gli animi di centi
naia di milioni di esseri u-. 
mani in tutto il mondo si è 
venuta esaurendo nelle 
realtà dell'Est europeo. 

Le ragioni di un esito sto
rico così inquietante sono 
state indagate in vario mo
do, e debbono essere portate 
ora, di fronte a questi crolli, 
a rigorosa coerenza. La 
sconfitta dopo la prima 
guerra mondiale e la lenta 
ripresa del movimento ope
raio e socialista nei paesi a-
vanzati, le scissioni, il so
pravvento del fascismo, so
no certamente fra le cause 
di un deragliamento che si è 
rivelato funesto. Le guerre 
hanno favorito corsi vitto
riosi, ma ne hanno anche 
condizionato terribilmente 
gli svolgimenti. Le divisioni 
fra i paesi principali che si 
richiamano al socialismo, il 
tributo al riarmo, hanno 
fiaccato le economie e gli 
Stati. 

La ricerca deve andare a-
vanti, libera da dogmi. Ma 
intanto urgono le leziosi da 
trarre. La prima è che se 
non sorge dal basso, dall'e
sperienza. dalle convinzioni. 
dalle decisioni delle masse, 
il socialismo non s'afferma 
saldamente. Se viene impo
sto da una circostanza mili
tare, da un accordo di Stati, 
se non si radica nelle fibre 
del popolo, è soggetto a tut
te le scosse. Ogni tempesta 
può abbattere questo albero 
privo di radici. Se il sociali
smo non estende la demo
crazia, anzi la soffoca, non 
avrà a lungo partigiani che 
liberamente lo difendano e 
lo facciano crescere. Perde
rà i suoi caratteri originari. 

La democrazia, questa è 
un'altra lezione, non è solo il 
nutrimento di un socialismo 
che voglia affermarsi nei 
paesi dell'occidente; è una 
necessità, deve essere il f at-

Rsmato Zanghcri 
(Segua in ultima) 

ancora arresti, scontri e tensione in tutto il paese 

Questa legge POLONIA SEMPRE LACERATA 
Scarse notizie sullo sciopero 

Danzica: cantieri chiusi 8 giorni 
Il provvedimento riguarda anche Gdynia - L'annuncio di ieri sera da Radio Varsavia - Situazione tesa a 
Katowice - La BBC riporta voci di ammutinamenti di truppe - Appello di Walesa alla «resistenza passiva»? 

VIENNA — Scarne le notìzie, e solo di fonte ufficiale, su quel che è accaduto 
ieri nelle fabbriche e nelle miniere della Polonia. Era il primo sabato lavorati
vo dopo la proclamazione dello stato d'assedio e Solidarnosc, dalla clandesti
nità, aveva chiamato i lavoratori allo sciopero generale. Fino al momento in 
cui scriviamo l'unica notizia certa è quanto ha affermato ieri mattina radio 
Varsavia: «Nella maggioranza dei complessi industriali della capitale si lavo-

Giovani in corteo a Roma, Milano e Modena 
In tre città d'Italia i giovani sono tornati a manifestare 

legando il tema della pace e del superamento della politica 
dei blocchi alla' protesta e alla preoccupazióne per le tragiche 
vicende di questi giórni* in Polonia. A Roma in uh grande 
corteo studenti e delegazioni di fabbriche hanno sfilato per le 
vie del centro. Pace, libertà, disarmo, autodeterminazione dei 

popoli sono state le parole d'ordine. Tra gli striscioni quello 
dei comunisti romani che hanno aderito alla manifestazione 
promossa dal coordinamento per la pace. Anche a Milano e a 
Modena cortei di studenti ed operai hanno percorso le strade 
cittadine. Nella foto: la manifestazione degli studenti romani 
! - •: - A PAG. 2 

I terroristi hanno confermato il rapimento di James Dozier 

A Roma il volantino delle Br 
La MAIO temeva un «attacco» 

. " • - • • ' • • • • • . / ' . ' ' • - • • \ . 

I brigatisti non fanno richieste - Collegamenti internazionali - La moglie del genera
le appare alla TV - Vertice negli Usa e invito alla fermezza - In Italia sei «consiglieri» 

Delegazione 
del PCI 

allaFTASE 
di Verona 

VERONA — Una delegazio
ne di parlamentari del PCI 
guidata da Ugo Pecchioli e 
composta da Rossana Bran-
ciforti. Cesare Margotto e 
Fulvio Palopoli si è recata al
la sede del comando FTASE. 
Al generale comandante De 
Carlini i parlamentari co
munisti hanno espresso con
danna per il gravissimo atto 
terroristico. -

Dal nostro inviato '. 
VERONA — Dal covo dei ra
pitori è uscito il «comunicato 
n. 1». Dopo due giorni le Bri
gate rosse hanno fatto ritro
vare Ieri sera a Roma la ri
vendicazione scritta della lo
ro criminale impresa: «Gio
vedì 17 dicembre — si legge 
nel lungo volantino — un 
nucleo armato della nostra 
organizzazione ha catturato 
e rinchiuso in un carcere del 
popolo un porco yankee del
l'esercito di occupazione a-
mericano, il generale di bri
gata James Dozier, vice co
mandante delle forze alleate 
terrestri del Sud Europa*. Il 

Michele Sartori 
(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 5 

Israele reagisce 
con durezza alla 

«censura» degli Usa 
Dura reazione israeliana alla decisione di Reagan di so
spendere, dopo la annessione unilaterale del Golan, l'at
tuazione dell'accordo militare Washington-Tel Aviv: il 
ministro della difesa Sharon ha messo in discussione la 
•credibilità* degli Stati Uniti come firmatari di accordi 
internazionali e li ha addirittura accusati di «minacciare 
la sicurezza* di Israele. In Libano aumenta la tensione: 
attentato con 3 morti e 6 feriti a Beirut, sparatorie sulla 
•linea verde* fra i due settori della città, in all'erta le forze 
nel sud del paese. M PENULTIMA 

ra oggi.normalmente, gli operai si sono presentati in massa nelle fabbriche*. 
Il giornale radio delie 13 è andato oltre: tutti si sono presentati ai posti di 
lavoro «tranne i bambini/i vecchi e i malati», avrebbe affermato, almeno 
secondo quanto,riferisce un'agenzia da Praga. Sembra un po' troppo, e deci
samente poco credibile, soprattutto se si considera che, per ammissione delle 
stesse fonti ufficiali, le percentuali di astensione dal lavoro erano già molto 
r •• . •..-'-,. • alte nei giorni scorsi. Anzi, 

da molte testimonianze che 
in un modo o, nell'altro fil
travano in Occidente, emer- ' 
geva che diverse fabbriche e 
miniere erano ancora bloc
cate, alcune anche,occupate , 
dalle maestranze. È da con
siderare improbabile che la 
situazione si sia «normaliz
zata» nel giro di poche ore, e 
proprio ieri. , ~ • 

E questo sembra trovare 
una conferma anche da noti- " 
zie che — a quanto riferisco- ' 
no da Vienna ANSA e «Fran-
ce Presse» — nella tarda se
rata sarebbero state diffuse 
dalla stessa radio polacca. 
L'emittente di Varsavia a-
vrebbe infatti comunicato 
che ì cantieri di Danzica e 
Gdynia, «hanno sospeso l'at
tività» e che la «riprenderàn- , 
no» soltanto lunedì 28 dicem
bre, dopo le festività natali
zie. '; ...-• . •"••••-... •-''-'« 
. 1 1 provvediménto riguarda 
—^avrebbe aggiunto radio 
Varsavia ~ i cantieri navali 
«Lenin» di Danzica (dove il 
coprifuoco, da; òggi, inìzterà 
alle ore 20 anziché alle 22 e 
durerà sempre fino alle 6 del 
mattino), i cantieri del Nord, 
i cantieri «Comune di Parigi» 
di Gdynia e due altri cantieri 
di riparazioni. Tuttavìa, ieri 
•i disordini dei giorni prece- 5 
denti» non si sarebbero ripe
tuti nell'agglomerato urba
no •• Danzica-Gdynia-Sopot, 
dove nella • maggior parte 
delle aziende si sarebbe «la- -
vorato normalmente». '-•,.-
' Sempre radio Varsavia — 
ancora nella tarda serata di 
ieri — avrebbe riferito alcu-. 
ne dichiarazioni del nuovo • 
governatore di Katowice 
(nella zona mineraria slesia-
na dove sanguinosi incidenti 
si erano verificati nei giorni 
scorsi), generale Roman Pa-
szowski. Questi avrebbe am
messo v che = «permangono 
punti caldi; la situazione è 
difficile nella provincia; noti 
è stato possibile eliminare,. 
finora, tutti i focolai del con
flitto*. Il governatore milita-. 
re avrebbe aggiunto che co
munque sarà fatto «il possi
bile per evitare nuove vitti
me e un nuovo ricorso alla 
forza» e sì sarebbe incontrato 
con il vescovo di Katowice. 

A sentire la radio polacca, 
appare evidente lo sforzo che 
le autorità ufficiali vanno 
compiendo per accreditare 
l'immagine di una situazio
ne avviata progressivamente 
verso la «normalità». Ma a 
leggere tra le righe dei co
municati si comprende an
che quali sono i punti più de
licati e gravidi di tensione. 

L'accento, ieri, oltre che 
sul «ritorno in massa al lavo
ro* è stato posto sui «miglio
ramenti» che si registrereb
bero nella situazione degli 
approvvigionamenti. Anche 
in questo caso, però, diversi 
segnali stanno a indicare che 
le cose vanno in un modo ab
bastanza diverso. Da testi
monianze raccolte, al solito, 
da viaggiatori giunti in Occi
dente e dalle caute corri
spondenze inviate dalle a-
genzie tramite casali telex 
sottoposti a censura, si desu
me che anche su questo fron
te la situazione del paese si fa 
di giorno in giorno più 
drammatica. Davanti ai ne
gozi ci sono file che durano' 
ore e ore, tanto che negli o-
spedali sono state ricoverate 
diverse persone colpite da 
«intorni di assideramento (in 
questi giorni la temperatura 
a Varsavia scende fino a 
15-20 gradì sotto zero), e ol
tre ai generi relativamente 
più pregiati cominciano a 
scarseggiare seriamente an
che gli alimenti base come il 
pane e le patate. Chi riesce a 
trovarne tende, con una rea-
itone psicologica comprensi
bile, a comprarne grosse 
quantità, in vista anche di 
feste natalizie che si prospet
tano tristi. La radio e la tele
visione, smentendo implt-

(Segue in ultima) 

Treni a singhiozzo 
e scioperi autonomi: 
indagine giudiziaria 

Mentre proseguono gli scioperi indetti dai sindacati autonomi 
nelle ferrovie, un magistrato romano ha aperto una serie di 
indagini, definite preliminari, sulle modalità di astensione dal 
lavoro, la struttura del sindacato autonomo e l'incidenza dello 
sciopero. Il sostituto procuratore della Repubblica, dott. Gior
gio Santacroce, ha chiesto relazioni specifiche alla direzione 
generale delle FS e al miinstero dei Trasporti. Il reato ipoticsa-
to è di interninone di pubblico servizio. La Citai ha protestato 
per una penruisizions deli* tributaria. 

ALTRE WOTtHE A PAC. t 

non finirà 
molto presto 

Le impressioni del nostro inviato a Varsa
via ad una settimana dal colpo militare 

Questa corrispondenza è 
stata sottoposta a censura 
secondo le restrizioni fissa
te dàlie autorità polacche 
per i corrispondenti stra-

! nieri. A quanto risulta la • 
censura è particolarmente 

• - " " rigorosa. Riteniamo di pub
blicare ugualmente quanto 

- ci fa pervenire il nostro in-
•'.- • viato poiché costituisce co

munque una documenta
zione diretta ed importante 

. d a Varsavia. 

Dal nostro inviato ;
: 

VARSAVIA — Una settima
na fa i polacchi più mattinie
ri furono svegliati dalla voce 
del generale Jàruzelski che 
attraversò là radiò cercava di 
convincerli sulla necessità 
della decisione adottata di in
trodurre lo stato di guerra nel 
paese. Il giorno seguente fu la 
voce del primate monsignor 

Glemp a entrare nelle case. 
La radio trasmise ampi pas
saggi dell'omelia che aveva 
pronunciato la sera della do
menica in una chiesa di Var
savia. 11 sermone era pieno dì, 
amarezza e di dolore, ma invi
tava la gente «a sottomettersi 
alla nuova situazione» ricor
dando «che il potere dispone 
dell'esercitò». 
• II problema che allora si è , 
posto era se il prestigio di cui 
gode l'uniforme militare e 1' 
autorità morale della Chiesa 
cattolica sarebbero stati suffi
cienti a convincere i polacchi 
a piegare la testa, ad accetta
re la dura disciplina imposta, 
a mettere da parte almeno 
per il momento la speranza di 
creare un sistema politico ca
pace di legare socialismo e de
mocrazia e infine ad evitare 

Romolo Caccavale 
' ' (Segue in ultima) 

assente da Mosca 
scrive a 

Le nuòve tensioni hanno fatto da cornice 
ai festeggiaménti per il leader sovietico 

< Dal nostro corrispondente • 
MOSCA — Tra le centinaia 
di messaggi di augurio per il 
75° compleanno di Leonid 
Breznev che tutti i giornali 
sovietici pubblicano, come si 
dice qui, air«unisono>, dedi
candovi la quasi totalità del
lo spazio disponibile (sulla 
«Pravda» di ieri, sei pagine su 
otto), non pochi lettori sa
ranno probabilmente — co
me noi — andati a leggere 
per primo quello firmato da 
Jaruzelski e da Jablonski, i 
soli dirigenti orientali assen
ti da Mosca in questi giorni. -

«Vi ringraziamo, compa
gno Breznev, per la vostra 
permanente comprensione 
della situazione drammati
camente difficile del nostro 

paese — vi è detto, tra l'altro 
— per l'aiuto economico pre
zioso che permette di atte
nuare le nostre difficoltà. La 
società polacca ha potuto 
convincersi, una volta anco
ra, che nei momenti difficili 
essa può sempre contare sui 
suoi amici sovietici». Un 
messaggio che sembra con
fermare le voci di un impe
gno sovietico estremamente 
massiccio per garantire il 
fabbisogno alimentare nelle 
condizioni di assoluta emer
genza in cui si trova la Polo
nia dopo la proclamazione 
dello stato d'assedio. Gli altri 

~ GiuHetto Chiesa 
(Segue in ultima) 

PSI e PSDI si dissociano 
«bla posizione detTInternazìonale 

ROMA — La segreteria del PSI ai 4 
ai lutila don'*lntsrnaiionslo socialista sui fatti di Polonia. Al pre
sidente Brandt. 8 vertice dal PSI ha comunicato di ritenere *for
mala a incompleto» ri carattere della presa di posiziono deaa 
sogjeteiio deilnteroeiionale. Questa aveva auspicato che fos-

ossmite risolvere i problemi dose Polonia ceenza 
esterno e senza un bagno di sangue»; e aveva preso 
menzioni deaa leadership polacca di non interrom

pere o di non far tornare indsotro 9 processo di riformo e di 

I PSI rapace con testando eddrtfiiuie ohe «la ; 
» per i appi esentare gfi orientamenti postici òefTInter-
sé non suaa base di un preciso mandato che 

re li uno o» constatazioni e decisioni di ocg 
vi». La segreterìe socialista conclude quindi affermando adi non 
potersi riconoscere neee posizione» del'IntemeTionel». 
' Lo stesso gesto a stato compiuto, con un teiegramma a 
Brandt, dal • oc lei democratico Longo, che lamenta d'assenza dì 

peismì respewseMttà di Mosca». 

A proposito di uà di Martelli 

Due differenze 
Urìce-aegntMriodclPSI 

Martelli, dopo avere richia
mato le posizioni e i giudizi 
che Jcomunisti hanno dsto 
sui fnttl di PoJonia doman
da: «Con che cosa dovrebbe 
mediani e confrontarsi II 
socialismo democratico oc-
cJdentaJe?». il riferimento è 
a «velia che abbiamo chia
mato >tena via» e che, ae zi 
differenzia nel modo più 

peo, contiene anche una 
carica polemica nei con
fronti delle sociaJdemocra-
zie occidentali. 

Usciamo dalle dispute 
teoriche e dai limiti impo
sti da una formula e vedia
mo quali sono l punti di so
stanza politica e strategica 
che oggi, ani In Italia (non 

dalie nmhà dell'Est euro
pe socialdemocrazie 

(Segua in ultima) 
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l'eco degli avvenimenti polacchi nei congressi del PCI 
Del nostro inviato 

FOLIGNO — Stato d'assedio, 
regime militare, guerra civile; 
parole che hanno pesato come 
pietre su questo secondo con* 
grasso regionale dei comunisti 
umbri, che ha vissuto momenti 
di grande tensione politica ed 
ideale, cosi come hanno pesato 
le parole democrazia e sociali
smo, termini di una equazione 
— si è detto — che non deve 
essere impossibile risolvere. ••-

Dalla relazione del segretario 
regionale Claudio Carnieri alle 
conclusioni di Gianfranco Bor-
ghinì, la tragedia polacca ha so
vrastato un dibattito che ora • 
proseguirà nelle sezioni, nelle 
fabbriche, nei luoghi dì lavoro, 
nelle assemblee elettive, fra la 
gente. •• .« . . •'.'» "s :».*.»" 

Il giudizio della relazione era 
netto, andava oltre la solidarie
tà e la condanna per investire 
l'acuta preoccupazione dei la
voratori, delle masse popolari 
di una regione che per prima, 
con la marcia Perugia-Assisi, 
era divenuta soggetto di quella 
cdiplomazia dei popoli», defini
ta arma di pace; e per investire 
l'ansia dei comunisti di fronte 
ad una tragedia che li riguarda 
per la qualità dei problemi, per 
i soggetti in campo — la classe 
operaia, innanzitutto — per il 
futuro dell'Europa. Ognuno, 
intervenendo, ha voluto misu
rarsi con questa vicenda, per 
pronunciarsi sulle posizioni del 
partito, per approfondirle nella 
consapevolezza di dover fare a-
vantare — come si è più volte 
ripetuto — una analisi scienti
fica, marxista della società so
cialista. 

E di fronte a un dramma che 
di ora in ora si fa più terribile, 
ci si domanda se per evitare che 

" la Polonia precipiti in una san
guinosa guerra civile, si debba
no non solo ripristinare le sue 
libertà conculcate, cessando lo 
stato d'assedio, ma si debba an
dare anche verso un governo 
che sia autentica espressione 
dell'unità della società; un go-

. verno — ha detto Borghini — 
che sia capace di portare avanti 
il processo di rinnovamento av
viato all'indomani delle lotte o-
peraie dell'Ottanta, il fallimen
to delle forze che hanno diretto 
la Polonia e che non hanno più 

Umbria: il dibattito 

«terza via» 
• *••-•> * .- v > 

Negli interventi grande impegno politico e ideale - Conclusioni 
di Gianfranco Borghini - Progetto per la regione, contro la crisi 

una benché minima base di 
consenso, pone il problema di 

; un ricambio della direzione po-
; litica dello Stato, affrontando 
apertamente l'introduzione di 
quelle riforme che rendano 
possibile l'accesso delle forze 

' polìtiche che raccolgono il con
senso dei cittadini. Il dramma 

- polacco, l'esaurirsi della spinta 
propulsiva della Rivoluzione 
d'Ottobre, non cancellano però 
nessuna delle ragioni della no
stra lotta — ha detto ancora 
Borghini — e della domanda di 
socialismo alla quale i comuni
sti italiani cercano di dare una 
risposta nuova ed originale. 

Il Congresso ha affrontato i 
punti cruciali della nostra ela
borazione, della nostra linea: 1' 
eurocomunismo, la terza via, 1'. 
alternativa democratica colle-
gando questa proposta alle pro
spettive ed alla realtà in una 
regione come l'Umbria, al bivio 
fra il ritorno alla marginalizza-
zione, dalla quale aveva contri
buito a toglierla l'azione regio
nalista, e l'avvio di una nuova 

fase di sviluppo che potrebbe 
essere preclusa dalle scelte re-, 
cessive della politica governati
l a . ••Lìi'.;-v -'••'• s>/"-'.^^;;". 

Carnieri si è domandato qua
le sarebbe stata la vicènda um
bra se altre forze sociali avesse
ro guidato la sua storia recente. 
L'Umbria è arrivata alla soglia 
degli anni-Settanta, alla svolta 
regionalista, con una storia dif
ficile, ricca di grandi lotte, ma 
con sullo sfondo il duplice peri- .-> 
colo, dell'emarginazione e del 
sottosviluppo. Da una antica 
storia-dj emarginazione quasi 
meridionale, la regione in que- : 
sti anni'ha ritrovato una più 
ampia, dimensione nazionale 
del suo apparato produttivo 
proponendo su un terreno più -
avanzato lo sviluppo degli anni. 
Ottanta. Ma anche se le sue 
contraddizioni sono oggi ad un 
livello più alto, i pericoli di una 
nuova dipendenza si stanno ri-
profilando all'orizzonte. I. se
gnali erano evidenti da tempo e 
lo sciopero generale regionale 
del 7 aprile scorso li aveva colti 

in tutta la loro evidenza, contri
buendo a conquistare alcuni ri
sultati alla Terni} alla IBP, che 
seppur parziali non sono meno 
importanti,' Ma la minaccia si è 
andata facendo sempre più a-
cuta con le migliaia di occupati 
in meno nell'industria e nell'a
gricoltura, cui fa da insufficien
te contrappeso l'aumento del 
terziario; con la crescita della 
cassa integrazione, le crisi a-
ziendali e le chiusure nella pic
cola industria. ~. 

L'Umbria è regione comples
sa e contraddittoria, crocevia di 
grandi piani nazionali come il 
chimico, il siderurgico, l'ener
getico; convivono in questa re
gione la grande industria — che 
ha nella Terni un punto di rife
rimento per gli acciai speciali 
—, la piccola impresa, una agri
coltura che deve superare di
storsioni nell'assetto fondiario 
e andare verso una qualifi
cazione delle produzioni. E poi 
l'Università e la ricerca; la cul
tura, con un centro di rilievo 
internazionale come Spoleto.. 

Severa presa di posizione di Nilde «Fotti 
ROVIGO — Severa presa di posizione del pre
sidente della Camera sui gravi fatti di Polonia. 
Parlando ieri sera ad Adria nel corso di una 
dellemanifestazioni conclusive delle celebra
zioni del trentennale della disastrosa alluvione 
del Polesine, la compagna Nilde Jotti ha osser
vato che -oggi in Polonia è stata spazzata via 
qualsiasi (orma di mediazione politica e si è di 
fronte ad una dittatura militare». • • 
- Da qui l'esigenza, ribadita con forza dal pre

sidente della Camera, che «ai riaprano quegli 
spazi di libertà e di autonomia politica sinda
cale che con travaglio, in questi mesi, i cittadi
ni e i lavoratori polacchi stavano conquistan
do: '••; •'•- t•.: - - : . - ;-

«Afa la questione della Polonia — ha aggiun
to —pone ormai in modo indifferibile la neces
sità di una profonda riforma in. senso demo* 
erotico delle forze e delle strutture politiche e 
sociali dei paesi del cosiddetto socialismo rea-
le-. •- . , 

Immersa com'è nei grandi 
problemi nazionali, questa re
gione resta tuttavia in bilico fra 
passato e futuro, con la minac
cia di veder spostati fuori dai 
suoi confini punti decisivi dell'; 
organizzazione : industriale, 
centri manageriali e commer
ciali; con la tendenza a divenire 
più un mercato di fruizione che 
di produzione scientifica e cul
turale; e con una preoccupante 
fuga di cervelli, acuta proprio 
alla Terni. 

Si è discusso molto nel con
gresso sulle prospettive di que
st'Umbria che vede a confrontò 
due visioni beh precise del suo 
futuro: quella fondata sulle au
tonomie, concepite come punto 
di aggregazione di una società 
regionale cresciuti» e moderna, 
nella quale governare significa 
costruire, processi più avanzati 
di decisióne democratica in un 
nuovo rapporto fra partito e i-
stituzioni; e l'altra, che conce
pisce il futuro della regione co
me scambio contrattato tra for
ze separate. '"•"••Y: '"••' -">;~ 
• Y L'obiettivo, allora — si è det
to in più di un intervento — 
non è quello di lanciare solo un 
grido di allarme per lo stato 
dell'economia/sperando maga* 
ri in qualche autarchico rattop
po grazie all'intervento di quel 
sto o quel ministro o sottose
gretario. Bisogna puntare più 
alto: ad un progetto per gli anni 
Ottanta che non è il program
ma di una parte sociale o politi
ca, ma una prospettiva di svi
luppo fondata sul metodo della 
programmazione, che chiama 
in causa' il complesso delle au
tonomie, delle forze attive della 
società, dei partiti con i quali i 
comunisti umbri vogliono mi
surarsi. 

Quei partiti e quei sindacati 
che, portando il loro saluto al 
congresso (PSI, PDUP, DP, 
PRI, DC e poi la CISL è la UIL) 
sono entrati nel merito delle 
posizioni e delle proposte dei 
comunisti con grande rispetto 
ed attenzione, affermando con 
chiarezza che una forza come il 
PCI non può più essere lasciata 
fuori dal governo nazionale, se 
ai vuole davvero invertire la 
tendenza al declino del nostro 
paese. "-•.•" 

Renzo Cassinoli 

Confermata l'iniziativa vaticana per tentare il dialogo 
"{;•:• > 

V* 

Un inviato del Pontefice 
partito ieri per Varsavia 

Si tratta di monsignor Luigi Poggi - Il viaggio ha ottenuto il consenso del governo 
militare presieduto da Jaruzelski - Oggi nelle chiese sarà letto un appello di Glemp 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — La, citazione vie
ne, nella relazióne di Bqssoti-
no, dopo circa mezz'ora da 
quando ha cominciato a parla' :-
re, e apre la parte corposa, po^ 
litica del discorso. A èssere ci
tato è l'abate Ferdinando Ga
lloni che, applicandoti suo lu
cido-ingegno a alcune Conside- •• 
razioni sul terremoto in Cala- . 
brio del 1783r scriveva: 'Molte -; 
volte codeste calamità distrug
gono le nazioni senta risorgi' 
mento: ma talvolta sono prin
cipio di risorgimento e di rior
dinamento ai esse. Tutto di
pende da come si ristorano». 

È un concetto, questo, che è 
stato un po' il perno ideale di 
tutta la relazione di giovedì se
ra, di tutto il dibattito comin
ciato il giorno dopo (che si. è 
concluso ieri sera con la replica 
di Adriana Senni) e che domi
nerà oggi la fase finale di que
sto Congresso regionale cam-
pano (4500 sono stati gli iscrit
ti che hanno preso parte al di
battito preparatorio nei con
gressi di sezione e nei 19 con
gressi di zona) con la discussio
ne e la votazione di mozioni e 
documenti di vario gènere. 

Perno in che senso? Non 
tanto e non solo per quanto ri
guarda il terremoto dèi 23 no
vembre '80, quello 'Spartiac
que fra il prima e il dopo», co
me ha detto Bassolino, ma sò-

frattutto per quanto riguarda 
approccio complessivo a tut

ta la tematica politica di que
sto momento storico, in Cam
pania, in Italia, in Europa e 
nel mondo. C'è una grande cri
si — 'epocale; è stato detto 
nel dibattito — che investe ca
tegorie di pensiero, valori, e 
minaccia ai devastare interi 
pezzi di realtà: ebbene, da qui 
può venire la rovina, ma anche 
l'occasione per un 'governo in 
avanti» delia crisi. 

E così, sotto il segno di que
sta 'filosofia», le grandi Que
stioni si legano, in un rapporto 
logico e stretto. La questione 

r ia ai comunisti italiani dot-
drammatica crisi polacca, 

non meno che il problema di un 
degrado irreversibile del Mez
zogiorno spogliato delle stesse 
capacità di uscire dalla crisi 
perché privato progressiva
mente di strumenti culturali e 
scientifici; la crisi produttiva e 
resigenza di uno sviluppo 
'qualitativo*, che è esigenza 
oggi comune al Sud come al 

ama 
. - » • • 

un 
• ? ?*r^ -rN.* * ' *"v t'Z*'^) fi '*£>*. **.-;? r-"*vr/Vfc -v- -ij* 

Le grandi questioni, dal Sud a quelle internazionali, affrontate 
in campo aperto - La relazione di Bassolino -1 temi del partito 

Nord, non meno che quella del- ; 
la rappresentanza politica, 
della democrazia, dei 'nuovi 
soggètti» sociali che non si ri
conoscono nei partiti: la 'Cul
tura dell'alternativa», non me
no della esigenza di un rinno
vamento »nel profondo» del • 
PCI .-••-

E naturalmente si pongono i 
problemi politici conseguenti. 
Bassolino affronta il tema del
la alternativa dopo aver tra** . 
ciato un quadro ai analisi mot-. 
to efficace dello -stato della 
realtà» in Italia e nella Cam
pania. E lo affronta con uno 
stile non rituale, quasi polemi
co, che ha del resto caratteriz
zato — un -tono» molto ap
prezzato dalla platea dei con
gressisti — tutta la relazione. 
L'alternativa non è solo una 
scelta soggettiva — è la tesi di 
Bassolino —- ma è in qualche 
modo oggettiva e pereto biso-

^
a evitare ogni pericolo difar-
decadere in una formula. 

Essa nasce dall'esperienza del 
triennio della solidarietà na
zionale: una politica, quella, 
sulla quale non sì deve dare un 
giudizio liquidatorio, ma che è 
comunque fallita. Se i vero che 
non tutto va caricato sulle 
spalle del triennio, molto perà 
si, e questo va detto. 

Bassolino ricorda lo sposta
mento m sinistra eccezionale 
che ci fu alle spalle del giugno 
'76 e che poneva un tema ine
dito: queuo di una nuova dire
zione politica del Paese nel 
senso »alto»% non di formule 
parlamentari. Noi, dice, non ci 
misurammo davvero con que
sta questione politica, con le 
vie, t timpi, gli strumenti per 

fare camminare una politica di 
cambiamento. Facemmo un 
tentativo, uno sforzo, ma fu 
una risposta dall'alto, viziata • 
di politicismo. Nei fatti passò 
una funzione riduttiva dell'es-. 
sere forza di governo e una cul
tura delta omologazione tra le 
forze politiche. Qui occorre 
una critica e autocritica seve
re, e 'pratiche», reali, non solo 
a parole. Dobbiamo sapere con 
chiarezza che la solidarietà de
mocratica i una pagina chiusa 
per sempre e perciò dobbiamo 
concepire l'alternativa — e più 
che mai nel Mezzogiorno — 
non come una variante della 
solidarietà nazionale. Non tut
to è sempre continuità, figlio 
di ciò che c'era prima, ma ci 
sono momenti di svolta profon- ; 
da, e l'alternativa è stata e de
ve essere una svolta. Questo 

' non deve significare dipingere 
la DC come un mostro, demo- • 
nizzarla, ma prendere atto del
la sua crisi, delta crisi del suo 
sistema di potere soprattutto 
nel Mezzogiorno, e lavorare 
per acuire quella crisi. Quello 
di cui c'è bisogno è della unità 
a sinistra ma per fare vere ri
forme, e queste la DC non può 
farle perché chiedono prezzi 
che essa non è disposta a paga
re. 

Intorno a questo tema — e 
alle specifiche analisi e rispo
ste nuove che comporta — ha 
ruotato il Congresso, arricchito 
da una serie di contributi di al
to livello e interesse. • 

Biagio De Giovanni — ri
prendendo il tema della Polo
nia sul quale Bassolino era sta
to molto chiaro — ha detto che 
occorre prendere atto del fatto 

che nel partito la posizione as
sunta con il documento della 
Direzione e con le dichiarazio
ni di Berlinguer non i accetta
ta pacificamente, e su questo 
dunque bisogna discutere, non 
cercare di fare fìnta di niente. 
De Giovanni ha poi condiviso 
l'analisi negativa sul triennio, 
aggiungendo che il partito è 
apparso poi troppo a lungo co
me bloccato, chiuso in sé, La 
battagia delle idee ci è rimessa 
in movimento sulla tematica 
della 'crisi del progetto», vista 
spesso come ineluttabile con
seguenza detta crisi dello Stato 
e dunque come obbligata rottu
ra fra idee e politica, fra intel
lettuali e partito. L'ultimo CC 
ha perà dimostrato che la via 
di un nuovo rapporto si può 
trovare, purché si torni alla 
cultura dell'alternativa sulla 
base di un franco confronto di 
idee. 

Un tema toccato da De Gio
vanni riprendeva una parte 
della relazione di Bassolino re
lativa al terrorismo e allm ca
morra. Fenomeni che qui nel 
Sud e in Campania hanno mu
tato carattere tendendo sem
pre di più a porsi — un po' sul 
modello delta P2 — come veri 
'Partiti», cioè forza di governo 
alternativa a quella politica, di 
pezzi interi di realtà, di terri
torio. E questo chiede una ri- . 
sposta -alta» di democrazia. 
Minopoti ha insistito sulta ne
cessità di attrezzare ratterna-
tivm con un programma ambi
zioso e realistico, tale da con
sentire la formazione di un ve
ro schieramento politico che 
comporta subito una iniziativa 
verso il PSI: nei cui confronti 

la critica deve essere politica 
(il fallimento della governabi
lità) e non ideologica. •. 

Guido Bolaffi {CGIL) ha af
frontato i temi dèlio sviluppo: 

voro e non lavoro sono diventa^ 
ti diversi, il lavoro non è pia 
nemmeno corrispondente a .*?-' 
dentità culturale e di classe e, 
dunque to stesso modo dell'agi
re politico è cambiato. Michele 
Tamburrino ha insistito sul te
ma: siamo in piena fase tioeri-
stica, oggi più che ieri, perché 
si assiste a licenziamenti di 
mossa U cui; scopo non è — si 
badi — il rinnovamento tecno
logico, ma la espulsione della 
mano d'opera. Se non si reagi
sce con una 'Strategia politi
ca» dette tot te, se si continuano 
lotte area per area, azienda 
per azienda, si va fatalmente a 
sterili contrapposizioni fra 
Nord e Sud. 

La compagna Angela Fran
cese ha trattato del tema del 
lavoro — governo della mobili
tà e della occupazione — in re
lazione ai limiti delle risorse. 
Un intéressante contributo è 
venuto da Rina, che ha ricor
dato la nota lotta a Sapri nel 
'79 per l'ospedale civile, quan
do il Comitato di lotto che gui
dò il movimento, si rivela pfé» 
zioeo strumento 'nuovo» -di 
partecipazione politica (e poi 
le sinistre conquistarono il Co
mune). Altri contributi di rilie
vo sono venuti da Antonio Po
lito (troppo spesso si sono fre
nate le spinte sociali, in passa
to, sacrificandole alla mitolo
gia dette -compatibilità» del 
sistema), Velati (no al conti
nuismo con lo politica dal 
triennio), Cozzotino, Dacunto, 
Pulcrano, Ferrara, Napoli, 
Coscia e molti altri. 

Il Congresso ha vissuto ami
che momenti di sincera emo
zione. Quando ad esempio il 
compagno Maria Palermo, a-
prendo il Congresso, ha parla
to della sua lunga milìzia nei 
PCI e ha con amara energia so
stenuto la giustezza della posi-
zione aggi assunta dal partito 
ih relazione al dramma polac
co. O quando il Congresso in 
piedi, venerdì sera, ha salutato 
con un lungo applauso I*en-
fwneto che te Giunta Voienzi 
era stata rieletta al suo posto 
di governo e di battaglia.-

UgoBmhrat 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Con la partenza per Varsavia 
dell'inviato del Papà, mona. 
Luigi Poggi, l'ipotesi di una 
iniziativa vaticana perché in 
Polonia, riprenda la non faci
le" via del dialogò guadagna 
terreno, nonostante enormi 
difficoltà. D'altra parte, il 
consenso dato .alla sua par
tenza dal govèrno militare 
presieduto da Jaruzelski è il 
segnale positivo che giunge 
da Varsavia ad una settlma-

i na dalla proclamazione della 
; stato d'assedio. E un segnale' 
che apre uno spiraglio e che 
accende un speranza rispetto 
ad'una situazione che rima
ne tragica. •;--. sa-. . --
' •••• La scelta dell'arcivescovo 
Poggi ,v che è stato. ricevuto 
del Papa prima di partire per 
la delicata missione (certa
mente la più importante del
la sua carriera diplomatica), 

-, si spiega perché il prelato, ol
tre ad essere uno stretto col
laboratore del card. Casaroli, 

. è dal 1973 responasabile del 
gruppo di lavoro per 1 rap
porti tra la Santa Sede ed 11 
governo di Varsavia. È ac
compagnato da mons. Ja-
nusz Bolonek, un polacco 
che da alcuni anni lavora nel 
dicastero estero vaticano. 
~ La decisione del. governo 
militare di Varsavia è stata 
trasmessa in Vaticano dal 
ministro plenipotenziario, 
Kazimierz Szablewskl, che 
per tutta la giornata di ve
nerdì scorso aveva avuto ri
petuti colloqui proprio con 
mons. Poggi. Questi, come 
abbiamo riferito ieri, si era 
fatto portavoce dell'Inquie
tudine del 'Papa e della 
preoccupazióne espressa al 
suo rientro dagli Stati Uniti 
dal segretario di Stato, card. 
Agostino Casaroli, il quale a-

veva osservato che la Santa 
Sede, per mancanza di con
tatti con l'episcopato polac
co, non era In grado di «deci
dere se qualcosa debba esse
re fatto e detto». Casaroli a-
veva anche fatto rilevare che 
11 preahnunciato arrivo a 
Roma, dell'inviato di mons. 
Glemp / non era avvenuto. 
Questo fatto, anzi, rendeva 
tutto più complicato ed ogni 
ipotesi circa il blocco dei rap
porti diventava credibile. I-
noltre, le pressioni perché 
prendessecorpo una iniziati
va vaticana si erano andate 
moltiplicando negli ultimi 
giorni sia a livello di episco
pati che diplomatico. Anda
vano, infine, aumentando le 
preoccupazioni di un Papa 
polacco che, a partire dà do
menica scorsa, si era esposto 
più volte con dichiarazioni e 
con appelli — soprattutto 
perché non venisse versato 
«sangue polacco» — e da Var
savia si rispondeva con il si
lenzio. 

Solo venerdì il governo mi
litare di Jaruzelski faceva 
conoscere al Papa, per via di-* 
plomatica, il suo apprezza
mento per il senso di respon
sabilità dimostrato dal Vati

cano. Faceva, però, osserva
re che l'episcopato polacco e 
mons. Glemp non stavano 
comportandosi allo stesso 
modo. In sostanza, il gover
no militare pretendeva ap
poggio da una Chiesa senza 
però nulla concedere alle ri
chieste dell'episcopato e del
lo stesso Giovanni Paolo II. 

Perciò, il card. Casaroli ha 
detto significativamente che 
«il ruolo della Chiesa è certa
mente di moderazione per 
impedire 11 peggio, ma nello 
stesso tempo anche di chia
rezza nell'affermare certi 
principi». Il fatto che succes
sivamente sia stato trovato 
tra la Santa Sede ed 11 gover
no di Varsavia un compro
messo per far partire per la 
Polonia mons. Poggi vuol di
re che uno spiraglio per la 
trattativa si è aperto. 

Questa mattina in tutte le 
chiese polacche sarà letto un 
messaggio del primate, 
mons. Josef Glemp, 11 quale 
invita tutti 1 polacchi a non 
compiere atti irrazionali per
ché «soltanto l'autocontrollo 
e il mantenimento della cal
ma possono salvare il paese e 
la Chiesa che in esso compie 

Preoccupazione in Jugoslavia 
BELGRADO — Personalità e giornali jugoslavi manifestano aper-; 
tamente gravi preoccupazioni per le conseguenze degli eventi pò- ' 
lacchi. Stane Dolane, autorevole membro della presidenza della 
Lega, parlando a Lubiana, ha affermato che «il focolaio di Cròi è 
molto pericoloso e potrebbe avere gravi conseguenze non solo per 
la società polacca, ma anche per il movimento operaio mondiale e 
per le relazioni internazionali». 

Il quotidiano «Borba», ritiene che «l'evolversi degli eventi polac
chi avrà ripercussioni strategiche di lunga portata, innanzitutto 
sullo sviluppo del socialismo da basi democratiche in Polonia e 
altrove». 

la sua missione». Il destino 
della Chiesa viene associato, 
quindi, a quello del paese per 
rendere più drammatico 1' 
appello. Mons. Glemp dice di 
essere consapevole delle pas
sioni che si intrecciano e che 
oggi sono divenute più acu
te. «Fratelli — afferma — co
nosco la rabbia che cova da 
lungo tempo nella nostra pa
tria e che si è ora rafforzata. 
È doloroso che ciò avvenga 
proprio alla vigilia delle feste 
di Natale, quando le famiglie 
hanno l'abitudine di riunirsi. 
Esprimo, a nome di tutto Te- -
piscopato, profondo dolore e 
compassione per tutte le fa
ldiglie colpite dalla procla-

- inazione dello stato di guerra 
e dalla mancanza dei loro ca
ri». Questi ed altri problemi 
del paese sono stati oggetto 
di approfondita riflessione 
da parte dell'episcopato il 15 
dicembre scorso, dice 
Glemp. Ma proprio perché 1' 
ora è grave ed il compito su
premo è quello di risparmia- • 
re al paese conseguenze ad
dirittura irreparabili, il pri
mate così conclude: «Noi ci 
inginocchiarne davanti a Dio 
per implorarlo che non vi 
siano spargimenti di sangue 
in quanto la nostra nazione 
non ha mai conosciuto lotte 
civili e fratricide. Vi implo
riamo, in nome di Dìo, dì non 

; levare una mano piena di o-
• dio l'uno contro l'altro». 

Che risultati darà questo 
appello? Il problema è politi
co. Spetta a Jaruzelski dare il 
suo segnale. ~ " ' ' 

Stamane Giovanni Paolo 
II parlerà in piazza San Pie
tro; nel suo discorso di mez
zogiorno la Polonia sarà 11 
tèma centrale. 

; Alcegte Santini 

I giovani scendono nelle str 
:^tv>-.- I i U 
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La CGT francese divisa sulla Polonia 
Un gruppo di dirigenti nazionali, sette federazioni e cinque sindacati si dissociano dalla linea della direzione 

Dal nostro corriapondawta ~ 
PARIGI — Si è manifestato di nuovo 
ieri sera a Parigi per il riprìstino delle 
libertà in Polonia. Socialisti. CFDT. 
FEN, radicali di sinistra e PSU aveva
no organizzato alla 18 un comizio alla 
pòrta di Versailles e migliaia di perso
ne hanno risposto a questa Iniziativa 
che corrisponde in pieno all'emozione 
che continua a percorrere le file della 
sinistra francese. All'appuntanic nto 
mancavano il PCF e la CGT. La linea 
adottata dai comunisti • dalla direzio
ne del sindacato di cui questi sono la 
maggioranza, quella secondo cui «non 
si deve fare nulla che poa —--•— 
la soluzione pacifica* del 
lacco è la ragione ufficiala di 
assenza. La flessa ragione che vedrà 
comunisti e CGT aaaenti dallo sciopero 
di un'ora indetto da tutte le altre cen

trali sindacali per lunedi in tutu la 
Francia, per chiedere la liberazione 
dei sindacalisti incarcerati e la fine 
dello stato d'assedio in Polonia. Questa 
è. almeno, la posizione ufficiale; tutù-
via la settimana scorsa, alla grande 
manifestazione parigina non pochi mi
litanti comunisti aderenti alla CGT 
hanno ignorato le indicazioni delle ri
spettive direzioni, e non è detto che 
lunedì non avvenga la stessa cosa. 

E soprattutto nella CGT che la linea 
aasunu sulla crisi polacca viene discus
sa. non rispettata o addirittura aperta
mente sconfessau. Non è esagerato 
parlare di una atmosfera di malamrt 
noi confronti di un atteggiamento che 
si gkidtea contrario ai srnumenti di 
laria pane dei lavoratori. Sette fede
razioni, cinque sindacati fissionali di 
categoria, nove membri della commis

sione esecutiva ed un segreurìo confe
derale della CGT si sono schierati ieri 
a favore dello sciopero di lunedi ed un 
•coordinamento sindacale CGT per la 
Polonia» si è costituito tra i dissidenti, 
ed ha lanciato una petizione nazionale 
in cui. espressa la più viva •indignazio
ne» per gli avvenimenti polacchi, ci si 
dice «scandalizzati* per le prese di posi
zione dell'esecutivo confederale che 
•cauziona di fatto l'aggressione contro i 
lavoratori polacchi» e si chiede di •con
dannare pubblicamente lo auto d'asse
dio. esiger» la liberazione di tutu i sin-
dfcalisti imartgtonaii. ài ripristino del-
I» liberti e deidiritti sindacali strappa* 
tineUestatedeirao». 

Il segretario della CGT Henry Kra-
tucki tutuvia » tornato a ribadir» stri 
la posizione ufficiale secondo cui «erro
ri sono stati commessi da una parte e 

dall'altra*, e l'atteggiamento più re
sponsabile da assumere è quello di non 
fare nulla che possa appetir» come una 
•ingerenza*. Per contro Krasucki chia
ma i lavoratori francesi «a smobilitarsi 
per metter* in scacco tutti i «rotativi di 
una utilinazlone partigiana degli av
venimenti per indebolire la CGT*. 

Da parte loro, i nove dissidenti della 
missione < esecutiva sostengono che 

è necessario «affrontare nella unità la 
ricerca di tutte le iniziative che l'evo
luzione degli avvenimenti impone*, 
•In tali circostanze i lavoratori non 
cojr*prene*aTeoocro *** orcono «• cne te 
divergenze sindacali non possono osar» 
r» superate • che il tnovisaento operaio 
francese ai trovi essi panriilmente pa* 
ralistato*. 

ROMA — •Roma-Danzica, la •' 
stessa lotta*. Cosi dice lo stri- : 
scione enorme, grandi lettere ,' 
nere su sfondo rosso, che apre . 
il corteo. Ancora in piazza ieri 
i giovani, gli studenti di Roma. 
Dopo il 15 ottobre, dopo la 
grande giornau del 24, dopo 
le migliaia di assemblee dei 
giorni scoisi, la manifestazio
ne che ieri mattina ha attra
versato il centro, da piazza E-
sedra a piazza di Spagna, non 
poteva che avere la Polonia 
nel cuore. 

A migliaia con l'entusiasmo 
ormai noto, con la rabbia che 
nasce dagli avvenimenti di 
questi giorni, da tutte le scuole 
romane sono arrivati all'ap
puntamento del coordinamen
to romano degli studenti per 
la pace. 

«Porre fine alla razza uma
na o rinunciare alla guerra* 
diceva lo striscione del liceo 
Cavour. «È una frase di Ein
stein* spiega uno dei giovanis
simi che lo sostiene, quindici 
anni al massimo. Ed ogni scuo
la. da quelle famose del centro 
storico, il Visconti, il Mamiani.. 
il Tasso, il Virgilio, a quelle 
della periferia, via Àquiionia, 
Carlo Moneta, ha il suo stri
scione ormai «glorioso* «Lf ab
biamo preparati per le prime 
manifestazioni della pace, e la 
battaglia è appena comincia
ta*. dice una ragazza del liceo 
Visconti. •Diventeranno vec
chi e logori a forza di sfilai» -
connoi*. - -* 

Non c'è stanchezza o disillu
sione nella manifestazione de
gli studenti romani. Chi cre
deva che le tragiche vicende 
di Polonia potessero infierire 
un colpo al movimento della 
pace, non ha capito. Negli slo
gan, nelle discussioni questi 
avvenimenti si ut trecciano, so
no un tutt'uno con quelli or-
inai storici, il «sto* alla politica 
dai blocchi, al missili a Comi-
so. ali» armi nucleari. «Jaru-
attuiti non lo scordare mai, il 

socialismo si fa con gli operài», 
•I giovani di Praga ce l'hanno 
insegnato: il socialismo non è 
un carro armato» erano gli slo-

{[an più urlati. Ma anche: «Dal-
a Sicilia alla Scandinavia: no 

alla Nato e al Patto di Varsa
via» e «Austerità, disoccupa
zione: così pagano la bomba al 
neutrone». 
- Pace e liberta crome bino
mio inseparabile, come richie
sta ed esigenza prioritaria, so
no la forza di questi giovani 
Che sono tornau con grande 
slancio alla politica. «Per la 
pace, per il disarmo, per l'au
todeterminazione dei popoli» 
dice lo striscione del coordina
mento romano e «Per la Polo
nia, pace, democrazia, liberta, 
socialismo», quello della fede
razione comunisu che, insie
me a molte altre forze politi
che, e a rappresentanze di fab
briche, ha aderito alia manife
stazione. 

Alle 11 piazza di Spagna è 
piena. Intervengono breve
mente in molti: un rappresen
tante di una scuola, uno del 
movimento per la pace, uno 
della Fgci, uno a nome dei sin
dacati unitari Una delegazio
ne parte per il Campidoglio. 
Chiederà che la giunu comu
nale preveda una sede da uti
lizzare per convegni, incontri. 
momenti di studio per la pace. 
Si chiamerà, appunto, Casa 
della Pace. Ancora canti e slo
gan: •L'internazionale* e 
«Bandiera rossa* insieme a «I 
veri comunisti stanno qua, per 
il socialismo • per la liberti». 

MILANO — Diverse migliaia 
di persone hanno partecipato 
nel pomeriggio di ieri a Mila
no alla manifestazione orga
nizzata dal comiuto per la pa
ce per il ripristino delle liberti 
civili e sindacali in Polonia. 
Un corteo è partito da largo 

Lido Gelli si rifugia in Honduras 
ma minaccia ancora gli «amici» 
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Calroli ed ha percorso le vie 
del centro, scandendo slogan 
di solidarietà con il popolo po
lacco. •Socialismo, democra
zia, per la Polonia questa è la 
via* e stata la frase più rìpetuu 
nel corso dell'iniziativa. Alla 
manifestazione ha preso parte 
una rappresentanza dei dele
gati si congresso regionale 
lombardo del PCI in svolgi
mento a Milano (una mozione 
in questo senso è stau presen-
UU dalla FGCI). 

La manifestazione, che ha 
visto la partecipazione anche 
di FGCI. DP e PDUP. non è 
stata isolata: decine e decine di 
iniziative si sono svolte in pro
vincia e nei principali centri 
della Lombardia. A Sesto San 
Giovanni e Monza, i giovani 
sono scesi in piazza legando i 
temi della tragedia polacca a 
quelli della pace. 

Nel frattempo si rinnovano 
da Milano gli appelli per una 
soluzione al dramma polacco: 
significativo quello sottoscrit
to da 400 docenti e ricercatori 
delle università milanesi. In 
esso si afferma che «in Polonia 
l'indipendenza e i diritti fon
damentali dell'uomo sono 
meati in pericolo da una bruu-
le dittatura militare, conse
guenza diretta di un sistema 
politico che si autodefinisce 
socialista*. 

Ricercatori e docenti mila
nesi chiedono infine *che sia 
garantiu l'esistenza di Soli-
oarnosc, che dirigenti sindaca
li, intellettuali e operai arre
stati siano rimessi m liberti e 
che sia garantito il rispetto per 
la viu. u liberti personale e la 
dignità di tutti i polacchi*. 

wmmmmrmmvmi 
Insieme con gli studenti le delegazioni operaie in rappresentanza delle fabbriche -1 
prptagolnisti dei cortei per la pace rivendicano il superamento della politica dei blocchi 

Anche nelle strade di 
dena ieri ai è svolta una snani-
f esuzione in appoggio al popo
lo polacco, con U pactacipatio-
ne di fStigUaìa di giovani 
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C'è chi di fronte al 
dramma polacco reagisce 
chiudendosi e non capisce 
che difendere quegli operai 
significa difendere la 
possibilità di cambiare 
in tutto il mondo. Anche da noi 

«Con tanti 
guai in 
Italia...» 
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' Frammentarie e convul
se, ora amplificate da titoli 
di giornali interessati prin
cipalmente a - vendere il 
«sensazionale», ora invece al 
di sotto e al di qua della tra* 
gìca dimensione di avveni» 
menti che, agli occhi.e agli 
orecchi del mondo separato, 
si svolgono come nel buio 
impenetrabile di una scato
la chiusa, le cronache dei 
fatti di Polonia si sono ac
compagnate e si accompa
gnano nel nostro Paese alla 
stretta di una crisi economi
ca che, per decine e forse 
centinaia di migliaia di la
voratori, può significare la 
perdita del posto e del sala
rio. : 

Sicché, a Milano e altrove, 
da più di una piazza si è udi
to quello che, dal punto di 

• vista di una coscienza politi
ca scarsamente vigile e av
vertita, poteva anche rite-

, nersi un severo e salutare ri» 
. chiamo alla concretezza del 
; nostro «immediato»: «Qui si 
,. parla troppo di "Polonia- di

ceva «Parliamo piuttosto di 
noi». Io non saprei parlare, 
in senso stretto, della Polo
nia: non ci sono mai stato e 
ciò che, di quella Nazione, 
dei suoi lavoratori, dei suoi 
dirigenti militari, politici, 
sindacali ed anche ecclesia» 

; stici, quello che posso sapere 
' in questo momento è ben 
poco; ma è quanto basta a 

: farmi considerare quel «se--
vera e salutarejichiamo» cò
me un sintomo preoccupali» 

: te di avventata superficiali
tà e di una fondamentale ca» 

' renza dì giudizio; 
'• Ci sono modi e modi di. 

«parlare di Polonia». C*è 
quello dei nostri avversari 

. politici e di classe che non 
riescono sempre a masche
rare un intimo e recondito 

compiacimento di fronte al
la crisi e alle contraddizioni. 
di un intero sistema (quello : 
del cosiddetto «socialismo 
reale») che per decine di mi
lioni tdi lavoratori italiani 
ha continuato, nonostante 
tutto, per decenni a conf igu-. 
rarsi come una spesso miti
ca, tormentata e tuttavia vi
va speranza. E non vi è da ' 
dubitare che, dell'emergen
za polacca, costoro sottoli- : 

neino < e strumentalizzino 
prima di tutto ciò che di 
quella speranza potrebbe 
apparire come il naufragio: 
equivalente, dal loro punto 

• di vista, a un presupposto di 
sconfitta, di resa, degli stessi 
lavoratori italiani dì fronte .. 
a chi interpreta l'interesse -
nazionale, il bene comune, : 
esclusivamente nel senso ca
pitalistico e moderato. Essi 
«parlano di Polonia», ma 
parlano in realtà anche e so-

Ftratto di resto d'Europa, di 
talia. 
' C'è però anche un modo 

di «parlare di Polonia» che è 
da comunisti e da democra
tici e che consiste anzitutto 
nel prendere consapevole^- . 
za di questo discorso à dop
pio fondo dei nostri avversa
ri; e poi nel trarne la princi- * 
pale conseguenza: ossia che, 
parlando appunto di Polo
nia, parliamo noi pure an
che e soprattutto di Italia, 
ma da una posizione di lotta . 
politica evidentemente anti-

. letica» oppósta, che-coinvol-~ 
gè gli interessi immediati -
degli operài italiani héha lo- ' 
ro difesa del salario e del pò- " 

. sto di lavoro. Perché quando . 
«parliamo di Polonia», dalla •' 
nostra parte, parliamo es
senzialmente di una speran
za di socialismo che ì fatti, 
non soltanto presenti, di 
quella Nazione e di altre del» 
l'area est-europea hanno po

sto e pongono chiaramente 
in pericolo; così come hanno , 
posto e pongono in una seria 

. crisi di credibilità gran par-
• te della passata. riflessione 

intellettuale e politica e del- i 
l'esperienza spesso dolorosa • 
degli uomini migliori del -: 
nostro secolo: coloro che di 
quella speranza fecero, han
no fatto e continuano a fare -
la loro religione precipua
mente umana. •> V 

L'apostolo di un'altra reti», 
gione, Paolo, aveva scritto •• 
in una delle sue «Lettere» , 
che, qualora non fosse corri
sposto a verità che Gesù Cri
sto era stato realmente resu
scitato dai morti, anche la . 
sua fede sarebbe stata vana : 
e la sua parola impostura; 
ma noi, in un ambito più u- ' 
milmente storico, non po
tremo non riflettere che, se 
non si scoprisse (superando 
il cólpo militare di Jaruzel-

: ski) una garanzia di futuro 
socialista in un Paese dove ; 

fer trentacinque anni un ' 
artito comunista ha retto il • 

governo, tutto il patrimonio 
di sacrificio e di pensiero 
che nell'arco del secolo si è 

' accumulato nel nome della 
speranza operaia si trove
rebbe definitivamente- ri» 
messo in discussione, mi
naccerebbe di scadere e ca
dere in un pauroso «vuoto di ' 
senso». •••-• - . ' • • • . . 
.. Mi vengono disordinata* , 

mente alla memòria.-nelloA 
^scrìvere queste righe,?fatt»t 
remòti e meno retriotir nei^ 
più dei casi letti sili libri: i -

.morti nella lunga guerra di -
classe, i militanti unprigio-

. nati e torturati, i giorni di '.' 
esultanza per 'vittorie che . 
non mancarono, i «tristi ve- [•• 
scovi bolscevichi» (l'espres-

' sione è del poeta peruviano 
Cesar Vallejo) che «per il be

ne del Partito» accettavano 
di confessare «crimini» mai 
commessi e si avviavano (co
me per un estremo servizio) 

' al capestro o davanti al plo
tone d'esecuzione... Fatti e 
persone ormai lontani, nel 
tempo, ma saldamente vici» 

~ ni nella loro purezza e positi
vità, nel loro contributo alla 
speranza, al sistema (o, me» . 
gito, all'ipotesi) di valori che, 
indipendentemente dai giù» K 
dizi di merito su questo o 
quel comportaménto > speci- ) 
fico di individui o gruppi di» • 
rigenti, su questa o quella si»s 

tuazione particolare, è oggi '. 
in giuoco a Varsavia.. Dove . 

. pero è anche in giuoco, no
nostante le centinaia di mi
glia che ce ne separano, la * 
speranza stessa, immediata, 
quotidiana, concreta, dei la-

" voratori che in ogni paese 
d'Europa si battono, in no
me del socialismo, per la pa
ce e di quelli òhe, a Torino 
come a Napoli, a Roma .co
me a Milano, difendono qui 
da noi il loro diritto alla so» . 
prawtvenia. '••:•- „ 

Per questo, non parlare d i . 
Polonia sarebbe anche non ; 
parlare di cassa integrazio
ne e di licenziamenti, dal 
momento che forme e stru» 

- menti della lotta (primo fra 
questi il'Partito comunista) 
sono oggettivamente e stori» 
camente condizionati anche 
dai modi e dalla misura in 
,cuL la ̂ speranza ,.del sociali» 
i sino ai trova (non importa se 
poco'o se tanto) verificata, 
almeno fino al momento 
che tutto il movimento ope
raio internazionale non fos
se costretto storicamente a 
una radicale riformulazione 
di obiettivi e di presupposti 
ideali. 

Giovanni Giudici 

Panettone a tradimento 
Il rito del 
pranzo di Natale 
e delle grandi 
abbuffate di 
fine anno non 
viene mai meno 
Anzi gli italiani 
mangiano 
sempre di più. 
Ma è proprio 
vero che così 
facendo 
rispettano 
la tradizione? 

L'accento sulla parola giusta lo 
mette Piero Camporesi, quando, 
parlando di paesàggio agrario e di 
paesaggio alimentare dice che la mi
crostoria appartiene alla sfera della 
lunga durata. Intorno a noi cambia- ' 
no i paesi, le città, i costumi, le idee, 
magari d'un colpo, ma non cambia- ; 
no, per esempio, o cambiano di poco, 
le abitudini che di anno in anno rin
noviamo. A Natale si mangia di più e 
meglio. E così in occasione di altre 
feste e avvenimenti: la mietitura, la 
vendemmia, le nozze, le nascite e 
persino le morti. Colui che se ne va,-
dopo essere stato accompagnato di 
là col dono del pianto, viene salutato 
con il riso, lo sberleffo e il cachinno, 
ed ecco gli echi delle canzoni satani-, 

• che e dei «carmina diabolica». 'A 
: spuntarla è sempre la vita. ; * *>4 ^ ;; 

Si mangia di più e si mangia me
glio, più saporoso e più dolce, ma nel 
fondo della tradizione rimane il pa
ne, -magico talismano apotropaico», 
scrive Camporesi in un libro di saggi 
dal titolo "Alimentazione folclore so
cietà» (lo ha pubblicato Pratiche edi
trice nel marzo dèll'80), «simbolo del
la luce solare e dei grandi spazi lumi
nosi cui è intimamente legata la po
tenza di tenere lontane le forze del 
buio, del sotterraneo, della morte». 
Si dice che al tate o al tal altro man
ca il pane, per dire che gli manca 
tutto. Pane, dunque, come simbolo di 
vita e di rigenerazione, e metafora 
sessuale. Si dice pane e qualcos'altro 
per dire il di più, il necessario con 
una piccola aggiunta, l'indispensabi
le con un condimento di altre cose, 
cibi o oggetti. La microstoria poggia 
forse sulla storia del pane, che è sto
ria di abbondanze e di carestie, di 
buon péne di grano e di pane selvag-

8lO*-r--- t ' - . . . - --' :-:--.r-.-
• La piccola storia dei pranzi di Na-

* tale deve intanto scavalcare un'epo
ca. Oggi non si mangia come si man
giava prima della rivoluzione indu
striale. Ma la memoria di quei pran
zi (o di quelle carestie) dev'essere 
molto forte se i nostri desideri conti
nuano a volgersi a quella campagna 
dalla quale vengono i prodotti della 
terra. Parlare di kitsch non è fuori 

luogo. Prendiamo il panettóne. Il pa
ne che un tempo lievitava e poi cuo
ceva nel forno, cuore della casa con
tadina, era l'immagine del sole che si 
leva all'orizzonte, e anche la sua for
ma era come quella del sole: ma era 
anche immagine del ventre gravido, 
segno di vita contro la morte degli 
uomini e delle cose. Il panettone è un 
misto di memoria arcaica, di mito e 
di kitsch. Quando gli uomini hanno 
cominciato; a fare a se stessi i doni 
propiziatori destinati alle divinità è 
a dimenticare la connessione forma
le tra il pane e il sole, la rivoluzione 
industriatesi è appropriata dei doni 
e dei rituali. Come dire che il panet
tone è una sorta di pane-kitsch e il 
rituale è ormai una parodia. Il recu-. 
pero volontario della tradizione è de
stinato, come sempre, all'insuccesso. 
Il salto al di là della civiltà contadi
na è un viaggio senza ritorno. ' 
• > C'è poi un altro salto senza ritor- "' 
no, ed è quello tra la cucina orale e la 
cucina scritta. Una proporzione che 
sconfina in una sorta di metafora 
per analogia nel libro di Piero Cam
poresi merita attenzione: l'alimen-. 
tazione popolare sta al folclore orale 
come la cucina borghese sta alla let
teratura scritta. Le suggestioni sono. 
molte. Il grande pranzo di nozze di 
Emma in -Madame Bovary» è un 

£ ezzò di bravura. Flaubert, grande 
jrghese, scrive la cucina contadina 

del suo paese e la consegna alla lette
ratura. Pellegrino Artusi scrive la 
cucina di una borghesia benestante 
che, con la campagna, col forno cuore 
della casa è con le offerte propiziato
rie non ha più niente a che fare: i 
rapporti tra civiltà contadina e civil
tà cittadina* tra campagna e città 
sono,-per un verse,-di\ óqjnmerciae, 
per, Un a&rofdi ntótalfió, /> perfori 
dell'Àrtusi ricorderanno che, tra le 
ricette, ce n'è una per far e t •dadi» 
per il brodo. Pressappoco comincia 
così: -Prendami due buoi. Li si ma
celli...». L'industria dell'estratto di 
carne ha preso, con umorismo invo
lontario, ti posto dei sacrifici anima
li. ••:.. • • ' - - - . . 

La memoria si fonda su labili trac
ce del passato. Uno sguardo per de

cifrarle, per quanto è possibile, rive
la che anche la festa d'inverno, di 
solstizio o di natività, ha come centri 
il fuoco e il pane: il fuoco come essere 
sociale oltre che naturate e il pane, 
segno di vita. Che il pane poi si tra
sformi in mangiata natalizia è un se
gno in più, destinato a rivelare la 
centralità di un alimento che, da po
vero, si fa ricco e si permette, persi-^ 
no, di atteggiarsi a falso antico, di 
trasformarsi in kitsch: ed ecco l'ab- . 
bondanza, il molto che si sostituisce 
al poco e, una volta l'anno o più vol-

. te, secondo gli eventi e le ricorrenze,. 
diventa piacere di mangiare. Una 
volta l'anno anche il rustico o il fati
cante può credere di diventare «pa-
tronus» offrendo a se stesso quel che 
di solito dà al soprastante o àifpa
drone. Il fuoco ha cotto i cibi che ora 
la gente riunita mangia con gusto., 
Cosi il rito si compie. Secoli di gran- • 
de storia sono passati, il crudo ha '< 
ceduto al cotto, il tragico al comico, 
la civiltà contadina a quella indu
striale, l'usanza campagnola a quel
la di città. Il pranzo di Natale ha 
dietro di sé una durata che la grande 
storia non conosce. Chissà se Cerere 
gradirebbe oggi il dono di un formag
gino in scatola, abituata com'è a ri
cevere, da fedeli pastori, il cuore del 
latte. Ma gli dèi sono morti e non c'è 
più salita all'Olimpo che porti fino a 
loro. Il ricordo di paciosi dèi contadi- ' 
ni è nel fuoco e nel pane, nei doni 
scambiati e nel rito del pranzo nata
lizio. Le due lingue alimentari, quel
la dei ricchi e quella dei poveri, nei 
paesi di avanzata civiltà industriale, 
si sono confuse. Le frontiere dell'ab
bondanza e delta carestia passano 
più lontano, attraversano paesi che, 
per lingua alimentare, hanno quella, 

_della*fame& . \y '•••;*••• T ". " ~ 
' * Festa effimera, grande esorcismo, ' 
rito intorno al fuoco e al cibò, simboli 
di vita e di rigenerazione: la mangia
ta di Natale si oppone alla morte e al 
male, alle forze nascoste nel.buio e 
nelle profondità della terra e del cie
lo. La grande quantità di uomini e 
donne che si affidano alla memoria 
di un mondo scomparso, nel quale il 
rito aveva tutta la sua pienezza, non 

celebra più ormai le grandi feste del
l'anno con ingenuità. Può valere an
che per queste feste, e anche per la 
mangiata di Natale (o per i riti pro
piziatori di fine d'anno: muore l'an
no ma noi, qui, ora, siamo vivi e man
giamo e beviamo), il discorso che 
Theodor W. Adorno fa sulla tradizio
ne. Tradizione, che viene da tradere, 
trasmettere. Il sentimento di festa 
può essere paragonato alla poesia, 
«che salva il suo contenuto di verità 
solo là dove, mantenendo uno stretto 
contatto con la tradizione, nel tempo 
stesso la allontana da sé». E ancora: 
-Chi non vuole tradire la felicità che 
la tradizione promette ancora in al
cune sue immagini, la possibilità se
polta ,che si nasconde sotto le sue 
macerie, deve voltare le spalle alla 
tradizione, che abusa di quella possi
bilità e del-significato volgendoli in 
menzogna. La tradizione può rie
mergere soltanto in ciò che ad essa 
spietatamente si nega». 

Sono parole che ci colgono nell'i
stante in cui le tracce della più lon
tana memoria e.la tradizione che su 
di esse si fonda ci suggeriscono ambi
gui pensieri e < contrastanti senti
menti. Tutta la nostra civiltà si nega 
alla tradizione, ma la tradizione.rie-
merge in coloro che la negano. Tutto 
è volto in menzogna, tutto si allonta
na, sempre più nascosto sotto le ma
cerie di ciò che dovrebbe essere tra
smesso. Siamo profondamente ambi
gui, siamo individui • e maschere. 
Spietatamente neghiamo la tradi
zione. Spesso, solo in questa nega
zione consiste una spavalda, finta 
modernità. •.-•.-

E tuttavia ci mettiamo a tavola 
per mangiare e bere, intorno a un 
fuoco e a un pane trasformati in buo
ni sentimenti e in leccornie. Lo fac
ciamo tema ingenuità, sapendo, di 
mentire. Una micidiale abbuffata 
prima del diluvio, qualcuno b ha 
detto, ma fórse si è sbagliato. L'uomo 
contemporaneo è molto più abile, 
molto più ambiguo e più grande nel 
suo gioco quotidiano con la vita e con 
la morte, con l'attimo e con l'eterni
tà. '..'.:> :;>••' 

Ottavio Cecchi 

Ieri Spadolini ha dato il via 
alle celebrazioni per i 400 anni 
della raccolta d'arte 
più famosa del mondo 
Ma l'anniversario 
in che stato 
trova davvero 
la Galleria 
di Firenze? 

FIRENZE — Una cerimonia ufficiale ha 
aperto ieri le celebrazioni per il quattro
centesimo anniversario creila Galleria 
degli Uffizi. Era presente il presidente 
del consiglio Giovanni Spadoflni. É il pri
mo atto di una lungo catena di manife
stazioni. che si protrarranno per tutto 
1*82. Per errarne qualcuna: una mostra 
sul restauro, netta quale sarà esposta, la 
Primavera di BotticeW. restaurata e — 
per la prima vetta — il trittico di San 
Giovenale del Masaccio; l'arricchimento 
detta raccolta degli autoritratti, (che fu 
iniziata nel 1681). con opere del Nove
cento (ci saranno Mkò.Chegefl, Rau-
schemberg. Morando Carré, ecc.). lo 
riapertura del grande corridoio vaserie-
no che unisce la Galleria a Palazzo Pitti. 

La data di nascita degli Uffizi, e che è 
una grande data nelle vicende architet
toniche di Firenze, risale al 30 luglio 
1559 quando il granduca Cosimo I e 
Giorgio Vasari pensarono a un unico e 
grandioso edificio, a lato del Palazzo del
la Signoria, che accentrasse per le esi
genze del principato mediceo tutta la 
pluralità dei poteri, prima decentrati, 
del Comune medievale. 

Vasari fece piazza pulita nell'antico 
sestiere di S. Piero Scheraggio e progettò 
una costruzione di nuova organicità ur
banistica, elegante, armoniosa, bucata 
dalla luce che entrava dalla loggia suir 
Arno. I lavori andarono avanti rapida
mente e, nel 1564. per le nozze del princi
pe Francesco con Giovanna d'Austria, 
Vasari costruì in cinque mesi il corridoio 
che, scavalcando il Ponte Vecchio, uni
sce Palazzo Pitti agli Uffizi e questi al 
Palazzo della Signoria con un cavalca
via. La nascita degli Uffizi a galleria d' 
arte, dopo la morte di Cosimo 1 nel 1574, 
si deve al granduca Francesco I che pen
sò di utilizzare le logge superiori per rac
cogliere statue, dipinti e curiosità varie 
di natura e arte. Le volte ebbero decora
zioni manieristiche — siamo nel 1581 — 
e Bernardo Buontalenti costruisce la 
Tribuna e le salette adiacenti 

A poco a poco, nella galleria confluiro
no opere da diversi membri della (ami
glia Medici con un continuo arricchi
mento; anche se le vicende politiche che 
portarono all'esilio e al ritorno dei Medi-

Michelangelo! e ie 
Sacra Famiglia» 

1581: Francesco I 
taglia il nastro 
ci furono causa di dispersioni anche gra
vi. 
• Il fratello di Francesco, il futuro gran

duca Ferdinando I che era cardinale a 
Roma acquistava la Venere, i Lottatori e 
t'Arrotino che dal 1680 sono sistemati 
nella Tribuna (la serie della Niobe e dei 
Niobidi verranno a Firenze soltanto nel. 
7775). Lo descrizione che della galleria 
fa il Figafetta nel 1600. in occasione delle 
nozze di Maria dei Medici con Enrico IV 
è grandiosa ed è un prezioso documento 
di museogratia. -

Con i granduchi Cosimo 11 e Ferdi
nando II ci fu un vasto incremento della 
galleria con nuovi spazi, nuove sole e 
nuove opere (furono numerose le eredità 
e di tutte la più preziosa, forse, fu quella • 
dei Della Rovere di Urbino che, nel 1631. 
portò a Firenze i due ritratti di Piero 
della Francesca e quadri di Tiziano e 
Raffaello giovane). 

Col granducato di Cosimo III entra a-
gli Uffizi, da Pitti, la grande collezione. 
del cardinale Leopoldo dei Medici ini
ziatore anche dehm famosa serie degli 
autoritratti (oggi si possono vedere quel» 

li degli artisti del Novecento) e della i 
ccolta dei disegni poi cresciuta fino a di
ventare una delle più grandi esistenti al 
mondo. All'estinzione dei Medici, Anna 
Maria Luisa fa quel -patto di famiglia» 
del 1737 con cui si cedono tutti i beni 
mobili ai Lorena, purché fossero conser
vati in perpetuo godimento di Firenze. E 
fu proprio Pietro Leopoldo di Lorena che 
aprì la galleria al pubblico e avviò la mo
derna sistemazione delle sterminate col-

• lezioni. 
Il vento di Napoleone sfiorò appena 

gli Uffizi: fu presa la Venere dei Medici 
che pochi anni dopo riprese il suo posto 
nella Tribuna. Con l'unità d'Italia si a-
pre un altro capitolo della storia degli 
Uffizi e che registra la nascita di altri 
musei a Firenze e. con la soppressione 
degli ordini religiosi nel 1886. l'ingresso 
in galleria di dipinti di Lorenzo Monaco 
e Leonardo. 

Infine nel novecento gli Uffizi hanno 
conosciuto numerosi rimescolamenti fi
no a quello attuale. 

OSJ* mi* 

Nell'aprile del 1581 l'infor
matore del Duca di Urbino dà 
notizia da Firenze che il Gran
duca Francesco sta attendendo 
alla sua Galleria che «riuscirà 
cosa magnifica». Da questa da
ta si è quindi deciso di contare 
gli anni dell'attuale quadricene 
tenario della Galleria degli Uf
fìzi:' una occasione da cogliere 
con qualche pericolo da evitare. 
Il principale quello di un ulte
riore rinvigorimento del mito-
Uffìzi e di una conseguente ac
centuazione dei suoi effetti 
perversi: distrazione dell'inte
resse da altri non meno essen
ziali problemi del patrimonio 
artistico fiorentino, concentra
zione su di un solo punto della 
distruttiva forza efurio delle 
masse dei turisti etero-diretti. 
L'occasione da non perdere è, 
evidentemente, quella di una 
più approfondita riflessione 
sulla funzione e sul significato 
di questo museo nella cultura 
attuale e nel contesto cittadino. 

Il punto di partenza di una 
simile riflessione non può esse
re che la caotica situazione di 
oggi: frutto di una plurisecolare 
serie di interventi rispondenti a 
logiche diverse e contradditto
rie che ha finito col distruggere, 
là dove c'era, l'omogeneità del
le vecchie collezioni, senza sa
per trovare la forza, né intellet
tuale né politica, di creare una 
sintesi nuova. I materiali arti
stici di proprietà delle Gallerie 
di Firenze si trovano oggi di
spersi nelle più varie sedi mu
seali senza erte sia possibile ri
condurre i criteri della divisio
ne ad una logica qualsivoglia. 
Per limitarci, per ora, ai soli di-

R'nti, basta prendere in mano 
mico catalogo scientifico fi

nora uscito, quello dedicato nel 
1963 dalla compianta Luisa 
Marcucci ai «Dipinti toscani 
del secolo XIV», per constatare, 
per esempio, che l'opera di Ber
nardo Daddi è divisa tra Museo 
dell'Accademia (6 pezzi). Gal
leria degli Uffizi (3 pezzi) ed al
tri sette luoghi (un pezzo «*»*• 
scuno). Né ta situazione è di
versa per le epoche successive, 
anche se l'abbandono del crite
rio unitario di catalogazione nel 
recente (e monumentale, ben-
che sommario) «Catalogo gene
rale, degli Uffìzi (I960) renda il 
controllo più laborioso. 

La introduzione storica pre
messa dall'attuale Soprinten
dente e direttore degli Uffizi. 

Luciano Bérti, a questo volume 
può essere di aiuto a compren
dere quanto casuale ed illogico 
sia l'aggregato di dipinti che co
stituisce l'attuale «Galleria de
gli Uffìzi». Essa ci mostra, ih ef
fetti, come gli Uffizi non siano 
stati altro, fino ad un passato 

- assai recente, che uno dei con
tenitori (sebbene, accanto a Pa
lazzo Pitti, il più prestigioso) di 
un sistema di vasi comunicanti 
attraverso i quali sono sempre 
avvenuti, in tutte le epoche, 
spostamenti massicci di mate
riale. Per limitarci a qualche e-
sempio: dei quadri ricordati a-
gli Uffìzi nell'inventario più 
antico, quello del 1589, alcuni 
dei dipinti principali, di Raf
faello (la «Madonna delle seg
giole»), Andrea del Sarto. Bec-
cafumi, sono oggi esposti a Pa
lazzo Pitti; i dipinti comprati 
negli anni venti del Seicento da 
Cosimo II per la Galleria Pala
tina (Artemisia Gentileschi, 
Battistello, Gherardo • delle 
Notti, Annibale Carracd, 
Guerrino, Albani, Guido Reni 
ecc.) sono oggi divisi tra Palaz
zo Pitti, Uffizi e Magazzini; la 
maggior parte dei dipìnti del 
lYe e del Quattrocento che for
mano oggi lagloriadelle prime 
sale degù Uffìzi (da Cimatale a 
Giotto a Gentile da Fabriano a 
Masaccio, fino alla «Primavera-
dei Bottkelli ed al «Battesimo-
di Verrocchio finito da Leonar
do) furono rastrellati all'Acca
demia nel 1919; molte delle 
gemme delle sale successive (da 
Franciabigio a Pontormo a 
Bronzino, a Duerer a Rubens a 
Rembrandt, ecc.) a Palazzo 
Pitti in tre ondate successive 
(nel 1919.1922 e 1925); in com
penso, nel 1928, 100 dipìnti 
(cento; un intero museo!) ha 
fatto il cammino inverso, dagli 
Uffizi a Palazzo Pitti.- e così 
via, fino al famigerato «sfolti
mento* del 1952 che vide ridot
ti a 480, dai 2.400 ricordati nel 
catalogo del Pieraccini (1912), ì 
dipinti esposti 

Questo ststtme dei «vasi co
municanti» che faceva degli Uf
fizi la «vetrina» dell'intero siste
ma museale fiorentino, aveva, 
nell'ambito di una concezione 
culturale che faceva detta pit
tura l'arte-fuida, una sua logi
ca, che permetteva, bene o «Ba
ie, al maaio di samum) la fun
zione che gli era attribuita di 
esporta un florilegio di ausile 
che, allo stato degli stadi, arano 

. considerate le «opere-chiave», i 
•capolavori». --*.--•= -\ . - •-•-•'• 

Ora quella logica sembra in 
crisi, i vasi non comunicano 
più. Dianone chiaro quale logi
ca diversa si intenda sostituirle. -
Di fronte alla necessità, impo
sta dal progredire del pensiero 
storiografico, di rivedere l'im
postazione tradizionale della 
storia dell'arte, allargandone i 
confini, rimettendone in qual
che misura in forse i «valori», la 
risposta sul piano operativo 
della équipe direttiva dèi musei 
fiorentini sembra essere quella 
di mummificare i musei così co
me sono oggi, accettandoli,co
me dati di fatto «naturali», o-
biettivi inevitabili. Nasconden
do. 0 timore di assumersi la re-
sponsabilità di un ripensamen
to globale (funzione e contenu
ti) con un (feticistico) rispetto 
della loro presunta «storicità». 
Dì fronte alla necessità, tanto 
per fare un esempio, di riconsi
derare, per alcune epoche, l'an
tistorica ed anacronistica sepa
razione dette arti, si accetta co
me irreversibile la loro divisio
ne in musei «speciahzzati-
(scuhure e arti minori al Bar
gello, altre arti «minori» agli Ar
genti, pittura agli Uffizi, ecc.) e 
ci si accinge a ritocchi interni 
ad una soia delle diverse galle
rie. 

Da considerazioni di questo 
genere discende anche la prin
cipale dette critiche che si pos
sono avanzare al cosiddetto 
progetto dei «Grandi Uffìzi». In 
esso, alcune idee sono ovvia-. 
mente valide, e vanno difese. Il 
trasferimento dell'Archivio di 
Stato con il recupero di nuovi 
spazi esperitivi; la integrazione 
in un unico jsercorso museale 
con Palazzo Pitti, ecc^ ma ciò 
che non è accettabile, sotto il 
profilo di una qualsiasi logica 
progettuale, è die si vada avan
ti con disegni (e, ahimè, inter-
venti; parziali ma non indiffe
renti) prima di aver riflettuto 
bene su ciò che tale nuovo con
tenitore dovrà veramente con
tenere, e perche. Non è nostra 
intenzione, in questa sede, a-
vanzare proposte precise, ma 
solo, se ci saranno orecchie per 
ascoltare, suscitare un confron
to di idee. Alcuni punti fermi 
credo che ai possano, tuttavia, 
avanzare fin da ora. 

Primo: i nuovi «Uffa*. 

un piano generale di riassetto 
dei musei fiorentini, che com
prenda ovviamente quelli at
tualmente ospitati in Palazzo 
PJttì, ma non solo (ri è accenna
to all'Accademia, al Bargèllo, 
ecc.). 

Secondo: la sistemazione do^ 
vrà prescindere definitivamen
te da criteri antologici, di pre
stigio, di bandiera e tenersi ri
gorosamente à criteri storico-
culturalL • 
- Terzo: tali criteri non po

tranno essere astrattamente 
•universali», ma andranno cer
cati all'interno della storia del
la Toscana, di Firenze (e degli 
Uffizi stessi). 

Intendo dire che non si po
trà, ovviamente, prescindere 
dal fatto che alla base dell'esi
stenza degli Uffìzi come museo 
c'è una specifica tradizione ar
tìstica fiorentina e la sua codifi
cazione storica nell'opera del 
padre della storiografia artisti
ca moderna, e fondatore degli 
stessi Uffizi, Giorgio Vasari. La 
documentazione detta «scuola 
fiorentina» e della nascita detta 
•maniera moderna» quali le 
concepì U Vasari nette sue .Vi
te» (1550) sono le prime cose 
che dagli Uffizi ci si aspetta, e 
che essi possono dare (ed in 
qualche misura, ovviamente, 

già danno) in modo unico al 
mondo. Subito dopo: nei secoli 
successivi alla morte di Vasari, 
una corte provinciale, ricca più 
di cultura che di mezzi finan
ziari, ha dato luogo ad un colle
zionismo di ambizioni «univer
sali» ma, se giudicato sul metro 
dei Re, di «seconda scelta»; il 
suo patronato si è esercitato su 
di una scuola locale non certo 
priva di reali valori, ma che non 
poteva più ambire, come nel 
passato, ad una funzione di gui
da. Anche di questo seconda, 
impedente vicenda culturale, le 
Gallerie Fiorentine saranno te
nute a fornire nel modo miglio
re e più organico, la documen
tazione; e non vi è chi non veda 
che la sua sede naturale sareb
be netta reggia seicentesca di 
Palazzo Pitti, sotto le splendide 
volte barocche di Pietro da 
Cortona e Ciro Ferri. 

Tutto 0 resto è storia «mo
derna», e può, probabilmente, 
trovare sistemazione più conso
na, in altri palazzi e musei fio
rentini Quali? Con che criteri? 
Anche questo dovrebbe — a 
mio modo di vedere — essera 
oggetto del dibattito che occor
re aprire oggi, a 400 anni dalla 
fondazione degù Uffizi. 

Giovanni Pr«mt«i 

STELLE 
E TEMPESTE 
Sei scalate sulle paret i 
nord dette Alpi 
nei r icordi del grande 
alpinista 
Foto stupende 
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Martedì riunione della commissione 
- Siamo di fronte à un caso.dl disprezzo del Parlamento. \ 
Non saprei definirlo altrimenti. E poiché questo inconcepi
bile atteggiamento viene tenuto dal vertici di quello che 
dovrebbe essere 11 servizio pubblico radiotelevisivo, la Rat, è 
necessario che t cittadini (l quali pagano un canone per. 
usufruire di questo servizio) ne siano avvertiti.: •:.••' ' v 

Rifaccio, Il più brevemente possibile la storia. Nella pri
mavera scorsa, di fronte all'accentuarsi dèi processi involu- ;; 
tlvl nel comportamento delle testate giornalistiche Rai — ', 
effetto prevedibile delle precedenti operazioni di spartizio
ne del posti — venne In primo piano il problema della ma- : 

nlera in cui telegiornali e radloglornall facevano Informa
zione. Particolarmente gravi gli episodi di unilateralità nel 
corso della campagna referendaria sull'aborto, fino àgli 
Indegni commenti del direttore del QR2, che era allora Gu
stavo Selva, In occasione dell'attentato al Papa. Tutto que
sto dette luogo ad accesi dibattiti in seno alla commissione 
Interparlamentare di Indirizzo e vigilanza sulla Rai. 

; In quell'epoca, ormai lontana, la questione fu affrontata ~ 
anche dal consiglio di amministrazione della Rat. Il quale 

' elaborò un ampio documento sul,criteri dell'Informazione 
' radiotelevisiva nel servizio pubblico, documento che non 
'• poteva non essere Interpretato come una autocritica. VI si 
facevano Infatti richiami alla necessità di un 'informazióne 
corretta e imparziale, vi si affermava l'importante princi
pio cheti pluralismo non può essére in tesò come giustappo
sizione o contrapposizione di testate, ma dev'esservi plura
lismo anche all'interno di ciascuna' testata televisiva o ra
diofonica. Il presidente Sergio Zavoll eli direttore generale ' 
Willy De Luca vennero davanti alla commissione parla
mentare a illustrare 11 documento: è, devo dire, si differen
ziarono; perché mentre De Luca si arrampicò in una difesa 
alquanto penosa, attribuendo al caso o all'imperizia le ma
nifestazioni di disinformazione o di distorsione denunciate, 
Zavoll entrò nel merito, dichiarando che il pluralismo non 
è identificabile con una somma di faziosità. Il direttore 
generale, comunque, si assunse le proprie responsabilità, 
affermando dinanzi alla commissione che l direttori delle 
testate rispondono a lui. Il documento del consiglio d'am
ministrazione fu recepito dalla commissione. Noi comuni-

. stl non demmo voto favorevole, in base alla semplice osser-

. vazione che alle belle parole non stavano minimamente 
corrispondendo i fatti: in barba ai conclamato pluralismo, 

CIO 
ù le piace 

le operazioni che si andavano svolgendo In Rai erano sem- '. 
pre sotto 11 segnò della spartizione e del giochi di potere... 
Avevamo clamorosamente ragione. . ; .f ; » 

La calda estate lo ha dimostrato. Dinanzi a gravissimi 
eventi.Internazionali (l riilsslli, la bomba N, la corsa al riar
mo) il comportamento del TQ1, del TQ2, del QR2 — vedovo 
ma erede di Selva •— toccò 1 vertici dell'Indecenza. In pieno 
agosto, mentre si faceva sentire vivacissima la protesta di 
larghi settori dell'opinione pubblica, l parlamentari comu
nisti chiesero la convocazione straordinaria della commis
sione di vigilanza. Appena la riunione si tenne, presentam
mo un nutrito 'dossier; al quale se ne aggiunse un altro del 
partito radicate. Un esteso schieramento di forze, di cui 
facevano parte parlamentari socialisti, democriktianl, dei 
Pdup e indipendenti, manifestò la propria insoddisfazione 
per l'informazione Rai nel suo complesso. Il presidente del
la commissione, il democristiano Mauro Bubbico trasmise 
alla presidenza Rai i 'dossiers* del comunisti e del radicali, 
chiedendo risposta. Questa risposta non è ancóra venuta. 

Mentre l'istanza del Parlamento veniva così vergognosa
mente disattesa, le testate Rai continuavano a imperversa
re. Nuovi vertici di Ignominia furono toccati con le falsità e '. 
le parzialità a proposito delle grandi manifestazioni per la ' 
pace e il disarmo, da Comlso a Roma. Altre denunce, 1 
idossiers» crescono, divengono grossi volumi. La questione 
dell'informazione torna in commissione di vigilanza: da 

più parti, certo non solo dal comunisti, si esprime Indigna- • 
zione. Per di più, altri due problemi si sono aggiunti al 
precedenti, sul quali t vertici Rai continuano a traccheggia
re. Uno è l'esigenza di sostituire finalmente l direttori del 
TG1 e del GR2, giustamente allontanati In quanto Iscritti 
negli elenchi della P2 di Lieto Gellt. L'altro è II ripristino ', 
della rubrica »Dl tasca nostra*, largamente apprezzata e '• 
popolare trai consumatori, soppressa In seguito alle'pres
sioni di alcuni potenti gruppi Industriali. Su entrambe le 
questioni esistono chiaripronunclanìentl della commissio
ne Interparlamentare, di cut presidenza e direzione genera- • 
le Rai si sono finora bellamente infischiate. 

Sul tema cruciale dell'Informazione, la commissione si 
sente offesa. Il problema che si pone non è quello di,una. 
serie di distorsioni e di Inesattezze, sia pur gravi} bensì è 
quello di «una linea» informativa, nelle questioni Interna-:. 
zlonall e nelle questioni Interne, che è contrarla alle dispo
sizióni della legge di riforma della Rai, contrarla agli Indi
rizzi della commissione parlamentare, contraria alte stesse 
Indicazioni del'consìglio d'amministrazione dell'etite. Il •'.'• 
presidente Buoblco, recependo l'orientamento della mag- '-
gioranza delia commissione, Invia una seconda lettera, di / 
tono decisamente aspro, Intimando al vertice Rat di dare \ 
adeguato riscontro ai ripetuti rilievi dèi Parlamento. Tale -
lettera è di ottobre. Slamo a Natale, e non è successo niente, v 

La commissione in terparlamen tare torna a riunirsi mar
tedì prossimo. Non abbiamo nessuna, intenzione di conti- '• 
nuare a lamentarci a vuoto. Poiché per legge ìl controllo v 
sulla Rai è demandato al Parlamento, il direttore generale • 
della Rai dev'essere chiamato a rispondere delle pesanti 
inadempienze dell'organismo che dirige, nel campo dellca- '•' 
tissimó dell'informazione. Vogliamo sperare che il presi
dente Zavoll non sia ulteriormente disposto a coprire, col • 
silenzio, questa intollerabile situazione. Se il Parlaménto '.. 
chiede che si t nomi nino i miovi direttori di testate vacanti J 
da troppo tempo, li si nominino, ponendo fine agli mirai- * 
lazzi di sottobanco. Se 11 Parlamento chiede il ripristino di 
rubriche a tutela del consumatore, lo si faccia e subito. Se il 
Parlamento chiede che II pubbllco.servlzlo dia informazlo- ; 
ni corrette, complete, imparziali, la direzione generale Rai . 
faccia il proprio dovere. Le persone non sono Inamovibili. -

. ' ' " . v i . . » • - • • ' ' ' '• 

Luca Pavolini 

Assemblee permanenti nelle redazioni e nelle tipografìe dopo la serrata decisa dall'azienda 

Rizzoli: quarto giorno senza quotidiani 
Ritirati tutti i dirigenti e capi amministrativi e tecnici - I sindacati: «Rivendichiamo il diritto a trattare e a informare» 

MILANO — I giornalisti ed i 
poligrafici di via Solferino, la 
sede dove si stampano i quoti
diani del Gruppo Rizzoli (che 
non saranno in edicola nean
che oggi) hanno deciso di ri
manere in «assemblea perma
nente» nelle redazioni e nei ° 
reparti dello stabilimento. La • 
decisione è stata assùnta du
rante l'assemblea generale di. 
tutti i lavoratori convocata ieri 
mattina proprio in via Solferi
no a Milano, dopo che a Roma 
per due giorni consecutivi era 
stato impossibile riprendere 
qualsiasi tipo di trattativa con 
la proprietà. Una proprietà 
che continua a giudicare «oc
cupato» lo stabilimento, a 
mantenere il ritiro della ge
renza e della firma dei diretto
ri e che ieri ha mandato a casa , 
anche dagli altri due "stàbili-
menti di via Scarsellini e via 
Rizzoli i dirigenti ed i quadri 
tecnici ed amministrativi. *• 

Così ieri mattina migliaia di 
lavoratori del Gruppo (si dice 
4.000: i saloni del primo e terzo 
piano, la sala mensa, i corridoi 
e le scale erano affollati sino 
all'inverosimile) sono conflui
ti in via Solferino per l'assem
blea generale a cui erano pre
senti anche i dirigenti nazio
nali della FNSI e della 
FULPC. 

«Gli obiettivi emersi dall'as
semblea — ha dichiarato Ser-
§io Borei, segretario nazionale 

ella FNSI, ai giornalisti degli 
altri quotidiani che non erano 

stati ammessi all'interno del" 
palazzo — sono quelli del di
ritto dei lavoratori della Riz
zoli a trattare e ad informare». 

La discussione e le indica
zioni emerse nella mattinata 
sono quindi state trasferite 
nelle assemblee delle redazio- : 
ni e dei consigli di fabbrica 
(molte delle quali, compresa 
quella del «Corriere della Se- , 
ra», ancora in corso mentre 
scriviamo) convocate per il 
tardo pomeriggio. -

Si attendono ora le decisioni ' 
della redazione del «Corriere ' 
della Sera» mentre i poligrafi
ci hanno dichiarato che «tutto 
è pronto» per stampare even- ' 
tualmente i giornali. L'indica- -
zione della FNSI è che «le re- i 
dazioni nella /loro, interezza, ", 
con tutte le specificità profes
sionali, con i responsabili re
dazionali, con i collaboratori, 
possano pretendere a buon di
ritto la presenza dei giornali 
nelle edicole». Si tratta quindi' 
di lavorare per far uscire i 
giornali («e giornali veri, com-. 
pleti — ha detto Alessandro • 
Cardulli, vicesegretario della. 
FNSI —, "al meglio delle loro •-. 
capacità professionali») coin
volgendo la responsabilità di 
tutti interi i corpi redazionali 
(«Sentiremo anche i direttori», 
ha aggiunto Borsi). 

Bruno Gavagnola 

Al termine dell'assemblea 
di ieri mattina le segreterie 
della FULPC e della FNSI 
hanno diffuso il seguente co
municato: 

«Diritto a informare e di
ritto a trattare: questo il du
plice obiettivo dei giornalisti. 
e dei ' poligrafici affermato 
durante l'assemblea genera- \. 
le unitaria che si è svolta sta- ; 

mane (ieri, n.d.r.) a Milano : 
nella sede di via Solferino. I l : 

dibattito è stato preceduto 
da una relazione di Gugliel
mo Epifani della Federazio
ne nazionale dei poligrafici 
che ha offerto un'ampia in
formativa sullo stato (Iella 
"vertènza Rizzoli". 
f : È ; stato ribadito che fin-
dall'inizio del confronto la 
dirigenza aziendale si è sem
pre dimostrata non disponi
bile ad una trattativa co- , 
struttiva e positiva sui piani 
editoriali, i piani industriali 
e l'organizzazione del lavoro, " 
ma ha sempre e soltanto pre
teso preliminarmente im
porre la cassa integrazione 
per centinaia di lavoratori il 
cui numero è stato unilate
ralmente deciso dai dirigenti 
e non ancora verificato con il 
sindacato. - ?» 

II sindacato invece,'- fin 
dall'inìzio della vertenza, ha 

'M.-i 

sempre richiesto e ricercato 
garanzie per difendere l'oc
cupazione pur in presenza di 
situazioni di crisi che le or- ', 
ganizzazioni dei lavoratori 
vogliono affrontare per ri
solvere, per dare continuità e 
prospettive certe a impor
tanti attività editoriali. L'a
zienda — ha sottolineato an
cora Epifani — si è sottratta 
al confronto nonostante le 
disponibilità della chiusura 
di testate. senza accertate 
prospettive. 

Durante il dibattito è stato 
rivolto un invito esplicito al 
governo nel suo complesso e 
alle'•>forze politiche -perché 
non sfuggano al lóro dovere 
di impegno dirètto in questa 
complessa e delicata vicen^ 
da, i cui contenuti non sono 
solo sindacali. Giornalisti e 
poligrafici hanno deciso an
che di proseguire in assem
blea permanente 1 lavori ini
ziati questa mattina. Nel po
meriggio sono in program
ma riunioni nelle singole re* 
dazioni. Un invito infine è 
stato rivolto ai giornalisti di 
tutti i quotidiani, dei periodi
ci italiani e della RAI perché 
garantiscano una informa
zione ampia e completa sulla 
vertenza». •. y v v \/. ? 

^VO'-^ .»-.'.•«-..-•.*'-"- "\;:-- •• ''-- •"• 

La Corte conferma: permessi retribuiti 
ai lavoratori-consiglieri comunali 

ROMA — I lavoratori dipendenti che 
siano stati eletti ad una funzione pub
blica (consigliere comunale o provin
ciale, assessore, sindaco) possono as
sentarsi dal servizio per il tempo stret
tamente necessario : all'espletamento 
del mandato, senza alcuna decurtazio
ne della retribuzione. Di questa norma 
possono ovviamente avvalersi tutti i la
voratori dipendenti, sia pubblici e sia 
privati. Lo ha ribadito la Corte costitu

zionale in una. sentenza che ha confer- ! 
mato la legittimità costituzionale dell' 
articolo 32 dello Statuto dei diritti dei 
lavoratori. „ - . -, 

La Corte cita poi il caso del differente 
trattamento previsto per i consiglieri e 
per gli amministratori (sindaci ed as
sessori). Questi ultimi oltre ai normali 
permessi retribuiti possono contare an
che su permessi non retribuiti di 30 ore 
mensili. Questa differenza si giustifica 

con il fatto che gli amministratori pos
sono contare su un'indennità mensile 
di carica. > ' ' - ' . 

L'articolo 32 dello Statuto dei diritti 
dei lavoratori, affermano nella senten
za i giudici costituzionali, è parte di un 
sistema con il quale il legislatore repub
blicano ha voluto progressivamente ri
solvere, con normative successive, il 
problema dell'accesso non limitato dal
le condizioni economiche, alle cariche 
elettive pubbliche. 

Finanza 
locale: il 12 

gennaio 
i sindaci 
a Roma 

ROMA — I sindaci italia
ni si incontreranno a Ro
ma il 12 gennaio prossi
mo. Daranno vita à una 
giornata di mobilitazione 
per chiedere un impegno, 
fattivo, dei governo 'é;àe\\ 
parlamento in tema di ri-, 
forma della finanza locale 
e di riordino dell'intero si
stema delle autonomie. 
L'iniziativa è stata decisa 
dalla Lega delle autono
mie, dal sindaco e dal vice 
sindaco : della Capitale. 
Proprio Vetere e Severi, 
assieme a Stefani e Santi
ni (segretari nazionali 
della Lega) illustreranno i 
motivi della giornata di 
mobilitazione, nel corso 
di una conferenza stampa 
che si terrà mercoledì 30 
dicembre alle ore l l : i n 
Campidoglio. - - *s . 

Come è noto, i Comuni 
e le Province chiedono da 
tempo la riforma della fi
nanza locale, un raccordo 
e un coordinamento tra i 
vari livelli di spesa pub
blica. Non più, quindi, in
terventi e programmi di
versi a seconda che si par» 
li di Stato, Regioni o Co
muni, ma criteri certi e u-
nivoci in grado di riordi
nare il complesso sistema 
delia spesa pubblica. Di 
anno in anno invece il go
verno cerca di tappare le 
falle ricorrendo a leggi e-
stemporanee e spesso all' 
esercizio provvisorio. 

de 
e fanf anioni 

a Napoli 
defenestrano 
Antonio Cava 
NAPOLI — Antonio Gava 
non è più il driver della DC 
partenopea. A strappargli le 
brìglia sono state le correnti 
della sinistra che possono 
contare anche eulllapppggio 
straordinario^ dei riattimi*' < 
ni. L'accotdorgià delineato 
nel corso di Rincontro io-' 
mano,' è stato uffici al inerite 
sancito l'altro giorno.in sede 
locale. Ne è venuto fuori un 
documento che parla chiaro: 
senza mezzi termini si chie
dono infatti le dimissioni 
dell'attuale segretario pro
vinciale, il doroteo Pasquale 
Àccardo. Un atto necessario 

— si legge nel comunicato 
— «per uno slancio di inizia
tive e di proposte in grado di 
sostenere una politica all'al
tezza dei problemi di Napo
li». Il commento di Ugo 
Grippo, parlamentare gòl-
lottìano e da sempre spina 
nel fianco dei dorotei, è lapi
dario: «è una svolta storica. 
È la prima volta a Napoli 
che Gava viene messo da. 
parte». Il suo' declino -era 
nell'aria da tempo. A livello 
cittadino il partito è già di
retto dà uà andreottiano, 
Alfredo Paladino. Ma lo 
smacco più bruciante, il 
•padrino» l'ha subito nel 
corso detta trattativa per la 
crisi al comune. La vicenda 
è nota. La direzione cittadi
na DC —coi solo voto cen
trano 4*f «Lorotei — si era 
infatti pronunciata per l'in
gresso in giunta con i comu
nisti. Llnétesi è però solfa
ta perché puntuale è arriva
to il urto di Piccoli. 

come si comporta un grande partito 
CARO Fortebraccio, ho let

to proprio stamane su «L* 
Europeo» un articolo a te dedi
cato e mi ha fatto impressione 
soprattutto una frase nelle 
prime righe che in un certo 
senso completano il titolo. Vi 
si dice che Mario Melloni 
•Ama l'Unione Sovietica» e io 
vorrei capire il vero significato 

_ di queste parole in apparenza 
. del tutto chiare ma in fondo 

abbastanza equivoche, tanto 
t più che (coal almeno è sembra-
. to a me) a testo dell'articolo 

che segue non ne dà una spie-
- fanone del tutto esplicita. La-
. acia che io ti rammenti chi to

no anche per •piegarti meglio 
la aaia curiosità. Forse tu non 

' ti ricordi più dì me e giurerei 
eh* a mio nome non ti dice più 
niente, — spero che tu pana 
ritrovare U tricordo di me», co
rno direbbe, te ne rammenti?, 
0 nostro Gonano (scrivo «no-
stfo* perché credo che k> ab-
biamo letto e amato per la pri* 
san volta insieme). 
' Io sono Federico Jaomn», 

•tati compagni prima di 
• noi d'università e da al-
dunque da molti, si può 
aseJtisauni anni, non ci 

più incontrati. Le no-
ì tono dei tatto sepa

ralo. Io • per meat i di fami* 
gJk^opwnwntttieeptraKre 

molte circostanze non liete, 
sono, rimasto pressappoco do
ve ero arrivato. Ho preso la 
laurea in lettere e non sono 
andato molto più oltre: ora in
segno italiano e storia in un 
istituto privato e per darti una 
idea di come vivo sappi che 
non mi sono nemmeno forma
to una famiglia e non ho nep
pure il telefono. Tu hai fatto 
più strada (...) come del resto 
testimonia l'articolo che ho 
sotto gli occhi, anche se alter
na critiche, sostanzialmente a-
ceibe, :.a riconoscimenti so-
stantmhnente positivi Ma c'è 
queu"'*ffM (e Russia» che. di
ciamo cosi nù intriga. In che 
senso è propriamente detto? 
Che ci sia deità politica in ejoe-

nù pare fuori 
_ ma c'è soltanto del

la ponoca o non anche ojuni-
che cosa d'altro che con In pò. 
Ittica non ha nulla a che vede
re? Mi è venuta all'improvviso 
la voglia di rifarmi vivo con te 
e di aepirni qualche cosa di 
più. Io, pur non facendo in ai-

politica, sono molto 
a voi comunisti e mi 

• ine» . 
« c m t a fai nam. «onere 

se sei tra aneli che 

^ roccnpntfBaiéei 
• » 

questi giorni se ne parla mol
to, il trattamento riservato ai 
dissenzienti Bell'URSS. In
somma, come ti debbo consi
derare? Non meravigliarti se 
mi rifaccio vivo dopo tanti an
ni e proprio con domande co
me queste, dopo che ognuno 
di noi ha condotto come ha \0' 
luto o potuto la propria vita, 
in piena indipendenza, anzi i-
gnoranza, l'uno dell'altro. Ma 
vengono dei momenti che io 
chiamerei di bilancio generale. 
nella nostra esistenza, e io a-
desso attraverso uno di quei 
momenti. Ancora una volta, 
come molti anni fa, è probabi
le che possiamo esserci reci
procamente d'aiuto. Rispon
dimi, ti prego, caro Mario, e se 
ti fosse utile, potresti anche 
farlo sul giornale pubblicando 
senza preoccupazioni il mio 
nome (...). 1\io Federico - To
rino». 

Caro Federico, ho qui que
sta tua lettera da una decina 
di giorni e, avendoti ritrovato 
subito netti mia memoria, con 
sincera e affettuosa nostalgia, 
avevo pensato di risponderti 
in privato e credo che avrei 
cercato éi farlo anche tener-. 
zosomente, ricordando molti 
giorni lieti eoi nostro passato. 
lab nonhvuéé voglia di scher
zare do quando iena attaéuti 

i fatti polacchi e credo che ora 
quelV-Ama rUnione Sovieti
ca- vada (non solo per te) 
pubblicamente spiegato. 

Certo, nelFintenzione del 
collega Mughini (se è lui che 
ha composto il titolo. Mughi
ni, comunque, è un brava col
lega) l'affermazione voleva a-
vere, direi, esclusivamente si
gnificato politico. Son i del 
tutto esotto, come tu intendi; 
ma i anche vero,' perché 
l'URSS resta il Paese della 
Rivoluzione d'ottobre e per
ché ha riempito di speranza il 
cuore di motti compagni (che 
mi sono carissimi) m tempi in 
cui tutto* intorno a noi. era 
buio, e ha dato loro una forza 
che, senza quella speranza, 
non avrebbero forse saputo da 
soli trovare in se stessi. Ma 
•amare» un Paese vuol forse 

'dire non vedere o nasconder
sene i difetti e le colpe? Noi, 
tu e io e tanti, tanti altri, non 
•amiamo' forse TttaUaì E 
non ne denunciamo, netto 
stesso tempo, le paurose man-, 
chevolezze, i guai, le mende, i ] 
torti, deplorandoti senza ri- ' 
serve? Proprio ora che riscri
vo (quando ebbi la tua lettera, 
ripeto, i drammatici eventi 
che ci angosciano non erano 
ancora accaduti) questo amo
re si i fatto amaro, ma resta 

pur sempre un sentimento 
che non so né c'è ragione di 
rinnegare. 

Ho condiviso la condanna 
dei comunisti italiani per gli 
avvenimenti cecoslovacchi 
del '68, ho condiviso la con
danna per rinvia di truppe 
sovietiche in Afghanistan e, 
prima ancora che condanna
re, non riesco a capire la con
dotta dei dirigenti dell'URSS 
per ciò che riguarda il cosid
detto -dissenso: È possibile 
che. senza prove provate di 
veri e propri crimini connessi 
e provocati dai disaccordo, si 
mandi qualcuno in galera o in 
Siberia o, peggio ancora, in 
manicomio, qualcuno che dice 
no (rappresentando poi una 
infima, infimissima minoran
za, in mezzo a un popolo ap-^ 
pagato laborioso e pacifico di 
molti milioni di creature)? Ed 
i possibile che si neghi il di
ritto di passare la frontiera, 
senza plausibili ragioni (o al
meno non mai dette) non solo 
a qualche centinaio o migliaio 
di ebrei che vogliono andare a 
vivere altrove, ma persino a 
una giovane donna (bella, ciò 
che non guasta, e dolce) che4 
chiede soltanto di fnter rag-, 
giungere suo maritoì Ma la
sciateti andare dove vogliono, 
Dio santo. 

Tu mi dirai, Federica: «Sol* 
tanto edeMo dici quatte co* 
se?: Non soltanto adesso, mia 
caro. I comunisti italiani, at

traverso i loro organi maggio
ri, hanno subito, dico subito. 
espresso la loro condanne dì 
fronte a certi avvenimenti che 
•non si sentivano di sottoscri
vere. Ma i nostri avversari 
hanno sempre fatto finta di 
non intenderle o di trovarle 
non bastanti. Ebbene martedì 
sera in TV il nostro segretario 
generale ha pronunciato pa
role inequivocabili che nessu
no può dire di non aver senti
to. Ma non ha aggiunto uria 
cosa che voglio aggiungere io: 
che da oggi noi siamo ancor 
più comunisti, con l'animo di 
prima, col sentimento di pri
ma,.liberati anzi da qualche 
^magone» del quale c'era di 
che essere orgogliosi, invece 
che umiliati, perché in un 
grande partito è il primo che 
deve parlare per primo, quan
do crede che sia venuto il mo
mento di farlo; e intanto t'at
tesa degù altri che pure pos
sono farsi sentire nelle sedi 
opportune non i &e la prova 
ai una forza e dì una fedeltà, 
in mancanza delle quali si 
marcia sbandati, senta corag
gio e senza onore. 

Scrivimi ancora, caro Fede
rico, e intanto con immutato 
affetto credimi tuo 

Fortebraccio ha bisogno <K 
nn po' di riposo e riprenderà a 
scrivere i primi dì gennaio. 
Metti auguri affettuosi a tutti. 

• F. 

*« 

Per una. coscienza di massa 
della «dimensione Europa» 

'.. Caria United •. *,.-.''••'•-'. 
permettimi queste annotazioni, dopo il 

recente'Comitato Centrale del PCI sulla 
cultura. '•'•.'•'.' •"•< .'--.\i V--. • ' : • • : ' 

La «dimensione Europa» che la cultura 
, ' fetide a-prenderei pone in serie difficoltà le 
^ vàrie culture nazionali, evidenziandone i 

tratti provinciali. Il che non significa liqui
dare là propria Identità nazionale, quanto 

"•. impugnare* saldamente l/a bandiera dell' 
'y.Europas.r*-'^-1;-^^;)^:'- ' -;• - •': 
1 • 'Da questa crisi uscirà^incente chi avrà ' 

r avuto piùfìducia.chi più avrà saputo lotta-
• re per la realizzazione dell'Europa, v 

' Ha ragione Berlinguer quando paventa il 
pericolo del «tallone di ferro»; ma non va 
intesa, come nel passato, nel senso di solu
zioni fasciste, bensì nel senso di. un dominio . 
ferocemente oppressivo e sfruttatóre, delle 
strutture monopolistiche internazionali. E 
le carte sono giocate proprio qui in Europa, -
dove c'è la più alla concentrazione di uomi
ni e tecnologie. La risposta dei movimenti 
democratici e progressisti deve, allora, es
sere qui: in Europa. Diviene allora centrale " 
la battaglia per una cultura europea. ' ''"'- ' 

* '• Questo impone, almeno così mi sembra. '. 
la difesa della propria identità nazionale 
sul piano culturale in quanto difésa dèi 
contributo specifico, originale, della prò- ' 
pria storia alla storia d'Europa, della prò- , 
pria cultura alla cultura d'Europa ecc. Pe
rò la cultura italiana, nel più ampio con
fronto europeo, sarà costretta ad uscire 
fuori dalla deviarne contrapposizione: cui- , 
tura umanistica-cultura scientifica: sarà 
costretta ad affrontare il nodo tra cultura >, 
della crisi e cultura dello sviluppo. 

È mia ferma convinzione che compete al
la cultura italiana dare un importante con
tributo alta costruzione della "dimensione -
Europa»; e che è necessaria una grande bat- . 
taglia ideale del Partito per una diffusione 
di massa della coscienza di essa. 

^: ANTONIO CALABRIA 
-'.'.', ':.'.'/." (Marano-Napoli) 

Una bandiera ; 

troppe volte male usata 
; Cara Unità, ' -J> ^ " : "v : ; ^ ; 

- non so se il generale Jaruzelski procla
mando lo stato d'assedio abbia scongiurato 
eventi ancora più tragici per là Polonia 
(una invasione sovietica) ma ha certo con
tribuito a rendere palese la bancarotta di 

• un regime incapace, nell'arco di 35 anni, di . 
crearsi una base di consenso popolare. 

Per noi comunisti è una presa d'atto do
lorosa. ma doverosa e non sufficiente. Dopò 

• il'56 ungherese è il'68 di Praga, quest'uhi-
' mo dramma impone, anzitutto a\noi; una•-
• •- aitatisi nórt reticente suttd realtà ifegtf Stati 
• ̂ dòveTfbì' f'procramqtp^Wsó^iàt^Ò.' tJàn 

'preoccupazione di non. fare'concessioni ,f-; 

. deàlògichea quegli avversàri'polìtici di cà- \ 
\ sa nostra che confidano in un ripudio della • 

nòstra identità, non-ci deve impedire di af-
. fermare che gli avvenimenti polacchi di ' 

questi giorni offuscano l'immagine di. quel 
tipo di socialismo e suscitano una ripulsa 
senzayiserve nei comunisti italiani. ••...," 
-- Né vale il riferimento al «mate minore»: 
la politica di potenza dell'URSS ha anche 
radici nella divisione del mondo seguita al 

..\ secondo conflitto mondiale ma non può su- , 
scitare consensi come se avesse a che fare 

- anch'essa con l'idea del socialismo. 
'-- Il pericolo oggi è che con i militari a • 
presidio delle fabbriche e delle città polac-
chefper molti la stessa idea del socialismo 
abbia ad appannarsi e che vada così smarrì- ' 
ta quella capacità dt attrazione, sòprattut-

, to presso le giovani generazioni, che, ha 
. sempre trascinato masse enormi in ogni an-

.; gota del mondo verso la ricerca di una com
pleta emancipazione. - \ 

La sottolineatura fatta dal compagno 
Berlinguer e dal PCI che si è ormai esaurita 
la. capacità di rinnovamento detrottpbre ' 

'. rosso è un passo fondamentale nellairicerca 
autonoma di strade nuove e divèrse mer il -

\ socialismo italiano ed europeo. Socialismo. " 
-libertà, democrazia, partecipazione, sonò 
termini tra loro indissolubili e non antiteli- • 

'. cu è questa una acquisizione che ned contar* 
misti italiani abbiamo fatto e su questi hi- : 

. nari continueremo a lottare tra te mòsse del 
: nostro Paese praticandola ogni giorno e ri» 

. . sollevando così (anche per il popolo potac- . 
co) una bandiera troppe volte male usata. 

LORENZO'VENfUROU 
;.(BoJa|Ba) -/--'-.; 

Vincitore fantasma 
di un inouico inutile 
eoa spreco di spese . 
5>#r/. Uniti. , -
v in data 26/3. con scadenza 15/4. esce un 
avviso pubblico per la copertura tempora-

_ mem di un posto di assistente biologo presso 
tOspedale di Bordighera. Si tratta di un 
incarico semestrale (non rinnovabile) per 
sostituire il titolare temporaneamente as
sente. Preparo la domanda, allego i docu
menti e i titoli in mio possesso (il. tutto in 
bollo da L. 2.000. si badi bene) e aspetto. 
L'attesa, indubbiamente, non è breve: la 
commissione incaricata di formare la gra
duatoria si riunisce il 5 ottobre e fino al 90 
di novembre non ricevo la comunicazione 
ufficiale della Regione che sono stato no
minato vincitore. 

-• A questo punto, sia pure in ritardo, ta 
questione parrebbe risolta: invece non è co
sì. Dopo una mia telefonata «esplorativa» 
air Unità Sanitaria interessata da cui, tra 
raltro, i risultato che avevano ricevuto dal
la Regione la graduatoria con i nominativi 
ma non avevano il mio indirizzo (sic!), rice
vo in data 12/12 una raccomandata da par
te della suddetta USL in cui mi si comunica 
candidamente che siccome i scaduto il pe
riodo di disponibilità del posto in questione 
(essendo, nel frattempo, rientrato il titola
re) non i più il caso di procedere alla mia 
temporanea assunzione. 

Sorgono spontanee alcune domande: -
1) visto che all'Ospedale di Bordighera 

sono evidentemente riusciti a fare a meno 
del titolare in tutto quel tempo, che bisogno 
c'era di bandire un avviso pubblico? 

2) perchè la Regione Liguria ha atteso sei 
mesi (gfustò il periodo di dnemta dell'Inca
rico) per riunire la comemssionef 

3) se ciò non èra possibile in tempi pie' 
brevi, perchè non Ha annullato ravviso? 

4) La USL n. 1, visto che i tempi si allun
gavano a dismisura, provvide mai a Inviare 

solleciti alla Regione? Da questa incredibi
le vicenda si ricava che non sono solo te 
montature giornalistiche a segnalare che la 
Regione Liguria è allo sbando. Si spende 
inutilmente pubblico denaro per la pubbli
cazione degli avvisi e le riunioni delle com
missioni. alta faccia del contenimento della 
spesa pubblica; e si fa spendere denaro ai 
concorrenti per la presentazione dette do
mande e del titoli, dimostrando ineffìcien- • 
za. pressappochismo e assoluta mancanza . 
di serietà. 

dott. DANIELE CARBONARA 
(Genova) 

Un contrasto di fondo 
su cui siamo d'accordo 
cori Papa Wojtyla 
Cara Unità, Vf- - V: t ;•::<•''• 

'•' -leggendo l'enciclica Laborem exercens 
non ci si può limitare a leggere il pontifi
cato di K. Wojtyla come un puro e semplice 
ritorno al passato. Vorrei portare l'atten
zione su un elemento di novità che è di im
portanza vitale per lo stésso PCI. ••• 

Sin dalla prima enciclica, un punto su cui 
' Giovanni Paolo If ritorna spesso è quello 
che la questione sociale dei nostri tempi 

' non è solo quella che passa all'interno del 
singoli Stati, bensì ha assunto dimensioni 
mondiali: è il contrasto e il divario tra Pae- • 
si ricchi e Paesi poveri; è to sviluppo e la ' 

' traduzione a livello planetario della para-
• boia evangelica del ricco Epulone e del po
vero Lazzaro. - . . . . , . , . ., , . . . - • . . 

'..••• Recentemente, a proposito del movimen
to dei non-allineati, il Presidente della • 

: Tanzania Nyererè ha parlato dèlta lotta 
delle nazioni povere per un nuovo ordine 

'economico, ed ha auspicato un «sindacato •' 
'"• dei poveri»; disposto ahòhe a «scioperare». -

Occorrerebbe allora un deciso rilanciò 
^//'internazionalismo proletario. Non più 
però nel senso del «Paese guida», ma nel ! 

senso della'solidarietà con tutti i proletari 
del Terzo e soprattutto del Quarto mondo 
(quello privo di materie prime e di risorse); 

. agendo per modificare i meccanismi che re
golano il rapporto Nord-Sud. " •' i " 

Penso che, infondo, è anche questo ideale 
• che anima le centinaia di migliaia di giova

ni che partecipano in tutta Europa alle 
• marce per ta pace e il disarmo: le due cose 

sonò sostanzialmente collegate. 
LUISA C. 

.. • • v . -(Firenze) : 

• - ' • • ' ' • • • - - ' . - ' . • . • ' • • • • • . « i . . : j • 

Avete mai pensato 
che effetto può fare? 
Caro direttore. 

•'•"• è statisticamente dimostrato che oltre.il 
" 50%'degli inquisiti dalla giustizia, alpro-
V'^slm^ngQhojifose^ii e rimessi fn Hpertàj-
''Còsl qtiésii', se sono stati reclusi a lungo in 
,'. attèsa di giudizio, rientrano nella società ' 

distrutti fisicamente, moralmente ed eco- _ 
~~ nómìcamentee la giustizia il più dette, volte 
~. non gli chiède neppure scusa; e questo è 
1 molto triste è doloroso. 

. Avete.mai pensato che effetto fa ad una 
v- persona onesta e laboriosa vedersi improv

visamente arrestata per colpe altrui e avere 
,' il nome pubblicato su tutti i giornali, alla 

radio e alla televisione dandogli, l'appella
tivo di mostro o di bruto, specialmente se è 

: un poveraccio? E quando si esaminano bene 
,, te cose si accorgono che il mostro è innocen-
. te. Ma quanti di questi innocenti non hanno 
: avuto la forza di resistere e per la dispera- > 
.' zione si sono suicidati durante il triste iso

lamento in un'oscura cella senza poter con- . 
fidare a nessuno, il proprio dramma? lo ne 

• ho visti tanti di questi casi. • - ? - - - ' 
Nessuno nega che la società si debba di

fendere dalla delinquenza, ci mancherebbe 
altro. Ma una società progredita e ciyìté ha 
il diritto e il dovere morate di chiedere con 

• più insistenza ai suoi governanti che metta
no subito le mani per attuare le riforme dei 

' codici, che si aspettano da oltre trent'anniì 
"S - : LUIGI PODDA , 

• (Albano Laziale • Roma) 

Alle due di notte . ::.» 
con la sveglia alle 5 
Cara Unità, ;

: - - ' - • ? . : - -
. chi ti scrive è una bidello che non può 

'.. lasciare il posto, perché è l'unica garanzia 
. della famiglia, visto che la ditta dove lavo

ra mio marito è in grave difficoltà; ma la-
. voro a 30 km di distanza da dove abito e 
• quindi faccio una vita stressante, a cui si 

V aggiunge il continuo pensiero delle spese di 
.'• viaggio (e anche mio marito è pendolare). 

Mi debbo alzare alle cinque del mattino. 
nel buio, quando tutto dorme ancora.Cqn il 
fardello iella mia responsabilità, mi armo 
di buona volontà e vado in auto nella neb
bia che mi ostacola, nella campagna deser
ta. e non riesco a volare anche se sono in 
ritardo. Non ci sono mezzi pubblici e così 
circa 200.000 lire al mese vanno bruciate 
tra benzina e auto. 

Ho peregrinato per quattro armi in ben 
nove scuole della provincia. Quello che spe-

. noè di riuscire ad ottenere il trasferimento 
~ netta mia dita, anche perché mìa figlia, che 

ha solo 10 anni', si sente trascurata ed ha 
bisogno di essere seguita un po' di più. E mi 
rammarica anche di non potere prestare le 

'{ dovute attenzioni a mio padre, un uòmo di 
.'83 anni che è stato perseguitato politico, lo 

sono orgogliosa di lui. perché mi ha inse
gnato i valori umani. È iscritto al PCI dal 
1921. ha operato per la nostra società pa
gando non solo moralmente ma anche per
sonalmente durante il periodo fascista. 

Non aggiungo altro, perché sono te due di 
notte e la stanchezza comincia ad offuscar
mi le idee. 

RENATA MORO 
(Vigevano » Paria) 

I limiti della decenza 
Cara Unità.. 

il giorno 9 dicembre Marco Conti del 
GR 2, a proposito della legge finanziaria, 
ha pronunciato, tra Poltro, queste testuali 

v parole: « 1 comunisti spingerebbero I Còmu-
m a spendere di più. tanto sarà poi lo Stato 
a pagare». 

Certo, sono tante le menzogne, le mistifi
cazioni che siamo costretti ad ascoltare 

, quotidianamente soprattutto ad opera del 
GR 2 delle 7.30. Alcune volte, però, si ol
trepassano I limiti della decenza. 

ANTONINO DAMIANO 
(ErcoUao- Napoli) 

• r 
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Dai cedimenti del caso D'Urso al prevedibile sequestro di un militare Nato 

I rapimenti: una strategia Br 
maturata in un anno 

Cirillo, Taliercio, Sandrucci, Roberto Peci: perché ebbero esiti diversi - Il riscatto pagato per il consigliere 
regionale napoletano è servito per l'operazione di Verona? - Riprova di inefficienza dei servizi • segreti 

' Apertosi con un sequestro, il ;' 
1981 si sta chiudendo con un i 
altro analogo gesto delittuoso. : 
Il magistrato romano Giovanni • 
D'Ureo Venne rapito il 12 di
cembre del 1980, ma fu rilascia- ; 
to il 15 'gennaio dell'anno in 
corso.Usuo sequestro, dunque, 
durò 34 giorni. Rivendicato dal- : 
le Br, quel sequestro, in tutti i ' 
documénti dèlia banda eversi
va, compreso l'ultimo, viene in- _ 
dicato come un modello di per
fezione. E difatti, squassati e 
messi alle corde da molteplici 
arresti, lacerati da una crisi 
profonda avviata dalla disso
ciazione attiva di alcuni terro
risti, principalmente da Patri- _ 

. zio Peci, i brigatisti riuscirono a \ 
rivitalizzarsi grazie ai cedimen- -
ti di talune forze politiche e 
persino di certi apparati dello > 
Stato. 

Venne meno, in quel perio- ' 
do, il fronte ideila fermezza. De- -
legazioni di «prigionieri politi- ' 
ci* poterono dettare le loro con- : 
dizioni ad esponenti del Parla
mento. Quotidiani italiani,. 
compreso < l'organo del •• PSI, 
pubblicarono i loro comunicati 
di morte. Venne denunciato al
lora che quei cedimenti avreb
bero aperto la strada a nuovi 
crimini. E così è stato. ^ : 

Stendendo il bilancio di 
quella operazione, le Br potero
no cantare vittoria. Lo scopo • 
principale di quel sequestro era 
stato, infatti, quello di incrina- ; 
re quel fronte della fermezza 
che, nel 78, durante il seque- -
atro dell'on. Aldo Moro, era 
stato causa della loro sconfitta. 
Sfortunatamente quell'obietti
vo venne, in buona misura, rea- ' 
lizzato dalle Br. Ciò nonostan
te, dopo il rilascio del giudice 
D'Ureo, si cercò di accreditarer 

presso l'opinione pubblica l'im
magine di un terrorismo ormai 
alle spalle. A questa azione si
curamente dannosa, che contri- : 
bui ad abbassare il livello della ' 
vigilanza, contribuirono anche 
alti esponenti delle forze pre
poste alla lotta contro il terrori
smo. >:'"' . . v - • 

Che cosa- successe invece? 
Ripreso vigore, le Br scatenaro
no quell'offensiva della prima- "-: 
vera e dell'estate-che portò al ' 
contemporaneo sequestro dì 
ben quattro persone in quattro 
diverse zone del nostro Paese. 
Ci fu prima il sequestro del 
consiglière regionale de della 

Il gen. James Dozier e la moglie Judith fotografati durante un pranzo - Accanto al titolo l'identikit 

Campania Ciro Cirillo,' poi 
quello dell'ihg. Giuseppe Ta
liercio del Petrolchimico di Ve- -
nezia, successivamente quello 
dell'ing. Renzo Sandrucci dell' 
Alfa-Romeo di Aresè, infine ;• 
quello di Roberto Peci. Ognuno 
di questi sequestri durò, me
diamente, due mesi. E tuttavia 
non uno dei «covi* delle Br ven- -
ne scoperto; non uno dei terro
risti venne catturato. • "*• ' . "- '•--" 

La gestione dei sequestri, co
me si sa, fu notevolmente di
versa. Taliercio e Peci vennero \ 
barbaramente assassinati. Il 
primo perché reagì con corag- • 
gio e con eroica dignità alla pri

vazione della sua libertà, e ven
ne per questo prima feroce
mente percosso e poi ucciso. Il 
secondo perché la sua colpa era 
quella di portare lo stesso co
gnome di Patrizio Peci. Cirillo e 
Sandrucci vennero invece rila
sciati. Il primo perché alle Br 
vennero sborsate ingenti som
me, un miliardo e mezzo, e que
sti soldi sono stati poi trasfor- • 
mati dai terroristi in armi mici
diali, impiegate probabilmente 
anche per il sequestro del gene
rale americano. Il secondo, per
ché la «colonna» milanese volle 
dare l'impressione che il suo 

scopo era quello di dialettizzar
si con le lotte'sindacali, e per 
questo, fra l'altro, è stata dura
mente attaccata dalla direzione 
strategica delle Br. ' — •• -•; '-">••'•' 
. In ogni caso, i quattro seque
stri si conclùsero ih manièra in
dolore per la. banda eversiva. 
Ancora una volta, sostanzial
mente intoccate, le Br poterono 
gridare al successo e preannun
ciare-una «campagna di autun
no» da effettuarsi prevalente
mente in direzione delle fabbri
che e, in modo particolare della 
Fiat.. 
. Lo sforzo dì ricostruire la 

«colonna* >; torinese, - distrutta 
dopo l'apporto eccezionale for
nito alla giustizia da Patrizio 
Peci, non sembra però che ab
bia dato, finora, apprezzabili ri
sultati. Prima Vincenzo Gua-
gliardo e Nadia Ponti e poi Vit
torio Alfieri sono stati arrestati 
nel capoluogo piemontese o 
nelle vicinanze mentre si ap- ' 
prestavano a riorganizzare una 
struttura Br a Torino. In altre 
zone (Milano, Roma, Napoli, 
Veneto) la banda armata ha 
mantenuto un livello operativo 
notevolmente pericoloso. 

Quanti siano i terroristi a 

Al Viminale 
ROMA — Un nuovo incontro tra Spadolini e il ministro dell'Inter
no Rognoni in mattinata, poi, fin dal primo pomeriggio, mentre 
giungeva notizia del primo messaggio delle Br, una sene di riunioni 
e contatti tra le autorità italiane e quelle statunitensi per fare il 
punto e coordinare le indagini sul rapimento Dozier. Due giorni 
dopo il rapimento del vicecomandante di Statò maggiore della 
«Ftase», dal riserbo delle fonti ufficiali è uscita soltanto una confer
ma, dell'ambasciata americana a Roma: il presidente Reagan ha 
effettivamente deciso di inviare in Italia una équipe di 6 specialisti 
per collaborare nelle indagini con gli inquirenti italiani.. •.. ...̂  -

Il portavoce non ha voluto precisare se l'equipe ramexicana sia 

Sia giunta a Roma ma altre fonti lo danno per scontato. Il ministro 
ella Difesa Usa, dal canto suo, ha precisato che i Mi specialisti 

•avranno' contatti con funzionàri appropriati». Chi siano.'qùesti 
funzionàri appropriati non si sa, ma e probabile, si fa osservare a 
Palazzo Chigi, che l'equipe si terra in contatto con, la speciale sede 
operativa istituita presso il ministero dell'Internò (e sotto la re

sponsabilità di Rognoni) 'dopo una riunione del Ciis (Comitato 
interministeriale di informazione e sicurezza) svoltasi venerdì po
meriggio. Mentre continua la polemica sulla prevedibilità del nuo
vo, crimine br, il senatore comunista Franco Calamandrei, vicepre
sidente della commissione Esteri del Senato e membro del Consi-
ti io d'Europa, ha rilasciato ieri una dichiarazione: «Fin dall'otto- -

re scorso la commissione politica del Consiglio d'Europa aveva 
preso nota di una mia comunicazione che, alla luce delle azioni 
terroristiche compiute contro basi ed esponenti militari statuni
tensi in Germania, segnalava l'attacco alle strutture Nato come un 
£robabile,nuoiro:epiuj minaccioso terreno scelto dal terrorismo. 

'obiettivo di imprese come quella di Verona — ha aggiunto Cala
mandrei —più che di colpire gli Stati Uniti, è queUo di moltiplica
re i sospetti ejgli ostacoli sulla via già'difficile del negoziato: Quan
to all'Italia —conclùde Calamandrei — l'obiettivo br è di provoca
re una brusca accentuazione di supervisioni e ingerenze Nato nei 
problemi interni del nostro Paese». '••''",'-'-

tempo pieno e i loro complici è 
diffìcile dire. Sicuramente si 
tratta di centinaia di persone. ' 
Ci sono poi le aree di consenso o 
quanto meno di ascolto anche 
all'interno di alcune importanti 
fabbriche del Nord. I loro pro
grammi sono in larga misura 
noti. Sono le stesssé Br che 
provvedono a farti conoscere. 
L'attacco contro strutture e uo
mini della Nato, ad esempio, 
era stato preannunciato in di-. 
versi documenti delle Br, com- ' 
preso il più recènte. Si parlava 
almeno da un anno (da quando, 
cioè, la rivista Corrispondenza 
internazionale, più nota col ti- ' 
tolo L'ape é il comunismo, det
te circolazione pubblica alle 
«venti tesi finali» delle Br) di 
questi piani contro la Nato. 
Nessuna sorpresa, quindi, per il 
sequestro del generale Dozier, a 
Verona. • ; ^-- v ; 
.' Sconcerta, invece,, l'ineffi
cienza dei nostri servizi segreti, 
sconvolti prima dalle rivelazio
ni sulla appartenenza alla log
gia di Celli dei principali loro 
esponenti e ora ancora lontani, 
a dir poco, da un efficiente fun
zionamento. E, in proposito, gli 
«interrogativi inquietanti» si 
collocano tutti non già all'in
terno di strumentali considera-. 
zioni scopertamente legate ad 
una attualità che riguarda ben 
altra tragedia, ma,. semmai, 
proprio in direzione di «disfun
zioni», il cui perdurare légitti- ; 
ma il sospetto di volontà tese a 
ritenere che manifestazioni di 
terrorismo endemico, ' : tutto 
sommato, giovino, eccome, a 
mantenere, inalterato un qua
dro politico che non si vuole as
solutamente mutare. 
' Non.è la prima volta, del re

sto, che su questo giornale par
liamo di molte «mani nel piatto 
sporco delle Br». E non ci sem
bra, francamente, che le crona
che passate (si pensi al rapi
mento'di Moro) e più recenti 
del terrorismo (si pensi ai cedi
menti ricordati durante il se
questro D'Ureo, alla pubblica
zione di documenti nel córso di 
altri sequestri, al mancato varo 
di norme pip idonee per i terro
risti .che ŝ  sono distocifitiatti-
vamente dalla lottaarma'ta, al
la- torbida,.stona, dèlia .P2X 
smentiscano una tale tesi .. 

'ii: Ibio Pàotocci 

Si è chiuso ieri presso la • 
• scuola'di polizia di Nettu-
; no il 31* corso di addestra-
" merito per sottufficiali e a-.' 

Senti di Ps. «All'insegna ; 
ell'efficieriza». la ceri-

--; monta ha mostrato soprat-
'. tutto «diverse esibizioni di 
.' difesa personale, tiro e ad-

\." destramente all'uso delle 
volanti». Senza spirito po-: lemico. ma come testimo-

• . nìànza e contributo alla 
11 comprensione del males- -v sere che circola tra gli a-

•"•"" genti* raccontiamo la vita 
'• in polizia di Ciro Capo-

bianco, la guardia di 21 
"_-' anni rimasta mortalmente 

ferita su una volante a Ro-
.-; ma dopo solo tredici mesi 
' di servizio. -

: Vita e morte di un poli
ziotto. Tutta la sua storia è 
chiusa net giro di tre date ag
ghiaccianti. Nàto a Napoli il. 
4'dicembre 1960; entrato in 
servizio attivo nella PS il 5 
novembre 1980; ferito mor
talmente su una volante » 
Roma il 5 dicembre^ 1981. 
Tredici mesi di servizio, tre
mendamente pochi per mo
rire. 

Questa è la storia di Ciro 
Capobianco, il poliziotto 
21 enne morto sparato su una 
volante, dopo uno scontro a 
fuoco nella capitale con il 
commando nero di Alessan
dro Alibrandi. Per una fata
lità -stupida' dicono alcuni 
dirigenti, la 'disgrazia di a-
vere fatto una conversione a 
U- su una qualsiasi strada 
della città, al termine di un 
qualsiasi percorso di servi
zio, un faccia-a-faccia im
previsto con dei killer -di 
passaggio: Vita da poliziot
to, vita ad alto rischio, di 
questi tempi, dicono sempre 
alcuni dirigenti. 

La vita di Ciro Capobian-
co poliziotto di Stato è em-. 
biematica, quasi da manua
le. Su oltre €0 mila apparte
nenti alle PS, tre quarti pro
vengono dalle regioni meri
dionali, 15 mila sono campa
ni, 13 mila pugliesi, altret
tanti i calabresi; pochi gli o-
riginari del Centro, un po' di 
pw quelli del Friuli, pochis-

Raccontiamo la vita in PS dell'agente ucciso da Alibrandi 

ìanco: 
per morire 

Sei mesi di addestramento alla scuola di polizia e 3 (più teorici che reali) di perfezio
namento : - ' Dalla Celere '-. al commissariato - Sulla volante «non doveva esserci» 

- T • • . • • ; . . -.1 

simi dal Nord. '• - • •'• v -' "-- -
E come vuole la tradizione 

(obbligata), Ciro è natural
mente meridionale, natural
mente ha una famiglia nu
merosa (5 fratelli), ha fatto 
qualche anno di scuola supe
riore, e naturalmente ha bi
sogno di lavorare subito; così 
pianta gli studi e fa la sua 
domanda di ammissione, an
zi arruolamento, come si di
ceva prima della Riforma, 
nel corpo delle guardie di 
PS. . .-.'•*•-..:-• ".•'••• 

Ha nemmeno vent'anni. 
La domanda parte su regola
mentare carta bollata ' con 
tutti i ' dati necessari; ivi 
compreso il titolo di studio. 
Dopo le indagini, la. visita 
medica e i test di routine, la 
sua domanda è accettata; è il 
primo febbraio 1980. Ciro en
tra nel corpo di polizia e vie
ne assegnato alla Scuola Al
lievi Guardie della polizia di 
Stato di Bolzano. 

Da questo punto di vista, è 
fortunato. Rispetto alle altre 
scuole, questa di Bolzano è 
un fiore. Un bell'edificio, un 
buon poligono dì tiro, una 
bellissima palestra, camera
te possibili, persino una 
mensa decente (-anche se 
sempre mensa è-); è persino 
una buona scuola, che forni
sce un addestramento accet
tabile, cosa rara in Italia. 
-Tutto vero; dicono alcuni 
che conoscono molto bene co
me vanno le cose nelle scuole 

. di polizia, -ma solo se si tie
ne presente il livello genera
le-. - , . • < 

'- Comunque, per Ciro, neo- ';• 
-" poliziotto, la vita è scandita 
- dal ritmo delle lezioni. Quel-
, le in.aula, che riguardano 
l non soltanto le materie prò-
'•• fessionati — nozioni di dirit-
- to penale, procedura penale, 
- testo'di Ps,ecc. — ma anche 

un po' di italiano e di arit-
• = metica; e quelle cosiddette 

(secondo la vecchia formula-
: zione) di addestramento for
male militare: conoscere il 
maneggio delle armi, eserci
tazioni di tiro, educazione fi
sica. ' • ( • - . - ' • 
• // corso dura sei mesi, Ciro 

. è un ragazzo che si impegna, 
\ il suo è un buon libretto di 
.' tiro, con un buon punteggio. 

Ottiene la sua qualifica di 
• guardia di PS nel luglio 

1980. Per legge è un poliziot
to a tutti gli effetti. Ma qual 
è la vera preparazione di Ci-

- ro Capobianco, appena usci-
•- to dalla scuola di polizìa? Ri-
. volgiamo la domanda al co

mandante della scuola di 
: Bolzano. Buona, dice lui. E 

quante ore di tiro e.adde-
. strumento alle armi si fanno 
• al giorno in una scuola di po

lizia? -Non posso dirlo-. 
Allora ci informiamo al

trove. Dice il dottor Segato. 
. dirigente del Cot (Centro o-
perativo Telecomunicazio
ni) della Questura di Roma: 
-Le scuole di polizia certa-

. mente vanno riviste, prolun; 
gate, intensificate. Ma que
sto e già tutto scritto nella 

. Riforma'. Dicono altri, assai 
più critici: • Le scuole di poti-
zia insegnano poco e male. I 

ragazzi accedono al poligono 
dopo un mese. Un mese e 
mezzo dal loro arrivo alla. 
scuola. E ci arrivano in mas
sa, a gruppi, ognuno tira i 
suoi colpi e via. Neanche si 
può parlare di ore settima-
nati, si tratta di esercitazio- ' 
ni al tiro che avvengono ogni 
15 giorni. Poi c'è una serie di 
studi sulle armi; si impara a 
maneggiarle, a conservarle, a ' 
conoscerle nelle loro.parti. 
Da qui a dire che dalle scuole 
escono poliziotti esperti in 
armi, ci corre. Anzi, la stra
grande maggioranza non lo è 
affatto-. 

Comunque, Ciro non la
scia ancora la scuola: gli toc
cano altri tre mesi del cosi-
detto .'corso di perfeziona
mento': dovrebbe approfon
dire le materie professionali. 
esercitarsi ulteriormente nel 
tiro e nelle armi, fare corsi di 
polizia giudiziaria, studiare 
il regolamento del corpo. In 
realtà, spesso il corso di per
fezionamento è tate solo sul
la carta; gli allievi vengono 
in pratica smistati presso le 
varie caserme in funzione di 
ordine pubblico. 

È quello che capita a Ciro: 
i suoi tre mesi di perfeziona
mento -non li passa certo 
tutti a scuola -, ma in giro nei 
vari commissariati a -fare 
pratica-. Il suo addestra
mento è durato nove mesi e, 
a parte vitto e alloggio gra
tis, ha percepito dallo Staio 
il soldo del militare di leva: 
tire 900 il giorno. 

Il 5 novembre 1980, Ciro 

Capobianco, guardia di PS 
nuovo dì zecca, è a Roma, a 
disposizione del Cot, che lo 
destina, suo primo impiego 
nella PS, al I repartoCelere. 
Una vita durissima e la rou
tine dì prammatica. Ciro fa 
quello che deve farei guardia 
agli obiettivi, sorveglianza 
aue ambasciate, servizio di 
ordine pubblico; si muove e-
sclusivamente in reparto e a-
gli ordini di un comandante. 
Corre il suo primo stipendio: 
circa 700 mila lire che, de
tratte le spese di vitto e al-
Iggio, diventano €20 mila cir
ca. 

Il 27 aprile 1981, cinque 
mesi dopo, Ciro passa al 
commissariato di Porta del 
Popolo, al quartiere Flami
nio, dove svolge -tutti i servi
zi di istituto-: piantone, cor
po di guardia, servizio alle 
ambasciate, ecc. Vi resta si
no al 12 novembre 1981, 
quando, su sua richiesta, vie
ne trasferito al V nucleo vo
lante, V gruppo. Ventiquat
tro giorni dopo sarà ucciso. 

Un anno dopo la fine del 
corso. Ciro è dunque su una 

. volante, un servizio partico
larmente delicato, pericolo
so, di -prima linea-, sottopo
sto a ogni imprevisto e che 
può richiedere all'agente 
qualsiasi tipo di intervento 
(dall'attacco terrorista im
provviso, al rapinatore ar
mato, alla lite in famiglia, al-
Tubriaco molesto, all'infla
zione stradale). 

Per questo, sulla volante 
dovrebbe trovare posto solo 

un personale di polizia par
ticolarmente selezionato, e'; 
addestrato in modo speciale: '. 
capace'di guida veloce', tirò ' 
rapido su bersaglio mobile, 
prontezza di riflessi, psicolo
gicamente e fisicamente atto .-
a reggere per ore e ore (sètte . 
per ogni turno) là tensione •-. 
di una costante situazione di . 
pericolo. 
-. Nemmeno i ragazzi delle '-''• 

volanti sono invece' adde
strati come dovrebbero; nn 
corso, cèrto, sarebbe un'otti- • 
ma cosa, anzi ci vorrebbe :— : " 
dicono al V nucleo — ma non , 
si fa. In realtà, i poliziotti 
vengono immessi nei nuclei 
delle volanti, alta spicciola
ta, mano a mano che si crea- ; 
no dei vuoti; allora si avanza ; 
una'richiesta alla questura, • 
e ci si limita a selezionare gli 
elementi considerati miglio- ~ 
ti tra quanti hanno fatto do
manda (e la domanda per le . 
volanti è sempre volontaria e 
personale, precisano). 

È un grave errore.— dico
no al sindacato di polizia — 
La mancanza di adeguato./ 
addestramento e di esercita
zione permanente può esse
re fatale soprattutto a bordo J 

di una volante. 
' Ciro è comunque lì, su una 

volante del gruppo V. Esce in 
tutto una decina di volte; 
nella sua pattuglia, lui è il 
terzo uomo, il 'gregario* agli 
ordini del capo-equipaggio; -
il suo compito è di-tenere 
sótto controllo il lato sini- ' 
stro, anche quel 5 dicembre. 
Il tragico episodio della sua 
vicenda è noto. 

Ma un poliziotto come Ci
ro, con nemmeno un anno di 
attività reale, doveva trovar- • 
si su quella volante? No. di
cono al sindacato di polizia. 
'Nessuna scuota di polizia 
d'Europa considera operati
vo a titolo individuale un a- ~_ 
gente con nemmeno un anno ' 
di pratica alle spalle-. 

Da vivo ha guadagnato 
meno di otto milioni; ora che 
è morto, Ciro Capobianco, ex 
poliziotto di Stato, ne vale 
100. " ; . vV • 

M. R O M Caldaroni ; 
'< • : ":'r;.;y.'-r. 

Si costituisce un capo 
di PL: «La lotta armata 
è storicamente fallita » 

Antonio Pernisco s'è presentato alla Digos di Bari — 
si considera un pentito — Imputato di rapine e 

Non, 
furti 

Botta 
e risposta 

tra palano 
Chigi e 

.'«Avanti» sul 

ROMA — Bòtta e risposta 
tra palazzo Chigi e VAvan
ti!. Dalla sede del governo 
è partito ieri un comuni
cato di risposta a «critiche 
di stampa» su «atteggia
menti dì sottovalutazione 
della presidenza del Con
siglio rispètto alle com
plesse matrici del terrori
smo». Chiamato in causa 
Il governo risponde che 
•circa i legami internazio
nali del terrorismo le 
preoccupazioni sono • i-
dentiche al Quirinale e a 
palazzo Chigi, e non dà 
oggi». In queste afferma
zioni l'organo del PSI ha 
creduto di scorgere una-
polemica con un corsivo 
anticipato alle agenzie. '•"• 

Di qui la replica: «Non 
abbiamo chiamato -•• in 
causa palazzo Chigi. La 
nòta, diramata è nella mi
gliore delle ipotesi super
flua e nella peggiore una 
"excusatio non petita"». A 
questo punto, altra nota 
da palazzo Chigi, di smen
tita «che la precisazione 
abbia una qualche atti
nenza con il commento» 
del quotidiano socialista. 

BARI — Non è un pentito nel 
senso tradizionale del termi- . 
he ma si è dissociato dalla 
lotta armata: per la prima 

. volta, comunque, uri terrori
sta si è costituito. È successo 
a Bari, l'altra sera, quando 
negli uffici della Digos, ac-' 
compagriàto dai suoi legali. 

. s'è presentato uno dei capi di : 
«Prima Linea», Antonio Per
nisco, di 24 anni, di Taranto, 
iscritto ai corsi di filosofia 
dell'università barese. ' • 

'.'•-' Il giovane è stato interro-. 
gato sino all'alba di ieri negli 
uffici della questura dal so
stituto procuratore della Re
pubblica Carlo Curione, il 
quale gli ha notificato una 

1 serie di ordini di cattura: per 
costituzione di banda arma
ta, per rapine e furti, per con
corso nell'omicidio delPap-

. puntato di pubblica sicurez
za Giuseppe Filippo, avvenu
to il 28 novembre 1980. 
.--' Uno dei suoi avvocati, Ma-

'• rio Russo Frattasi, ha affer
mato ieri mattina che Perni
sco «si è dissociato dalla lotta 

. armata perché storicamente 
sconfitta, sia còme metodo 
di lotta politica sia perché 

.. superata come ideologia. 
Tuttavia — ha tenuto a pre-

-•„ cisaré il legale — Pernisco 
:- non si considera un pentito e 

non ha alcuna intenzione di 
denunciare i suoi ex compa-

. gni dell'organizzazione ter-
, roristica».. . ' 

Il terrorista era latitante 
S da quando, in seguito alla 
' confessione del «pentito» Mi

chele Viscardi, gli inquirenti 
. avevano arrestato altri pre

sunti componenti di Prima 
Linea a Taranto, nel dicem
bre scorso. E l'attività eversi
va di «PL» in Puglia fu sco
perta grazie proprio alle rive-

' ;;J;. ••;=.- - , •;>."• - ; 1 
lazioni di «Mike* Viscardil 
Solo a Taranto la polizia ac-j 
certo la presenza di almeno 
cinque «covi» e la Procura 
della Repubblica emise un-j 
dici ordini di cattura, sei dei 
quali furono eseguiti nello 
stesso dicembre dell'oO. Ma) 
in seguito furono scoperti trq 
covi anche a Bari e furono 
accertate diverse ' rapine? 
compiute a Lecce dall'orgaH. 
nizzazione eversiva. — ' - t 

L'omicidio dell'appuntata 
Filippo, di cui Pernisco è im-l 
putato, era rimasto per lun-jj 
go tempo inspiegato: il poli-. 
ziotto lavorava presse l'ar
chivio generale della questu-i 
ra e non svolgeva compiti di, 
polizia giudiziaria. Il 5 di
cembre scorso c'è stata però' 
una indiretta conferma delle 
responsabilità di «PL» in que
sto omicidio. La pistola dell* 
appuntato, una «Beretta» caJ 

libro «9 lungo .parabellum*; 
con caricatore bifilare, fu ri-. 
trovata nelle i mani di due? 
presunti terroristi, France-: 
sco D'Ursi ed Edoardo Sor-
villo, arrestati in treno men
tre da Napoli si recavano a 
Milano: A Bari la presenza di 
Francesco D'Ursi era stata 
segnalata fin dalla scorsa 
primavera: il giovane fu ri
conosciuto come partecipan
te ad Una rapina nell'agenzia 
di Carbonara (frazione di 
Bari) della «Cassa di rispar
mio di Puglia». [ 
r." A Bari già da qualche gior
no • circolavano voci sulla 
possibilità che il capo di PI4 
in Puglia, Pernisco, si costi
tuisse. Secondo le stesse voci,-
numerose altre persone 
coinvolte in episodi dì terrò-; 
rismo, probabilmente una' 
decina, si sarebbero già co*3 

stituite. ' 

: Manifestazione a Bologna, per la democrazia 

«Pièna luce sui mandanti» 

terrorismo :' M>.n 

: Dèlta nostra redazione 
BOLOGNA — 'Le città contro 
il terrorismo per la,democra
zia'-. Con questa paròla d'ordi
ne 1 rappresentanti di tré città 
colpite! dal terrorismo e dalle 
imprese infami dei terroristi 
neri — Bologna per la strage 
della stazione, Brescia per quel
la di piazza della Loggia, Mila
no, per piazza Fontana — si so-' 
no dati appuntamento nel ca
poluogo emiliano. Nel corso di 
una manifestazione hanno par
lato i tre sindaci, Renato Zan-
gheri, Cesare Trebeschì e Carlo 
Tognoli. E' stata un'ulteriore 
occasione per rivendicare una 
giustizia che da anni manca e 
per manifestare per la demo
crazia e per il ripristino delle 
libertà civili e sindacali in Polo-

;- Molte le adesioni: dai sinda
cati confederali a nome dei 
quali -hanno inviato un .tele
gramma Lama, Camiti e Ben
venuto; dalla giunta regionale 
dell'Emilia-Romagna, dai par
titi e dalle organizzazioni gio
vanili democratiche dell'ANPI 
e le associazioni dei familiari 
deUe vittime di quelle stragi 
che hanno scandito —• da trop
pi anni a questa parte— la vita 
politica del nostro paese. 

Piazza Fontana, la strage del 
2 agosto, l'Italicus, i morti di 
Brescia: ì moménti tragici di 
questi ultimi anni sono stati ri
cordati dai familiari delle vitti
me e dei feriti. Le loro parole — 
quelle di una giovane che aire-
poca della bomba alla banca 
ddl'Agncohura aveva 17 anni e 
che perse il padre; quelle di 
Torquato Secci, a 500 giorni 
dalla bomba'alla stazione di 
Bologna — hanno chiarito, più 
di ogni altra argomentazione, 
come non venga meno l'impe
gno civile perché sia fatta luce 
sui mandanti, sugli esecutori e 
sui compiici. 
•'* Motti degli interventi hanno 
sottolineato l'unità della socie
tà politica e civile delle tre città 
nel chiedere la revisione delia 
•entensa di Catanzaro, che can
cella aniii di indagini sulla stra
ge di piazza Fontana; nel riven
dicala giustizia, fermezza con
tro ì terroristi, adeguato soste
gno ai magistrati e ai poliziotti 
che con sacrificio compiono il 
loro dovere. 

' Il sindaco di Milano, Cario 
Tognoli, : è stato esplicito: 

' 'Chiediamo che la Cassazione 
riapra la vicenda giudiziaria 
che si è pensato di chiudere a 
Catanzaro-. E Cesare Trebe-
schi, primo cittadino di Brescia 
ha aggiunto: 'Dobbiamo evita
re che si allunghi l'elencò dei 
familiari delle vittime». . 

II compagno Renato Zanghe-
ri, sindaco del capoluogo emi-

liano-romagnolo ha chiuso, con 
il proprio intervento, la mani-> 
festaaone. Egli ha ribadito che, 
l'impegno di lotta al terrorismo* 
non è isolato dalla situazione^ 
grave che si registra in Europa., 
Occorre difendere la democra
zia da questo attacco, attraver-r 
so l'impegno dei popoli, dei cit
tadini che il terrorismo vorreb
be ridurre alla passività. .• : 3 

• \ g . ! tv 

situazione meteorologica 
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Oltre tremila adesioni alla nostra iniziativa estiva 

Abbonamenti speciali all'Unità 
Premiata una sezione modenese 
i 
I Mercoledì 16 dicembre presso la sede de «l'Unità» di Roma, 
dalle ore 13 alle 16 alla presenza del dott. Di Lalla, ispettore 
Idei Ministero delle Finanze, si è svolto il sorteggio dei vinci* 
|tori del concorso a premi abbinato alla campagna abbona* 
^nienti estiva collegata alle Feste de «l'Unita». Rappresentava 
la direzione de «l'Unita» il compagno Lucio Tonelli, vice di* 
Ireitore amministrativo. È stato l'atto conclusivo dell'iniziati* 
jvà lanciata alcuni mesi fa da «l'Unita» e «Rinascita» e che, 

i _ - ', ' ' ••'•• '• "' ' • ' ' 

come abbiamo già avuto modo di dire, ha òttento un buon 
successo: oltre tremila nuovi abbonamenti a «l'Unita» e «Ri* 
nascita»; centinaia di fnziative (dibattiti, incontri pubblici, 
-visite alle sedi del nostro giornale, premiazioni di diffusori) 
organizzate sul temi della nostra stampa, un grande lavoro 
di sostegno agli organi di informazione del nostro, partito. 
Un'esperienza positiva e significativa, dunque, che ha cerca* 
to, al di 1A dei risultati concreti immediati, di stabilire un 

legame più stretto tra le feste popolari che a migliaia si 
svolgono nel nostro Paese ogni anno, organizzate dal nostro 
partito, e il lavoro per lo sviluppo della diffusione della stam
pa comunista. 

- Nel momento del. lancio di questa campagna scrivevamo 
che era necessario cercare, e conquistare nuovi lettori, aliar* 
gare la nostra area di influenza, potenziare la nostra) presen* 
za nel mondo dell'informazione: oltre alte migliaia di nuovi 
abbonati conseguiti si è riusciti anche a creare non poche 
occasioni di discussione, di dibattito, di riflessione, di narteci* 
nazione sui problemi delta nostra stampa che ci permettono 
di parlare di un'esperienza positiva e eertamente da ripetere 
Infuturò. •• '•••'-•-" >•••*.-*••'••••• :;

,.-.--.i-- • ..-;,--:-' 
Martedì 22 dicembre «l'Unita» pubblicherà una pagina 

speciale con i nomi di tutti i fortunati vincitori dei 68 premi 
del grande concorso: Intanto diciamo subito che per il primo 

firemio, il più ricco, il più àmbito (la Fiat Panda) la sorte ha 
avorito la sezione PCI di Rovereto sulla Secchia (Mó). 

Vogliamo inoltre segnalare le Federazioni che si sono mag
giormente impegnate e distinte nel lavoro di ricerca dei nuo
vi abbonati e che sono: Bergamo, Sondrio, Lucca, Roteano. 
Lecco, Imperia, Rieti, Torino, Pistola. Varese. Savona. . 

.f 

' 

; I primi risultati resi noti dal ministero ^ 

! Voto a scuola: successo 
cattolico in 19 province 

Ffa i docenti affermazione sindacale - Un votò diversificato che corrisponde a singole 
esperienze - In alcune città avanti le sinistre - Partecipazione che deve fare riflettere 

ROMA — Non sono ancora i 
dati definitivi (ci vorranno set
timane per averli), ma i risulta
ti delle elezioni scolastiche co
minciano ad essere chiari. Ieri il 
ministero ha reso noti i dati che 
riguardano 19 province sulle li
ste dei genitori. È un campione 
attendibile, le città vanno da 
Vercelli a Belluno, da Lucca a 
Siena fino a Caserta e Siracusa: 
città piccole e meno, dal Nord 
al Sud del Paese. 

La percentuale dei votanti è 
del 45%, moltissimi i voti an-: 

nullati, circa il 29?ó. Le liste di 
sinistra, quelle raggruppate in
tomo al programma di rinnova
mento della scuòla, registrano 
una certa flessione, ma una co
sa analoga accade anche alle li
ste di ispirazione confessionale, 
mentre restano sulle posizioni 
del *77 quelle varie, presentate 
o da raggruppamenti laici o da 
forze moderate. Sono dati, que
sti dei genitori, estremamente 
diversi e diversificati fra di lo
ro. '• ; • • • ' • ' - • . ' 

Vediamone alcuni: a Temi i 
cattolici prendono il 24,3*0. la 
lista di sinistra il 59,3. A Reggio 
Emilia i cattolici sono al 54%, 
la lista di sinistra al 37 %. A Ge
nova i cattolici hanno il 54 %, la 

Usta di sinistra ha il 45,5. A Si
racusa la lista dei cattolici è al 
37%. quella di sinistra al. 24. 
Risultati vari e diversi, che te
stimoniano del fatto che nella 
scuola contano tanto le singole 
realtà locali quanto l'effettivo 
lavoro svolto dalie forze sociali 
e politiche, l'efficacia delle e-
sperienze fatte per aiutare l'i
stituzione scuola. 

Certo non si deve dimentica-
re come negli ultimi giorni pri
ma delle elezioni, le forze catto*. 
liche più retrive si siano sea> 
gtiate cóntro la libertà di que
sto voto, e che persino il pana 
sia scesò in campò à difesa di 
urta totale «cattolicità» della 
scuola. Interventi che pesano, 
al momento di votare, ma che 
non bastano per giustificare al
cuni insuccessi delle sinistre. . 

Ma vi sono anche molte real
tà dove il risultato è positivo 
per le forze di sinistra che ave
vano insistito per proporsi non 
su cartelli di partito, ma sul 
programma di rinnovamento di 
una scuola laica, pubblica e mo
derna. In città, come Torino, 
dove questo programma è stato 
discusso in assemblee con do
centi, studenti e lavoratori del
la scuola, il responso delle urne 
è largamente soddisfacente. 

Come Io è quasi ovunque per i 
docenti, che hanno votato in 
blocco le liste sindacali, dimo
strando di ritrovarsi in queste 
piuttosto che in quelle cattoli
che. E anche per loro la parteci
pazione è soddisfacente, intor
no all'80%. 

Ed è proprio il dato della 
partecipazione ritrovata quello 
sul quale, aldilà dette sterili pew' 
lemiche, è necessario riflettere 
e impennarsi nei prossimi me-_ 
*£»e si ha a cuore la sorte della 
ssuola. La gente partecipa, vuo
le farlo, si tratta di dare sbocchi 
e fiducia a questa richiesta. 
Questo è possibile se sul terre
no delle riforme si va avanti, se 
la scuola toma al centro del di
battito politico e culturale, in. 
un'ottica che finalmente ne ve
da la trasformazione come fat
to impellente. 

Un grosso lavoro va fatto, fra 

f li eletti. Negli anni. passati 
nitrazioni e abbandoni si so

no verificati proprio perché al
l'ondata di fiducia nella demo
crazia era seguito un periodo di 
stallo, di «microgestione*. 

Si tratta, anzitutto, e lo stes
so Bodrato ha dovuto promet
terlo, di riformare gli organi 
collegiali, rendendoli meno bu

rocratici e più efficienti. Ma 
questo non basta se non c'è at-1 tensione alla scuòla nel rappor
to con la società, èlle forze vive 
che vi si muovono, a partire dal
le forme di associazionismo che 
vanno promosse ed aiutate. 

Questa considerazione vale 
più che mai per gli studenti, 
che della scuola sono il cardine. 
Questi studenti hanno votato 
in massa, e per liste di progres
so. Sono gli stessi gióvani della • 
pace,-àe4m~mMttì;cJie'm questi 
erortf totnlfeò terpiazza per la 
Polònia. Sp*e«> hanno votato 
tentoni corri itati studenteschi 
cioè la forma controproposta 
da buona parte delle organizza
zioni di sinistra, quanto per le 
liste d'istituto tradizionali. 
Eun segnale positivo, è una ri
chiesta dèi giovani e dei giova
nissimi, di stare a pieno titolo 
nella scuola. E un segnale che la 
FOCI per prima ha mostrato di 
voler meglio capire, ma è un'e
sigenza per tutta la sinistra. 

NELLA FOTO in atto, una cop
pia di genitori vota at Perini di 
nMpsno * 
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Un risultato importante 

Quasi il 
dei compagni 

già 
tessera '82 

Non è ancora finito il 1981 
e ben 837.108 comunisti — 
quasi il 49 per cento del tota* 
le dei nostri iscritti — hanno 
in tasca la tessera del nuovo 
anno. •:-•.'. 

E un risultato importante, 
seppure ancora incompleto e 
solo parzialmente rapporta
bile ai risultati - dell'anno 
scorso, quando non c'erano i 
congressi di sezione, di zona, ; 
regionali, e la situazione pò* 
litica aveva connotati diver-
si. _ Un risultato nel quale 
vanno considerati i 20.940 
nuovi iscritti finora registra
ti e le 188.692 compagne che 
rappresentano oltre il 22 per 
cento delle dorine iscritte. ? 

Siamo, dunque, in tanti. 
Soprattutto siamo «veri». 
nei senso che non si tratta di 
pacchetti di tessere, ma di 
tesserati uno per uno, uomi
ni, donne, giovani, che porta
no net nostro Partito la loro 
passione, la loro intelligenza 
e il loro impegno di lotta. 

Serve una forza 
ancora maggiore 
Anche te si tratta dì un 

primo risultato ottenuto in 
appena un mese e mezzo, an
che se potremmo leggervi Ut 
risposta a quanti pensano al 
declino dei caratteri peculia
ri jdi.questo Partito comuni-, 
sta come partito organizzato, ' 
di massa, non possiamo esse
re soddisfatti. Non possiamo 
nasconderci che, per gli o-
biettivi che ci siamo dati, dal
la grande lotta per il disarmo 
e ta pace, alla conquista del
l'alternativo democratica, di' 
un nuovo meridionalismo de* 
mocrotico, di un grande im
pegno per l'unità di tutte te 
forze impegnate a spingere il 
Paese fuori del tunnel detta 
crisi e a difendere le conqui-_ 
ste dei lavoratori contro tof
fensiva padronale, alla que
stione morale, siamo ai di 
sotto delta forza che è neces
sario organizzare e, forse, 
neppure aWaltezza delle 
possibilità di espansione del
ta nastra influenza politica e 
organizzativa. 

' Del resto il Comitato cen
trale di gennaio, che ha get
tato te oasi di una nuova 
struttura, decentrata, dal 
basso, che considera te sezio
ni e le zone come veri centri 
di direzione e di iniziativa 
politica, così come il più re
cente Comitato centrate sui 
problemi degii orientamenti 
ideati di massa e dell'i 

sione delta nostra forza orga* 
nizzata, attraverso una rin
novata, permanente e più in
tensa, azione di proselitismo 
di nuove leve di militanti. 
• Non ci nascondiamo che 
nei primi dati del tessera
mento vi sono risuttati che 
hdhno un grande significato 
politico. Ad esempio il segna
le nuovo che sembra venire 
dal Mezzogiorno, dove la tra
dizionale debolezza della no
stra organizzazione, pare in 
parte contraddetta. Tutta
via il reclutamento è inade
guato e restano ritardi, an
che preoccupanti, in altre 
parti del Paese, nelle regioni 

• più forti, l'Emilia e la Tosca-
, no, nel Nòrd dell'Italia, dove 
pesa fortemente ta difficile 
condizione di decine ai mi
gliaia di lavoratori colpiti 
dalla cassa integrazione. 

Forse con troppa superfi
cialità abbiamo pensato che 
fosse possibile fare coincide
re il dibattito congressuale 
con l'impegno organizzativo 
del tesseramento e l'azione 
di proselitismo. Il risultato 
pare dimostrare che questo è 
stato possibile saio parziale 
m*nte..-•'••"-•'.;••••'•--••-. i •--••••.-.! 
- A questo punto, per recu

perare i ritardi in tempi bre
vi, c'i bisogno che si esca dai 
13 mila congressi di sezione, 
dalle centinaia di congressi 
di zona, dai congressi regio
nali, tenuti, o che si tengono 
àncora in quésti giorni, spri
gionando nell'impegno sugli 
obiettivi del tesseramento e 
del proselitismo la grande 
forza di un partito rinnovato 
e unito liei suoi gruppi diri-
genti. -.-"-•-",-••-•, 

A quatto appuntamento è: 
atteso tutto il popolo comu
nista nelle prossime settima
ne e per questo obiettivo deb
bono sentirti impegnate tut
te te nostre organizzazioni di 
partito, e tutti i compagni 
che hanno incarichi dt dire 
zione politica. 

Appuntamento 
al 6 gennaio 

Questo rischio, oggi, può e-, 
sisfere anche per ti tessera
mento. Per questa ragione, 
all'assemblea nazionale det 
segretari dette federazioni, 
avevamo pensato a uno forte 
accelerazione dei tempi. 
comprendendo che Fattività 
organizzativa può procedere 
soltanto al, 
cu. » al pasto detta potiti' 

nizzazione delta cultura pre
suppongono un impegno di 
proselitismo e di conquista i-
deale all'altezza della nostra 
proposta politica e delle esi
genze che ta crisi ci pone dì 
fronte con tanta drammati
cità. Gli stessi interrogativi 
preoccupanti, non più rin
viabili, della vicenda polac
ca, rappresentano, più che lo 
stimolo, ta necessita di essere 
più presenti in mezzo alle 
masse, non soltanto come e-
le mento necessario di propa
ganda. ma come organizzato
ri di forze chiamate a lottare 
per il socialismo giovane e 
nuovo, capace di coniugare 
trasformazioni e libertà, di 
cui parliamo, non come un 
sogno, ma come un consi
stente impegno che ci riguar
da ogni giorno. 

Resistere alle insidie e ai 
veleni che colpiscono la con
cezione di massa det partito, 
è importante, ma non suffi
ciente. L'obiettivo che ci sia
mo dati i quello deWespan-

Per questa ragione dobbia
mo riconfermare queiVimpe-

£\o; preparare tutto il nostro 
VOTO nette prossime festivi

tà e nelle settimane che ci se
parano dotta data del 21 gen
naio, per fare compiere at 
tesseramento e at recluta
mento un sensibile balzo in 
avanti. 

Il primo appuntamento è 
olla data del € gennaio per 
verificare quante organizza
zioni Hanno giù raggiunto il 
100 per cento m stanno per 
raggiungerlo, quanti nuovi i-
scnttì cominceranno con noi 
il 1962. Il secondo appunta
mento è legato alta grande e 
impegnativa scadenza del 21 
gennaio, che vogliamo cele
brativa di un anniversario 
che ci riempie di orgoglio, ma 
al tempo stesso non voghamo 
rituale, considerandola una 
irripetibile occasione per la 
partecipazione e la mobilita
zione ai diverte generazioni 
di militanti e di nuovi iscrit
ti. 

A Frattocchie 
un corso per 
i responsabili 
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la federazioni a dai comitati 
ragionali del PCI. 
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pandoro soave 
astuccio kg. 1 lire 4280 
panettone idi 
tuttoburro , 
astuccio kg.1 lire 3490 

torrone sperla ri / l n o n 
besos or. 180 lire I9UU 

spumante cartizze 
d.O.C. ci. 75 lire 2970 
noci Jumbo 

i j r . 500 lire 1890 
china martini 
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alla «ree n g . lire 1880 
riso fino r.b. 
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Ritratti, uno per uno, dei Comuni del terremoto 
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Gli scarponi 
vuoti di Sa lza 
amaro «cratere 
dei.poveri>>V;;-;K;:?:-:;ss 

Dal nostro inviato "'• '' 
SALZA IRPINA - SORBO 
SÈRPICO - SAN MANGO 
SUL CALORE — Quando la 
statale n. 7, che da Avellino 
mena a Potenza senza fretta, 
comincia a serpeggiare sul ri
lievo che separa la valle del 
Sabato dalla valle del Calore, 
pochi chilometri, e sulla de
stra si diparte una stradina 
scura che ripiega. Un sotto
strada come un sottoscala. 
Una casa subito a destra di
chiara cu bitale: «SALZA-
m.540*. 

1 Salza Irpina è un comune 
piccolo (4,9 kmq) e ricco non 
e. Nel dopoguerra ha sfiorato 
i 1200 abitanti; da allora cala, 
pian piano ma senza remis
sione. L'agricoltura, di norma 
rubrìcata per (tradizionale», 
sta tutta o quasi in quell'ar
borato promiscuo a vite-oli
vo-nocciolo-castagno, — che 
travedi su e giù per il costone 
chiazzato di pascoli bradi 
(raccontano le carte più mi
nuziose di fazzoletti d'orto-
frutta a valle). Le pendenze 
pronunciate escludono oltre
tutto un apprezzabile incre
mento della meccanizzazio
ne. Di più, l'acqua scarseggia. 
Qua e là la terra slitta. 

E deperisce anche l'arti
gianato, il quale ha qui una 
sua illustre tradizione ciabat
tina: comprare scarponi usati 
dall'esercito e rimetterli a 
nuovo. Sulla strada che scen
de (Salza è una matassa di 
discese) vedi ancora un bat
taglione schierato ad asciu
gare, con le scarpe splenden
ti, senza i soldati sopra. Com
prare, mettere a nuovo e, na
turalmente, rivendere. Con 
l'artigianato declina l'attività 
commerciale che da sempre 
Io integra. '•-':..:.':"

:-i .4.; :..-, 
Povera, dopo la mazzata.' 

del sisma (urMnórto; darmi' 
stimati al 45%), Salza la
menta anche la disgrazia di 
essere stata inclusa in un'a
rea dove — recita la Memo
ria di Portici, del gennaio '81 
— «si può essere certi _che i 
danni, con i prevedibili con
tributi dello Stato, potranno 
essere prontamente e sponta
neamente riparati». Il sinda
co non pare altrettanto certo. 

Proclamata una distruzio
ne del patrimonio edilizio 
nell'ordine dell'80%. egli 
vanta «battaglie dure e defa
tiganti, condotte in prima 
persona perché venisse pri
ma data poi restituita la clas
sificazione di Salza nella 1* 
fascia»; esibisce primati; bol
la a fuoco ritardi e negligenze 
altrui; irride alla spudoratez
za di «untorelli» locali. Tanto 
e ben altro figura nel manife
sto che invade di amarezze e 
sarcasmi il non troppo spazio 
murale libero da crepe e im
palcature. 

Rimessi a nuovo ed esposti 
al sole, in attesa 
che qualcuno li calzi 
per andarsene ancora per 
il mondo - Cinque chilometri 
quadrati, una piccola 
economia in deperimento, 
un declino forse ineluttabile 
Da Salza a Sorbo Serpico 
a San Mango sul Calore: 
un itinerario di sofferenze, 
di solitudine, di speranza 

E chi sarà mai questo sin
daco, così " benemerito? Lo 
domando ad un brav'uomo di 
stomaco accentuato, sulla so
glia della sua minuscola lo
canda. -Che volete? già che è 
un giovane X... s'è trovato 
anche un poco imbarazzato, 
ma intanto (a volontà l'ha 
tenutale giustamente tiene 
anche un po' di conoscenze 

"Conoscenze, còme nò?» 
raccoglie un biondo smilzo, 
interpellato sotto l'incastel
latura di travi di via Roma: 
"Non so voi come dite, noi 
diciamo "sciacquino". Quel
lo tiene l'arroganza tipica 
dèi valvassori e valvassini, 
che si sanno le spalle caper-

• te. Salza è sua personale. C'è 
stato il gran circuito della so
lidarietà nazionale: lui che 
ha fatto? Ha scoraggiato tut
ti: i volontari del sindacato 
come quelli della Charitas. 
Scio', fuori dalle palle!» 

Sento dire che qui il rein
sediamento tira per le lun
ghe... : "iV--V:- ••/- •...•; 

"E che ci stannò due pro
blemi distinti. C'è il ritardo -
nell'installazione nell'area 
Vignale, e lì pare che ci fosse 
il guaio tecnico che quando 
sono andati a- scorticare il 
terreno, si sono trovali un 
acquedotto che sulle carte 
non ci stava segnato, e allora 
è andato via tempo. Ma la 
tragedia vera è le assegna
zioni. Il sindaco sbaglia i cal
coli e chiède prefabbricati in 
meno. Te ne accorgi, e che 
fai? C'è questa famosa "ri- ' 
serva del quinto": hai calco-
lato mate, chiedi quelli che ti 
mancano.Che vergogna c'è? 
Ma figurali lui. Il Papa sba
glia, lui no. Diceria gente: 
"siamo quattro gatti: ci met
tiamo, d'accordo tra noi.e ti 
diciamo". - Niente. Lui la 
gente che parla gli fa senso. 
Il vero è che lui preferisce re
golarsi a simpatie, voi mi se
guite? Questo così, quello co
sà. Il massimo della scorret
tezza applicato col massimo 

Dopo 
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QUATTRO 
Dalla Liberazione a Piazza Fontana: 

le riflessioni e la testimonianza 
di un uomo che ha vissuto 

"dall' interno" i più drammatici 
e importanti avvenimenti 

del nostro Paese. v 
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del puntiglio. Intanto metà 
della gente sta ancora in 
mezzo a una via». 

Questo biondo è manife
stamente «untorello». Chi se 
ne fida? Torno dal mite lo
candiere: è vero che nelle ca
sette, oggi, ci sta solo il 50% 
dei terremotati? 

•Eh, no, di più... io preciso 
non lo so, ma sarà un 51 buo
no». "-:.' .••••:••' "--

Salza Irpina, scrollata da 
scosse di intensità 8 tradisce 
fra castelli di legno e fenditu
re un triste antico decoro. 
Cristo si sbraccia in croce su 
un cantone, con una smorfia 
di perplessità, r 

Ma forse non ha tutti i tor
ti la Memoria di Portici: l'or
goglio di campanile di una 
giunta non cancella il dato 
geo-economico che Avellino è 
a soli 10 chilometri, pratica
mente in fondo alla discesa. 

-<''"•• Traversi Salza Irpina in di
scesa seguendo, le frecce blu 
con scritto in bianco «Sòrbo». 

< Di colpo, le frecce ti si punta-
* no contro: dicono «Salza». Al
lora sei arrivato a Sorbo Sèr-
pico. Dopodiché la strada 

', curva a gomito e fa quasi uno 
spiazzo. Contro il portone di 
legno di una rimessa agricola, 
quattro bambini giocano a 
pallone con talento e frene
sia. La strada sale un po' in 
un quasi niente edilizio, rigi
ra a destra e sparisce verso 
valle promettendo Avellino. 
Pochi gli affìssi, pochissimi i 
muri. Sorbo sai dove comin
cia, ma non sai dov'è. 

Invece,.se costeggi là ri
messa e scendi di poche deci
ne di. metri uno stradino 
sconsigliabile (sottovia ; di 
sottovia), .ecco, tutto in un 
colpo d'occhio, il piccolissi
mo abitato: una enorme carie 
di pietra. I ruderi del castello 
normanno accovacciati sul 
collicello lì sopra non sem
brano molto più antichi. 

Accomunandolo all'immi
nènte Salza, il d.l. .776 asse
gnava a Sorbo un danno del 
45 rr. D'altra parte, lo stato 
dell'agricoltura, l'assetto del 
secondario e la carenza di in
frastrutture e servizi rendono 
bene o male accumulabili da
ti e prospettive economiche 
dei due comuni contermini. I 
quali, fino alla fine dell'ulti
ma guerra, erano d'altra par
te uno solo. 

Sorbo Sèrpico, caso mai, 
presenta tratti di depressio
ne più marcati: percentuale 
maggiore di addetti all'agri
coltura (38,8). drenaggio mi
gratorio più drastico (nell'ul
timo trentennio meno 37 ri ). 
Al 31 dicembre 1980 il comu
ne contava 643 residenti. 

Sorbo è minuscola. Ma non 
è da poco. Il terremoto la ha 
pestata con imparziale bruta
lità (8 MKS). Nel bar — uno 
ce n'è — un banconista smil
zo, sua sorella, Ajn vecchio 
contadino e due bambini che 
giocano a calcetto, racconta
no «a canone»: - • 

• E andato tutto per terra. 
però morti ne abbiamo avuti 
nemmeno uno. — Nemmeno 
uno, perché non c'è stato il 
tempo di scappare fuori. Le 
case, poverette, si sono sedu
te sopra la testa nostra pia
no piano, mentre sulla via 
sparavano pietre. A San 
Mango parecchi giovanotti 
si sono buttati fuori, e è stata 
la strage. — Noi qui, di gio
vanotti, fortunatamente, ce 
ne siamo pochi, e i bambini 
ubbidiscono. — Solo gli ar
madi, cascando addosso, 
hanno fatto danno, ma non 
da ammezzare una persona. 
— // soccorso a Sorbo è stato 
buono, chi si lamenta? Quel
la sera stessa, fra la gente 
stessa. — Anche questo rein
sediamento i stato quasi ot
timo, ami, buono. Due ditte 
qui di Avellino hanno lavo-

Sorbo Sèrpico 
V • ; 

Salza Irpina 

raro sorto neve e acqua, e al 
23 di ottobre tutti quanti 
stavamo. sistemati. — C'è 
anche che una fabbricherà' 
fuori paese, per trasformare 
le castagne, le noci, quelle 
cose... è stata intatta. Che è 
una cosa buona, specialmen
te per la.mentalità delle per-
sone,.che non si sfascia. — // 
piano della ricostruzione, 
anche quello, è stato fatto e 
rifatto, scende giù verso il 
Sabato con le piazze eccete
ra, i 5 miliardi e mezzo ci sa
rebbero, ma i soliti due o tre 

in Regione non si vogliono 
prendere .responsabilità e 
hanno arenato tutto. — Die
ci case potevamo già averce
le fatte, giuste. — Nemmeno 
uri morto, ma ora 'sti poveri 
vecchiarelli nei prefabbricati 
se ne muoiono, purtròppo, 
come i pesci nella vasca di 
vetro». ' • ••'•.' •; 

Sorbo Sèrpico si rialza a fa
tica dal nulla, verso il poco 
più di nulla che era. Chissà 
che sulla rincorsa non vada 
anche più in là. E minuscola, 
Sorbo. Ma non è da poco. . ; 

In testa al primo mozzico
ne del l'Ofant ina la carreggia
ta si collassà. e imbocca una 
valle immensa/ pòvera e ven
tosa. Rossa e verde. Su un 
poggettp a sinistra un ettaro 
di baracche ih legnò scuro: 
con tetto nero, segnalate «Vil
laggio Santo Stefano». Por la 
strada declina e si tòrce. Rou-
lottes e palazzine lesionate. 
Una tabaccherìa esibisce mi
nimi adescamenti natalizi. E, 
appena più su, un soprosso di 
fango e di tufo: è il paese vec
chio, sfarinato dal terremoto, 
impastato.dalla piòggia, pa
nificato dalle ruspe. È: era. 
La torre mozza del,campani
le, i parati di una casa spac
cata a metà, gli occhietti di 
due porte cieche alterano ap
pena un'immagine quasi per
fetta: l'orrida concretezza del 
nulla. -

Di fronte a quella, la bruta
lità dei dati è melliflua. In
tensità del sisma: 9. Morti: 
settantacinque: Feriti:-150. 
Percentuale danni: ?70l Sen
zatetto: 1200... ma anche i 
numeri franano.. ' 1200 . su 
quanti? L'anagrafe dichiara 
al 31/12/80 1508 residenti.; È 
il minimo da tre secoli, negli 
ultimi trent'anni la popola
zione è dimezzata (meno 
48,5%), eppure sono cifre 

biande: Vediamo: in un co-
inurie con quattro artigiani e 
senza l'ombra di una fabbri
ca, gli addetti all'industria 
(dàtf IRES) figurano in 
;53,l%degli attivi. Come è 
possibile? ;.;<..! ;.•••'-'./'.••; : 

•Niente di locale», fa una 
ragazza cupa che fuma le 
Malboro di un ragazzo alle-

'grò..«Noi, per esempio, lavo
riamo a Avellino. Qui ci tor
niamo a dormire. Altri non ci 
tornano più neanche r per 
quello. Avellino,' Grotiami-
tiàfda, e pòi anche la Svizze
rarel Inghilterra.:.finchétu 
non dichiari il cambiamento 
della residenza, sei residen
te.Pter non contare i trasferi
ménti fatti cosi..». , ; .; ..... 

.;' -Se tu calcoli che bastano 
due-ire' nuclei familiari di 
meno o di più a spostarti il 
dato delle elezioni...» interlo
quisce l'allegro: «Che? l'op
posizione?». anche l'opposi
zióne, hóh ti credere, è fatta 
dalle solite famiglie. Ma qua
li fascisti? Qui siamo a anco-

..fa. prima, dèi fascismo. Te
niamo solo i notabili, a San 
Mango: la terra, e la cliente
la professionale». 
•• »// vecchio "paglietta" che 
sì è fatto medico della mu
tua», borbotta lei. 

E lui: «Però le prospettive 
sono stupende: avremo l'a
rea di sviluppo industriale 
articolo32..Un pezzullo di 4 
ettari. Una presa per il culo, 
che ti dico io..,»;\ %^h•<>*. *;r "• 

•Questa tragedia. Gente 
che arriva da tutta Italia: 
facce nuove, ragionamenti, 
una voglia spaventosa di 
cambiarsi latita... qualche 
emigrato che si riaffaccia..: 
Chissà efie il. Padreterno...? 
Niente. Come, prima. Da 
piangere», taglia la ragazza 
c u p a * - ' . •••_•. %;>-. -...,,. 

Il ragazzo le spinge via la 
faccia con una carezza: *Mia 
moglie ha perso tu tti». Mor
mora. E inghictte. • -, 
. Su al campo sportivo, inve- '-• 
ce, un vecchio spera: «No, al
la casetta nuova non ci vado 
àncora perché piove un poco 
disopra e un poco di sotto, e •" 
non tengo neppure letto, se
die, dà mettere dentro, allo
ra speriamo. Anche che San
to Stefano è tropp'allo, il 
vento è forte e la terra è un 
poco malata. Ah, qui acqua 
buona, l'aria era bella, ci ve
nivano pure i napoletani su • 
alla vigna, noi stavamo trop- .'. 
pò bene. Poi abbiamo avuta 
tutta questa morte, la statua 
di Sant'Antonio e caduta ab
basso e non si è trovata... Ma, •• 
gentili, s ono venuti i fore
stieri: inglesi, ' abbruzzesi,: 
tuitù Noi invece, qui in Ita
lia, sapete com'è fatto: tutta 
gente àrrubbava ai commi 
(camions). Anche ' il figlio 
mio con l'estate è venuto dal
la Svizzera, e ha detto: "che 

•faccio qui? lavoro un anno, 
un anno e mezzo, e poi?'* e è -
riandato. Speriamo. Be', le • 
rulotte qui saremo ancora un I 
quaranta-sessanta, sissigno
re. Pero, no, con questi gabi
netti hanno fatto una cosa 
troppo bellina. Volete ride-
re? io vado pure qualche vol
ta che non ho bisogno. Spe
riamo Natale quest'altro, è 
vero?». 

Vittorio Sermonti 

Zone del 
terremoto: 

limila 
J* 

• ICJ 

POTENZA - Delle 26 aree 
industriali previste dal pia
no di sviluppo del governo 
per le zone terremotate, otto 
saranno localizzate in Basi
licata. L'investimento com
plessivo è di 650 miliardi 
per un totale di 12 mila nuo
vi posti di lavoro (tra le due 
regioni -terremotate). ;.Lo 
hanno comunicato ad una 
delegazione della Federa
zione CGIL-CISL-UIL di 
Campania e Basilicata i mi
nistri La Malfa, Signorile e 
Bartolomei, nel corso di un 
incontro sulla piattaforma 
sindacale di ricostruzione e 
rinascita. 

I rappresentanti del go
verno hanno inoltre antici
pato la decisione di proroga
re, per un periodo di circa 
un anno, il mandato al com
missario Zamberletti per 
consentire • l'ultimazione 
della fase di emergenza e lo 
stralcio della legge 219 e la 
costituzione di una «unità di 
comando» composta da al
cuni ministri, diretta da un 
coordinatore a livello di pre
sidenza del consiglio. I mini
stri hanno infine assunto 
impegni per la modifica deU 
l'art. 32 della legge per la ri
costruzione, per quanto ri
guarda le agevolazioni e gli 
incentivi per le attività pro
duttive. '•*•-'• - ' ••-••• 

Nell'incontro il sindacato 
ha manifestato, insieme con 
un giudizio di cauto ottimi
smo, preoccupazione per i 
ritardi nella predisposizione 
del piano dì rinascita ed ha 
avanzato una ferma prote
sta per l'assenza del mini
stro del Lavoro che conti
nua a sottovalutare le que
stioni del mercato del lavoro 
in Basilicata e in Campania. 
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Alfa: non è con il clamore 
. • / • . • • • 

* ^ a si supera la crisi 
Un balletto di interventi e dichiarazioni contraddittorie e propagandistiche di uòmini di governo e dirìgenti 
dell'azienda - Un modo non serio per affrontare i problemi - Crisi dell'auto e responsabilità del governo 

L'Alfa è una «azienda sim
bolo» che fa notizia, e, qual
che volta» colore. È difficile 
per là pletora degli esperti 
improvvisati, nonché per ì 
vari ministri, sottosegretari 
o deputati, resistere alla ten
tazione di dire la loro per 
conquistarsi un titolo, ma
gari piccolo piccolo, su qual
che giornale. A costoro, in 
realtà, importa assai poco 
dell'Alta e ancora meno della 
sorte di coloro che vi lavora
no. Essi non si preoccupano 
affatto Che questa azienda 
superi la sua crisi ed eviti di 
andare alla malora. L'unica 
cosa che II interessa davvero 
è che il loro nome e la loro 
opinione (tanto più ardita è, 
meglio è) compaiano sulla 
stampa. Anche di queste mi
serie può morire un'azienda 
e, alla lunga, persino un pae
se. -• -••-:-• • ••-•••-

Spiace che 1 dirigenti e gli 
ex-dirigenti dell'Alfa non 
abbiano sentito il dovere di 
mantenere un atteggiamen
to riservato e abbiano contri
buito anche essi ad alimen
tare il fiume delle in terviste e 
delle dichiarazioni (quando 
non addirittura quello del 
dossier) che creano soltanto 
Confusione e sconcerto. Tut
to ciò non giova né all'Alfa 
né al suo gruppo dirigente. 
Anche se apprezziamo 11 fat
to che nell'ultimo incontro 
con la FLM abbiano usato 
toni più distensivi che con
tribuiscono a riportare su di 
un piano più corretto Ja trat
tativa. 

Se si vuole che l'Alfa esca 
dalla crisi è necessario che 11 
suo gruppo dirigente e il go
verno si comportino io modo 
più corretto e lineare. Un mi
to innanzitutto bisogna sfa
tare: quello secondo il quale 
il destino dell'auto e, In par
ticolare, quello dell'Alfa sa

rebbe ' ormai irrimediabil
mente segnato. Non è così. 
L'Industria > automobilistica 
non è affatto destinata a 
scomparire. Anche se non a-
vrà più 11 ruolo trainante che 
ha avuto nel passato (e ciò 
non è affatto un male) pur-
tuttavla un ruolo continuerà 
ad averlo, anche perché una 
domanda di auto continuerà 
ad esserci, -:.•* •-.-.• 

Il problema vero allora è: 
'quale auto», produrre e *co-
me» produrla. . Vlndustrla 
automobilistica è certamen
te, fra quelle cosiddette ma
ture, la più aperta alle Inno
vazioni di prodotto e di pro
cesso ed è dalla rapidità con. 
cui si introducono queste in
novazioni che dipende la so
pravvivenza o meno di una 
impresa. • -•••...••>.. 

Le imprese italiane sono 
tutte, chi più chi meno, in ri
tardo rispetto.a questi pro
cessi di Innovazione ed è 
principalmente da qui che 
deriva la loro crisi attuale. 
Le cause, di questo ritardo 
sono molteplici e non poche 
responsabilità hanno i grup
pi dirigenti delle Imprese. 
Ma preminenti sono le re
sponsabilità del governo. Jn 

quasi tutti gli altri paesi il 
processo di ristrutturazione 
dell'indùstria automobilisti
ca è stato fortemente Incen-

-. tivatoe guidato dallo Stato. 
Jn Francia (Renault) è fn 

Germania . (Wolkswagen), 
con buona pace dei nostri 
neo-liberisti, lo Statò ha ad
dirittura assùnto 11 controllo 
delle Imprese per garantirsi 
Che quel processo andasse 
realmente avanti. In Italia, 
invece, non si è fatto pratica
mente nulla. Il plano auto è 
del tutto inoperante e privo 
di finanziamenti. 
" L'accordo fra l'Alfa e la 
Fiat, del quale si parla ormai 
da molti mesi, è ancora in al
to mare. Di innovazione tec
nologica si scrive molto sul 
giornali ma se ne fa molto 
poca nelle aziende. Di questo 
passo non è solo l'Alfa che 
rischia il fallimento ma con 
l'Alfa l'intera industria auto
mobilistica italiana. 

Se a questo esito negativo 
non si vuole arrivare easso^ 
lutamente necessario che 
cambi, e cambi profonda
mente, la politica economica 
ed industriale del goyerno.. 
. Certo, questo da solo non 

bastai Nell'Alfa si sono accu
mulati problemi e contrad
dizioni che nessuna pro
grammazione da sòia potrà 
mal risolvere. Lo squilibrio 
fra operai diretti ed indiretti 
e fra impiegati ed operai de
nunciato da Massaccesl è il 
frù ttó di urta politica delle 
assunzioni scriteriata ' e 
clientelare (voluta soprattut
to dalla DÒ) alla quale oggi 
bisogna cercare di porre ri
mèdio senza però pretendere 
di usare la scure. . '. 
• Il tassò abnorme di.assen
teismo, che affonda le sue 
radici non solo nel malcostu
me ma anche nella Corruzio
ne, non può essére ridotto 
dal •plano' ma richiede una 
battaglia aperta da parte del 
sindacato e l'uso, da parte 
della direzione, degli stru
menti legali Che ha a sua di
sposizione. ;i \:> > ; 

. Le gravi lacune nel settore 
della progettazione e della 
commercializzazione si pos
sono colmare soltanto con 
un maggior rigore nella scel
ta del quadri per I quali, se 
deve valere il principio del ri
conoscimento della profes
sionalità, deve valere ancora 

Ora la trattativa prosegue 
ROMA — Dal 4 gennaio l'Alfa e il sindacato 
riprenderanno a trattare punto per puntò: 
fino a quella data e per tutta la trattativa, 
l'azienda esclude iniziative unilaterali. Que-. 
sta la sostanza del comunicato della FLM, . 
dopo l'incontro dell'altro ieri-con l'azienda. 
L'azienda — dice ancora il comunicato — ha 
riconfermato gli obiettivi del piano stratega ' 
co e la volontà di mantenere la propria auto* 
nomia tecnologica e produttiva. 

Il «massimo di attenzione e di mobilltazio-

' ne» chiede la FLM, però{ ai lavoratori rispet
to alla trattativa, poiché neppure l'altro ieri. 
è emerso niente di nuovo sulla riorganizza-

. zione della rete commerciale .e sulFutilizzo 
della cassa integrazione. Riconfermando te 

.conclusioni dell ultimo coordinamento Alfa, 
la FLM richiama alla prosecuzione di tutte ; 
le iniziative sia a livello di fabbrica che con 
Te istituzioni. Annunciando che si è aperto 
un tavolo di confronto con il ministro delle 
Partecipazioni statali, la FLM riconferma il 
convegno dei primi di gennaio a Milano è, 
in prospettiva, la conferenza di settore. 

di più quello della responsa
bilità individuale. La caduta 
della domanda sul mercati 
esteri e su quello nazionale 
comporta con ogni probabi
lità un ricorso prolungato al
la cassa integrazióne guada
gni, nientré U crescente diva
riò fra costi e prezzi pone il 
problema di un sensibile ele
vamento della produttività, 
di una ferma lotta agli spre
chi e di una accelerazione 
nell'Innovazione del proces
so produttivo. 
'. Lo sforzo di programma
zione, da parte del governo è, 
in altre paròle, del tutto vano 
se non si incontra con un au
tonomo »sforzo» produttivo 
da parte delle; imprese e se I 
lavoratori non contribuisco
no a questo sforzo. 

Non esistono soluzioni in
dolori per una crisi così gra
ve e II fatto di non avervi 
contribuito non pone certo i 
lavoratori al riparo dalle sue 
conseguenze. EH clòi lavora
tori per primi sono consape
voli e l'accòrdo produttivo si
glato a giugno testimonia di 
questo fatto. Ma un conto è 
Impegnarsi a fare sacrifici 
per avviare a superamento fa 
crisi, altra cosa, invece, è as
sistere passtvamen te al len to 
declino dell'azienda per re
sponsabilità del governo o 
per limiti e ritardi del suo 
gruppo dirigente. Per questo 
ai lavoratóri spetta oggi un 
duplice'compito: da un Iato 
fare sino in fóndo il loro do
vere, rimuòvendo tutto ciò 
che nelia loro Condotta osta
cola o ritarda là piena appli
cazione degli accordi produt
tivi, e dall'altro incalzare la 
direzione e il governo affin
ché anch'essi facciano sino 
In fondo e senza riserve il lo
ro, •_: /-. --•-. - ; ..- - • 
~ Gian Franco Borghini 

La Montedison rompe le trattative 
Nessuna garanzia per i ILveUi occupazionali nel Petrolchimico -Ieri assemblea in fabbrica; 

BRINDISI — La Montedison ha rotto 
la trattativa per il Petrolchimico di 
Brindisi. Un gesto grave arrivato nel- : 
la notte mentre l'incontro durava or
mai da molte ore. La rottura è avve
nuta su un punto chiave: l'azienda 
malgrado raccordo del febbraio scor- ' 
so, malgrado i risultati della riunione 
sindacati-governo di una settiamana 
fa non vuole dare garanzie sul mante
nimento dell'occupazione. Contìnua 
in sostanza a parlare di ««suberi» per 
un migliaio di lavoratori, gli stessi per 
i quali aveva unilateralmente chiesto 
la cassa integrazione quindici giorni 
fa. 

Senza raccordò su questa questione 

la trattativa è arrivata ad un punto 
morto e alla fine si è spezzata. Ieri 
mattina dentro il Petrolchimico pu
gliese si è tenuta una assemblea nel 
corso della quale tutti i lavoratori so
no stati informati stilla rottura avve
nuta nella notte e si è deciso di ripren
dere con forza la lotta. L'appunta
mento peri 4.000 del Petrolchimico è 
fissato per lunedi mattina quando sa
ranno annunciate le nuove iniziative 
di protesta. t:r~>: 

In un comunicato la Fulc afferma 
che «fatteggiamento della Montepoli-
meri assume connotati di estrema 
gravita perché da un lato contravvie
ne alle indicazioni fornite dal gover-

rl% 
no e dall'altro esaspera uno stato di 
tensione sociale in una realtà del Mez
zogiorno già coinvolta in un processo 
di degrado produttivo e occupaziona
le». La' Federazione unitaria dei chi
mici ha già chiesto che il governo con
vochi le parti e imponga alla Montedi
son (visto che sino ad ora non c'è riu
scito) tt rispètto dettesue indicazioni. 
Orórtterunwrturadeno^biìunert-
tee la garanzia peri livelli occupazio
nali. .•:^.;>' •-- &£••'•;::* /.<*; - y'^' •• 

Il rifiuto da parte della Montedison 
— continua la nota della Fulc — di 
rispettare gli accordi del febbraio 
scorso, e l'insistere dell'azienda nel 
parlare di «consistenti aree di lavora

tori in esubero» impediscono di ripri
stinare nello stabilimento una situa
zione di normalità. La Montedison Ie
ri ha a sua volta diffuso una nota in 
cui — pur usando toni formalmente 
distensivi e non parlando neppure dì 
rottura delle trattative ~ insistè nell' 
affermare che la stabilità dell'occupa
zione potrà essere discussa coi sinda
cati SOM» dopo il 31 dicembre, ovvero 
soió albi luce de} piano chimico nazio
nale. E un modo scoperto per cercare 
di 'strappare all'interno del piano i 
maggiori benefici. E che tutto questo 
appesantisca il dramma dei lavorato
ri evidentemente alla Montedison 
non interessa. ••:• 

Irena Conti 
A COLLOQUIO 
CON LECH WALESA 

OHI 
*S» 

STOMA FOTOGRAFICA 
DEL LAVORO 
IN ITALIA 
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Merloni«rkpolveM>> là disdetta 

• con un 
di Aneto C 

NifcoMua riHiHiiewnonn . 
UTOPIA 
DEL PASSATO 

di Senatore Setti* 

Andrea Carendtol 
STORIE 
DALLA TERRA 

«Jofwi Cohen 
I ROBOT 

Introduzione 
di Raffaele Rina»* 

ROMA — Adesso la Confindu-
stria rispolvera la disdetta del
l'accordo del *75 sulla scala mo
bile. L'ipotesi della disdetta è 
stata avanzata, in una'intervi
sta, dal presidente Merloni: 
•Sulla scala mobile — ha detto 
— oggi siamo in credito e pos
siamo permetterti di essere ri
gorosi e fermi sulle nostre posi
zioni*. Una risposta di scontro, 
quindi, al documento unitario 
del sindacato che ieri è stato in
viato alle strutture. Ventisette 
cartelle fittissime chi a partire 
de questa settimana 
no l'esame della • 
Si comincerà con se 
dei delegati delle issprese e ter
ritoriali poi la due assioai arri
verà nelle fsbbrieht. Ecco (pur
troppo col necessario sene ni sti-
SIM) i dieci punti in cui si arti
cola il documento: 

1) Ricostruzione e fin—cita 
delle zone terremotate. Qui a 
giudizio di CGIL. C1SL e UIL 
ci sono da registrare gravi ritar-
di e pericoli. Per superarli le 
proposte sindacali puntano su 
due questioni; un'autorità di 
governo cui affidare la respon-
sabilità di coordinarne» 
ricostruzione; un piano di \ 

scita corredato da un program
ma straordinario per U lavoro. 
. 2) Misure straordinarie per 

occupazione e sviluppo del 
Mezzogiorno. La prima esigen
za è quella detta riconversione 
dell'intero apparato produttivo 
meridionale. Qui. inonre do
vranno essere dislocati settori a 
tecnologia avanzata.'Altri pun
ti di fona indicaci sono la chi
mica, la siderurgia è l'industria 
agro-alimeatare oltre ed un 
piano per il risanamento dèi 
grandi centri urbani. Per quan
to riguarda la politica del lavo
ro poi si parla di riforma del 
coricamento e di contratti di 
formazione-lavoro per almeno 
50 nula giovani. 

• 3). Interventi immediati e 
prioritari nei settori produtti
vi. Il paese — dice il documento 
— ha bisogno di un programma 
di riconversione complessiva 
dell'apparato produttivo. . 

4) Governo, del mercato del 
lavoro. Confermato il dissenso 
con i recenti provvedimenti go
vernativi in materia di mercato 
del laverò. CGIL, CISL e UIL 
partano invece di decentra
mento del coHnramrato, di 
sperimeatazione dei 

strumenti adottati con la Ugge 
.140.. C'è inoltre l'individua
zione dell'Agenzia del lavoro 
quale organismo con compiti 
promozionali sulla domanda e 
l'offerta. - • -

5) Riforma e ristrutturazio
ne della distribuzione. 

6) Pubblica amministrazio
ne. La riforma detta, pubblica 
amministrazione è sfcments 
fondamentale per garantire ra
pidità ed'efficacia aTTinterven-
to pubblico; 
- 7) Misure per fa politica di 

bilancio. Per gataatire U vpm> -
me 
pubbttcberi 
di una amata fotta aB*« 
ne. della riforma del < 
so tributario (manette agli eva
sori), registratori di caemeigu-
lati. 

e) Politica delia spesa:e dei-
ia sicurezza sociale. Par con-

H disavanzo pebblico a 
col tassa pregranutia-

to di inflaziona le misure indi
cate da CGIL, CISL» UIL indi
cano questi punti; interventi 
selettivi s o l i spasa corrente, 
salvaguardia per gK investi
menti di Regioni, Province, Co
muni, riforma del sistema pen-

Rey/rnortd WuHems 
TELEVISIONE 

EMe W. HeiHey 
H. NEW DEAL 
E IL PROFUMA 
DEL MONOPOLIO 

Martedì incontro per flndesit 
che 

CD 

TORINO — Cinque mesi i 
il ministro dell'industria 
avrebbe verato entro 
per il risanamento dell'elettronica ovile e ce* 
convinse rindesit a sospendere i Kceaaiaaienti. 
Tre settimane fa l'Indeait ha riaperto la procedu
ra per licenziare 1.200 lavoratori di Tavèram, nel 
Casertano, e 700 di None, presso Torino. Atte ore 
24 di martedì i 1.900 licenziamenti < 
definitivi. Per le ore 19 di martedì,, 
minuti prima che scada la procedura, 1 
convocato 1 sindacati per trovare una 
•in extremis*. Ecco un bell'esempio di 
governa il Paese e si fa politica industriai*. * • 

Martedì pomeriggio tutti i lavoratori Indesit si 

300 

riuniranno nello stabilimento «sei. di None (dove 
si facevano i televisori) e ci rimarranno finché 
non arriverà la natisi» ebe i licenziamenti sono 
stati revocati. Naturalmente iniziative e lotte 
non cesseranno m. cosse tutti si augurano, i liceh-
tiameati saranno Mercati. 

In un comunicata emesso al termine di un in
contra svoltosi jarHra PCI e Cgil. Cisl. Uil e Firn 
del Piemonte, ai chiede non solo la revoca dei 
licenziamenti, ma l'autorizzazione del governo 
per costituire un consorzio Indesit-Vosson.E-
mtrsea quale polo di elettronica civile insediato 

lss}Mpente ài Sud. Si chiede inoltre che la 
partecipi al consorzio solo per la sua rica-

\ a termine, lasciando alle tre azien
de la gestione industriale. 

dei 
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*i Politiche dei prezzi e dette 
tariffe. La peVtka dette tariffe, 
dei prezzi, dell'equo canone. 
dei tassi di interesse deve sotto
pórre a rigoroso controllo pub-
baco la loro indicizzazione, per 
realizzare: l'obiettivo del tasso 
di imlaztòne programmato. 
vWi Politiche retributive. 
struttura e dinamica del costo 
4*1 lavoro. CGIL, CISL e UIL 
apumono il 16 Sé come livello 

' programmato di inflazione co
me soglia di riferimento delle 
politiche rivendicative del sin
dacato! La proposta è quella già 
resa nota nei giorni scorsi. All' 
intemo della strategìa rivendi
cativa del sindacato sì colloca
no anche i contratti di lavoro. 
Particolare significato assumo
no questi obiettivi: la riduzione 
dell'orario di lavoro, l'organiz
zazione del lavoro e gli inqua
dramenti professionali (valo
rizzazione delle professionali
tà). 

Per quanto riguarda poi l'in
dennità di anzianità (liquida
zione) CGIL, CISL e UIL riba
discono le acche compiute a 
Montecatini e parlano della 
salvaguardia del valore reale 
degli accantonamenti annuali 
attraverso la loro indicizzazio
ne alla dinamica del costo della 
vita. L'ultimo punto riguarda 
poi il fondo di solidarietà per il 
Mezzogiorno finalizzato ad in
vestimenti sociali e a promuo
vere l'iniziativa delle coop e di 
imprese autogestite per creare 
nuovi posti di lavoro. Il fondo 
— dice il documento — sarà a-
limentato dai - proventi dette 
trattenute istituite per finalità 
oggi esaurite (Casca), Tbc, E-
neoK...) oltre che da contributi 
volontari dei lavoratori la cui 
restituzione dovrà essere ga> 
rantita anche col concorso dello 
Suto. 

Quando porli o coso Alimenti Kndus» 

r^uort Natakl.~rBuort Armo'L.Tàrttt Augurila. 
con 
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Vino spumante dì qualità da uve aromatiche 
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Ci sono 150 mila disoccupati nascosti grazie all'intervento pubblico - Per ridurre le perdite delle PP.SS. più 
capitali e 17 mila addetti in meno - Concluso il convegno del PSI - L'intervento di Montessoro.per il PCI 

ROMA — Gianni De Michelis è par
tito all'attacco: del governo nel quale 
egli ricopre la carica di ministro delle 
Partecipazioni statali e anche del suo 
stesso partito. Dalla tribuna del con
vegno socialista sulla politica econo
mica ha tracciato un quadro dram
matico della crisi e ha detto chiara
mente che, da questo lato, il bilàncio 
di 18 mesi di presenza socialista al, 
governo è negativo. ••Voglio avere a 
questo punto direttive» — ha chièsto 
— per caratterizzare il ruolo delPSiy 
nei prossimi giorni, a partire dalla 
riunione del CIPE prevista per mer
coledì. nella quale si dovrà discùtere 
la spartizione del fondo per gli invé-. 
stimenti. La suddivisione proposta 
da La Malfa non va bene: 'Mette V 
occupazione solo al quarto posto 
—ha aggiunto De Michelis — invece 
è questo oggi il problema principa
le-. E ha presentato una sfilza di ci
fre. 

Finora l'intervento pubblico è riu
scito a tamponare in qualche modo le 
falle più gravi. Ma oggi ci troviamo 
con 150 mila persone alle quali non 
corrisponde più un posto di lavoro 
effettivo. È una vera e propria disoc
cupazione occulta, tenuta nascosta 
grazie alla Gepi, (che ha 13 mila esu
beranti), alla legge Prodi (5-6000 sa
rebbero gli operai di troppo) o alle 
Partecipazioni statali (e qui occórre
rebbe espellere 20 mila, addétti). 
Vanno aggiunti, poi, i 190 mila in cas
sa integrazione straordinaria, la metà 

rfi 

dei quali non ha più alcuna prospet
tiva di tornare a lavorare. 

D'altra parte, oggi siamo al punto 
in cui non si può rinviare ulteriór
mente la ristrutturazione di settori in. 
crisi. Le Partecipazioni Statali sono 
nel bel mezzo del ciclone. Prendendo 
i comparti più diróttamente coinvolti 

« (dall'auto alla siderurgia) che inve
stono poi la gran parte dell'industria 
pubblicaci chiude il 1981 con 3.800 
miliardi di perdita. Per avviare' il ri
sanamento, nel biennio 82-83 (o me
glio per ridurre a un decimo le perdi
te) occorrono 9.602 miliardi di inve
stimenti; ÙA fabbisogno finanziàrio 
di 13.269 miliardi e un ricorso al capi
tale per 7.900 miliardi (6.700 dei qua
li provenienti da fondi di dotazione). 
Sul piano dell'occupazione ciò com
porta una caduta del 6 Ve, pari a 17 
mila unità in meno. t 

Insomma, si chiedono soldi per 
creare disoccupati; Questo il parados
so che rischia non di migliorare, ma 
di far precipitare la situazione. Che 
fare? Per De Michelis premessa indi
spensabile è che nel governo' e tra'gli 
imprenditori «non prevalga la linea 
dura-, quella della stretta monetaria 
selvaggia e dello scontro con i sinda
cati. Invece, l'esecutivo deve conclu
dere, positivamente l'intesa,con le 
forze sociali è nello stesso tempo va
rare provvedimenti lungo tre filoni: 
1) nei Mezzogiórno occorre un pro
gramma di intervento sostenuto da 
misure legislative in aree particolar

mente colpite (Caserta, Napoli, l'a
rea terremotata, la Basilicata, la Ca
labria, ' Lecce-Brindisi, Cagliari e 
Porto Torres), per creare 25 mila pò. 
sti di lavoro in due anni; 2) un'azione 
di sostegno ideila piccola e media in
dustria: 3) ima politica di rilancio 
dell'edilizia capace di dare lavoro a 
50 mila operai.;'•'-.<. ': ; ^ 
' Come si vede, è una/sorta di con* 
tro-progràmmà per l'emergenza. U-
n'iniziativa personale o^èsprime il : r~ 
punto di Vista diiutti^ il PSl? .CraXif *{> 
presente al convégno,: non ha détto j-g 
nulla in proposito. Nei prossimi gior
ni i ministri socialisti alzeranno il 
prezzo della loro presènza al gover
no? Presto per dirlo. Certo è che De 
Michelis ha portato alla luce una 
realtà che non può più essere nasco
sta o ovattata. E a questo punto, non 
deve essere eluso non solo il proble
ma di cosa fare, ma anche quello del 
con chi farlo. Per questo, occorre a-
prirè un confronto concreto e ravvici
nato sulle cose, innanzitutto tra le 
forze di sinistra e rinnovatrici, -su
perando le pregiudiziali politiche, 
rimuovendo le eccessive preoccupa
zioni tattiche e puntando sulla effi
cacia delle soluzioni» — come ha sot
tolineato' il compagno Montessoro, 
intervenuto ieri mattina per il parti
to comunista. / •;i:/--.fA:•:-<•• ..>,t -.',->;-'_•>-

Tra le proposte presentate dal PCI 
e la discussione che il PSI ha aperto 
ci sono divèrsi punti di convergenza: : ^ .. * • 
per esempio (e non era affatto scon

tato) sulla gravità della crisi, cos\ co* 
me sulla necessità di nuove forme di 
coinvolgimento, attivo dèlio Stato (in ' 
una politica attiva del lavoro e nella -
ristrutturazioneindustriale)..-0«i il 
problema dello sviluppo, delle forze 
produttive torna ad essere centrale e 
spettatila sinistra, al movimento or 
pèrnio ^!ha aggiuntò Montessoro — 
svolgere(ino\in fondò il rublo d^sii--' 
molo e di faida; non in termini eco-^ 
homicistici, ma con un cambiaménto 
dellet forme del potere politico e dèi- % 
l'organizzazione della società (forme"i 
nuòve di democrazia economica e in
dustriale, di controllo sociale)». 
v i Sull'Agenzia, del lavoro, Montes
soro, ha messo in rilievo il rischio di 
dar vita ad un organismo che si so
vrapporrebbe alle vecchie strutture 
burocratico-clientelari. 

Sull'esigenza di un ampio confron
to si è soffermato in particolare Val
do Spini, vicesegretario del PSI, nelle 
sue conclusioni. Un confronto capace 
di partire dall'emergenza per costrui
re una politica di più vasto respiro. : 
Ma 'siamo consapevoli — ha aggiun
to — che una proposta globale di po
litica economica deve appoggiarsi su 
un quadro politi co stabile e di lungo 
periodo capace di sviluppare un am
pio consenso-interno». Può coiuin-
ciare, dunque; tuia nuova fase pro
grammatica della vita politica italia- . 
nà? • .;<>-:-*\. . ..,;.-;- *-.-^^••^-••» 

ma si viaggia 
I ferrovieri, nonostante gli scioperi autonomi per compartimenti, assicurano i principali 
collegamenti - Piano d'emergenza e intervento del Genio - Filt-Cgiì: trattative subito 
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ROMA — Dice il ministro Bai-
zamo: l'andamento della circo
lazione dei treni e soddisfacen
te, positivo. La soppressione di 
convogli è «irrilevante» soprat-

; tutto per quanto riguarda quel
li a lungo percorso. Tutto bene, 
dunque? Sarebbe pretendere 
tròppo'; Per/quanto si siano, ' 

.mèssi in atto piarti di emergen-
;-"»a,' si siano fatti intervenire i 
^militari del /Genio nei punti' 
chiave è per quanto scarsa pos
sa èssere l'adesione allo sciope
ro proclamato" dal sindacato 
autonòrtio Fisafs.i disagi per 
chi viaggia ci sono. Non come 
volevano (e dichiarano di aver 
determinato) gli autonomi. In
somma, per dirla con Balzamo, 
non si è potuto evitare che la 
marcia dei treni sia «perturba
ta! anche se tale perturbamen
to è, appunto, contenuto. 

I dirigenti del sindacato au
tonomo che hanno confermato 
l'astensione fino alle 21 di sta
sera in un altro «blocco» di com
partimenti (Torino, Verona, 
Trieste, Firenze, Ancona, Na-
poli.'Palermo, Cagliari) sosten
gono esattamente l'opposto del 
ministro. Il trafficò ferroviàrio • 
— affermano — è letteralmén- ; 
tè sconvolto, i.treni viaggiatori 
soppressi sono «centinaia», i ri-: 

tardi- raggiungono per quelli 

che viaggiano anche.«le dieci 
ore», nessun merci circola. È 
una specie di aùtoesaltazione 
sulla capacità, di arrecare il 
massimo danno i possibile ai 
viaggiatori. E siamo soprattùt-, 
to bravi — sembrano voler dire. 
gli autonomi --̂  perché contro 
di noi si sonò coalizzati il gover
no con l'impiègo di militari, la 
«triplice sindacale» con i suoi 
•crumiri»che «si sono prostituii 
ti» all'azienda che, a sua volta, 
ha fatto largo impiego di taxi e 
aerei per trasferire il personale 
che dovrebbe sostituire gli scio
peranti. Gli aerei (cinque per 
l'esattezza), è vero, sono stati 
usati ma per trasferire da Tori
no al Centro-sud circa duecen
to militari del genio.ferrovieri 
per far fronte alle possibili e-
mergenze per l'eventuale ab
bandono di centri e impianti 
nevralgici per la circolazione 
dei treni. 

In verità, nel rispetto di una 
vecchia e consolidata tradizio
ne e con l'innegabile senso di 
responsabilità.che ha contrae!? 
distintola categoria in infinite 
occasioni. 14. stragrande mag
gioranza dei ferrovieri ha detto 
no allo avventurismo degli au
tonómi; lì comportamento dèl
ia Fisàfè — afferma una nòta. 
della FilfcCgil — è «un ricatto 

odioso per tutti gli utenti e per 
gli emigrati in particolare, una 
sfida nei confronti del paese». ì 
lavoratori aderenti a Cgil, Cisl e 
Uil si stanno adoperando, con* 
sapevoli del momento difficile 
e grave che stiamo attraversan
do, per ridurre al minimo i di
sagi per chi viaggia. •> ~ > ^ 
' Ha ragione Balzamo quando 
dice che «il senso di responsabi
lità delle organizzazioni confe-
derali» va «messo in risalto». Ma; 
con *altrettanta chiarezza va 
detto — osserva la Filt —-che il\ 
governo «a partire dallo stesso 
presidente del Consiglio^ Spa
dolini e dallo stesso ministro 
dei Trasporti», farebbe bene 
«invece di trastullarsi in inutili 
quanto equivoci incontri con 
un gruppo squalificato di per
sone (i dirigenti della Fisafs ri
cévuti giovedì a Palazzo Chigi • 
ndr), a riconvocare subito la 
trattativa su basi serie e re
sponsabili per avviare a solu
zione il contratto». -.•'..-' 

La data fissata per la ripresa 
delle trattative è, per il mo
mento, il. 4. gennaio. Ieri, co
munque, Balzamo ha prospèt-
.tato la possibilità'di un incon
tro con le organizzazioni confe
derali «subito: dopo le feste na
talizie» con l'intènto di «trovare 

una soluzione definitiva». Una ' 
richiesta in tal senso era venuta 
nei giorni scorsi anche dalla-
commissione Trasporti del Se
nato su richiesta del gruppo co
munista. Si indicava anche: la 
data possibile per la ripresa del 
negoziato: U 28 gennaio; E non 
si può dire — rileva la Filt-Cgil 
— che il governo non sia' in con
dizioni di trattare. Dispone, in
fatti, di «tutti gli elementi per 
dare una vrisposta concreta al 
sindacato» sul contratto trien
nale della categoria. L'essenzia
le è che si decida ad avere «un 
atteggiamento responsabile pa
ri a quello dei lavoratori e delle 
loro organizzazioni unitarie». " 

I ferrovieri in queste ore e nei 
prossimi giorni si prodigano e si 
prodigheranno per far viaggia
re i treni a dispetto delle inten
zioni «devastanti» degli autono
mi. Sanno che è un loro dovere, 
ma chiedono che anche il go
verno faccia tutto intero il suo. 
Diversamente — lo hanno già 
annunciato i sindacati confede
rali — saranno costretti, a gen
naio, a scendere di nuovo in lot
ta. In questo caso, con i ferro
vieri, saranno anche gli altri la
voratori dei trasporti. 
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«trova» 5.400 miliardi; 
alNNAIL ne avanzano 860 
ROMA — La CGIL ha richie
sto al ministro DiGiesi diuti- • 
lizzare gli avanzi dei maggio
ri enti previdenziali, circa 
1.300 miliardi, per la coper- . 
tura delle spese sanitarie ri
nunciando alla partecipazio
ne ai costi dei non-abbienti 
(ticket). La risposta è stata 
negativa e, soprattutto, non 
motivata. Abbiamo fatto per
ciò una sommaria inchiesta 
sulla situazione finanziaria:. 
di questi enti ed abbiamo ri? 
scontrato situazioni scanda
lose, le quali vanno dal catti
vo impiego delle risorse all' 
occultamento dell'entrata al-, 
to scopo deliberato di eserci
tare pressioni sui lavoratori. 

La situazione più contra
stante coti l'esigenza di rigore 
imposta dàlia crisi è sempre, 
quella dell'Istituto infortuni, ; 
uscito indenne dalla riforma 
sanitaria. L'INAIL annuncia \ 
150 miliardi di 'avanzo» di
cendo che lo spenderà ih mi
glioramenti futuri. I miglio
ramenti futuri si dovrebbero 
pagare con entrate future. 
Tuttavia le disponibilità fi
nanziarie dell'INAIL sono 
ben altre: dall'ultimo bilancio 
risulta che su 3.431 miliardi 
di entratene ha destinati ben 
885 a riserve, pari al 25,70% ; 
di tutta l'entrata. 

Questo enorme accantona
mento non ha scopi tecnici: 

l'INPS funziona accantonan
do il 3,5% per riserve tecni
che. La CGIL ha proposto 
che la facoltà di accantona
mento dell'INAIL venga ri
condotta al 5% rendendo di
sponibili circa 800 miliardi.. 
Estendendo questa norma al- \ 
la Cassa dipendenti enti loca-. 
li, che accantona 416 miliardi \ 
in un anno pari al16% dell'j 
entrata, ed.agli.altri princi
pali enti pubblici nazionali, si 
avrà una disponibilità di 
1.300-1.500 miliardi di lire 
per la finanza pubblica. 

Perché] il Tesoro non si 
muove in questa/direzione e , 
qual è l'estensione della ma
nòvra di occultamento? 
- ^ llTesoro utiUzzdgrah par
te degli accantonarneriti di -
questi enti come uria •cassa-
di riserva», uno spazio dima- ; 
novra politico-elettorale. In- '-
fatti gli enti investono il de
naro disponibile in una serie 
di impieghi che sono-più o 
meno controllati dai partiti 
di governo: dalla sottoscrizió
ne di titoli del Tesoro stessa 
ai mutui fatti direttamente 
per diversi scopi. L'impiego 
del denaro attraversò quésti 
enti, controllati dai partiti di ' 
governo, presenta ampi .mar- • 
gini di discrezionalità ren
dendo ancora meno credibile ' 
il -feticcio» del tetto dei 50: 

mila miliardi imposto dal gò-
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verno. La situazione che si è 
verificata all'Istituto nazio
nale di previdenza (l'INPS) 
nella fase di elaborazione del 
bilancio preventivo 1982 met
te in evidenza che la manovra 
può investire anche gestioni 
dove cui una partecipazione 

tdetlàvqmtori. I dati comuni
catidalFINPS alla stampa in 
settembre--- e che sono stati 
oggetto di una vasta campa
gna^ politica circa l'imminen
te possibilità di collasso della 
previdenza — indicano un 
disavanzo per il 1981 supe
riore di 1.400 miliardi a quel
lo risultato, venti giorni dopo, 
daeàleoti più accurati. Per il 
1982 il disavanzo indicato al
la stampa è addirittura di 
4.000 - miliardi superiore a 
quello risultante da un calco
lo che tenesse conto degli ag
giustamenti previsti nella 
lègge finanziaria presentata 
il 30 settembre.... : Ì: . 
'La scoperta di questi 'er
rori» è stata fatta, ufficial
mente, il 15 ottobre e non è 
stata ancora comunicata alla 
stampa. Si tratta di un bilan
cio previsionale, basato su 
calcoli in parte ' aleatori, 
quindi esiste una •scusa» per 
evitare questa clamorosa cor
rezione. Tuttavia non si trat
ta di un problema di cifre 
bensì di comportamento poli
tico del Tesoro che ha avalla
to— e poi incluso nei conti 
dello Stato — una previsione 
di disavanzo che risultava 
dal fatto che, come dice un 
documentò ufficiale detl'IN-
PS, -non sono state a suo 
tèmpo [incluse nel calcolo le 
maggiori entrate previste 
dalla legge finanziaria»: Le 
maggiori uscite, però, erano 
state regolarmente previste. 

11.400 miliardi di maggiori 
entrate del 1981 e i 4.000 di 
prevedibile maggiore entrata 
per il 1982 portano a 5.400 
miliardi la riduzione da ap
portare al previsto disavanzo 
dett'INPS. Il disavanzo ini
zialmente previsto di 12.356 
miliardi quasi si dimezza! I-
noltre, si concentra in quelle 
gestioni — assistenza alla di
soccupazione. gestione agri
cola — per le quali il governo 
pòrta intera e diretta la re
sponsabilità di provvedere ad 
un risanamento. Le altre ge
stioni sono coperte-dai con
tributi diretti dei lavoratori 

Certo, il calo dell'occupa
zione incide negativamente 
sui fondi previdenziali. La si
tuazione può peggiorare se la 
recessione continua. I falsi 
strumentali, le manovre 
clientelati nel campo della fi 

pubblica non portano 
però alla ripresa: fra l'altro, 
allontanano la possibilità di 
accordare alle imprese ridu
zioni del costo del lavoro at
traverso la riduzione di oneri 
sociali. Queste manovre non 
sono dunque dirette soltanto 
contro i lavoratori; sono an
che un sabotaggio alla ripresa. 
economica. Sono inoltre la 
•spia- delle magagne che 
hanno deteriorato finterò si
stema fiscale, fino a determi
nare il cronico disavanzo del 
bilancio statale. 
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una mano confro il 
Nei supermercati Coop daini ai 31 dicembre 

PANETTONE COOP 
950g 

ASTI CINZANO D.O.C 
ci 75 

SPUMANTE LA VALLE 
Ci 72 

FERNET COOP 
ci 75 -

WHISKY 
JOHNNIE WALKER 

etichetta rossa 
ci 75 

6.690 

PANDORO COOP 
908 g; 

PRESIDENT RESERVE 
RICGADONNA 

Cl75 t v : ; : - : 

PINOT BIANCO > 
GRAVE DEL FRIULI 

DOC. 
ci 75 

BRANDY RISERVA COOP 
ci 75 

GRAPPA PIAVE 
ci 70 

& 

Natale dev'essere una festa per tutti. La Coop, 
«consapevole delle difficoltà che le famiglie ' 
incontrano per effetto dei costanti aumenti dei 
prezzi, che lievitano ancor più sotto le feste 
di Natale, propone una scelta di prodotti che f m 
rw>presentano occasioni di acquisto rf^^ 
sicure per qualità e convenienza. 
Appunto perchè Natale • ^ 
dev'essere una festa ^ «^>#^ 
per tutti. V 

ANTIPASTO COOP 
in olio di girasole 

530 g ì 

•n-,^ 

BASTONCINI DI PESCE 
FINDUS 

; 285g ::^-ly: 

MAIONESE CALVE 
vaso vetro 

250g 

ZAMPONE PRECOTTO 
MONTORSI 

i il Kg 

MORTADELLA 
PURO SUINO 

calibrata (senza polifosfati) 
l'etto 

GALLINA 
intera 
il Kg 

FARINA COOP 

"" "WWW* 

TACCHINA 
intera o metà 

Il Kg 

POLPA PER ARROSTO 
di suino magro 

il Kg 

POMODORO PELATI 
STAR 
400 g 

320 

\ • 

CAFFÈ PRESTIGIO COOP 
sacchetto 400 g 

2S80 
sacchetto 200 g 

THE COOP 
50 filtri 

890 
CACAOCOOP 

zuccherato 
250 g 

1.100 
CIOCCOLATO NESTLÉ 

fondente - latte - noccioiato 
500 g 

TONNO STAR 
aH'olio di oliva 

170g 

1320 
OLIO EXTRA VERGINE 
w ^ C O O P ^ v : ; , - -
".:: litri I . ; 

FAGIOUNI NOVELU 
RNDUS 
450 g 

250 g 
GRANA PADANO 

retto 
EMMENTHAL 

l'etto 

éié 0 V.V- . , « 

1 . f 

« * • 

FETTINE COOP 
10 fettine di Emmental fuso 

(senza polifosfati) 
190 g 

990 
OUODISEMI 
GIRASOLE COOP 

Htril ». v i 

DIXANFUSTONE 
Kg 9 

MARGARINA GRADINA 
200 g 

395 
ANANAS FRESCO 

Costa d'Avorio 
HKg x 

* <.r 

mo 
i v 

*•*•:„-

• ...noci Sorrento, mandorla 
* V - v. rv: e noociòle 

500 g 

-1 

FICO FIORONE 
nazionale 

vassoio 350 g 

980 
ARANCE TAROCCO 
zona tipica di Sicilia 

108/160 
HKg 

920 
SOLE PUTTI 

liquido 
Kg 1.6 -, 

SAPONETTA FA 
bagno 
125g 

Coop-Siamo più grandi perché sono più forti i consumatori. 
j . . t » . « 
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Assemblea nazionale dei SUNIA 

I 1500 miliardi 
Gescal devono 

servire per 
case 

Assegnazione, riscatti, limiti di reddito/ 
canoni degli alloggi pubblici, riforma 

ROMA — Il SUNIA è netta
mente contrario all'impiego 
delle trattenute GESCAL per 
dare vita al «Fondo di solida
rietà per il Mezzogiorno», in
vece di essere utilizzate per co
struire case popolari. Anzi i 
fondi prelevati dalle buste-pa
ga dovrebbero essere integrati 
dalle quote pagate dai lavora
tori autonomi (artigiani, com
mercianti, professionisti). In 
questo modo, oltre ai 1.500 mi
liardi annui GESCAL si ag
giungerebbero altri 700 mi
liardi da utilizzarsi per gli al
loggi. Ecco perché una «ferma 
critica* nei confronti . della 
proposta della Federazione 
CGIL-CISL-UIL, ha rivolto il 
segretario del SUNIA, Anto
nio Bordieri, concludendo ieri 
a Roma l'assemblea nazionale 
sull'edilizia residenziale pub
blica. 5 •• •-:.-•.-•-• - ' ' 

Situazione finanziaria degli 
IACP, gestione del patrimonio. 
pubblico, criteri di assegnazio
ne degli alloggi, nuovi canoni, 
sistemazione dei riscatti sono 
stati i temi affrontati nel corso 
della manifestazione, indetta 
— come ha affermato ' l'onJ 
'Pietro Amendola — in un mo
mento in cui decisioni del go
vèrno, non ancora convalidate 
dal Parlamento, prospettano 
un'emarginazione del ruolo 
dell'edilizia pubblica. 

Il nodo centrale dell'inter
vento statale per .avviare a so
luzione il problema della casa 
in Italia, specialmente nell'at
tuale fase di emergenza, è sta
to ribadito nella relazione di 
Carmelo Perrone. della segre
teria. Tenendo conto dell'im
possibilità di soddisfare total
mente la domanda casa con gli 
^alloggi pubblici, questi — ha 
Sostenuto — devono servire 
per abitazioni in affitto ai più 
.bisognosi con un canone ac
cessibile. Da qui l'esigenza di 
salvaguardare il. patrimonio, 
klai tentativi, di^iqwdaz*^tìètó 

?'' eneralizzata e di rivendicare' 
autosufficienza ' ec^omiìcS; 

.'deglT enti gestori, là rifórma 
degli IACP, nuove norme per 
le assegnazioni, l'anagrafe 
dell'utenza e del patrimonio, i 
jimiti di reddito per l'accesso 
alle case. 
'• Per quanto riguarda la li-
quidazione. pur respingendo 
la proposta Nicolazzi per la 
Vendita (che del resto il mini
stro neppure più difende, ri
servandosela per le vigilie e-
lettorali). il SUNIA è per una 

: :•." •<• : \ T J ?;;;••; :(-/.. .:i^.it:/:*{••? 

'rapida definizione delle vec-
• chic pratiche elà.sisternàziòne 
dei riscatti attualmente possi-

. bilù chiudenda il. contenzioso 
ed eliminando «palesi ingiusti
zie esperequa2iórii»:della leg
ge 513, nel rispètto dei diritti 
acquisiti. Perché finora non si 
son fatti i riscatti che la legge 
prevede? Per il futuro il SU
NIA non vuole che l'edilizia 
pubblica J diventi . semplice
mente un canale agevolato per 
l'accesso alla proprietà della 
casa, ma che gli alloggi siano 
assegnati in locazione sempli
ce. Gli eventuali ulteriori ri
scatti devono avvenire all'in
terno di una logica di pro
grammazione. • 

Una volta costruiti ed asse
gnati gli alloggi, la loro gestio
ne-non devé^ produrre deficit 
(quello • accumulato " dagli 
IACP fino al 1980 era di 500 
miliardi). Da'qui'la necessità 
della riforma. Per il SUNIA 
gli Istituti devono diventare 
strumenti tecnici al servizio di 
Regioni e Comuni. A tale pro
posito è stato proposto un con
vegno coni rappresentanti dei 
Cqrriùni-pef arrivare alla «car
ta dei diritti degli assegnatari*'. 

Il GIPE;hav approvato l.'auV 
meritò dei "tetti di*rèddito e i 
criteri per il canone sociale e 
le assegnazioni. II-"limite di 
reddito e stato elevato da 5 mi
lioni e 500 mila lire a 7 milioni 
(che per-i lavoratori dipenden
ti è portato"iÌ,ff.rhÌUohi 3'J0 mi
la. óltre a 5ÓÓ/nilà" lire per'ti
gni figlio a càrico). Un provve
dimento tardivo e insufficien
te secondo il sindacato degli 
assegnatari. ••.- >_ . :-.• >. 
. Il SUNIA. inoltre, dissente 
dai criteri stabiliti per il cano
ne sociale che prevedono l'ap
plicazione dell'equo canone' 
con alcuni «sconti» secondo le 
fasce di reddito. Il CER (Comi
tato per l'edilizia residenziale) 
ha deliberato ur^aùmenta dei 
canoni. L'introdjfeidflè 3£àu _ 
menti indiscrimiQUi,^£Oi£a ìeja, 
ner cento delle co^ie*òrrrj?cóp 
nomiche e sociali dèe li a$s£-

§'natante *inàcce{&bìte*!pér il 
UNIA. CómeTiòné accettabi

le il criterio di accertamento 
in base alla denuncia dei rece
diti che punisce il lavoratore 
dipendente, favorisce l'evaso
re fiscale ed introduce forme 
di ingiustizia. Aumenti)'dun
que «illegittimi ed iniqui* tan
to che il SUNIA ha diffidato 
gli-IACP dal darne corso. . 
Claudio Nota ri - '">l -

-. " V , Àì convegno de a Bergamo con mons. Capovilla e Andreotti 

Si discute la «Pacem in 
e Piccoli fa il prò ' !r« 

Un'iniziativa sulla enciclica di Giovanni XXIII per restituire dignità alla politica estera della DC - L'attua
lità del magistero di papaRoncalli nei discorsi del suo segretario e dell'ex presidente del Consiglio 

«Dal nostro inviato 
BERGAMO — La Democrazia 
cristiana cerca di restituire di
gnità alla sua politica sui pro
blemi internazionali. e sulla '• 
igrande questione della pace.; 

Nello stesso tempo, ' punta, a. 
riaccreditarsi un ruòlo diinter- ; 
locutrice se non'di interprete' 
del mondo cattolico.'Questo ci : 
sembra il senso dèi. convegno 
internazionale sulla «Pacem in 
terris» — là famosa enciclica di 
Giovanni XXIII della primave
ra 19*33 :— indetto dalla segre-, 
teria nazionale a Bergamo, nel 
vasto auditorium del seminario 
vescovile. 

A ricordare le premesse, le i-
spirazioni di fondo è il signifi
cato di quello straordinario do
cumento è stato invitato mon
signor Loris Capovilla, allora 
segretario di Papa Roncalli e 
•oggi fedele testimone della sua 
opera. È l'enciclica che anticipa 
la «Pópolorum prógressio» di 
Paolo VI («la pace oggi si chia
ma sviluppo*) e che si fonda 

sull'inscindibile binomio di «u-
nità e pace»: coglie le grandi no
vità dell'ascesa sociale delle 
classi lavoratrici, dell'ingresso 
della donna nella vita pubblica, 
degli uguali diritti di tutti i po
poli della terra, della necessaria. 
distinzione fra «dottrine errate* 
e. «moviménti» che si fanno «in-. 
tprpreti dèlia giusta aspirazio
ne della persona umana». •,' " , 
' Non il.messaggio di una mi- ; 

stica «utopia», ma : l'identifi-
cazine di una- necessaria prò-. 
spettiva storico-politica, quella 
di operare per conquistare la 
pace e giungere al disarmo, se 
non si vuole condannare Tinte- -
ra società umana ad un olocau
sto totale. E in questa chiave si 
è mossa, dopo quella di Capo-
villa, la relazione di Giulio Àn-
dreotti. 

Chi si aspettava strumenta
lizzazioni propagandistiche dei 
più recenti gravi avvenimenti, è 
rimasto deluso. Andreotti ha 
valorizzato quanto, nei diciotto 
anni trascorsi dalla promulga

zione dell'enciclica, si è realiz
zato delle idèe di Giovanni 
XXIII: dai consensi che sin dal
l'inizio l'enciclica ottenne an
che nel mondo comunista alla . 
conferenza dell'ONU svoltasi 
nel'febbraio 1965; dall'atto, fi-. 
naie di Helsinki del 1° agosto 
,1975, alla valorizzazione della 
concreta, attuale importanza 
politica di quell'atto, al quale 

. «in questi ultimi giorni si fa ret-. 
tamente appello per un coeren
te epilogo della grave crisi che 
attanaglia il popolo polacco». 
Fino a citare la lettera dell'apri
le scorso di Reagari a Breznev e 
le recenti dichiarazioni di Bre
znev durante il suo viaggio nel
la Germania Federale, -vi" 

Tutto il senso politico della 
relazione di Andreotti sembra 
andare nella direzione di rite
nere, ancor più che doverosa, 
inevitabile la ricerca del dialo
go, dell'intesa per preservare il 
mondo dall'incubo della distru
zione, con un richiamo perciò 
ad evitare / manifestazioni di 

' • • ^ •'-' '•fc-'V..-'-'-.. ••" [ i •"• • • ' . £ . ".'••. 

«provincialismo sottoculturale» 
ispirato «alle contingenti vicen
de della politica italiana*. O an
che, come ha detto il sottose
gretario on. Carlo Fracanzani, a 
non fare «rinvìi astratti all'inse- ' 
gnamentò della Chiesa per poi : 
agire nel concreto secondo i più 
freddi canoni della realpolitik»: . 
'un monito che sembra rivolto1 

proprio al governo di cui fa par
te e al suo oltranzismo riarmi-
;stico e missiy&ico. . • • - - •. 

Conversando con i giornali
sti, l'on. Piccoli (che conclude
rà stamane il convegno) è cadu
to subito nella «real-politik» 
quando ha affermato che la si
curezza esige il riarmo, che per 
trattare con l'URSS bisogna a-
vere anche i missili atomici. E 
una posizione politica, e come 
tale va discussa. Tuttavia non 
pare molto coerente con l'inse
gnamento della enciclica di cui 
si sta tenendo così - solenne 
commemorazione. In essa in
fatti Giovanni XXIII ammoni
va: «Al criterio della pace che si 

regge sull'equilibrio degli ar
mamenti, si sostituisca il prin
cipio che la vera pace si può co-. 
struiré soltanto nella vicende
vole fiducia.'Noi riteniamo che 
si tratti di un obiettivo che può 
essere conseguito». •> •̂.-•• - • 

•"'•- Sulla Polonia, il segretario 
della DC ha ribadito la linea del 
suo intervento alla Camera: 
continuare gli aiuti da parte oc
cidentale, premendo nello stes
so tempo per una iniziativa vol
ta a riaprire lo spazio di un dia
logo, di un confronto fra le di
verse componenti della società 
polacca. In serata, nel dibattito 
e intervenuto anche il ministro 
degli Esteri on. Colombo. Sta
mane, il convegno ascolterà gli 
interventi dei rappresentanti 
stranieri: Caldera, ex presiden
te del Venezuela; Young, ex 
ambasciatore statunitense all' 
ONU; Soares, segretario del 
partito portoghese e Vrhovec, 
ministro degli Esteri della Ju
goslavia. 

Mario Passi 

La legge votata dalla Camera 

Per gli invalidi 
del lavoro 

'A .'•'••'.:• i • -, -. : • • • • '• •• • i-I -, 

la rivalutazione 
sarà annuale 

i 
% 

i 
? 

' 1 » 
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ROMA — Approvato ieri alla Camera dalla commissione lavoro, 
riunita in stde deliberante, il provvedimento che riordina le 
«rendite» e gli assegni di accompagnamento erogati dall'INAJL a 
l milione e mezzo di invalidi del lavoro. Il progetto di lègge, che 
•passa ora al Senato, prevede la rivalutazione annuale delle «ren
dite» anziché triennale, ma a partire dal luglio 1983 (mentrje i 
comunisti avevano chiesto la rivalutazione dal. 1982) sulla base 
dell'indice medio dei salari dell'industria e dell'agricoltura. Inol
tre gli assegni di accompagnamento ai grandi invalidi del lavoro 
passa immediatamente da 30-35.000 lire attuali a 250.000 lire 
mensili^ Gli assegni saranno rivalutati annualmente a partire 
dal luglio 1983. La copertura degli òneri è a carico delt'INAIL che 
dal 1 gennaio 1984 rivedrà il sistema dei «premi» (contributi; 
assicurativi che devono pagare le aziende, anche per adeguarli 
alla maggiore previsione di spesa. Il compagno Romelia; moti
vando il voto favorevole del gruppo comunista, ha rilevato criti
camente che solo alla fine dell'81, l'anno dell'handicappato, si è 
giunti ad una rivalutazione che è tardiva e solo parzialmente 
adeguata. Il voto favorevbole del PCI, che per primo aveva pre
sentato una proposta di legge a favore degli invalidi del lavoro, 
vuole tuttavia sottolineare l'impegno dei comunisti verso la ca
tegoria. Rimangono infatti altri problemi da risolvere, tra cui 
l'approvazione ministeriale del nuovo statuto dell'associazione, 
l'ANMIL, la prima e finora unica associazione che si è data 
nell'ultimo congresso una struttura più democratica. Lo statuto 
tuttavia, a causa di pressioni che mjrano a impedire o ritardare 
l'attuazione del procèsso di democratizzazione, è bloccato 

1 , ; 
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Con il presidente della Camera 

30" dell'alluvione 
Manifestazioni 
ieri nel Polesine 

Nilde Jotti sottolinea la gravità dei proble
mi idrogeologici e della protezione civile 

ROVIGO — A conclusione 
delle manifestazioni indette 
per ricordare i trenta anni 
trascorsi dalla tragica allu
vione del Polesine il presi
dente della Camera Nilde 
Jotti è stata ospite ieri di Ro
vigo e di Adria. A Rovigo la 
compagna Jotti. dopo aver 
incontrato il sindaco • e il 
Consiglio Comunale, ha par
tecipato nella sede della Pro
vincia ad una manifestazio
ne alla presenza di tutti i sin
daci dei Comuni alluvionati 
del Polesine. Erano presenti 
in particolare molti ex sin
daci del 1951. Dopo il saluto 
del presidente della Provin
cia Nonnato Fon. Jotti ha ri
cordato quei tragici giorni, la 
desolazione e la miseria che 
produssero in queste terre, 1' 
eroismo e il sacrifìcio di tanti 
giovani generosi. 

Se si ricordano quelle vi
cende, ha sottolineato Nilde 
Jotti, si è colpiti dalla inca
pacità. quasi dall'ostilità del
lo Stato a recepire il grande 
movimento di solidarietà 
che allora si ebbe. Questi 
trent'anni di storia italiana 
hanno visto altri drammati
ci eventi: è però cresciuto un 

forte tessuto - democratico 
che ha consentito, in primo 
luogo attraverso le autono
mie locali, di essere un punto 
di riferimento anche per la 
solidarietà popolare. ' 

Cosa sarebbe stato nel 
Mezzogiorno dopo il terre
moto senza lo slancio e la 
presenza delle Regioni, delle 
Province dei Comuni di tutta 
Italia? Dunque il nostro Sta
to è cambiato — ha detto il 
presidente della Camera — e 
questo è un grande fatto po
sitivo. Guai a tornare indie
tro. Vi è però anche un dato 
negativo: il tipo di sviluppo 
produttivo. l'utilizzazione 
delle risorse, la organizzazio
ne dell'economia non corri* 
spondono ancora alla matu
rità civile e democratica del 
nostro popolo. Resta dram
matica la questione dell'as
setto e della difesa del suolo e 
della protezione civile. In se
rata vi è stato un grande in
contro popolare, ad Adria, 
uno dei comuni più colpiti 
dall'alluvione, nel corso del 
quale la compagna Jotti ha 
— come riferiamo in altra 
parte del giornale — allarga
to il discorso alle quest'ioni 
della pace. 

>^éi>-* £ ; V 
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di Natale 

1 ; 

J l 

Biavi* por ìm pensioni 

ROMA — Le commissioni del Senato e della Camera non hanno 
accolto positivamente lo schema di decreto presentato dal gover
no che lo delega al riordinamento definitivo delie-pensioni di 
guerra. Il purito di maggiore contrasto tra Parlamento e governo 
— ci ha dichiarato il senatore comunista Flavio Bertone — ri
guarda i meccanismi di perequazione delle pensioni e il loro 
adeguamento al costo della vita e all'inflazione. Il governo è 
stato perciò invitato a reperire nuovi fondi. £ stato sventato il 
tentativo di togliere risorse ai trattamenti concessi,ai ciechi di 
guerra per far fronte alle richieste di altre categorie.; ... 

Queste lettere d'oro 
sono il simbolo del re
galo di Natale più ricco, 
piùreffinato. 

Un classico appunta
mento con la qualità, 
dove il prestigio dei li
quori più famosi d'Italia 
si sposa au'eleganza delle 
correzioni, alla varietà del
le combinazioni, alla/elice 
scelta dégfi oggetti Queste 
lettere aSpro] suggellano il 
prezioso contenuto di tutte 
le Confezioni Natalizie VR. 

una tradizione che si rinnova ogni anno. 
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E quesfanno sarà un Notti 
teatuxnxi più ricco: tutte le 
confezioni Natalizie Vecchia 

Romqgna sono abbinate al 

Gran Natale. 
In ogni confezione VR 
è inserita la Cartolina 

Concorso, che dà 
a tutti il diritto a 
partecipare alla 

* estrazione a sor 
te di bellissimi 
premi, come 

una Panda 30, 
xick Philips e tanti altri Ba-
parti la cartolina e spedirla: 

potrai èssere tu il fortunato vincitore del primo premio! 
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Massimo Ranieri a Milano è il cattivo delP«Anima buona 
di Sezuan» diretta da Strehler: voglie, malinconie e bilanci 

di un guaglione che ha fatto fortuna come «cantante-oggetto» ; 

Nei sogni di un duro 
c'è l'odore di Mammà 

MILANO — Dice Massimo Ranieri con un sorriso accattivante 
che, però, non ammette discussioni: «Hanno sempre creduto che 
fossi rimasto il ragazzo che cantava Rose tosse oppure l'attore 
acqua e sapone. E invece no, sono anche cattivo, anzi buono e 
cattivo come tutti». * ••• - > 
, E quasi a dare verità alle sue affermazioni, da due mesi sul 
palcoscenico del Lirico di Milano, è Yang Sun, il «figlio di putta
na» del quale si innamora Shen Te nell'Anima buona di'Sezuan. 
«Sai — mi dice — ero preoccupato prima dell'incontro con Stre
hler, con Brecht e con lo straniamento. Ma il mio amico Patroni 
Griffi mi ha detto "di che cosa hai paura? Noi napoletani siamo 
sempre straniati". Aveva ragione. Però, lo stesso, avevo sogge
zione, anche se ero certo di avere dentro di me una mia forza, 
una mia consistenza e anche una mia storia che Strehler ha 
capito perfettamente e che ha saputo usare anche perché lui 
diventa "perverso" quando sa che da un attore può ottenere di 
più». . , . - • . . 

Massimo Ranieri, trent'anni sotto il segno del Toro, due zigomi 
da tartaro in una faccia perennemente aperta al sorriso, appare 
subito, di primo acchito, a chi lo incontra sincero e non esibizio
nista. Gli piace parlare, anche, ed esprimere le sue idee chiare 
ma non perentorie sulle cose e sugli uomini. 

Il suo vero nome è Giovanni Catone, la sua città Napoli alla 

Suale — confessa — «sono legato da un rapporto di odio e amore. 
fattoli per me è come la mamma: più la ami e più la odi. Perché 

vedi che si fa poco. Perché c'è ancora troppa gente che vuole che 
resti come sempre, disperata e vivianesca». •'-

Nelle tante tappe della tua carriera, c'è qualcuno al quale 
pensi di dovere qualcosa? -

«Crèdo di non dovere niente a nessuno perché fra chi ha 
creduto nelle mie possibilità e me c'è sempre stato un rapporto 
alla pari. Nel senso che io dovevo tutto a loro e loro tutto a me. Se 
c'è stata però una persona alla quale veramente "devo" qualcosa 
è mio padre che non mi ha mai chiesto niente e che mi na dato 
solo amore, che mi ha sempre sostenuto nella disgrazia e nella 
felicità». 
: Cinema, teatro, musica, televisione; qual è il genere che ami 

di più? 
' «Il teatro. Perché mi ha dato la possibilità di seguire una specie 

di liceo e di Università pratica. Una scuola che per me porta i 
nomi di Valli, De Lullo, Patroni Griffi e, adesso, di Strehler. È 
stato molto più formativo per me fare teatro con loro che andare 
a scuola davvero. E poi amo il teatro perché mi ha permesso di 
acquistare la calma di non fare salti, di progredire lentamente. 
Penso, per esempio, al mondo della canzone: lì sei una cosa. Ti 
portano come un oggetto da un posto a un altro. La macchina è la 
tua casa; in macchina dormi, anche, per non perdere tempo. E 
quando arrivi in un posto per cantare non ti rendi neanche oene 
conto di dove sei. Per questo ho deciso di smettere». 
• Con la calma consapevolezza di chi ha ormai raggiunto un suo 

personale equilibrio, con la tranquillità di avere conquistato la 

meta che si era prefisso, Massimo Ranieri non sembra avere 
rimpianti. - • • •••• "•- ••<•-• '••••- - ';.: 

«Quando cantavo ed ero più giovane — dice — rimpiangevo la 
mia infanzia fatta di stenti, ma non di fame perchè con i miei 
fratelli litigavo per il caffellatte e non per nulla. Allora già 
lavoravo — ho cominciato presto — e portavo a casa le mie 
settecento lire. Certo era dura: eravamo una famiglia proletaria, 
mio padre èra operaio. Però quella vita aveva una sua verità: 
perché c'era più contatto umano, più solidarietà. Ho rimpianto 
questo, allora. Oggi, invece, lo rimpiango di meno. Forse ho solo 
nostalgia di certi odori della mia infanzia; dell'odore di mia 
madre, per esempio. E poi ho nostalgia di una certa ingenuità che 
non ho più e del gusto fantastico di scoprire le cose che non 
hanno più per me lo stesso stupore di un tempo». 

Massimo Ranieri attore. Che cosa è la popolarità per te: un 
piacere o un tormento? ^ . . . - . : - ' -

«Oggi come oggi né l'uno né l'altro. È una cosa che sta lì; la 
accetto e vorrei che il pubblico capisse che il nostro è un mestiere 
come un altro, che i fanatismi sono inutili. Mi sembra anche che 

gli spettatori siano più consapevoli, che non ti guardino più come 
un oggettino messo 11, in vetrina». -

L'infanzia come ricordo di sapori e di odori lontani: ma che 
cosa è la maturità per Massimo Ranieri? . <'• ••• .-;..^-

•Ha significato, significa e significherà la mia scoperta come 
uomo, l'accettazione della mia emotività, il mio rispetto verso il 
lavoro. Una presa di conoscenza a tutti i livelli: sociale, politico e 
teatrale. La scoperta di un mondo che non sapevo esistesse e che 
ho conosciuto leggendo. La libertà del lungo viaggio verso una 
conoscenza ricca di chiaroscuri, dove non c'è certezza, ma c'è il 
rischio e con il rischio la libertà». -'- • >- ' • .•'•> " ' -
... E qui sta anche per te il fascino del tuo mestiere^ non è vero? 

«SI, è il fascino di scoprire chi sei e anche che puoi essere altri. 
Che puoi essere buono ma anche perverso. Sai, questo l'ho sco
perto durante le recite dell'/Imma buona. Una volta, quando 
sono sceso in mezzo al pubblico come il mio ruolo richiede una • 
signora mi ha detto: Ranieri fai schifo". Ma capisci, non lo 
diceva a me. Lo diceva al personaggio con il quale mi aveva 
identificato, a quel figlio di puttana. E senza saperlo aveva ragio
ne perché anch'io posso essere cattivo se qualcuno mi fa del 
male, per sopravvivere». - -•-• -

Massimo Ranieri che sogna un giorno di essere Raskolnikov in 
un ipotetico Delitto e castigo oppure — chissà — lo Scapino di 
Molière o Andrej delle Tre sorelle di Cechov, ha anche le idee 
chiare su se stesso attore «di testa e di cuore». E, profondamente 
innamorato del suo mestiere, pirandelliano a modo suo conclu
de: «Perchè — vedi? - "Noi non siamo una cosa sola, ma tante». 

Maria Grazia Gregori 

Carapelli, leader di un cònsiuSp in Mansione: 
queUo deU'olio extra vergine di diva. 

1976 1977 1978 1979 1980 1981 
; \ 

Anni '80: gli italiani riscoprono l'olivo. O meglio scoprono che non tutti gli 
oli con Toliva" in etichetta sono uguali e che tra "olio di oliva" e "dio extra 
vergine d'oliva" di differenza ne oorrc. r fe : 
Sì, poche solo Textra vagine" è prima spremitura di olive mature, di prima qua
lità, senza trattamenti, garantito per légge. Risultato: nel 1980 il consumo di olio 
extra vergine aumenta più del 10%, e la stessa tendenza si manifesta per il 1981. 
Leader del mercato Poto extra vergine Carapelli : 
quello che in ogni litro ha 5 chili di olive mature 
raccolte a mano e cento anni di toscana esperienza. (arapeS 

^ ^ ^ "FIRENZE 
dato buona tati «Hi buona tavola 

_ -t 

7* »v. rk. 
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Concerto alla rassegna di Modena 

TV: crisalidi, 
Àrbore e duca 

Le donne sahraui si presentano. Sotto una tenda del deser
to, avvolte negli scialli multicolori, servono le tradizionali 
tazze di tè, «la prima amara come la vita, la seconda dolce 
come l'amore, la terza soave come la morte». Sono le «com
battenti della mezza, luna rossa» (o, per dire più esattamente,. 
del Fronte Polisario) che raccontano come la loro emancipa- . 
zione sia passata attraverso la lotta contro il colonialismo -
spagnolo prima, e ora nella guerra di liberazione contro 
1 invasione marocchina del Sahara Occidentale. È la terza . 
puntata delle Crisalidi — in onda stasera alle 22,35 — ultima 
del programma realizzato da Gaia Ceriana e Chantal Per-
sonné sulle donne nei paesi arabi, e curata per la Rete 2 da 
Danielle Turane Lantin. Bellissime immagini dominate dal -
color ocra del deserto e dalla musica registrata sul posto. Nei ; 
campi dei rifugiati, sotto le tende, si costruisce la Repubblica 
democratica araba sahraui (RASD); e qui il ruolo dominante 

: — come era stato anche in gran parte nella società nomade 
tradizionale — è quello della donna. ' " 
• Anche il resto della doménica scorre sulle seconde e terze 
puntate: chi ha perso le scorse festività televisive è nei guai. 
Alle 120,40 sulla Rete 1 prosegue il tormento derDuca di 
Parma, con Quell'antico amore, lo sceneggiato di Anton Giu
lio Majano. Sulla Rete 2 Arbore alle 20,40 (TelePatria Inter
national), Un programma godibile, che non tradisce il «mar-

- chio d'autore», anche se il fantasioso presentatore ha già 
annunciato che per non inflazionare la propria immagine 
presto si ritirerà dal video. Infine la Rete 3, dove alle 21,40, 
va in onda la quarta puntata di Canzonette di Storia napole-. 
tana di Paquìto del Bosco. 

TV E RADIO 
xvi 
SULLA ROTTA DI MAGELLANO • (4* puntata) 

: : Ì . ; ; ; ; i ; i ; Nostro servìzio 
MODENA — La grande orchestra* è — dà sempre — sinonimo di rigida divisione di ruoli, di 
contrapposizione, quasi, fra l'autorità assoluta del leader e la subalternità di orchestrali e solisti. Nel 
jazz contemporaneo, decine di tentativi mettono radicalmente-in discussione questa concezione 
gerarchica; e le Big band degli anni 70 denunciano persino nella denominazione — Brotherhood of 
Breath, Company, Instant Composers Pool, Jazz Composers Orchestra, Kollektief, Globe Unity — 
aspirazioni ed intenti «ugualitari». La soluzione proposta dalla London Jazz Composers Orchestra — 
esibirsi per la prima volta in I-
talia venerdì sera al teatro Do-, 
mus di Modena — è, in qualche 
modo, interlocutoria. Non c'è la 
«utopìa realizzata» dell'altro •' 
grande organico inglese — laf 

Company di Derek Bailey — • 
nel quale la libertà è assunta ' 
addirittura come metodo (o-
gnuno, in assenza di partiture 
scritte, si sceglie ì partner» con 
cui improvvisare); né — come 
nel Kollektief — la riduzione 
della «uguaglianza» a fatto «am-; 

ministrativo» (i musicisti sono 
organizzati in cooperativa, ma 
l'unica «testa pensante» è quel
la di Willem Breuker). Il rap
porto fra creazione individuale 
e collettiva, per la L.J.C.O., è 
risolto con un criterio di rota
zione: ogni musicista propone 

• all'orchestra le proprie compo
sizioni, ed è disponibile ad ese
guire quelle degli altri, in una 
sorta di stimolante compro
messo che dura dalla metà de
gli anni 70.—— '.._ . 

L'organico - attuale della 
band rispetta il progetto origi
nario, e accoglie improvvisato
ri-compositóri di varia prove
nienza. Accanto ad una nutrita 
rappresentativa della «vecchia 
guardia» (il contrabassista Bar
ry Guy, che dell'orchestra è il 
fondatore, ed è di estrazione 
accademica, il trombonista 
Paul Rutherford, i percussioni
sti Tony Oxley e John Stevens, 
il sassofonista Trevor Watta e il 
pianista Howard Riley), ci sono 
ex-alfieri del jazz-rock come 
Elton Dean (sassofoni), jazzisti 
di stampo più professionale co-
jne Harry Beckett (tromba), 
improvvisatori delle nuove leve 
come Marc Charig (tromba), A-
lan Tomlinson e Larry Stab-
butftèanfóni), e Mervyn Pòo-
re (tuba), strumenti classici co
me Phil Wachsmann (violino), 
e una «legione straniera».com
prendente Peter Bròtzmann 
(sassofoni), Peter Kowald (con
trabbasso) e Radu Malfatti 
(trombonista, che però non ha 
partecipato a questo concerto). 
Cóme tutte le orchestre dell'a
vanguardia la L-J.C.O. è una 
sede di confronto, di incontro-
scontro fra opinioni e tendenze 
diverse, ed è anche una struttu
ra che non riesce ad esprimere 
completamente l'enorme po
tenziale creativo che contiene. 

Il concerto si apre con un 
brano di Oxley che è stato (ed 
è) uno dei più grandi batteristi 
di jazz in circolazione, ma che 
in questa composizione suona 
addirittura il violino, perfetta
mente coerente con là tradizio
ne inglese basata sulla trasgres
sione più radicale. C'è qualche 
creptio di scintille, intervallato 
da pesanti movimenti orche
strali, e tanto virtuosismo stru
mentale. In platea, alcuni sono 
perplessi, molti interessati, e 
qualcuno inevitabilmente delu
so: chi cerca il jazz tradizional
mente inteso, qui non ne trova 
di certo. 

Si passa ad un brano di Ru
therford, che è una complessa 
sequenza di assoli e pìccoli en
semble, concepita con molta in
telligenza e qualche gusto per il 
gioco intellettuale. Alan Tom
linson squilla puntando la cu-

olisse del trombone da una parte 
all'altra, agitandola come una 
proboscite; anche qui siamo in 
piena tradizione «free», sia nelle 
sonorità, sia nella enfatizzazio
ne esasperata dei movimenti. 
La donianda sorge spontanea:' 
che la «free music» sia ormai di
ventata «clastica»? L'interroga
tivo ritorna a più riprese nel 
cono del coucorto, che è motto 
interessante, ma tradisce un 
malcelato magnetismo, una 
sorta di nuova indesiderata f or-
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10.00 
II .OO 
12,16 
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VEROC • A cura di Federico Fazzuoli 
TB L I M A - Quasi un rotocalco pèrlèoomenica. 

. • & 

14.00 
14.10 
14.30 
15.18 
10.30 
17.20 
17.45 
18.00 

18.30 
20.00 
20.40 

22.00 
23.00 

DOMENICA NI... - Presenta Ptppo Baudo •-•••• 
NOTIZK SPORTIVE 
DtSCOflOiO - Settimanale di musica • dischi . 
NOIÙJE SPORTIVE ••.-.-•• 
LITTLE VIC - (4- episotfo) 
FANTASTICO BIS - Gioco a premi 
W I R S MAGI - Favola musicale (4* puntata) 
CAMPIONATO ITALIANO 01 CALCIO - Sintesi di un tempo di 
una partita di Serie B 

QUELL'ANTICO AMORE - con Isabella GoWmenn, Giuseppe 
Pambisri. Marcato Tusco. Lia Tana. Regia di Anton Gk*o Majano 
(2* puntata) . : - . . . 
LA DOMENICA SPORTIVA 
UN PIANOFORTE, UNA MUSICA - «Incontrò con Stephen 
Schlaks» . - ' . - , 

23.40 TELEGIORNALE 

D TV 2 • 
10.00 Musiche di 

11.00 
11.30 
12.08. 
12.30 
13.00 
13.30 
15.10 

18.00 

CONCERTO DEL QUtNTETTO «lANOEUCUM» 
K. Stsmitz, W.A. Mozart. L. van Beethoven 
GIORNI D'EUROPA 

T A P '•::} .- • • v- •f-' \è •••• ; /';. ^ -. '-';".-! ; ,-r 
' «No j H f j faccio da mas ' 

GEORGE E MRXMEÒ - «La crisi del 20» anno», telefilm comico 
TG 2 -ORE TREDICI 

«L'ijitifna drva», taiefibn ., 
Sottraeste, sport. quiz.cos*irne. GgayyanfaiMmi sportivi 

net corso dei programma sonò: SPORT MVCRM 
(discesa fibera maschie); PUGNATO: 
(tiaoto monetate rnsdio-rnassirni WBC) 

CONINO T U T T I - «• computar truccato». 

18.50 
15.00 

TG 2-GOLFLASH 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca registrata di 

- •-• un tempo di una partita di scria A -. y 
19.50 TB2-T*XEOK)RNALE 

TG2-POMUNC». aHUNT 
NTERNATiONAL OVVERO MENTE PAU

SIAMO ITALIANI Presenta Renzo Arbore (3* puntata) 
CUORE E BATTICUORE - «Una starna da 5 rì»*onitf < 
Telefilm con Robert Wagner. Stefania Power* 
I^CJRMAIJDI-«LecombertCTad»4arnegalur»aroesa(Sl 
rioh) (ultima puntata) 
TN 2 •STANOTTE 

21.45 

È come se questa direttrice 
di ricerca, che indubbiamente 
ha avuto nell'ultimo decennio 
vaia importanza decisiva, •ves
sa perso un po' di fascino perfi
no per ì musicisti, che pure si 
accaniscono sugli strumenti 
con renergia e la passione con
suete (non si può certo mettere 
la sjrasefoola ad un «aniasale» 
come Brotrmann). • 
; - D'altra parte «ma certa im
passe creativa investe da tempo 
tutti ftt ambiti dell'espressione 
jaarwtica e la LJ.C.O. non po
trebbe esserne esente. 

£ una conclusione più che 
coBAunque, di questa 

tutta dedicata al jaas 
promossa dall'Asses

sorato alla Cultura del Comu
ne, che ha avuto se non altro 
•aeriti «docuaieiRsri», visto che 
he portato fa I t a * * alcune per-
sonalU e f i w il ion i (oltre alla 
LMI .C .O. , • • • i a l i t i come il po
lacca Tornasi Stanco, o il fran
cese Praaeoi* Àaaeau) da noi 
spesso inffiuetamente trascura
to. 

FMsppo •ssnchl 

• RADIO 1 
ore 7.20. 

12.03. 13.20. 
21.03. 22.30, 

ONDA VENDE-
giorno per de 
8.20. 10.03. 
17.03. 19.20. 
23.03. 
GIORNALI RAIMO: 8. 10.12. 13, 
17. 18.30. 19. 21.22. 23: 8.40 
Edeote dal GR1: 8.S0 La «tee*a 
terra; 9.30 Messa: 10.15 La mie 
voce per la tua domenica: 11 Per
mette, cavato': 
12.30-14.30-16.30 Carta Diane*; 
13.15 Salone Margherita - Nuova 
Gestione: 14 Pel eTasan 19.20 • 
pool sportivo; 18.30 GRÌ sport 
tutto basket; 19.2S lo... Charles 
Bukewsfci: 19.58 «T; 
R. Wagner ««riga W 
23.03 La 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 9.06. 6.30. 
7.30. 6.30. 9.30. 11.30. 12. 
12.90. 13.30. 18.16. 18 28, 
18.30,1630.22.30:6 Timi Ree* 

gf anni fa: 8.46 
baraccone: 11 
12GA2 

9.36 • 

12.15 Le 

13.41 
12.48 HR 

14 
14.30-16.301 pool 

15.20-18.32 Oematèie 
con noi: 19.50 Le nuove storie «fl-
tafe: 20.10 Momento musical: 
21.10 Citta notte: Torino; 22.50 
Buonanotte Europe, uno scrittore e 
le sua terra. . 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 7.25. 9.45. 
11.46. 13.46. 19. 20.48:6 Quo-
ùftene Rasò» e: 6.55-8.30-10.30 
W concerto dal mattino; 11.48 Tre-
A: 13.10 Disse «wviei: 141 
cento; 15.30 
16Vfts.mèeet 

17 «L'esse «femore» «S G. 
18.45^ 

di 8. CeSni; 20 Premo ato otto; 
21.( 
Zottsn 
(21.30) 
22.30uwfaTBeatejsdll 
Isos sL SNSTS CnooRsm; 23 Sj 
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A Venezia, Roma 
e Milano una 
«cinque giorni» 
sui Beatles 
Ita le novità 
un film-monumento 
che dura otto ore 

Nostro servizio :. . 
VENEZIA — «...Ecco t bambi
ni piangere e soffrire, i giova
netti spogliarsi e svenire, le 
ragazzine battersi pericolosa
mente il petto a strapparsi le 
chiome, un giovanotto man
giare il biglietto, un altro but
tarsi a corpo morto contro la 
rete di protezione per poter ar
rivare ai suoi divi». Così Nata
lia Aspesi descriveva sul Gior
no dei 25 giugno 1965 la folla 
dei - beatlemaniaci milanesi 
convenuti al Vigorelli per lo 
stòrico concerto dei 'Favolosi 
Quattro»: una folla sconcer
tante, 'troppo colorata» per la 
critica musicale che volentieri 
sgombrò il campo ai cronisti 
occhiuti del costume, ai primi 
specialisti della cosa giovanile. 
Già, perché di cultura giovani
le si trattava, e di costumi, an
che, di bisogni, desideri, com
portamenti nuovi, eccessivi, 
'isterici'. 

Succede che, ad un anno 
dalla morte di John Lennon, a 
Venezia, e Milano, a Roma si 
colga questo ennesimo prete

sto per parlare di loro, i Bea
tles, con meno passione e più 
«juicio», distacco, ironia per 
dire, forse, qualcosa di defini
tivo a proposito. Succede che 
all'edicola della stazione com
priamo negli Oscar Mondado
ri il libro di Philip Norman, 
ShouUv (naturalmente ribat-
tezzato *La vera storia dei 
Beatles») e che cominciamo a 
sovrapporre • agli eventi la 
strana chiave di lettura forni
ta da questo «film da leggere», ' 
a cominciare dall'affermazio
ne di Norman secondo la quale 
l'uccisione di Lennon segna la 
fine delia favola *beatlica» e V 
inizio del suo mito. 

Una popolazione di segnali e 
di ragionamenti, di immagini 
fitti di ricordi: qui a Mestre al 
cinema Excelsior, a Roma (a 
partire da ieri sera) al Tria-
non, ARCI e assessorati comu
nali alla cultura hanno prepa
rato una cinque giorni sui\ 

3uattro di Liverpool, metten- ' 
o in circolazione tra le altre 

cose it monumentale unicum 
di otto ore con tutti i filmati di 

Paul, John, George e Ringo 
(ad eccezione di Leìt tt be e dei 
due film di Lester, distribuiti 
dalia United Artists) portati 
in Italia in questi giorni perla 
prima volta dalla Cooperativa 
Cristalli di Milano. . :\ 

Si tratta di un caso Ctnemq-
tografico assolutamente atipi
co, sproporzionato, anche per 
tutte le dimensioni dei vari 
cult-movies. Jacques Valcou-
ve, 34 anni, parigino dall'a
spetto gioviale, avvolto in una 
vistosa sciarpa dei Wings, ci 
spiega come queste otto ore di 
«Beatles show» gii furono con
cesse in esclusiva dai suoi ido
li, con un affidamento legale è 
morale nello stesso tempo. Og+ 
gi sono il suo lavoro, anzi il suo 
capolavoro, assieme ad una 
quantità infinitamente supe
riore di inediti musicali, di in
terviste e di sonoro mai appar
si su disco. Jacques servele ra
dio, le televisioni, i cine/orum 
d'Europa, presta immagini e 
suoni, frammenti, nastri, pel
licola. E il tutto viene rigoro
samente condensato nel 'Bea-

Teatro e metropoli: un convegno dell'Arci 

Elettronica alla ribalta 
t •V.i *j W " J - " - . •» J^J J i ^ . T ^ J ' * vi _? ~-i" •* i - ' C . *, , ' - ^ —Sr t JJ 

ROMA — Sullo sfondo una spècie di cielo gri
gio, opaco, compatto. Poi gli angoli dei palazzi, 
per lo più simili a grattacieli, anche questi grigi, 
ma ancora più scuri, tendenti al nero. Sotto, su 
quella che si immagina sia la strada, c'è di tutto: 
dall'elettronica alrinformatica, dalla vecchia 
tradizione popolare a un pizzico di commedia 
dell'arte; dagli zampognari agli appassionati 
dell'heavy metal rock. E così: il paesaggio me
tropolitano dello spettacolo risulta sèmpre più 
ambiguo, sotteso com'è a qualunque spinta pos
sibile. Del resto anche quelle che fino ad oggi 
erano considerate distinzioni di generi (di qua il 
teatro, di là la musica, qui il cinema e lì la dan
za) assai spesso rischiano di non avere più senso: 
quanti teatranti usano mezzi cinematografici 
nei loro spettàcoli, e quanti musicisti organizza
no scenografie sontuose e pantomime durante i 
loro concerti? 

Se n'è parlato al Teatro Fiatano, nel corso di 
un convegno organizzato dall'Arci sotto l'ap
pellativo La città e ti suo teatro e sulla spinta di 
due stimolanti relazioni di Ilario Pisani e Mau
rizio Grande. Il problema c'è, ed è pure pres
sante: in una citta come Roma, una metropoli a 
tutti gli effetti, in quasi cento sale teatrali suc
cede di tutto. Dietro la stessa definizione c'è. 
per esempio, il Cardinale Lambertini di Luigi" 
Squarzina. ma c'è pure Winterreise di Bruno 
Mazzali: due forme di spettacolo decisamente 
lontanissime tra loro, eppure nessuna caratte
rizza il luogo: «romana* a tutti gli effetti, per 
intenderci. E non perché debba essere esaltato 
un dialetto o un altro, ma semplicemente per
ché non esiste un organo produttivo proprio di 
una città o comunque capace di fare a meno 
della ormai vecchissima logica del teatro «di 
giro». 

D'accordo, ma in fondo qual è la forma di 
spettacolo propria della metropoli? Giuseppe 
Bertolucci, filosofo itinerante e critico «militan
te* per eccellenza, ha esposto la sua nuova linea, 
in questo convegno: al bando la scena, al bando 
la musica, al bando l'immagine, bisogna sban
dierare gli scenari pluricomprensivi, della nuo
va tecnologia, elettronica in testa. È un'idea, di 
parte, ma è un'idea. Più interessante, su questa 
stessa linea, la proposta, concreta, di Lisi Natoli: 
istituiamo a Roma un centro serio di ricerca 
spettacolare, dove possano trovare spazio tutti 
quanti vorrebbero sperimentare nuove forme 
di espressione. Un centro di studi un po' contro 

I «gorilla » e il menestrello 
Lo sanno pure i sassi che 

malto spesso l'industria della 
canzone crea più danni che be
nefici alla musica nostrana, 
ma quando ci si mette in mez
zo pure il burocratismo, allora 
le cose vanno proprio a finire 
malissimo. Avremmo ; voluto 

Saliarvi dei concerto romano 
i Angelo Branduardi. che 

proprio al Palasport ha inizia
to la sua lunga tournée fe
staiola per Vftalia, e invece 
siamo rimasti fuori del Palaz
zo, perché gli organizzatori, o 
chi per loro, non ci hanno vo
luto far oltrepassare i cancelli 
minati dei Pmaeur. Strano, e-
ravamo li per lavorare, a altre 
mille volle avevamo potuto 
parlare di questo o qual con
certo con molta tranquillità. 
Colpa dei veni burocratici m 
cretini di certe persone con le 
quali abbiamo aiseusso a lun-

S>, spiegando che a sentire 
randùardi non ci saremmo 

andati solo per divertirci, ma 
soprattutto per fare ti nostro 
mestiere: riuscire a parlare 
con gli organizzatori, poi. 
nemmeno pensano. 

E viden temerne a David 
Zard, che organizsa M tour di 
Branduardi, preme pia la cas

setta. l'incasso, di altro, anche 
quando si tratta di un solo mi
sero (e professionale) ingres
so per altro sempre concesso ai 
giornalisti. Dei resto, il celebre 
Paperon de Peperoni — uno 
che di soldi se ne intende — 
ripete continuamente che tut
to è cominciato con il primo 
cent e costi quel che costi, e 
sempre meglio mettere in ta
sca qualche lira in più. piutto» 
sto che fare il proprio mestiere 
coHaborando con altre persone 
che svolgono, a loro volta, la 
propria professione. --
' Buon per Darai Zara, orga
nizzatore solerte, che riempie 
le ine cosar, e male per Bran
duardi che si affida a certe 
permane e non ad altre più edu
cate e preparate. E. purtroppo, 
mole anche per i nostri lettori 
che per sapere qualcosa éi piò 
stjf bravo menestrello dovran
no pagare per intero le loro 
brave cinque, tei o settemila 
lire, (n.fa ) 

corrente da creare in una zona «caratteristica* 
della metropoli: all'ex Mattatoio di Testacelo, 
per esempio, o al Parcheggio di Villa Borghese. 

Renato Nicolini, invece, ha spiegato la sua 
linea politica, polemizzando con Renato Scar* 
pelimi che prima dì lui dalla stessa ribalta del 
Fiatano aveva esposto profonde critiche di ge
stione all'Assessorato alla Cultura del Comune 
di Roma. «Fino ad oggi abbiamo lavorato sul 
pubblico, cercando di stimolarlo a domandare 
proposte culturali o spettacolari alle istituzioni 
preposte. Ora che la mobilità è stata avviata 
fino in fondo, è tempo di fermarsi e offrire luo^ 
ghi aperti all'incontro di tutte le forme di spet
tacoli. Nei programmi ci sono due «centri* uno a 
Cinecittà, capace anche di produrre «merce» u-
tile al mercato (le strutture che lì esistono devo
no pure servire a qualcosa) e uno nella zona. 
delle caserme di Viale Giulio Cesare, specializ
zato nella distribuzione di certe manifestazio
ni». ••'••-.---•.-•• - V •;•' 

Ma non s'è parlato solo di Roma. Problemi di 
rapporto fra grandi centri urbani e spettacolo 
esistono anche altrove: Napoli con i suoi pochis
simi teatri non ha modo di prolungare i.«fasti* 
estivi anche nella stagione invernale, ha detto 
Giulio Baffi, direttore del San Ferdinando. Nei 
mesi caldi richieste e manifestazioni riescono 
•ad andare in tutte le direzioni, poi si ritorna 
all'unicità delle proposte e la citta torna ad ad
dormentarsi. A Firenze, invece, sembra essersi 
un po' assopito l'assessorato alla Cultura del Co
mune. ha spiegato Valerio Vàloriani: si limita 
ad aiutare i centri istituzionali (Teatro Regiona
le Toscano. Rassegna Internazionale dèi Teatri 
Subili e Teatro Romano di Fiesole) dimenti
candosi di tutte te altre realtà della città. A > 
Torino, invece —stando alla testimonianza di 
Edoardo Fadini del «Cabaret Voltaire* — tutti i 
soldi del Comune passano per le mani dello 
Stabile, e. in fondo in fondo, lo Steno discorso 
vale anche per Venezia dove è la Biennale (al 
convegno era presente anche Maurizio Soapar-
ro direttore dei settore Teatro) a farla da padro- -
ne. • • " . - ' " 

La moltiplicazione dei poli produttivi, imo- ; 
meno che ormai ha raggiunto i livelli di guardia •-
in tutte le grandi cittàTna allargato la zona d'in- <• 
fluenza dello spettacolo, insomma, però non è ; 
ancora riuscita a fare un po' di ordine nell'uni- ì 
verso-metropoli. 

Nicol* Fano 

tles show», un'opera, aperta, ri-
disegnata più volte, a partire 
dal 1975, con complicati proce
dimenti d'assemblaggio. 'Og
gi,è ormài perfetta» dice Jac
ques. E così seguiamo i Beatles 
per la prima volta in America 
('là hanno tutto, perché vo
gliono proprio noi?», George 
1964) nello spettacolo televisi
vo di Ed Suitivan, se{anni do
po che lo 'scandaloso» torace di 
Elvis Presley ha fatto rabbri
vidire di piacere milioni di ra
gazzine. Li vediamo qualche 
giorno più tardi al Washin
gton Colosseum, in un concer
to in bianco è nero, con reper
torio che spazia attraverso 
From me to you, This Boy, 
Please please-me, She love 
you. I wat to hold your hand, 
Twist and shout. 
; > Jacques ha avuto il suo daf
fare per rimescolare le carte, 
facendo in modo di non ripete
re le stesse canzoni più di due 
volte anche negli altri concerti 
dal viva (allo Shea Stadium, 
1965, e in Giappone, 1966). 
• Chi si aspetta una ricostru

zione • 'cronologica» - viene 
prontamente dissuaso: dai 
tempi di Hard day's night si 
passa brutalmente agli anni 
Settanta con gli spots sciagu
rati dei Wings sotto l'albero di 
Natale, di George Harrison (o 
è.il suo fantasma?) e di Ringo 
Starr tra belle donne ed effetti 
flou* Di John c'è poco; ad e-
sempio, un filmato dal vivo 
con mòno, perché quasi tutto 
ciò che lo riguarda era stato 
girato su videocassetta. Di qui 
si ricomincia, con Magical my

stery tour (1967), l'unico film 
prodotto, diretto ed interpre
tato dai Beatles, in pieno pe
riodo psichedelico: un caleido
scopio di sperimentazioni visi
ve, di giochi privati, rimandi; 
humor britannico, allusioni a-
stute alle 'nuove droghe* del 
tempo, che se da un lato si ri
velò un clamoroso buco com
merciale, rossismo la percezio
ne del 'simbolico beat lieo», il 
culto elusivo della fantasia 
garbata e maliziosa. 

Da non perdere, inoltre, i 
venti minuti di documentario 
prodotti dalla BBC sui 'disa
stri giovanili* degli anni Ses
santa, dalla isteria dei beatle-
smaniaci ai disordini di Berke
ley, alla contestazione degli 
studenti: anche se ti regista si 
mostra un po' debole in teoria 
non è privo di significato che 
proprio le musiche dei Beatles 
(Così innocenti, amabili ed o-
diabili, pulite) siano state 
scelte per solennizzare gli 
scontri m piazza con la polizia 
americana. 
•• Beatles Show è soprattutto 
lo sguardo del fan, uno sguar
do critico ma anche appassio
nato, una regia che si mette 
per davvéro in gioco, smon
tando e rimontando i suoi mo
delli, mischiando il documen
tario con la fiction. Trai vari . 
criteri utilizzati il più tmpor- * 
tante sembra comunque Vat-
tenta ^alternanza di canzoni 
'lente» e «veloci»: Jacques Vol-
couve ha costruito infatti il J 
tsuo» film sui Beatles come un 
33 giri degli anni Sessanta. 

Fabio Malagnini 

CINEMAPRIME 

Ma che strano 
mannaro, 

ammazza 
suono di 

«BlueMoon» 
•.UN LUPO MANNARO AMERICANO, A 
LONDRA — Scritto, e diretto da John 
Landis. Interpreti: David Naughton, Jen
ny Agutter, Grif fin Dunne, John Woodvt* 
ne. Effetti speciali: Rick Baker. Fotogra
fia: Robert Paynter. Musiche curate da 
Elmer Bernstein. > Anglo-statunitense. 
Horror-comico. 1981.. •,'.-;.*-. ! ' ; . 
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• Qual è la battuta più ovvia per aprire un 
film sui licantropi? «In bocca al lupo!», na
turalmente. E che cosa c'è di meglio di una 
locanda fumosa, dal nome gentile «L'agnel» 
lo squartato ,̂ per introdurre i primi, cupi 
ululati del bestione? Vecchi trucchi, direte 
voi: fatto sta che lo spettatore diligente che 
osservi l'inizio di questo Un lupo mannaro ' 
americano a Londra resterà probàbilmen
te di stucco. Egli conosce a menadito John 
Landis, autore di Animai House e del miti
co musical The Blues Brothers, e quindi si 
aspetta qualcosa di simile, magari in chiave 
horror-rock. E invece, laggiù nella brughie
ra nebbiosa, il lupo mannaro fa sul serto: 
scatta come un predatore affamato e ma
cella uno dei due autostoppisti americani 
in viaggio di piacere. L'altro, David, salvo 
per un pelo, arriva malridotto all'ospedale 
londinese e finisce a letto con la bella infer
miera. A dire la verità, il ragazzo nòta qual
cosa di strano nei suoi sogni; e quella luna 
piena lo preoccupa.un po'. Ma forse è lo 
shock. La sera dopo, però, esplodono gli 
spasmi: le mani si allungano, la testa si de
forma, i. peli .crescono dappertutto, le un-.. 
ghie diventano artigli e la voce regredisce 
al fuggito. Nella umida notte londinese sei 
persóne vengono fatte a pezzi senza distin- ; 
zione di classe: il moderno .licantropo non ! 
guarda in faccia a nessuno... V 

Ormai l'avrete capito: il nuovo film di 

John Landià (ma fu scritto 11 anni fa) é un 
mirabile scherzo all'insegna delta crudeltà. 
Ih ossequio alla fama di «ragazzo terribile* 
di Hollywood, il trentènne regista di Chica
go ha confezionato un horror indefinibile e 
geniale. Lon Chaney e Bela Lùgosi sono 
ovviamente nominati, ma Landis è troppor 

sicuro di sé per perseverare nella citazione 
pedissequa: gli interessa fino a un certo 
punto, a differenza del collega Joe Dante, 
che nel curioso L'ululato recuperava addi-. 
rittura uno spezzone dell'Uomo lupo inter
pretato da Maria Ouspenskaya. Anzi, pro
seguendo nella sua opera di reinvenzione 
(lei generi, Landis ridisegna addirittura la 
tipologia classica del lupo mannaro (quella 
definita negli anni Trenta dall'ufficio ricer
che della Universal) con inconsueti effetti 
macabro-ironici. Un esempio? All'amico 
Jack, zombie in via di putrefazione con
dannato a vagare sulla terra fino alla morte 
dell'ultimo licantropo, l'imbarazzato Da
vid risponde: «Lo so, dovrei uccidermi per 
il bene di tutti, ma come? Forse con la pi
stola, però servono pallottole d'argento 
E l'altro:'«sciocco, credi ancora a queste 
fesserie?*. 

. Insomma, John Landis usa l'antica cor
nice gotica per divertire lo spettatore, per 
alleggerire la tensione, pronto, subito dopo, 
a sferrare il colpo mozzafiato. Fino al terro
re. Non a caso, il passaggio dal riso alla 
paura è qui sempre repentino, sorprender, 
te, preannunciato appena da impercettibili • 
segnali. Ci diceva qualche giorno fa il regi- •• 
sta: «È come incontrare il tuo migliore ami
co vestito da vampiro: appéna lo vedi è ri
dicolo, ma se quello s'avvicina e addenta il 
tuo collo fino a dissanguarti? Ecco, m'inte
ressava cogliere il preciso momento in cui 
lo stupore si tinge d'orrore». : 

Seguendo questa traccia, Landis ha mi

schiato disinvoltamente amore, filmetti 
hard-core, timori atavici, mostri-guerri- : 
glieri, antiche lande desolate e luci metro
politane infischiandosene dell'eccesso e del 
kitsch: il risultato potrà non piacere, ma lo 
spettacolo è assicurato. ' 

Naturalmente, Un lupo mannaro ame
ricano a Londra non si reggerebbe senza i 
trucchi, iper-realistici e fantastici insieme, 
preparati dal giovane «mago» Rick Baker, 
autore dell'impressionante metamorfosi 
•ih diretta* del protagonista; e senza quel 
suggestivo impasto di colori, curato da Ro
bert Paynter, oscillante tra il verde (come 
la brughiera dove abbaiava una volta il ma
stino dei Baskerville), il grigio (come l'a
sfalto della Londra notturna) e il rosso (co-

'me il sangue che scorre sui volti martoriati 
delle vittime). Ma c'è di più. Oltre a citarsi 
clamorosamente (vedi il terribile ingorgo 
finale, variazione tragica dell'inseguimento 
dei Blues Brothers), Landis spinge al para
dosso la .divaricazione tra comico e dram
matico, ora largheggiando in particolari 
truculenti, ora ironizzando sulla flemma di 
Scotland Yard, su Shakespeare e perfino 
sul principe Carlo e consorte. Per conclu
dere, Un lupo mannaro a Londra è una 
«commedia del raccapriccio* che vale la pe
na di vedere,'ma attenti a non prenderla 
troppo sul serio. Censura a parte (il divieto 
ai minori di 18 anni risulta davvero incom
prensibile), il gioco è bello perché è scoper
to,- esagerato, assolutamente goliardico. 
Sbaglia strada chi ci vede la parodia (l'epi
sodio dèlio zoo) di Stati di allucinazione di 
Ken Russell o una moderna versione di 
Jack Io Squartatore. Il lupo mannaro è solo 
uri pretesto, come là luna che si fa piena al 
tenero suono di Blue Moon. 

Michele Ansèlmi 

PANETTONE GALBUSERA. COSI BUONO CHE CI PRENDI GUSTO. 
NATURALE E FRESCHISSIMO. 
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Gli stessi giovani pace 
Diecimila in piazza: siamo con 

contro ì carri am 
Una grande manifestazione, sotto la pioggia, dall'Esedra a piazza di Spagna - Il movimento esiste ancora, è solido, non ha pregiu
dizi - «Il socialismo non. si può fare contro gli operai» - Un messaggio politico che pone ; problemi e chiede una riflessione 

•y- ";-'.y 

X 

!& 

*k 

&> 

-3fe» fc/|^R] l& 

i/"" 

i * 
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Questi studenti in piazza 
per la Poionìa"francamente ; 
sono incoraggianti. Si. può 
dire così? rincoraggiatiti». E* 
una prima impressióne, è'£-'' 
motiva, ma forse vale qual-v 
cosa. Arrivano anche se non 
li aspetti più. Hai creduto 
che con le speranze dei po
lacchi fosse perduta anche la 
spinta del movimento della 
pace, e scopri invece che non 
e così. Eccoli lì, sono in cor
teo in diecimila. Hai creduto 
che la terza fase non ci sa
rebbe stata, e che come dice
va «li Popolo» tutte le marce 
portano a Mosca, adesso ti 
dimostrano che non è vero. 

Ancora per le strade, con 
gli stessi striscioni, un pò* 
consunti e già gloriosi, che a-
vevano preparato per il 15 e 
per il 24 ottobre, affrontano 
questa giornata di un brutto 
dicembre. «Da-da-da-Danzi-
ca» ritmano in coro: sono lo
ro la presenza più forte e viva 
da quando i fatti di Polonia 
hanno lanciato un segnale e 
un appello di lotta all'Euro
pa, a tutto il mondo. 

Anche questa volta non è 
solo una questione di numeri 
(sette, dieci, quindicimila) 
ma una questione di volontà 
di «protagonismo* di massa 
che non delega a nessuno la 
scelta di esprimere la propria 
coscienza e i propri senti
menti. I giovani di ieri a Ro
ma hanno ben chiara la cul
tura di trasformazione. II 
sentimento di rifiuto d'esse» 
re pedine, sul quale molto si 
è discusso, la voglia di non 
diventare strumento - del-
l'«olocausto» sono a tal punto 
•senso comune», che manife
stare per la sorte del popolo 
polacco è immediatamente 
naturale. I temi della fame, 
della libertà, dello sviluppo. 
sono sentiti con la stessa in
tensità. La crisi dell'Europa, 
l'urgenza di definire un di
verso ruolo internazionale, 
stanno in queste coscienze, e 
senza bisogno di forzature i-
deoiogìche, diventano capa
cità di guardare al mondo, ai 
problemi, ai destini, in modo 
complessivo. E sono tutti 
sentimenti, che rompono 
con gli schemi vecchi della 
politica, quelli che impongo
no i conformismi e le compa
tibilità da seguire. Le lotte 
democratiche, la spinta nella 
storia del movimento ope
raio; tutto questo c'è, anzi 
potremmo dire che il movi
mento in gran parte è un 
•frutto», un «frutto» giovane 
ma già forte di quelle lotte, di 
quella storia, persino, forse, 
di quella tradizione. Ma è un 
frutto cosi «forte» che già im
pone riflessioni e stimoli per 
tutte le forze operaie e la si
nistra. Andare avanti rispet

to ai temi della pace e della 
trasformazione, elaborando 
in tuttA^Europa, non solo in 
Italia, una linea autonoma e 
protagonista; ̂ vè "problema 
che i giovani pongono con 
forza, e aspettano una rispo
sta. Anche a proprosito della 
Polonia. '•" -

Chiediamoci: è il risultato 
della riduttività propria di 
queste generazioni, o non è 
piuttosto un grande evento, 
il fatto che gli studenti ro
mani di ieri non abbiano esi
tazioni su torti e ragioni, su 
necessità e ineluttabilità a 
Varsavia come a Roma? «Ja-
ruzelski, non lo scordare 
mai, il socialismo si fa con 
gli operai»; oppure, è diverso, 
ma ha un significato: «La Po
lonia ci indica una via: Bre
znev alle presse, Gromiko in 
fonderia». Non è una novità 
che slogan come questi siano 
gridati con forza e convin
zione da questi stessi ragazzi 
che appena un mese fa urla- . 
vano la loro rabbia controT ' 
imperialismo USA e i missili 
europei di Reagan? «A me gli. 
errori di Solidarnosc non mi -
interessano e non li so» dice 
Marco, liceo Augusto, il pri
mo a Roma dove è nato un 
comitato per la pace. «Ma co
me puoi pensare a sociali
smo, a libertà, a progresso, se 
la classe operaia anziché es
sere il punto di fòrza è contro 
un partito comunista?». E 
Roberta aggiunge: «Non mi 
interessano gli sbagli, quello 

,che conta è che nessun prò-
*gresso è possìbile con ì car-
rarmati, senza la libertà, la 
scelta dell'essere umano». 
Frasi buttate correndo nel 
corteo, ma dette così, in coro, 
ki diecimila, non sono forse 
sintesi politica ineccepibile? 
E* forte questo movimento, è 
solido. A chi ci sta dentro, e 
finora ha saputo starci, sen
za toccare la cultura dell'u
nità che di questo movimen-, 
to è la chiave, spetta il com
pito di continuare. E* un ruo
lo importante, può diventare 
un punto di riferimento per 
tutti. L'organizzazione dei 
giovani comunisti finora 
non solo ci è stata «di casa», 
ma questo movimento Io ha 
voluto, lo ha capito per tem
po, ci ha lavorato, lo ha «sta
nato» dalle scuole. Quella • 
delle prossime settimane, dei \ 
prossimi mesi, è fase decisi- ! 
va. Proseguimento delle Ini
ziative, no ai missili a Comi- : 
so, l'educazione alla pace 
nelle scuole, la questione dei 
militari nel Sinai, la batta
glia alle nuclearizzazioni, la 
fame nel mondo: l'occasione 
per far crescere ancora, e di
mostrare quanto può pesare, 
la generazione della pace. 

; M . Giovanna M a g a * 
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La discussione sui fatti polacchi continua con decine 
di iniziative in tutta la capitale. Dopo la manifestazione 
di ieri degli studenti, le numerose assemblee nei luoghi 
di lavoro, nelle sedi politiche, nelle scuole, è previsto per 
martedì prossimo uh altro interessante dibattito.. Lo 
hanno organizzato la rivista «Pace e guerra» e l'emitten
te democratica Radioblù al Teatro Centrale dì via Gelsa, 
per le ore 20.30. • ; : 

All'incontro parteciperanno Giorgio Napolitano, della 
direzione comunista, Lucio Magri, segretario del Pdup e 
Giorgio Benvenuto, segretario della IMI. Il dibattito a più 
voci vera trasmesso in diretta da Radioblù, sui 94,80 
mhz. 
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È stata citata ieri al processo Fatuzzo 
...V_. 

sa la verità» 
La donna non è stata ancora ascoltata dai giudici - Conosceva a 
fondo Giuseppina Fatuzzo ed era diventata la sua confidente 

"_- Più si va avanti e più il pro
cesso Fatuzzo comincia a somi
gliare a un delicato, complesso 
gioco cinese: - ogni udienza 
sconfina in quella successiva e 
ciascuna si chiude con la sua 
«novità». Giovedì scorso è stata 
la volta del brigadiere Laure-
dano Pahziera, il carabiniere 
che per primo interrogò il ra
gazzo la notte dell'arresto e al 
quale Alberto confessò subito 
la sua «verità»: quella ribadita 
cinque mesi dopo nella secon
da versione. Ieri, il dibatti
mento ha registrato un nuovo 
piccolo colpo di scena. È stato 
quando una testimone, un'in-
quilina di via del Pigneto, ha 
fatto in aula il nome di una 
donna, un'amica di Giuseppi
na Fatuzzo. che non e stata an
cora ascoltata e che negli.ulti
mi anni era diventata la più 
stretta confidente della madre 
di Alberto.. Lei dovrebbe co
noscere bene i motivi di quei 
litigi che scoppiavano ormai. 
sempre più frequentemente 
.tra moglie e marito, gli unici 
forse capaci di spiegare il per-. 

che della tragedia. C'è dunque 
un teste nuovo, e da quello che 
dirà emergeranno sicuramen- ' 
te altri particolari da far colli- ' 
mare con quelli finora messi a 
fuoco. Ormai è chiaro che tut
to nasce da una situazione fa
miliare ih sfacelo, da una cop
pia che non riesce più a mar
ciare sui binari di una convi
venza serena. Il nodo è tutto 
qui ed è valido in ambedue i 
casi: sia in quello che vede Al
berto imputato solo dell'assas- : 
sinio del padre, sia nell'altro. 
come responsabile dello ster
minio dell'intera famiglia, - • -
-• Ieri mattina davanti ai giu

dici del tribunale dei minori 
sono passate sette persone: il 
medico.di famiglia, il dottor 
Luigi Billi. il preside dell'isti
tuto tecnico frequentato ' da 
Alberto e cinque condomini 
del Prenestino. Questi ultimi 
hanno confermato quello che 
avevano già dichiarato in i-
struttoria. Itati hanno confer
mato la ricostruzione dei fatti 
fomiti dagli avvocati della di
fesa. Salvatore Fatuzzo uccide 

moglie e figlio quando il ra
gazzo è già uscito di casa. Rien
tra la sera e sì trova davanti 
Alberto che lo fulmina con 
due cartucce. Solo due esplo
sioni e queste sono state udite 
distintamente. Non è stato cosi 
per gli altri due colpi, che a-
vrebbero'dovuto riecheggiare 
nella palazzina nel primo po
meriggio, e non si spiega per
ché Salvatore Fatuzzo dopo a-
ver massacrato la- moglie e il 
piccolo Pierpaolo sia andato al 
lavoro tranquillamente come 
ogni giorno, e sia tornato in ca
sa quando sapeva che inevita
bilmente avrebbe incontrato 
Alberto. • -•-••--•---- "-:'' - "---.v^ 
. Restano senza una risposta 
convincente gli altri- innume
revoli punti interrogativi: i 
materassi trovati dalla polizia 
intrisi di sangue, e l'occulta
mento dei cadaveri notte dopo 
notte sul greto del fiume. È su 
questa allucinante circostanza 
che insiste la parte civile a-
vanzando sospetti pesantissi
mi: anche quello che qualcuno 
abbia aiutato Alberto a disfar
si dei corpi della madre, del 
padre e del fratello. 

Latina: 
marcia per 

la pace 
dilOkm. 
Emozione :' e sconcerto. 

Questi i sentimenti che agi
tano da sabato scorso la co
munità polacca di Latina.; 
Ma iniziative e discussioni; 
ancora non ce ne sono. . '••:•. 

L'amministrazione comu--
naie, invece, i partiti politici, 
il sindacato e gli studenti, si • 
sono mobilitati subito sui 
fatti polacchi. Ieri a Latina il 
Consiglio comunale e Consi
glio provinciale, convocati ih 
seduta straordinaria, hanno 
approvato all'unanimità un 
ordine del giorno di dura. 
condanna contro l'interven
to militare in Polonia. .'• 

«Latina — è scritto nel do- V 
cumento approvato dal Con
siglio comunale con la sola -
astensione del MSI — città 
che ospita profughi politici 
dell'Europa dell'Est, è vicina 
alle sorti della Polonia come . 
è 'vicina a tutti quei popoli 
che .- subiscono ; limitazioni 
della libertà. 

- Latina condanna il colpo 
di stato militare che ha in
terrotto la democratizzazio
ne della Polònia, condanna 
la repressione autoritaria e 
poliziesca che si è abbattuta 
sui protagonisti del rinnova
mento, e chiede che tutte le . 
libertà civili, sindacali tr-poli- : 
tiene «In, «Polonia^ ai ano t Fiori- •, 
svinate-,».. 1 . . . . . :_; ..v. i.. . . 
: .Tra le forze politiche' inv> 
mediata è stata la risposta 
del PCI. Al termine di un af
follatissimo attivo prpvin- > 
ciale è stato approvato un or
dine del giorno in cui vengo
no duramente condannate le 
misure assunte dal Governo 
polacco. Grossa mobilitazio
ne anche nel sindacato. Scio
peri di due ore, assemblee in 
quasi tutti i posti di lavoro si 
sono svolte, in questi giorni, 
in tutta la provincia. 

Ieri mattina si è svolta una 
manifestazione, organizzata. 
dal - Comitato studentesco 
per la pace. Gli studenti si ' 
sono dati appuntamento nel
la centralissima piazza del 
Popolo alle 9,30; di qui è par
tito un corteo che ha sfilato 
nelle principali vie della cit
tà. Un altro importante'ap
puntamento questa mattina 
a Roccagorga. Dal centro dei 
Monti Lépini è partita una 
marcia per là pace che si 
concluderà a Sezze dopo aver 
percorso più di dieci chilo
metri. J 
' Alla manifestazione, coor
dinata dal Centro Promozio
ne culturale del Comune di 
Sezze, hanno aderito tutte le 
forze politiche della provin
cia di Latina, una decina di 
amministrazioni comunali 
della zona dei Monti Lepinì e 
numerose associazioni cul
turali. Là partenza della 
marcia per la pace è prevista 
alle 9,30 di oggi da Roccagor-
8 » - " : • - , ' : • : : • > ' / ' - - , • 

Gabriel* Pwndotfi 

ito 
OGGI 

COMMISSIONE FEDERALE M 
CONTROLLO: marte* afe 17.30 in 
federatone riunione «tela C.F.C, per 
l'elaborazione de«a relazione di attivi
tà. •' • • *-: ' " 

RINVIO: il seminario convocato 
per domani sute proposte per un pr°-
aramma dì politica economica e socia
le e di governo def economia. # rin
viato a.martedi 29 ale 9.30 in federa
zione e durerà tutto il giorno. - , 

ASSEMBLEE: SEGNI ' afte 10 
fCacootti): CENTOCELLE ACERI afte 
10 (Degni); TORREVECCHIA ale 9: 
CIVITAVECCHIA D'ONOFRIO ale 10. 

CONFERENZE DI 20NA: 0L-
TREANIENE si conclude oggi là con-
ferenn di zona con Scompagno Mau
rizio Ferrara. 

CONGRESSI: FlANO con il com
pagno Sandro Morelli, segretario deMa 
fede» «ione e membro dal CC: VILLA 
GORDIANI con * compegno Fiero 
Satvagni. segretario def comitato ert-
tacfcno e membro def CC: SALARIO 
con * compagno Cieud» vento, del 
CC; LABARO con il compagno Cesare 
Fredduzz. data CCC; NUOVA MA-
GHANA con i compagno Ugo Velare; 
FRASCATI (Fredda): BALDUINA (Fre
go*): DONNA OLIMPIA (Quenrucc); 
TOR DE' SCHIAVI (Napoletano): 
CAMPO MARZIO (Ottaviano): SAN 
• A t V O (Sperarne): OLIVAMO (Vito. 

te): ARTE NA (Canuto): ALBANO 
CENTRO (Cervi): COLLI ANIENE {Fa
temi): ALBERONE (Giannantork): 
VELLETRI (Marroni): GENZANO 
(Morgia): - BRACCIANO (Tuve): 
OÙARTlCCrOLO (W. Veltroni): COL-
LEFERRO (MarnotetTJ): MONTERO-
TONOO SCALO ICorvisOT): MARIO 
ALrCATA (Buffa): MORANINO (L. 
Betti): TIBURTINO NI (Lopez): ADUA 
(Rossetti): MONTECUCCO (Sari-mar- ' 
tino): BRAVETTA (Piccnetti): LAU
RENTINA (Leoni); TORRE ANGELA 
(Panati*): ANZIO LÀVINrO (Corradi): 
ALLUMIERE (Tidei); LAOfSPOU (Re
nali): TREVIGNANO (Cwffm.): NET
TUNO CRETAROSSA (Schatchi); 
MORLUPO (Mammwcari): FORMEL-
LO (Mewarini): FLAMINIO (Fungi*)):. 
TWURDNO GRAMSCI (Carri):.EUR 
(Mrsiti): LAURENTINO 38 (Meta): 
MONTE MARIO (Meteo*)); ALES
SANDRINA (Bonodonno): FRATTOC-
CHfE (Mahni); TOR LUPARA DI MEN-
TANA E DI GOlOONtA (M. Mctiet*): 
SETTEVIUE (Mancuso): VTLLANOVA 
(Flabozzil: PONTE MAMMOLO (Toc-
ai. PORTA MEDAGLIA (Fioritilo): 
TOR DE' CENCI (Amati): AClLtA SAN 
GIORGIO (Ho*). OSTIA NUOVA 
(Gentil): CORVIALE (Coscia); CA-
SALPA10CC0 (Palami): LA STORTA 
( P * * ) ; NUOVA ALESSANDRINA 
(Prawe): CASTfLVCROE (Na t * * ) : 
TORRE ivOVA (Gierdano); PAVONA 
DI CASTELLO tBernerdr*); PACE-

STRINA (Mete): RIGNANO (D'Aver-
sa): LUDOVTSI (Brusa): REBlBBIA 
(Loccarini); SETTECAMINI (Ianni*); 
MAZZANO (Onori): SANTA SEVERA 
(Rosi): ALBUCOONE (Pozzi*): SAN
TA MARIA DELLE MOLE (Tramontox-
zi) . • , ' ": 

v DOMANI- -
*. SEZIONE SPORT: ale 18 in fede
razione attivo (Isaia. Barletta. Arata). 

SEZIONE RICERCA SOEimFI-
CA: «Re 18 in fedareziom coordria-
mento colute (Boneventano). 

AVVISO ALLE SEZIONE: è in 
vendna presso la federazione l'alma
nacco del PO del 1982 con agenda 
1982 ai prezzo di L. 5000. 

SUOU AWtJNl-
K M : MONTFSA-

CRO ale Ì8.30 atsembtea' con * 
compagno Sandro More*, seoretttio 
dola federazione e membro del CC: 
ZONA MAGLIANA PORTUENSE ale 
18,30 attivo di zona a Portuonae V * -
ni con l compagno Paolo Soriano del 
CC: SUBAUGUSTA ale 18 (E. Mano-
ni): COOPERATIVA NOVA TOH BEL-
LAMONACA «*> 12 Hembo); CAN
TIERI MAGLIANA ala 17.30 (Napoli
tano): PRENESTINO alla 18 (Napah-
tanot: ATAC PORTONACCIO ala 18 a 
CaiaNartone (Bottini); ATAC SUO al
la 17 Roano); CESRtA FIORÌ E CEL
LULA INTERCOOP ale 17 (M. Micuc-
o). NOMENTANO a N 20 fFyngM): 

DEOMA ale 18 al Centro 
(Mammucari): TORRE MAURA afte 
1 9 (PKCOti). ' 

COMITATI « ZONA: OSTIENSE 
COLOMBO ale 18.30 a Ostiense 
Vecchia riunione segretari e gruppo 
(Ortavt). ••' --
> ' C0W0NC1BI. SIP COLOMBO ale 
17.30 a Laurentina (Meta): ASSITA-
LIA ale 16 a Ludovisi (Pisasate): CIVI
TAVECCHIA FF.SS. (Mmuco). . 

ASSEMBLEE: CINEaTTA' ore 
18.30 gruppo X circoscrizione (Olez
zo). 

COMITATO REGIONALE 
CONFERENZE DI ZONA 

FROMNONE: ANAGNI * 9 c / o 
rHotel Tarangiò (Via Cae*na)/con-

atajatariD uluwwciete: «OLA DEL U-
Rl ale 9 c/o a ristorante «La Pastoral-
tea (Via Carnaio), concluda i compa
gno Paolo Cwfi del C C : GIULIANO 
DI ROMA alte 9 c/o * ristorante Adel
mo (Via XXm Maggio), concluda Ma
rio Berti del CD. Ragionate. ' • 
CONORCSSI 

FROSINONE: CASSINO a l t 9 
(Pianti): FERENTINO alte 9 (Speìia-
ni); ALATRI ala 9 (Coliaardi): "EDI-
MONTE alt 9 (AmonaM): VILLA S. 
LUCIA alte 9 (Bovo); VlTlCUSO «te 
18 (Mauwale); ESPERIA ala 9 (Mi-
ghore*): CERVARO alte 18 (Da » e 
goriol; CASTROOELO alte 10 (Vac
ca) 

Ì;!'\/'rO.*1»»»»;;W ! 
via germanico 136 

; v ^ ^ (uscita metro Ottaviano) 
ECCOLA PRJMA NEVE... 

DA NOI CONVIENE DI PIÙ'! 
rtmjU SCI -^SKI''--SCI' : ••••••-" 

CAUHROni SCI (3 paia) 
CAPPELLI SCI 
FASCE LANA SCI 
OCCHIALI SPECCHIO ROSSIGNOL 
PANTALONt con tarala Matetico 
GIACCHE A VENTO MARSUPIO 
PANTALONE VELLUTO etetietzzato 
GIACCA A VENTO GUAINA 
GOLF SCI-LANA irnpenrieabiNzzata 
SALOm IMBOTTITA 
TUTA INTERA Itebcuzata 
SALOPET JUNIOR 

4500 COMPLETI JUNIOR ' 
4.000 GILET VERA PIUMA d'oca 
3.000 COMPLETI 3 PEZZI UOMO 
4.500 DOPO SCI con scafo in gomma 

11000 DOPO SCI Modello SPAZIALE 
6.000 . STIVALE DOPO SCI in pelliccia 

16.500 SCARPONI SCI 
14.000 SCARPONI SCI automodeflati 
9.000 GUANTI SCI 

29.000 SCI INTERAMENTE in FIBRA 
35.000 ATTACCO SICUREZZA FRANCESE 
16.000 BASTONCINI SKI 

L. 39.000 
35.000' 
79.000 
6.000 
8.000 

11.000 
, 8.000 
19.000 
7.500 

35.000 
22.000 
7.000 

C O M P L E T O P E R S C I (glubblno plumotto + pantalone profeeaionaie) L 31.000 
COMPLETO DONNA ULTIMA MODA L 55.000 
COMPLETO UOMO (giaccone piumottó + aalopat mod. -iialom.) L 68.000 
COMPLETO UOMO IMBOTTITO mod. BEN L 05.000 
SCI PER FONDO + ATTACCO L. 44.000 
COMPLETO PER SCI DA FONDO L 16.000 

TUTTI I NOSTRI ARTICOLI SONO FORNITI DA NOTISSIME CASEI 
DOMENICA APERTO T U T T O IL G IORNO 

t<Z Y€&UZ AtL2 

fotografa una A112, tua o di un 
tuo amico, nell'ambiente che 

~ pre^sci;pix>i partecipare al 

ctol3Q OTTOBRE al 31 DICEMBRE "81 

informozioni e schedo di partecipazione o ; 
viole mozzini 5 • 3>4B41 

• 7656251 

re una À1L2 

via niscojonq 160 
via trionfale 7996. "~" 
PLCodoti dello montognola30#5404Ì41 

lO/Qlfi e LANCIA 

i * Macchina fotografica 
CANON Al eoo 1.8 

2* Proiettore per diapositive 
ZEISS IKON PERKEO 
250 AF 

3* Lampeggiatore elettronico 
METZ45TC1 

4* Cavalletto CULMANN 2911 
— dal 5* al 20* Borse 

sportive personalizzate . 
. Rosati Lancia. 

aut. min. in corso 

Hi-Fi in auto 

# PHILIPS 
# 

AC 061 
: Riproduttore) st«r«o di cassette 
con autorwerse, tasto par 
cambiamanto diraziona nastro, 
avvolgimento, riavvolgirnanto - •-
rapido, seiattore, nastri al farro 
al cromo e matal, DOLBY 

AP161 
Amplificatore stereo di controllo, 
controllo separato par alti e 
bassi, controllo bHanciamanto e 
dissolvenza, toudness, 
attenuazione, comando 
cambiamento direzione nastro su 
riproduttore di cassette AC 081 . 

£119.000 IVA 

IN VENDITA SOLO PRESSO I NOSTRI PUNTI VENDITA 
' - ' X'. - 'V t - ~^ - . S • * ». •-' %, "- ' *• 

ROMA 
Via R. Malatesta. 247 - 249 
Viale Libia, 42 
Via THxHtina, 479 - 489 
Viale a Marconi, 154-156 
Viale Furio Camillo. 56 

*.r.l AUGUSTO VACCA 
.. AUMCNTAM • CAIIfN 

le più ricercasi apeoiatitA 

'Hmmrum nà COMUNITÀ' 
' AiiQiira alta S I M oNwitfjla 

BUON NATALE «d UN FELICE AMWO NUOVO 
Vie Campo nel eve, 2B (Vie SeMnei nome '' 

Tel. 810.13.07 - S10.63.9t 

CORSI DI 
LINGUA 

A aaa>a*lV*aa>SBfàaSàBft: 

ITALIA-CINA 
Vie dal Sen*»eno.t7/103 
TeL6797090 / 0796764 

http://S10.63.9t
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«Organizziamoci per la 
guerriglia urbana». Stavolta 
non è uno slogan br. È l'ulti-
mo comunicato dei Nuclei 
armati rivoluzionari, l'orga
nizzazione dei killer neofa
scisti. Qualcuno avanza an
cora dubbi sulla sua autenti
cità. Può darsi che abbia ra
gione: comunque ) contro 
che questa «parola d'ordine» 
da il segno di un salto nel lin
guàggio e nelle logiche poli
tiche del terrorismo «nero» 
anni 'SO. Un salto che ormai 
è già compiuto da un pezzo: 
almeno tre anni. Lo stile «si
nistrese», e ^ideologia» stes
sa, sono il frutto dell'elabo-" 
razione di un gruppo ben de
finito della Nuova destra, 
quello più forte. Di chi si 
tratta? Ancora una volta di 
Ordine nuovo, mascherato 
dietro l'ennesima sigla «sa
tellite», quella dei NAR. 

Difficilmente riusciremo a 
sapere chi materialmente ha 
elaborato quest'ultimo docu
mento di minacce. Ma sicu
ramente possiamo ricono
scere gli ispiratori, ripercor
rendo le tappe di quel lungo 
filone partito da Ordine nuo
vo, passato attraverso l'espe
rienza del Movimento rivo
luzionario popolare, conclu
so per il momento nella na
scita : dei killer giustizieri 
chiamati NAR. 

Nel volantino trovato a 
Milano c'è scritto che «l'oli
garchia dei mercanti, dei po
liticanti, degli aguzzini in to
ga ed in divisa ha massacra
to Alessandro Àlibrandi». E 
continua annunciando che 
«11 tribunale del popolo di
chiara guerra allo stato pa
drone», «organizzare la lot
ta», - «sferrare • l'attacco per 
combattere il sistema impe
rialista», «articolare ovunque 
la battaglia». Per finire con 
un simbolo: un mitra con la 
saetta. 

Che significa questo? E co
me mai c'è tanta differenza 
con un altro volantino fir
mato ugualmente NAR (per 
rivendicare la morte dei poli
ziotti Straullu e di Roma) do
ve i killer scrivono invece 
«Non abbiamo né poteri da 
inseguire né masse da edu
care»? ,•-•-. 

Non è facile interpretare 
questi elementi senza indivi
duare ancora una volta i due 
tronconi fondamentali della 
nuova destra eversiva. Il pri
mo, quello rozzo e «movi
mentista» delle tradizionali 
organizzazioni fasciste, al 
quale hanno fatto riferimen
to sotto varie sigle tutti i 
•manovali» del terrorismo 
nero. Il secondo, più elitario, 
più pericoloso, nelle sue ma
nifestazioni clamorose dell'i
deologia «stragista», creato 
dal gruppo di Franco Freda. 

È quello direttamente fi
glio dei teorici fascisti fonda
tori di Ordine nuovo. In que
st'area «nera» avvengono do
po il *77 le modificazioni più 
clamorose. L'obiettivo finale 
è lo stesso, ma il linguaggio, i 
riferimenti ideologici muta
no radicalmente. Non più 
miti celtici e slogan di ardi
mento e virilità, non più cro
ci uncinate e fasci littori ma 
appelli alla rivoluzione popo
lare. sigle di «guerriglia». 

Nascono così organizza
zioni «culturali» come le -Co
munità organiche di popolo», 
giornali «di lotta» come «Co
struiamo l'azione» e gruppi 
armati clandestini come il 
Movimento rivoluzionario 
popolare. È un'impresa pa
rallela a quella della nascita 
di Terza Posizione come si
gla studentesca, •alternativa 
alla destra ed alla sinistra». 

Il nuovo cor^ dell'eversione nera /4 

E i capi 
terrore nero 

dissero: 
allearsi alle Br 

I T I " " - •él'^i'Tl.-''^' ^•r*t^"!;-:r.''-/ Fon? Facciamone 

Era il vecchio progetto di Freda «per abbattere 
il Sistema» - Nascono così te «Comunità organi 
che dì popolo»> «Costruiamc> l'azione» e il MRP 

- . « - • ' * 7 ( - • . - » S '"- -V * - V »•>. • 

La nuova operazione «ca
muffamento» parte ufficiai» 
mente nel "79. Con una riu
nione ài cinema Hollywood i 
capi danno il via alla serie 
delle bombe firmate «MRP» e 
rivendicate ih nome della. 
«lotta popolare al sistema». 
Colpiscono Regina Coeli, 
campidoglio, Farnesina e 
Consiglio ; superiore della 
magistratura. Nel frattempo 
sul loro giornale «Costruia
mo l'azione» definiscono ad
dirittura i loro camerati e gli 
stessi NAR «giovanotti esal
tati dalle mascelle squadra
te», ne criticano i fallimenti, 
attaccano la destra storica 
per il «vecchiume» che espri
me ormai politicamente, ri
fiutano l'etichetta di fascisti. 

E un'operazione sottile, di 
mascheramento apparente 
«a sinistra». Un'operazione 
che fallisce forse solo per un 
caso fortuito, quando in casa 
di uno dei militanti di questa 
organizzazione un magistra
to di Rieti scopre documenti 
inequivocabili. All'inchiesta 
collaborerà anche il giudice 
Mario Amato* ucciso neil*80 
dai NAR, e Uniscono in car
cere, tra gli altri, due nomi 
diventati oggi famosi per 
stragi, delitti, attentati: Pao
lo Signorelli e Sergio Calore. 
< La tattica del camuffa

mento fallisce, ma quell'area 
•ideologica» è ancora oggi at
tivissima, e l suoi teorici 
spuntano anche dietro il te
sto di quel volantino dei 

NAR trovato l'altro giorno. 
Nel *79, dietro la tattica, c'è 
però un disegno dichiarato: 
la richiesta di un patto di 
non belligeranza con i «colle
ghi» del terrorismo rosso. So
no le vecchie teorie di Freda 
sull'unione tra gli eserciti 
per schiacciare da due fronti. 
U-SistemswNessunó degli «1* 
deologhi» fascisti è tanto In
genuo da pensare ad alleali-
se. Ma di fatto, a livello di 
«multanti», ai guarda all'Au
tonomia del "77 come ad un 
possibile interlocutore. 
• E su questo disegno viene 

gettata una vernice cultura
le nuova, prendendo come 
modello sociale la «rivoluzio
ne totale» iraniana e come 
modello teorico gli scritti del 

•'»••• •••" i J \ - : : ; - ^ , ^ s 
-. t • . 5,*» vt". .. ,,'•, ; - :. 

filosofo Tolklen sulle cosid
dette «comunità organiche». 
A sostenere questo progetto 
«culturale» non lavorano so
lo i gruppi eversivi. Ansi. L'e-
laborazlohe I teorica • parte 
proprio da una corrente mis
sina, quella di Hauti, chia
mata «Linea Futura», nata 
sulla spinta delle critiche al
la politica del «doppiopetto». 
; Intere sezioni missine vo
gliono partecipare a questo 
progetto «alternativo», men
tre clandestinamente 1 «dis
sidenti» stanno già organiz
zando un partito armato. È 
la storia personale di un ra
gazzino di nome Franco An
gelini a spiegare molte cose. 
Uscito dalla sezione Por-
tuense del MSI per entrare 
nella corrente del duri di Li
nea Futura, finisce a rapina
re armerie. E viene ucciso 
proprio in una di queste Im
prese . < • , 

Per commemorarlo, i suoi 
camerati firmano molti at
tentati a nome dei «Nuclei 
Franco Anselmi». Ma ben 
presto la sigla cambia in 
quella definitiva: «Nuclei ar
mati rivoluzionari», usata 
ora da uno, ora dall'altro 
gruppetto fascista per «ven
dette», attentati clamorosi, o 
per togliere di mezzo perso
nàggi scomodi. '- -:'. ^ ; ì 

Delle vàrie organizzazioni 
dalle quali sono usciti i killer 
dei NAR abbiamo già parla
to nelle precedenti puntate. 
C'è dentro di tutto, dagli ex 
esponenti del Fuan (missino) 
ai ragazzini di Terza Posizio
ne. C'è da domandarsi però 
perché mancano oggi tra i ri
cercati i rappresentanti di 
quei gruppi chiamati MRP, ò 
•Comunità organiche di po
polo», nonostante nei lin
guaggio di alcuni volantini 
dèi NAR figuri proprio quel
lo stile «sinistrese» che carat
terizzò. queste organizzazio
ni, come in quest'ultimo di
stribuito per commemorare 
Alibrandl. <-v. 

Sta qui il segno della diffi
coltà a comprendere ancóra 
oggi la conformazione di 
questi gruppi. Ed a capire co
me possono agire indistur
bati e protetti una quindici
na di killer pronti ,,s\ tutto, 
Forse, proprio, nell'opera di 
camuffamento, nella costei-' 
lezione intricatissima di si
gle, là nuova destra è riusci
ta nell'intento di nascondere 
la sua vera struttura del ter
rore. : . • '<• -'/-v.;V; 

(continua) T
 ;^/ -'.- -
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NELLE FOTO: in atto, 1 profes
sor Pàolo Signore*. Sotto, la 
bomba a Rosina Coirti dal '79 

È stato giusto, anzi doveroso, allontanare dai : 
Fori i veleni dello smog e le vibrazioni del tratti- • 
co. Ma che senso avrebbe, adesso, isolarli anche, 
dalla gente, metterli 'in vetrina» per essere 
guardati da lontano, oppure per èssere visitati 
soltanto dai turisti? Non avrebbe nessun senso, .• 
appunto, e allora bisogna trovare il modo di ri
metterli -dentro» la città. Come? Una proposta 
è stata preparata dal sovrintendente ai tnónu- '• 
menti Adriano La Regina e già inviata al mini
sten per i Beni culturali. E una proposta di 
facilissima attuazione. Una volta arrivato il. 
consenso, potrebbe essere attuata anche subito. . 

Di che cosa si trattai Semplice: di aprire i Fori ' 
al pubblico gratuitamente. Resterebbe la sorve
glianza, la stessa di adesso, ma solo per impedi
re manomissioni o atti vandalici, non per far 
pagare il biglietto. Questo, per esempio, signifi
cherebbe che chi deve andare da una parte all' 

altra del Campidoglio — a piedi naturalmente 
— invece di fare un giro lunghissimo, potrebbe 
benissimo fare una passeggiata tra i monumen- ; 
ti. Insomma, i Fon diventerebbero una nuova 
isola pedonale, non.un museo -morto», ma un 
quartiere incantato e fruibile dentro la città. Un ', 
ingresso — ha precisato La Regina — potrebbe 
essere aperto in piazza della Conciliazione. Co- •• 
sì, passando sotto il Clivo Capitolino, si potrebbe 
arrivare rapidamente a via Cavour, magari dopo 
essere passati sotto l'arco di Settimio Severo. . 

E di nottel Ci sarebbe ancora la vigilanza? Di 
notte no, ma i cancelli dei Foriverrebbero chiusi. 

Ci sembra proprio chela proposta di La Regi
na vada nella direzione, giusta. Ora, si tratta di 
aspettare la risposta—si spera rapida e positi
va — del ministero. .-'.'. .;. . ...;.:. 

NELLA FOTO: una veduta dei Fori V '. 

Ancora senza nome 

I corpi 
carbo
nizzati: 

un uomo e 
una donna 
Sono di un uomo e una donna i 
resti carbonizzati trovati l'al
tra sera in un'auto all'undice
simo chilometro della Nomen-
taria; in un campo. Lui era 
molto alto, circa un metro e 85, 
tra i quaranta e i cinquantan
ni. Lei più giovane, forse una 
trentina d'anni, minuta. 

Questi i primi risultati dell' 
autopsia eseguita ieri mattina 
all'Istituto di medicina legale 
dell'Università dal professor 
Durante. Dalle analisi i medici 

' hanno potuto ricavare anche 
qualche altro elemento: l'uò-

] mo soffriva di una forma di 
artrosi e aveva dei denti d'oro. 

: La donna invece aveva gli in
cisivi accavallati. Un partico
lare che forse potrà essere uti
le alle indagini. Grazie a que
sti indizi i carabinieri sperano 
di poter risalire alla loro iden-

; tita, anche se costituiscono so
lo, una debole traccia. Sembra 
che le : due vittime fossero già 

. morte quando sono state por-
\ tate nei campo e bruciate, ma 
, non sono stati trovati proietti-
: li. I carabinieri della compa
gnia di Monte Sacro e del re
parto operativo, da ieri matti-

r na all'alba hanno iniziato una 
vasta battuta nella zona dove 
è stata trovata l'auto, S. Cesa
rina. 

- Incontro con il sindaco, 
alla Magliana, nei locali del
la sezione del PCI. L'incon
tro, era sul quartiere, sui 
suoi problemi: un assettò ur
banistico che ha sofferto di 
violente . speculazioni, < un 
quartiere dove solo da poco 

si è riusciti ad organizzare •' ; 
un centro anziani ed altre " 
attività sociali, perché la 
gente si incontri, discùta,. ; 
stia insieme. E pòi la disoc- • 
cupazibrie, specialmente i-
quella giovanile, la droga, là"" l 
casa. ?• L- - •!•' •'/,-• '•'-•• -^±k i 

- * . • ' i ^ * » r r * .- - --?*:.- •-. * 

Ò La casa è fl problema più 
grosso.'Il sindaco Vetere ha 
cercato di dare una risposta, 
una risposta non facile. «B* 
mergénsa per la casa — ha 
detto il sindaco — è diventa
ta mia parola che ci insegue 
è ci incalza, mentre ci sono 

in città migliaia e migliaia : 
di appartamenti sfitti, quelli 
delle immobiliari, quelli che 
servono alla speculazione». 
Ma non è l'occupazione de- -
gli appartamenti, ha ag
giunto il sindaco, la risposta ' 
a questa vergogna. Perché 
se passa la linea di farsi giu
stizia da sé« passa soprattut
to per i padroni. 
. : C'erano li, di fronte a lui,. 
a fare eco a queste parole, 
un gruppo di assegnatari • 
delle case IACP. Chiedevano \ 
di essere protetti, da altri co- ': 
me loro che stanno in mezzo : 
ad una strada, perché que- ; 
ste case non gli vengano tol
te. E Vetere ha ribadito allo
ra che il problema è di tutti, 
che è una lotta per tutti. La 
. controparte è il governo, che 
deve mettere il. comune in 
condizioni di soddisfare l'e
sigènza di case detta citta. 
Tra gli altri che calorosa
mente lo salutavano, c'era 
un gruppo di bambini della 

. polisportiva. Gli hanno 
chiesto attrezzature sportive 
per il quartiere. E il sindaco 
ha risposto anche a loro. Un 
nuovo impegno da rispetta- ' 

"re. 

' NELLA FOTO: l'incontro con 
. Vetere alla Magliana * 

Il Comune ha un pianò per potenziare i servizi di Nettezza Urbana 

Sì, Roma è ancora 
Non sarà sempre 

i i 

Manca personale: i 
4.000 sulla carta 
in retata duemila 

Più cassonetti e 40 
centri di raccolta 

l»e«viB • 
• pro

na è di 
rare e 
P* 

colta • di smaf-

'e 
i r i -

«temerità prò» 

- I progetti sono ambiziosi, 
ma necessari. Le condizioni i-
gieniche della città (anche se 
passi da gigante sonò stati fatti 
negli ultimi anni) sono quelle 
che sono : le strade è i marcia
piedi spesso sono sporchi, ogni 
tanto in qualche prato si'am
massano detriti e rifiuti di o-
gni genere. E ora siamo in pe
riodo natalizio:'fra carte, fo
glietti pubblicitari e i tradizio
nali festeggiamenti di fine an
no, la situazione potrà solo 
peggiorare. " :• 

Che fare? L'ha spiegato, ieri 
in una conferenza stampa» ì\ 
assessore capitolino; alla Net-
Cessa Urbana, Luigi Celestre 
Angrisani. Ha illustrato le mi
sure urgenti, che si adotteran
no fin dai prossimi giorni, ma 
anche quelle di «più ampio re
spirò», come le ha definite, che 
consentiranno di trasformare 
il volto della citta. Vediamo 
che cosa prevede in dettaglio, 
il piano del Comune. 
Personale V.'. 
- La Nettezza Urbana ha al 
proprio servizio 4379 «operato
ri ecologici». Sulla carta. In 
realtà, da questi 4379 occorre 
toglierne ogni giorno un buon 
25 per cento: sono i lavoratori 
assenti per malattie, per per
messi, ferie ecc. ecc.. La me
dia, se confrontata con altri 
enti pubblici, non è poi così al
ta. Bisogna calcolare, però, 
che da quei 4379 «operatori» va 
tolto un altro 25 per cento: si 
tratta di quei dipendenti che. 
ammalatisi durante il servizio, 
non possono svolgere mansio
ni «su strada» (non possono in
somma pulire concretamente 
la città) e sono stati perciò de
stinati a «servizi meno gravo
si*. Così, a conti fatti, l'organi
co reale della Nettezza Urbana 

arriva a essere appena di 2189., 
dipendenti Un po' pochi. A 
questo si cercherà di ovviare 
con le prossime assunzioni A 
febbraio si svolgerà finalmen
te la prova d'esame per l'as
sunzione di 321 nuovi operato
ri (come si ricorderà il concor
so fu bloccato, a dicembre, per • 
le dimissioni di un consigliere : 
democristiano che contestava 
i rigorosi sistemi di selezióne). 

Ancora sul personale. Oggi * 
negli stabilimenti lavorano 
1441 dipendenti (di cui 1105 
autisti e 336 operai specializza
ti per la riparazione delle vet
ture). Anche qui, sono altissi
me le percentuali di assentei
smo e in servizio effettiva
mente ci sono solo 1078 dipen
denti. Mancano 226 autisti e 
137 operai qualificati. «Voglio 
solo ricordare — ha detto l'as
sessore — che l'organico reale 
é identico a quello che il Co
mune aveva nel '59, quando le 
esigenze di pulizia erano ben 
altre». L'assessorato ha calco
lato che per un buon servizio 
occorrono almeno 5.443 di
pendenti. E - per arrivare a 
questa «cifra ottimale» sì lavo
rerà nei prossimi anni. ' —; -' 
La rneccanizsazione V' 

La conferenza stampa di ie
ri è servita a fare il punto sullo 
stato di meccanizzazione del 
servizio (l'introduzione dei 
«cassonetti»).'- Purtroppo, in 
questo campo si è ancora in
dietro. In tutto ne sono stati 
installati in citta 15 mila, più o 
meno la meta di quanti ne era
no previsti. Si tratta quindi di 
recuperare il tempo perduto: 
entro gennaio dell*82 ne sa
ranno sistemati altri 2500. e da 
febbraio in pei ne vsfiatino 

piazzati duemila al mese.1 A lu
glio tutto il lavoro sarà com
pletato. "•" ? ••••••'; 
r- Un paragrafo a parte meri
tano le zone «Aia», come le ' 
chiamano i tecnici Si tratta, in 
due parole, di quelle àree, di
slocate un po' ovunque per la 
città, : che serviranno, come 
centro di raccolta dei rifiuti 
Da qui poi, l'immondizia sarà 
trasportata allo smaltimento. ' 
ti piano del Comune" prevede
va l'installazione di 40 di que
sti centri Per ora sono in fun- _ 
zioné solo quattro zone «Aia», ; 
ma altre sei saranno allestite 
nei prossimi mesi II Comune, 
proprio in queste aree «Aia», 
installerà degli enornù cassoni 
(da cinquemila litri) dove la 
gente potrà'andare a portare i 
rifiuti «impropri»: materassi, 
mòbili vecchi, ecc.'. •'••- •'-'•'• 

Un'altra idea è quella della 
•centrale operativa» della Net
tezza Urbana. L'amministra-. 
zióne allestirà un' cèntro di 
coordinamento, in funzione' 
tutto il giorno, a cui il famiglie'. 
potranno rivolgersi in ogni. 
momento. Dàlia centrale par» • 
tiranno gli ordini per i venti 
camion (uno per circoscrizio
ne) della N.U., die saranno m' 
funzione per tutta la giornata. 
In più — ed è una novità per 
tutti.i Comuni — a Roma sui ' 
camion verranno piazzati de
gli apparecchi che continua
mente saranno in grado di for
nire a un apposito ufficio (do
ve sarà sistemato un compu
ter) i dati sugli spostamenti, 
sulle operazioni Così, si potrà 

adeguare l'organìimiiSM del 
servii». ". 
Le campagne provttosionali . 

La prima campagna prorao-
riénale del Campidoglio . è 

quella che, d'intesa con l'Asso-
vetro, partirà a giórni U Co
mune allestirà per la città 150 
contenitori dove la gente po
trà andare a scaricare i rifiuti 
in vetro. Da qui, le bottiglie, le -
finestre rotte andranno diret
tamente in alcune fabbriche ' 
specializzate al -- riciclaggio. 
Ancora, il Comune d'intesa ; 
con il Provveditorato "agli stu
di, ha in mente tantissime ini- . 
ziative nelle scuole (vere e 
proprie lezioni con gli «opera- '_ 
tori ecologici») per educare : 
bambini e ragazzi al rispetto . 
dell'ambiente. 
Contralto dell'utenza 
- •' L'assessorato sta predispo
nendo, inoltre, un'anagrafe , 
degli utenti Un po' per cono- \ 
scere le reali esigenze della 
città e un po' per combattere . 
l'evasione: a Roma sono alme- . 
no 350 mila le famiglie che 
non pagano le tasse sulla N.U. 
B danno per il Comune si ag- ' 
gira sui 10 miliardi Infine, 1' : 
ammintttrazìone ha intenzio- : 
t»«o£ far pagsrei danni a tutti ' 
quegli enti oquei privati che -
non ottemperano ai lóro dove- ' 
ri e che lasciano sporche le -; 
proprie proprietà. Un esem-
pìe? La stazione Termini Se le 
Ferrovie non provvederanno, : 
ci penserà il Comune che poi : 

manderà il conto a casa de egli 
interessati. 

Tante iniziative, ma baste- ' 
ranno? «No — ha risposto l'as- .-
sessore Celestre—certamente 
non basteranno se non riusci- '• 
remo a coinvolgere la città*. -
Si, Roma non sarà mai pulita •-
se la gente continuerà solo a 
protestare, e non farà anche 
lei la sua perle. Una parte de
cisiva. 

mercato 

rateazioni senza cambiali con minimo anncipo • garanzia integrale 3 mesi o 5QOO km 
I32200bisoco 78 L, 5J0O.00O 
FIAT 127 Sport nero 80 L4.79O000 
127 3p0 bianco 81 L. 6.350000 
MAGGIOLIN01.2 sabbia 81 L 4.100.000 
POLO 900 bianco • 78 L. 3500000 
SCHIOCC01.1 rosso 78 L 3800000 
PASSAT lem. 1.3 rosso 75 . L. 2.800.000 
PASSAT1A GLO marrone 7t L 8.200 000 
1311.8 Supsfmirsflori castoro 78 L 5.800.000 
AUOtSORotao 78 Lt.700 000 
AIJOMOOGLSMancafaaf) 77 L. 8.100,000 
MAGGlOLONt 12 cab» verde 73 L. 2.850.000 

FIAT 12» •bianco 
PANCA 30 nera 
AUDI 80 GL 1.3 verde 
AUD1100 COSbiurfiaf. 
PANDA 49 Maffeo • -., 
«ITMO 80 CL bianco 
SIMCA1308 GT oro mot 
RCNAULT 9 «Hitom. ara. mei 
127 Sport ìrfento 
l3iSl.8eal.mtt. 
AUOtMOUl . f 
1322.0«H«n.Mu 

L 2.000.000 W RENAULT 18 GTL erg. mot. ; 79 . L. 8.400.000 
_ - U 4.200-000 • PEUGEOT 104 S nero 80 L. 5.390.000 
88 J U7J88.088 • AUDI HO CO « ta t i argento 79 r L 8.980.008: 
81 L18 980.008 • 8^m*9»l8IOB»umt1. 80 LS908.8Q0 
88 L. 4 788,088 • A»11A*armW»j : 75 L. 1.900.0ÒÌ) 
79 L 8.48*3880 • OVANCtbeig» • 79 L. 2 700.000 
79 L 2.800.000 • CITROEN GS pallas aroanto 80 L. 9880,000 
78 L. 4.888.IHW • CITROEN CX super rosso 75 L 3.400.000 
78 L.3.90OO00 • OCLTAI.SazaurrO ) 80 L 7.500.000 
78 L. 4.400.000 • MOfll20NGL$ verde mei 79 L. 4.900.000 
80 L. 8 900 000 • BETA 1.9 marrone 78 L 5 400 000 
78 L.9.908.000^a9VFlESTA900 77 L 2.800.000 
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Le proposte dei PCI sull'economia • ir, 1 

'>'« ^rvì 

Ecco come uscire dalla crisi 
-'•l!\ • . • • • • * • • ( • ! 

in questa regione di frontièra 
Un documento che sarà discusso nelle sezioni, nelle fabbriche, tra i protagonisti del cainbiamento' 

.. I -•: 11'-' ••% 

I cittadini contro 
il decreto-casa 

Manifestazione di protesta alla Camera 

«Silenzio-assenso»: è la formula complicata contenuta nel 
decreto Nicolazzi, che spazza via in un solo colpo tutta la 
capacità del Comune di controllare e regolare la crescita 
urbanistica, che non risolve davvero il dramma della mah* 
canza di case. Contro questo, numerosi cittadini della Vili 
circoscrizione (comprende la zona Casìlina e diverse borgate) 
si sono recati al Parlamento, qualche giórno fa — durante la 
discussione in aula sul decreto Nicolazzi — per far sentire la 
loro voce su questa questione. Cerano consiglieri circoscri
zionali, delegati dei comitati di quartiere, e rappresentanti 
della zona comunista. Questo provvedimento del «silenzio-
assenso» contenuto nel decreto sulla casa, è già di per se 
incompleto e insufficente a far fronte al dramma degli allog
gi — hanno detto i componenti della delegazione — ma, oltre 
ciò, favorisce la selvaggia ripresa dell'abusivismo. ••'-'•" 

A Roma, la cui crescita urbanistica è stata segnata da 

Suesto fenomeno (figlio del clientelismo dei passati governi 
emòcristiani della città) i! «silenzio-assenso», infatti, equi

varrebbe a riaprire quella piaga. Perché? Perii meccanismo 
stesso della formula che funziona cosi: se entro 60 giorni il 
Comune non rilascia le licenze di costruzione o di modifica 
degli appartamenti, il costruttore (ma anche il singolo citta
dino) che vuole fare dei lavori in casa sua, incurante, magari, 
delle conseguenze tecniche e architettoniche) può considera
re quel «silenzio» come vero e proprio un permesso di andare 
avanti. È evidente che, specialmente a Roma, con la mole di 
pratiche che il Comune deve controllare, chiunque sarebbe 
sicuro di farla franca. E si ricomincerebbe da capo, così, con 
la speculazione. ' 4 -•< 

Alla Camera, i cittadini della Vili etreoscriziohe che prote
stavano contro questa misura del decreto Nicolazzi, sono sta
ti ricevuti dai parlamentari Tozzetti del PCI, Cusumano del 
PSI e Roscelli della DC. Seppure con posizioni diverse, e con 

aualche ambiguità da parte dei rappresentanti dei part i t i 
ella maggioranza, tut t i i parlamentari h a n n o assunto l'ini-

• pegno a farsi portavoce della protesta della delegazione. 

Il 30 novembre scorso, la fe
derazione romana del PCI 
promosse una grande, manife
stazione contro la legge finan* 
ziarìa del governo, presentan
do le proposte economiche per 
la citta, per il suo sviluppo. 

Dopo quel giorno di lotta, 
combattivo ed unitario, l'ini
ziativa sembra essersi un po' 
affievolita. Ed è chiaro che su 
temi come questi non si può 
segnare il passo:,l'attuazione 
dei provvedimenti finanziari 
così come sono stati proposti 
dal governo, sarebbe un colpo 
durissimo. 

Per il compagno Francesco 
Speranza, responsabile del di
partimento economico della 
federazione, non si può parla
re di vero e proprio riflusso, 
anche se è vero che si è allen
tata la pressione popolare sul
la critica alle misure del gover
no. •;••••• ' ' • ; • : 
' «Questo, — d i c e Speranza 

— non vuole essere un rimpro
vero ai compagni delle sezióni, 
ci sono problemi organizzativi 
oggettivi. Però, bisogna ri
prendere subito l'iniziativa, ri
lanciarla. Naturalmente te
nendo d'occhio le proposte del 
PCI sul governo dell'econo
mia, raccolte in un documento 
sottoposto in questi giorni alla 
discussione». 

Ma per Roma, per l'econo
mia della città, quel docu
mento, quale importanza 
può avere? 

•C'è, nel documento, una 
importante novità politica. 
Consiste nel superamento del

la cosiddetta politica dei due 
tempi, una politica che non ci 
ha mai convinti. Le proposte 
stabiliscono un raccordo tra 1' 
emergenza e la prospettiva. 
Questo, per Roma, significa a-
gire soprattutto in due settori: 
il terziario "qualificato" e l'a
gricoltura. Roma, non lo scor
diamo, è iì più grande comune 
agricolo d'Italia, ma le sue 
campagne sono sot^Qutilizzate 
a causa della scarsa'integra
zione tra produzione e merca
to.- U n . problema nazionale, 
ma che qui da noi è particolar
mente serio. 
• ili punto chiave delle pro
poste è la programmazione, 
intesa non burocraticamente, 
ma dinamicamente. Insomma, 
l'incontro su un progetto dei 
tre fondamentali protagonisti 
della produzione: governo (in
teso come governo decentrato, 
e perciò prima di tutto gli enti 
locali), movimento operaio e 
imprenditori». 

E per l'industria, quali so
no le proposte del PCI? Come 
si argina la crisi che sta fa
cendo chiudere decine e deci
ne di fabbriche in tut ta la re
gione? •- • ' ' -:S.•-••}••; •••••:' ••-

«Torno a ripetere: non credo 
che possa esserci una. strada 
diversa dalla programmazio
ne. I servizi, l'ente locale, pos-

• sono svolgere un ruolo impor
tantissimo, soprattutto per 
ampliare ed organizzare, la co- :' 
noscenza del mercato. Non si 
affronta una crisi solo cercan- ; 
do di arginarla, è necessaria 
una logica dello sviluppo. Il 

.' problema è prima di tutto una 
politica del credito come quel
la.degli ultimi mesi, con tassi 

< di interesse al £5% investire è 
• diventato ' impossibile. O è 

.. possibile solo incrementando 
lo sfruttamento delia forza là-, 
voro. È quello che è accaduto a : 

Roma: laboratori, capannoni1 

dove ' la gente ' lavora senza 
contratto, senza assicurazioni. 
È così che la città sprofonda 

. nel terzo mondo. A questo de
stino noi.intendiamo opporci 
con tutto il nostro impegno. 

; .'Per questo la politica econo-
'" mica del governo deve cam

biare». ' '•" v 

È definitivo il documento 
presentato dal PCI? 

«No, come ho detto il docu
mento consiste in una serie di 
proposte organiche ma non 

• definitive. A Roma, ci saranno 
• molte iniziative per la discus

sione e l'approfondimento di 
•• questi tèmi. Il 29 dicembre ci 
• sarà un seminario, che riunirà 
- tutti i compagni impegnati nel 
settore economico-sociale. Ci 
saranno incontri nelle sezioni 
e anche momenti di confronto 
"esterni": con l'università, gli. 

; enti di ricerca, le fabbriche. Ci ; 
sarà anche, in coincidenza 
quasi con il congresso regiona
le, un convegno che dovrà fare 
il punto sulla situazione eco-

; nomica ' del Lazio, - natural
mente ih1 riferimento alle no
stre proposte. : = • . J1 • 
\ «Come vedi, ci sarà la più 
ampia consultazione. E lo ri
peto: non solo interna al parti
to. Dobbiamo fare sì che su 
questi problemi si realizzino le 

. più vaste alleanze». : 

A VELLETRI ( A K I F M : AUAIIK A 
VIALE MARCON.,12 
(ifciw la Stazione FS) 
ESPOSIZIONE e ABITAZIONE 

• > : 1 1 - o:~ .«-

- i . y -

PALA ZZO DEL MOBILE 
CH ADOLFO Q U A L T I E 

PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO 
.*-•. v ^ t - t , - ».._ ; 

357.500 

la spoiisori2zaziofleC.D.M.(c«iswzio distributori mobili)consente 
finalmente di offrire arredamenti e mobili deUe migliori case nazionali 
ed estere a prezzi e nudità1 eccezionali 

351.000 

273.000 

1.540.000 132.600 73.000 

Itili 
itni 
8 3 2 . 0 0 0 

230.000 
Esperimento progressista di mercato: -Hprezzo d'acquisto lo può' determinare il cliente 
La più'efficiente organizzazione dei Castelli Romani. Novità 

832,0QQ 

. . „ . _ organizzazione dei Castelli Romani. Novità assoluta nei mobili: si fanno cambi con l'usato. 
Lunghe rateizzazioni. Visitate anche il nostro mercatino delle buone occasioni 

V i i 

"' '<&,*'£•''t£': ,::V/« i^i 

UN REGALO DIVERSO PERCHE' 
OGNI MATTINA 

SVEGLIANDOSI PENSINO A TE 

||i SHMItStOfS O 

Fa tutto da sola. Punti il 
suo orologio 

che 

anafora, fa

ro pronto un 
ottimo caffè al* 

la napoletano. 
profumato. 
E non o tutto. 
Con lo stesso 
mento puoi ottonerò in> 
fusi, the. o qualunque al
tra bevanda calde. 

5 C V E R I N 
100 picco* 
Importatore COTEL S.n.c BOLOGNA - Tal 051/M10M 

per il 
Latto 

VH nilumta. 1 t / 2 0 
CtVITAVECCHU 
Tot, 0 7 M / 2 4 7 2 * 

» i . . - - -i -• 
I CONCESSIONARI VOLKSWAGEN ED AUDI 

DICHIARANO 

che per contratto sono tenuti ad effettuare l'assistenza alle auto
vetture VOLKSWAGEN ed AUDI distribuite dall ORGANIZZA
ZIONE VOLKSWAGEN per l'Italia. Pertanto le PERSONE CHE 
VENDONO Volkswagen ed Audi indrodotte in Italia fuori dell'Or
ganizzazione 

NON POSSONO NE DEVONO 
DICHIARARE 

ai potenziali clienti che i CONCESSIONARI VOLKSWAGEN ed 
AUDI e le OFFICINE AUTORIZZATE sono con loro collegati per 
effettuare l'assistenza nel rispetto delle, norme che regolano la 
GARANZIA 

Fiat 500 Roma B3 
motore ottimo 

carrozzeria buona 
privato vende 

750.000 contanti 
telefono 34.89.59 

BALDDCCI 
CADEAUX 

,<s «OJ0, » - * • * . •> «la I. Gioroi §4 

SI PUÒ' COMKOGERC LA VOSTRA 

SORDITÀ 
ANCHE A OOSjSjQUO CIWAfUAfaDO •UMICO» 

ctw m Ime provva atro* impan* 
CHJ Ot vati inodiM* 

«TfOWt — 4017M 
y - - . * • • *w - • ti » _ • • 

Di dove in quando 
«Le notti bianche», della Migliori, al Tordinona 

, . . - , , ; ' . • . . - . - . - . i , - t ; . ' • * . : - . ; • • Ì- :•• ' - • ; ' ; L ' . - — — — ^ 

••'. >r\ ' '•'-•< '•.* •"•;'.•" '"•'{•'•".• '•-'•:'•-';''• •''•': - , " ' • • • s • ' " 

Ma sei véra, Nastenka? 
Stanotte ti ho sognato 

Il sogno ti aspetta per cul
larti, distrarti e distruggerti: 
Camilla Migliori estràe que
st'indicazione succinta dalle 
«Notti bianche» (1848) per co
struire un adattamento e la 
relativa prova scènica, eccel
lenti, del racconto giovanile 
di Dostoievskl. >-'*••-'•-* ' 
' In mezzo al palco del Tor
dinona c*è un cratere roton
do e, dentro, una costruzione 
a spirale che è candida come 
le circonvoluzioni d'un cer
vello o come le mura illunate 
di Pietroburgo. Infatti la vi- • 
cenda del Sognatore (qui Al
do Mlnandri) e di Nastenka 
(Michetta Farinelli) nel tetto 
si gioca, com'è noto, in stra
no equlibrlo fra il sonno e la 
veglia. Lui, individuo solita-, 
rio che s'intuisce appena 
trentenne e di sicuro, nel, 
passato, «studente», vive ine^. 
briandosi di castelli in aria, -
ma ormai con un'amarezza 
sempre più assidua; lèi, In' 
uria «notte bianca» di grap, 
solitudine, esce come un'ap
parizione da un portoncino -
pietroburghese e lo invita a 
vivevo Una concréta storia 
d'amore. Guance rosse, ci
glia, proposizioni innocenti 
fanno di Nastenka uno stra
no personaggio, un po' da fa
vola nòrdica; cosicché,, nel 
racconto, palpita l'incertezza 

ifxrtm 

Af \ j > ' '-ti 

U^"'" %\?' >- ' ' ' *: '^'-"- %JÀ 

tei! 

d'un'avventura a mezzo so
gnata e a mezzo vissuta sul, 
sèrio.";-- •'.••"• '."' :/: '":':: ' *^':. 
V' La Migliori, non nuova al

l'impresa .i'r- '-'•• del-
l'.adattamento», esce dalle 
pastoie che la leggevano an
cora nel «Candido» della. 
scorsa stagione. Stavolta il 
taglio è deciso e, grazie an
che alla prova di due attori 
più «professionali» del solito, 
le identità, con un colpo idi 
mano, si sovrappongono. Le 
parole di Nastenka nascono 
sulle labbra del Sognatore 

un attimo prima che esse 
vengano dette; il mondo in-. 
teriore del giovane assume le • 
cadenze iterative, ossessive, 
della ' mania; Minandri ha 
spazio per un gioco aggressi
vo e la sua contemplazione si 
conforma come < battaglia 
donchisciottesca, méntre la 
fantasia è minacciosa. 
'X,Torna in mente, natural
mente, la «Mite», allestita di 
recente da altri, eppure la 
sintesi di regia,'qui, è assai 
più leggera. Fra brani , di 

Rossini, movenze danzate e 
l'apporto della giovane «Na
stenka» (aggraziato ma non 
privo di forza), lo spettacolo 
sfiora, nella seconda parte i 
toni di un'attesa magica 
(forse un po'.cechoviana) e 
supera quelle astrattezze che 
lo rendono più crudo all'ini
zio. Applausi giustamente 
calorosi, anche ad una repli
ca che non convogliava il 
pubblico «complice» della so
lita prima. 

, m. s. p. 

-V All'Auditorio in via della Conciliazione 1 

Rachmaninov ineseguibile? 
ed il pianista allora, suona 

Schumann, Liszt, Haydn 
" Di tanióm tanto l'Auditorio di via della Conciliazione apre le -
sue porte alla stagione da camera dell'Accademia di Santa Ceci- . 
lia, solitamente ospitata in via dèi Greci: sono i casi in cui a 
prevede che il «grosso nome* in cartellone farà il pienone. Ve
nerdì scorso c'è stato appunto un grosso nóme, quello di Alexis 
Wèissenberg, e quindi anche il pienone, ma non però tanto da far • 
registrare il tutto esaurito. Il programma era, sulla carta, molto -

: impegnativo: dopo, una Somala di Haydn (la numero 52 in mi .; 
bemolle maggiore), figurava la. Sonata in si minore di Liszt, .•.' 
tappa d'obbligo di tutti i concertisti di rango, e la Sonata n. 1 idi 

: Rachmaninov; della quale il compositore russo si vantava dicen- ". 
do come foss« praticamente ineseguibile. E peggio per lei, per-

'ché ineseguita è rimasta venerdì; il pianista, stanco del viaggio -
(tutti sanno orinai che le sorti dell'arte musicale sonò stretta
mente legate agli orari'degli aerei) l'ha sostituita con gli 'Studi 
sinfonici di Schumann: salvo poi concedere alla fine della serata > 
una nutrita sfilza di bis. - - - - ; . 
. ' Il pianoforte di Wèissenberg pòggia su solidissime basi tecni- -
che. Questa dote Wèissenberg l'ha confermata nuovamente ve
nerdì, soprattutto con le Sonate di Haydn e Liszt che ha eseguito 
serrate, piene di tensione, pur senza travolgere melodia ed e-
spresskme nell'impeto della sua corsa. Le linee che costituiscono 
il complesso intreccio della Sonata lisztiana erano definite ih 
modo assai netto; anche se ci viene da pensare che l'adesione del " 
pianista al suono asciutto ed essenziale, ancora di stampo clavi
cembalistico di Haydn (razionale e lucido, ma non gelido) sia più 
convincente ancora di quella al versante sinfonico rappresentato • 
da Liszt é dallo Schumann degli Studi. 

Wèissenberg sarà ancora protagonista, oggi e domani, all'Au
ditorio, con il direttore Rudolf Barshai che ha sostituito Giulini . 
indisposta. Saranno in programma.rousiebe di Beethoven: la , 
Temo sinfonia è ù Quinto concerto per pianoforte e orchestra. 

c. cr. 
NELLA FOTO: i maestro Wèissenberg. 

Il mito, quattro 
nomi, la musica: 

Beatles al Trianon 

*"; Hòmk John Lmnon. P»ul ' 
Me Cartmy, Q e u m tMrTt* 
Km, Richard. SUrkey. Una 
generazione che cominciò a 
scegliere la rausica, e con es
sa una immagine, un com
portamento controcorrente. 
t Beatles. Sono ormai un mi
to, ma cosa tono veramente 
stati, quei quattro ragazzi di 
Uverpool, ptt i giovani tfegli 
inni #0, e pof àncora per Un-
w gttitrulont ot teen**jfrsT ' 

'Al iTÌnnon, "ék otfi» 

me. Si svolgerà infatti una 
«tre giorni» di filmati (tra cui 
Shea Stadium, il primo con
certo della storia con più di 
60 mila persone in una «ola 
sera), organissato da Oria e 
Radioblu. L'appuntamento è 
, alle 16J0 tutti l giorni; 
tedi 22 il dntsM-Mutra 
aperto anche ìa mattina, per 

Disegni iraniani 
di Reza Olia 

a Colli Aniene 

off ici 

sarà un dibattito sulla rivo
luzione iraniana, sulla base 
dal fanatismo islamico e sul
le sue conseguenze, sulle for
me sociali nate daUm rivolu-
stoue. Resa Olia non è il solo 
artista iraniano ad essere 
stato costretto ad un estno 

lo 
altri In questi ultimi 

fucilati o 
di 
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Lirica e balletto 
TEATRO DELL'OPERA 

Martedì alle 20.30. (In abb. tPrime serali» ree. n. 9). 
Tocca di Giacomo Puccini. Direttore d'Orchestra Gian
luigi Gelmetti. maestro del Coro Gianni Lattari, regia di 
Mauro Bolognini, scene di Honenstein-Rondedi, costumi 
di Anna Anni. Interpreti principali: Eva Merton, Gianfran
co Cecchele, Kari Nurmela. 'p; . 

Concerti 
ACCADEMIA BAROCCA 

(Largo Arrigo VII. 5 • Tel. 572166) 
Domani alle 21.15. Presso la Chiesa di S. Agnese (Piana 
Navone) Maria Borgate. Barbara VtgnanelH, Rodolfo Bo-
nucci. Luca Signorini interpretano Musiche di Domani* 
co Scarlatti. 

ASSOCIAZIONE CORALE NUOVA ARMONIA . 
(Via Friggeri, 97 - Tel. 3452138) 
Alle 18. Presso la Basilica SS. Cosma a Oamiano (Fori 
Imperiali) Coricano di Natala diretto dai Maestri Ida 
Maini e Ermanno Testi. Musiche di Praetorius. Croce. 
Monteverdi. Palestrina. Da Victoria, Kodaty. Ingresso li
bero. 

ARCUM - ASSOCIAZIONE ROMANA CULTORI 
DELLA MUSICA' ' _• y . 
(Via Epiro. 12-Tel. 7596361) r V- . 
Domani alle 20.30. Presso la Sala Borromini (Piana della 
Chiesa Nuova. 18) Concerto del Coro di Voci Blan
ch* deM'ARCUM • dal Gruppo Strumentalo «I Me
nestrelli». Direttore Paolo Lucci. Musiche di Bartók, 
Debussy, Van Delden. Lucci, Satie. Ingresso libero. 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ DI ROMA 
(Piazzale Aldo Moro) 
Domani alte 21 . Concerto dal Coro «Franco Maria 
Saraeaniw. Musiche di Josquin e Monteverdi. Direttore: 
Giuseppe Agostini. Ingresso libero. 

COOPERATIVA LA MUSICA 
(Tel. 3605952) 
Domani alle 21 . Presso il Teatro Centrale (Via Celsa) 
Bruno Battisti D'Amarlo (chitarra). Musiche di Paga
nini. Britten. Chiti. Villa Lobos. 

NUOVA CONSONANZA 
(Piazza 5 Giornate. 1) 
Domani alle 21.30. Presso l'Auditorium RAI dei Foro 
Italico (Piazza Lauro De Bosis) Giorgio BattisteW (p*r-
cusslon*). Musiche di Bertoncini. Gelmetti, Lombardi, 
Scelsi. Castaldi. Ingresso lìbero. 

Prosa e Rivista 
ANFITRIONE 

(Via Marziale, 35 • Tel. 3598636) 
Alle 18. La Coop. «La Plautina» presenta 
tona di Molière, con S. Ammirata,'P. Paris. E. Spttaleri. 
I. Borin. M. Di Franco. Regia di S. Ammirata. 

(ViaF. Paolo Tosti. 16/E) 
Alle 18.30. La Compagnia Teatro Stabile Zona Due pre
senta Barbera di Estella Gismondo. con Cinzia De Caro
lis. B. Toscani, G. Angioni, L. Spinelli, G. De Col. Regia di 
Luciana Luciani. 

AURORA 
. (Via Flaminia Vecchia, 520 • P.le Ponte Mitv» • Tal. 
393269) 
Alle 17.30. Sogno di una notte di mazza astata di' 
W. Shakespeare. Regia di T. Russo, con M. Medici. A. 
Pierfederid. T. Russo, M. Sannoner e i mimi dei Perhàps. 

BEAT 72 
(Via G.G. Belli, 72 - TeL 317715) 
Alle 21.30. L'Associazione Culturale Beat 72 presenta 
Roberto Caporali e Fiorenza Micucci in Cinque piccoli 
musicai di Arturo Annecchino e Siga Meta;. con Carlo 
Monni e Tamara Triffe*. 

BELLI -."••• 
(Piazza S. Apollonia. 11/A - Tel. 5894875) 
Alle 17.30. La Comp. Teatro di Brumaio presenta A 
zonzo 01 G. Uotta. Regia di M. Orsi Banani. (Ultima 
replica). " ", 

BORGO S. SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri n. 11 - TeL 84.62.674) v: 

Aite 17.30. La Compagnia D'Origlia Palmi presenta Ceei 
è (se vi para) rJ Luigi Pirandello. Regia di Anna Maria 
Palmi. 

BRANCACCIO 
(Via Merulana. 244 . TeL 735255) 
Alle 16.30 a 2 1 . Chiamata NapoR OBI. Dramma di 
Salvatore Mascara, con Mario Meroia e Rosalia Maggio. 

CENTRALE '" - - . - - , - , : . , . - r -.-,.-....?., ;, 
(Via Celsa. 6 - Tel. 6797270) - • • ' -
Alte 17.30. «M Teatrino» presenta Merio di un cera* 
meaao viaggiatore di A. Miller, con B. Toccafondi e G.-, 
Hinterman. Regia di Orazio Costa. 
Domani vedi «Coop, La Musica» (nei Concerti). ' 

DELLE ARTI 
(Via Sica». 59 - TeL 4758598) 
Alle 17. La Compagnia Stabie Araldo Turi. Giutana Le-
jocfcce. Antonio Fattorini in: B ojuaaa 8*80 parti di L. 
Pirandello. Regia tfi Giancarlo Sbragia. 

DEISATWtl 
(Via Grottapinta, 19 - Tel. 6565352) 
ABe 17.30. La Coop. Teatro Club Rigorista presanta 
Spettri di Ibsen. Regia (f Nivio Sarwhini, con R. Cucciot-
la e G. Martine». • - . 

DELLE MUSE 
(Via Fori. 43 - TeL 862948) 
Alle 18. Giovanna Marini in Quartetto vocala presenta 

jouraa). con Ludaa G «tesai. Pattizia Macini. Maria 
Tommaso. (Ultima repica). 

DELPRADO _ - - • • • • • • -
(Va Sora. 28 - TeL 5421933) 
AJe 21.30. Teatro Spettacolo presenta: Poetai di Luisa 
Sanfifippo. (Ultima rapace). 

DE'SERVI 
(Via dal Mortaro. 22 • TeL 6795130) 
AOe 17.30.1 Clan dei Cento dreno da H. Scarogna in Tu 

' c*rh*ÌBkerwoB«olB7m*l.Befroa»»<«A.Boussin. 
con N. Scartina. S. Mariand. P. Vivaldi. J. Lari. L. Longo. 
Regia di N. Scardata. 

ELISEO 
(Via Nazionale. 183 * Tal. 462114). 
Ale 17. La Como. Teatro Efseo presema Las Massari e 
Gastone Moschin in Sarah Barnum di John Murrea. 
Regia di Georges VWson. 

•.CENACOLO 
(Via Cavour. 108 • TeL 47597101 
ABe 18.30. La Como. Stabes I Cenacolo presema Fau
sto Costantini a Walter Aspromonte in I Riace di F. 
Costantini. Regia dar autore. Prenotazioni tei. 4759710 
date 16 aa* 20. 

LA COMUNITÀ 
(Via Giggi Zartazzo. 1 • Tal. 5817419) 
Ale 17.30. B nomea a naieee con Cacala Carvi e Fran-
casco De Rose. (Ultima repeca). 

. (Via data Steletta. 18 - TeL 6569424) 
Aie 18. So feeet ratta ke Aaaerlea di e con Renata 
Zamenoo. (Ulema rapace). 

(Via G. Benzeni. 45 - TeL 578162) 
Ale 17.15 e 21.15. La Compagnia Tataro La Maschera 
presenta Sanatatele. Ragia di M. Parto. Con G. Aderto. 
V. Andri. F. Barala. V. Diamanti. A. Genesi. A. Lopez. 

(Vw Marnai. 5) 
Ale 21.30. La Compagnia dal 
•or oTaati i i i con V. Accorai. 0. 
Regia di Pippo Di Marca. 

15. ene, 

* V t e -
Prf.P. R#gOBL, 

- T. (Via G. 
5139405) 
Ale 17. Le Comp. Te*** d'Arie di Remai 
ej— ai aaaaido «ai aota (San Francesco) a I 

Maestà. M. Tempesta. Ragia di G- MaasU. Prenotazioni 
data 16. 

PICCOLO EUSCO 
(Via Nazionale. 183 • TeL 485095) 
Ale 17. » Teatro di Genova presame 8>eBjrte aBa Prege-
B di FBppo CrivceL Attera sbasta: Eroe Pegni Regia di 
e r r ^ j k ^ K 
i Nappo W/TVOTL. 

(Via dola Scaia) 
Ala 21.15. La Coop. Teseo da Poche i 
a Giure, perora* di Piavo ZardM. da '. 
M. Sursca. P. ZardM, S- Karey. Ingrassa ora 
handeappad. L. 1.000 pi 

POfJTEaiKO SALA A 
(Via G.B. Tìepole. 13/A) 
Aie l&PreOaeetaewnaaaotsJelacenl 
a con Sergio Varano. Regia tf I 

TeL 6542770) 
Camp. 

« 6 . 

(Piazza S. Chiara. 14 -
Ala 16J0 e 19.30 
Rotile) tfCtwcco 
p e t d e i r e o R 
Anita Durante. 
Ubarti. 

(Via Oste Mercede. 50-TaLS7.S4.753) 

gston Hughes. Regia di Edmund 
a Roma dal Teseo Club a dal Creerai Ti 

e E. libar*, eoe 

Musical « len-

(Vis Sistina. 119 • Tel 4768841) 
Ale 17 e 21 . Boturww a Grano ereternano Lui 
e Loretta GogeJ in: Beare*» eeeeamda) la neetn 
aono* di rtes Sanon. Muelcha di Marvin Hernsoch 
di Luigi Proietti. 

Ym JSK». .ìrifix .. ... • . è 
TEATRO B€RJMM) v 

(P.zza Gian Lorenzo Bernini. 22 - S. Saba.. Aventino) 
Alle 17.30. La Compagnia La piccola Ribalta di Roma 
presenta Plauto Chantant di G. De Chiara, con A. 
Boldrin, B. Deotto. B. Pedoni, regia di B. Deotto, Musi
che e canzoni degli anni 30 eseguite da Mimmo Capora
le. Per prenotazioni tei. 2710964). 

TEATRO CLEMSON 
(Via G.B. Bodoni. 59 • Tel. 576939 • Testacelo) 
Alle 17. Il Gruppo Teatrale L'Almanacco presenta Lo 
smemorato di Emilio Cagliari. (Ultimi giorni). 

TEATRO DEI COCCI 
(Via Galvani • Tel. 3582959) 

, Martedì aria 21.30 cPrima». Ardore di Dora e Pierluigi 
- Monetti. -.-« * •• ** - . . . . ' - . 
TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTINA . - • 

(Via dei Barbieri. 21 - Tel. 65.44.601-2-3) 
_Alle 17. La Compagnia del Teatro di Roma presenta: N 

Cardinal* Lambertmi. Regia di Luigi Squarzina; con G. 
Tedeschi, M. Marcatali, T. Bianchi. M. Eregichini, A. 
Rèndine.. ; 

TEATRO DI ROMA . TEATRO FLAIANO 
(Via S. Stefano del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Alle 17. La Comp. La Bilancia presenta L'ipo tenue* 
azzurre con Stefania Spugnini. Paolo Stramacci e Diana 
Dei. Regia di Antonello Riva. 

TEATRO ETI QUIRINO ^ V V ' - \ V 
, (Va M. Minghetti, 1 - Tel. 6794885) "' • ' "'••>> '-'•'• ,r-
•• Aite 17 (2* replica diurna festiva abb. T). In coilaborazio-
- ne con il Teatro di Roma, il Piccolo Teatro di Milano 

presenta Temporale di J.A. Strindberg. Regia di G. 
Strehlér. ••, ••••• 

TEATRO ETI VALLE 
(Via del Teatro Valle. 23 • Tel. 6543794) 
Ade 17.30. Nando Milazzo presenta Paolo Stoppe ne 
L'avaro di Molière. Regia di G. Patroni Griffi. 

TEATRO GIULIO CESARE 
, (Viale Giulio Cesare - Tel. 353360) 

Alle 10.30. Il Vangelo di Marco letto da Franco Giaco
bini. Alle 17.30. Scane di caccia in Baaaa Baviera di 
Martin Sperr. Regia di Walter Pagliaro, con Michele Placi
do e Anna Maestri. 

TEATRO INSTABILE 
(Via del Caravaggio. 97) -
Alle 18 e 21 . H Teatro Scomposto presenta Biaogno 

' rebbe vedere Andrea da eli Dott. Jekyfl e Mr. Hyde». 
con Toschi, Dei Re. D'Agostino. Regia di Giulio Peni. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
(Vicolo Moroni. 3 - Tel. 5895782 
(SALA A): Alle 18.30. La Coop. Transteatro presenta 
Faust di W. Goethe. Regia di M. Puliani. (Interi L. 4500 
• Rid. L. 3500). (Ultima rephea). 
(SALA B): Alle 18.30. La Coop. Teatrale «Il Carro» pre
senta Ipeta di L. Guida e A. Ruccello.Regia di A. Ruccet-
lo. (Interi L. 5000 • Rid. L 3500). 

TEATRO NUOVO PARIOU 
(Via Giosuè Bersi. 20 - Tel. 803523) 
Alle 17. La Coop. Teatrale Gli Ipocriti presenta Uscita di 
emergenza di Manlio Santarelli, con Sergio Fantoni e 
Nello Moscia. Regia di Bruno Cirino. 

TEATRO TENDA 
(Piazza Mancini) 
Ade 17. Margherita ParriHa in Allora? Alerà cose? 
Regia di Francesco Capitano. 

TEATRO TORDINONA 
(Via degli Acquasparta. 16 • Tel. 6546890) 
Allo 17. La Compagnia Camilla Migliori presenta Le not
ti bianche di Dostoiewskij. Regia di Camilla Migliori. 
con Aldo Minandri e Michetta Farinelli. 

UCCELLERÀ 
; (Vita Borghese - Museo Borghese'- Via del'Uccellerà. 
:.:45) -••• • : .- • '•• - - - . . . -

Ale 21 . La Compagnia Beat 72 presenta Anna Maria 
Gherardi e Paolo Poiret hi Doppio sognò. Regia di Gior
gio Marini. '• • 

Sperimentali 
R.CBH.O 

(Via Natale del Grande. 27 • TeL $898111) 
Alle 21.30. La Coop. La Giostra presenta «Gi A/Sodati» 
in: Eeperirnentl par uomo solo 01M. Panici, con A. De 

. .Meo. C. Mapette M. PanjcL Oogr. L. 4.000). Prfrwtazio-, 
ni tei. 6898*11. .. - . -.-'"-' * 

TUBE ••'---'--•' ••••.•:'.•...•,-•••:••. .,;_•;,••'/•. v,.t;.^ ;^-.v
:. 

(Via PomremoH. 10) 
Ale 2 1 . I Patagruppo presenta Wipjterreieo con L 
Obino a M. Bianchi. Regia dì B. Mirrai . . 

Prime visioni 

•ANO (P.zza Cavour 22 - T. 352153) L. 4000 
I Rehiaslaal con 0. Abetantuono - Comico 
(16-22.30) . ....... .•: •••-.-. ', 

(Via Lago di Lesina. 39 -Tel . 8380930) L. 3500 
La cruna dasTago con D. Suthariaod - Giallo 
(16.30-22.30) •-.'••-•:?.•. v 

AMBASCIATORI SEXY MOVK 
(Via MontebeHo. IOI • Tel. 4741570) L. 3000 
Frenesia di un amor* (10-22.30) - ' '' 

AMBASSADE. • 
(Via Acc. degR Agiati. 57 • Ardeatìno • . V 

Tel. 5408901) L. 3500 
I fichtealmi con 0. Abatantuono - Comico 
(16-22.30) • - . " ; : 

AMERICA -:-'-•--
(Via N. dei Grande. 6 • Tel. 5816188) L- 3000 

con R. Pozzetto - Comico • è 
(16-22.30) . - • 

ARtSTON • - . ' J : 
(Via Cicerone. 19 - Tri. 353230) ' L. 4000 

. Pìbna c*jeate troppo proavo corvE. De Caro -Comico 
(16 22.30) 

ARUIOB) M. 2 ' 
(G. Colonna - T. 6793267) * L. 4000 
CriatlarioP.la>Vii i i isi l*)»Ia)ta^ela^r*>»»diU. 
Ed*) - Orammooco (VM 14) - . 
(15-22.30) . , - i V '..-. 

(P.zza dola Balduina. 52 • TeL 347592) L. 3500 
L'aeeeaaelano con R. De Niro • Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) -.= » . . 

CINEMA 
«La cruna dell'eoo» (Alcyone, Palladium) 
«Cristiana F. Noi. i raflazxi dello Zoo di 
Berlino» (Ariaton n. 2. Golden. HoHdey) 
«L'assoluzione» (Balduina) 
«Mephiato» (Caprenkhetta) 
«La donna dal tenente franoata» (Etoile) 
«Stori* di ordinario follia» (Ariel, Canio. 
Madison) 
«Rock'n'rotl high school» (Archimede) 

«Nick'a Film» (Augustus) 
«La tragedia di un uòmo ridicolo» (Par* 

naso) 

TEATRO 
«L'avaro» (Valle) 
«Temporale» (Quirino) . 
«Uscita di emergenza» (Partoli) 
«Le notti bianche» (Tordinona) 

BELsrro 
(Piazza della Medaglie d'Oro, 44 . Tel. 340887) 
L 3000 ; 

: n tempo dee* mele con S. Marceau • Sentimentale 
(16-22.30) • ••• 

BLUE MOON 
; (Via dei 4 Cantoni 53 • Tel. 4743936) L 4000 
: La mia svedese in calore 

(16-22.30) 
BOLOGNA 
. (Via Stamira 7 (P.za Bologna- Tel. 426778) L. 3500 

I predatori deB*aree perdute con H. Ford - Avventuro
so (16-22.30) 

CAPtTOL (Via G. Sacconi - Flaminio • 
Tel. 393280) L. 3500 

Nessuno é perfetto con R. Pozzetto - Comico 
(16-22.30) • 

CAPRANICA 
(P.zza Capranica, 101 • Tel.6792465) L 4000 

. R tempo deBo mete con S. Marceau • Sentimentale 
(16-22.30) 

CAPRAN1CHETTA 
. (P.zza Montecitorio, 125 • Tel. 6796957) L. 4000 
Mephieto con K. M. Brandauer - Drammatico 
(16.30-22.30) 

COLA DI RRNZO 
(P.za Col* di Rienzo. 90 • Tel. 350584) L 4000 

' I predatori daeTarca perduta con H. Ford - Avventuro
so (16-22.30) '':••-

EDEN ' ' 
; (P.za Cola di Rienzo, 74 • Tel. 380168) L 4000 

1897: fuga da New York con L. Van Cieef • Avventu
roso 
(16-22.30)' 

EMBA88Y • • '* 
.(Via Stoppini. 7 - Tel. 870245) L. 4000 
Bolero di C. Lelouch - Drammatico 
(16-22.30) 

EMPIRE 
(Via R. Margherita. 29 • Tel. 857719) L. 4000 
I fleniasirni con 0. Abatantuono • Comico 
(16-22.30) 

ETOILE (P. in Lucina 41 - Tel. 6797556) L. 4000 
La domai del amame franoeee con Mervl Streep -
Sentimentale 
(i5.30-22.30) > ' :-.-;•.:-:-;ìvv;;'/.">' •?..-.., • 

(Via Liszt. 32 .- TeL 5910986) L. 4000 
Nudo di dorata con N. Manfredi -Drammatico 
(15.45-22.30) < 

EUROPA (C. Itaia. 107 • TeL'865736) L. 4000 
. B tempo deS* me*» con S. Marceau - Sentimentale 

(16-22.30) ...-••• v ;•'•"••'• •••-'-•'-: 
FIAMMA (Via Bissolati. 47 - T. 4751100) L. 4000 ' 
•. Amore aenza Rne di F. Zethrafi • Sentimentale (VM 

14) (16-22.30) 
FIAMMA I I . 2 

(Via S. N. da Tofrsntine. 3 - T. 4750464) 
, L. .4000 

« 
418-22.30) 

• V U I O » (Viale Treetevere. M B • TeL S82848) 
L. 3-oOQ -: _ - ; -

- , B e*»ea)0 alaBe aasla con S. Marceau - Sanornentala . 
' (18-22.30) -••- -•••• -- -.-;•-.= •.•i-v.-y4'»-- - - - - / • > -

Vurtur* • Tei. 894848) U 3000 
1 tutti con A. Vitai - Comico 

(16.30-2230) 
a*ORUJLO (v. Nomentana 43 • T. 884149) L. 3500 
. Ricoaninoio ala ̂ 9 con M. Troiai * Comico 

(16-22.30) -•-: '' -: - '••'"• 
GOLDEN (Via Taranto. 38. - T. 7596802) L. 3000 

CfJaoaauiP. Muti r i g m l daBeaoodl Birtmi di U. 
Edd - Drammatico (VM 14) ;•; 

•• (15-22.30) . , . • .:-•'-„ •-

<V« G r , l 0 0 r i 0 . v i t - . 1 8 ° ' TeL o^oOSOO) L. 4000 
- B taaapo defle aa**» con S..Mirceau •'Sentimantila 

(16-22.30) 
HOUDAY (Ugo B. Marcelo - Te). 858326) 
• L 4000 

Cristiane F. Nel, I ragazzi daBe eoa di Bareno di U. 
Edel - Drammatico (VM 14) 
(15-22.30) 

(Vi* 

(Piazza Barberini. 52 • Tel. 4751707) L 4000 
Neeoeno 8 paffatea^con R. Pozzetto • Comico -
(18-22.30) _ 

37 - Tal. 8319541) L. 4000 
i con N. Manfredi • Drammatico 

(16-22.30) y, --.--.:..-.•--.,,••••- -,,.^,... 
LE GBeXSTrV v " ¥ 

(Casalpstooco • TeL 6Q93C38) ;•- L I M O 
. Lai cotVszI p ia i ^»VkXBk%wémàwtnìnt& «PeW o« ncynoMs * 

Satincp • .̂  ,;"-L'" - */'.-:-.*- " . J:-C*~~ 
(16-22.30) ' - - ^ ^ 

MAESTTOBO • Via Appi* Nuova. 176 • Tel. 786088 
L 4 0 0 0 

- B esaepe e*Be «tal* con S. Marceau • Semanentale 
(18-22.30) 

MAJESTTC - Via SS. Aoostoi. 20 - Tei 6794908 
L. 3500 
BBT^B^^^BZBVIH^^ « J ^ BJ V^a^K^ f a •!•• • •• * a^^ — * — 

.; eUMe*fa»fJ8V COtì N . IsVTy * s t O n C Q MiT0>Og*CO 

(15-22.30) 

L. 4000 (Vtedal Corso. 7 • T*L 6789400) 

(15.45*22.30) 

1 programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ore 16.45 Firn. La Rafia dal 
ro Verde: 18.30 Cinem* • 
18 TewjWm. Padre Bra in; 1 0 Ti 

21 Lo aoprt; 21.30 Pam. 
fa SO: 23 Tetsrem. 

CANALE 5 

12 
K 13 Domani' 

«a caa Fhra: 13.15 Telefem. Una 
famiao* americane; 14.20 f i rn. 
PJeasuno reste sete: 18 TeleRan. 
Nazzara; 18 TelaBan. DaBaa: 20 at 

21.30 Pam, U 

IFam. 

CBR 
Ore 11.30 Cai una wdmasfc 1318 
e 8***a^BjRF8Ja i a r * « r » / 18BBB**Ta^R**# 

14 8 * * * * * e***»*fc 18.30 U 

18.15 Pem. U fooza: 20 

PTS 
1 3 3 0 TIISOJMI^ 10.30 Tate-

22 B «aree di Maeaa; 23 
8 

10.30 Pam, Tato atary: 12 
12.25 Ti 

12.80 
13.18 T« 
ze.-13.40Ti 
e * 14Ter«*lm.U*aarB»«Blr. 

14.30 Pam. 8 . 
ISCsnaHaiil i i isL I T J B T a -

;'18 Cai turi aianit i , 
18.38 TsURfrn. Star Trek: I B M * 
TsUBaii. Le storia dal 
* iard;2BTr 

22 Telafam, Th* Reakia». 23 Pam, 
O 3 0 

RTI 
9.10 Te 

1 3 3 0 
S.W.A.T.; t 8 
18.38 T 
17 " 

TVRVOXSON 
Or* 1 Certeoi erametl; 7.30 Pam. 

Cert; B Pira, Oaaama 
em 2081; 10.30 Tala-

Yar * 11.30 
13 

Te* jRai i .U ^ ^ 
àSVaVeV TeWsJlTaTeee» 

Yard. 21.30 Tap 80: 
23 TlaRen. U 

23.30 Pam. 
1 Fam. Amor* • t 

PIN—EUROPA 

18.30 Te 
1 di RRt*r; 20 2 0 anni fra 1 

tari; 20.18 Fam; 21.48 

T.R.E. 
Oro 12.16 TokdBav 13 

r: 14 Pam. L'i 
1 di Ro Ante 18.30 

no; 18.30 Pam.- 16 Telemm. The 
aam frrem UJLC.L.E.; 18 Cartoni 

TsliWiii.P»OaBiewa,-21.18F*m. 

ea1ae>v«*722.48Tì 
23.16 T< 

TELCTEVERE 

&PXML 

>» Usuili: 23 Dirttta aTarri-

». 

Tel. 460285) L 3500 

L. 3500 

L. 3500 

MODERNETTA 
(P.zza Repubblica. 44 
Odissee erotico 
(16-22.30) 

MODERNO 
(P.zza della Repubblica). 44 • Tel. 460285 
Porno olocausto 
(16-22.30) 

NEW YORK 
(Via delle Cave, 36 - Tel. 780271) 
I fichissimi con D. Abatantuono - Comico 
(16-22.30) 

N.I.R. " 
(Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) L. 3000 
M tempo dea* mele con S. Marceau • Sentimentale 
(16-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 7596568) L. 3500 
Nessuno è perfetto con R. Pozzetto • Comico : 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE 
Via Quattro Fontane. 23 • Tel. 4743119 L 3500 
Casta • pura con L. Antonelli • Satirico (VM 14) 
(16-22.30) 

OUtRINALE (Via Nazionale • Tel. 462653) L 4000 
Stati di oBucinazIono con W. Hurt • Drammatico 
(16-22.30) ' :-•- -•-• 

OUeBMETTA (Via M. Minghetti. 4 -Tel. 6790012) 
L- 3500 - : i 
Bolero di C. Lelouch - Drammatico 
(16-22.30) •-• - - ; ; ; ; : . , ;;..ì 

RADIO CITY 
(Via XX Settembre, 96 • Tel. 464103) L.;3000 
B tango daBe gelosia con M. Vitti • Comico -
(16-22.30) -• ' ' 

REALE (P. Sonnino. 7 • TeL 5810234) : U 3500 
DeHtto ai ila Un ante dnoae con T. Mirian • Comico , 
(16-22.30) 

REX (C.so Trieste. 113 • Tel. 864165) L. 3500 
B tèmpo deBo mala con S. Marceau • Sentimentale 
(16-22,30) 

RITZ 
(Via Somalia. 109 • Tel. 837481) L. 3500 
Defitto al ristorante cinaae con T. Mrfian - Comico 
(15-22.30) 

RÌVOLI 
(Vìa Lombardia. 23 - Tal. 480883) 
Unkaaernenrieroemertsen* 
Horror (VM 14) - -
(16-22.30) 

ROUGC ET N O » . 
(Vie Satana. 31 Te). 884305) 
Fantaaia - Disegni arameli • 
(15.30-22.30) . 

ROYAL - - - - -
'.-. (Via E. Faberto^179 -Tel . 757454*1 L- 4000 

• T M R t O fll fta%*eV«aVÎ Bl CefWeMI COH T . M B M A * COfTVCO 
- (15-22.30) 
SAVOIA 
\ (Via Bergamo. 2 1 v - TsL_B65023)^ *•/- - " L. «000 

sia va» poeee) ateftzasa ? ejs**eeaal »naee* BaLK. aanua— 
. si t Drammatico 

(15.3O-22.30) • .-".. ••••-• :--:".-• \-s::} I r - - I ':'• • 
SLe7<RCaWMA (Via Vimin*)* • Tal. 485488) ' 

L._4Q00 • 

(16 22.30) •• *-v ': 
TVPANV (Vfa A. De Preti» - TeL 482380 L> 3600 
.. Firn solo par adulti -

(16-22.30) :" ; • 
LWRVERSAL (Vie Bari. 18 - TeL 856030) L. 3500 

Agente 007 Sola per i *a*J s a d i cori R. Moore -
Avventuroso 
(15.3O-22.30) 

VERBANO (P.zza Verbeno. 5 - Tel. 851195) 
• L. 3 5 0 0 ; ' -

» Rane York con L. Vai» Cleti - Avvamuro-
(18-22.30) 

MAOfSON (Via G, Ctsabrar», 121 * Tel. 6126926) 
L. 1600 • 
Storie di ordinarie foRui con O. Muti - Drammatico 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 • Tel. 6561767) 
L 2500 
Amoiogie 

MITRO DRIVE m •'•'-•• 
(Via Cristoforo Colombo. Km 21 • Tel. 6090243) 
L. 2500 
Scontro di titani con 8. Meredith • Mitologico . 
(17.30-22.30) 

MISSOURI (V. BombeiK 24 - T. 5562344) L 1500 
- Laguna bki con B. Shields • Sentimentale v 
MOUUN ROUGE *•-
tt ! V * ? ^ ' M ' ^ b / n o ' 23 ' T e l ' SW2350)- L 1600 
* Pie* Ino contro tutti • Comico 
NUOVO (Via Ascianghi. 10 • Tel. 588116) L 1500 

L'esercito più pazzo del monde con P. Caruso • Co
mico , 

ODEON (P.zza della Repubblica. - Tel. 464760) 
L. 1500" ' - • : • • • - . - < • . • • ' — • • • > • - . • - ; . 
Sexy bistrò '' •<- •••> . ' > " 

PALLADrUM (p.zza 8. Romano, 11 • 
Tel. 5110203) L. 1500 

La cruna dell'ago con D. Sutherlend • Giallo 
PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 • Tel. 5803622) 

L. 1500 
Green tee (Ghiaccio verde) con R. OTNeal e O. Sbarri 

\ - Avventuroso : - > • 
'• (16-22.40) • .. • - '/• . ' ,-. 
PRIMA PORTA 

(P.zza Saxa Rubra. 12 • 13 -Tel. 6910136) 
L. 1500 
Piso pisello con L. Porro • Sentimentale 

RIALTO 
(Via IV Novembre, 156 • Tel. 6790763) L. 1500 
Allegro me non troppo • Disegni animati di B. Bozzet
to- -• -

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 • Tet.620205) 
L. 1500 
Cornetti eoe creme con E. Fenech * Comico 

TRIANON 
(Via Muzio Scevota. 101 • Tel. 7810302) L. 3500 
The Beati*» show 8 ore di filmati no-stop 

ULISSE (Via Ttourtina, 354 - Tel. 433744) L. 2000 
H merito in vacanza con L Carati - Comico (VM 14) 

VOLTURNO (Via Volturno, 37 • Tel. 4751657) r 
'L. 2500 >' 
Tre porno Ho sali e Parigi e Rivista di spegnatelo ; 

ASTRA (Viata Jonio, 105 - TeL 8176256) L 1500 
Ammel kouee con J. Behishi - Satirico (VM 14) 

DIANA (Via Appiè Nuova. 427 • Tel. 780.145) 
L 1500 
AeeeeeMo ab* specchio con A. Lansbury • Giaeo 

FARNESI 
(P.za Campo de' Fiori. 56 • Tei. 6564395) 
L. 1500 . _^ 
l a aTagiiflTi di un uomo ridetelo con U. Tognazzi • 
Drammatico ^ 

MIGNON (Via Viterbo. 11 -;Tei. 869493) L. 1500 
Anaci miei con P. Noiret • Satirico (VM 14) 

NOVOCIME (Via Merry dei Val • Tei. 5816235) 
* L. 1500 

Al di le dei bene e del male con E. Josephson • 
Drammatico (VM 18) . ' . ; J 

RUe)INO (Via San Saba. 24 - Tei. 5750827 ' 
The bhiea brothers con J. Beknhi • Musicale 

TV8UR Via degli Etruschi. 40 - Tel. 4957762 
guata sporco dozzina con L. Marvin • Avventuroso 
(VM 14) • . : :x 

Jazz e folk 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei PaHottini • Tei. 6603186) ' 

L. 3500 
I predatori dak'arce perdute con H. Ford - Avventuro
so • •+• .,:•: ..; . .,.;• . . - • ; - . . y . - •-• , 
(16-22.30) 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) L. 3500 
' Nessuno 8 perfetto con R. Pozzetto - Comico 
(16-22.30) 

SUPERGA (Via Marina, 44 - Tel. 5696280) . 
L. 3500 

. B tempo dee* mele con S. Marceau - Sentimentale 
(14.45-22.30) 

POLK8TUDIO 
(Via G. Sacchi. 3 - Tel. 5892374) 
Ade 17. «Fofcstudio Giovani», programma di Podthap-
penktg con la partecipazione di numerosi ospiti. 

B, CENACOLO 
(Vis Cavour 108 - Tel. 4759710) 
Alle 21 . Concerto rock con i «Greezo». 

L A d U N T A 
(Via Luigi Santini. 9 - Tei. 5892530) 
Tutti i giorni dalle 19 alle 2. «Ritrovo insolito con musica 
e cucina sfiziosa». Alle 22 Musica jazz a rock. 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 
(Borgo Angelico, 16 - P.za Risorgimento) 

. Alle 17. Jazz concerto forclarinet: elle 21 Concerto 

. con R Trio di Riccardo Bisso, invito ai musicisti: ale 
24 Ptenober con l'organo di Enzo Gemboni. 

MUSIC WORKSHOP 
(Via Crati. 19) 
Alle 17. Concerto del Gruppo «Side One» dei batte
rista Cristian Costantini. 

Cabaret 

L' 4000 
el J. Landra-

L. 4000 

Visioni successive 
ACQUA (Borgata Aofca - TeL 60600*8) 

(Via Caténe. 1818 - TeL 6161808) 
Tutta dai ecosjrira con N 

L.1000 

(Via Lftaa. 44 - Tel. 7827193) " - L. 2000 
; l a e»**»d>id»anaa con S. SandraB - Drammatico (VM 

: "14) • 
ALFIERI 

(Via Reperti. - 1 - Tal.295803) ~ L. 2000 
King Kong con J. Langa - Avventurosa 
(16-22.30) 

AteBRA JOVtajBJU 8>zz* G. Pepa -
Jet . 7313308 ^ _ - \ _ U 2O0O 

AlezUK P.zz* Serapiana. 18 • TeL 890847 
L.-2000 - ' : • _ - ; - - ._ m 

M*z**l #B^VM*ekal COfl E* F'eWeaJCle * VOflelCO 

(Ve»» Adriatico. 21 - TeL 890947) 
L. 2500 . ' y ; 

. B)***aaio tre per fa * * aata eeaaaia con 6. Mewn • 
- • Corneo 

(16-22.30) ' 
APOLLO 

(via Care*. 98 -Tal . 7313300) 

(Vw L'Aquaa. 74 - T. 7*84851) L. 1000 
B1 

1. 48 - T*L 830521) L. 1500 
COnO. Muti 

L. 1300 

743 - TeL 7810858) L. 2500 
con •• apwBon • Conoco 

feorts) V Emanuele. 203 - ToL 855455) U 2500 
1 (Lampi svrac***) con N. 

L. 2000 (Via Macerata. 10 - TeL 7553527) 
l a i 

(via Tuecolana. 950 - TeL 7815424) L- 1500 

vr 
One dei Narcisi, 24 - TeL 2815740) L. 1500 

(via Case*. 894 - TeL 3851807) L. 2500 
i con O- HMIO * O eWwnoteCO 

(via Rewty. 24 - Tel. 3585857) _ L. 3500 

tee 
081 PVCCOU Onte Borahsas) L. 1000 

Cartoni) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tel. 6440115) - • - . - • - L 1 5 0 0 

Laguna bki con B. Shields - Sentimentale 

Sale parrocchiali 
AVUA 

Biancaneve e I aette nani - Cartoni animati 
BELLE ARTI , ; / - • ' • -

S u r Trek con W. Shatner - Fantascienza -
CASALETTO 

Mi faccio la barca cori J. DoreRi - Comico 
CVaEFrORELLI 
- Tosto caldi e «anta fftta 
.DELLE PKOJ0BJCB Dumb* - Canoni ar^iatf. ., 
ERITREA 

> con W. Pidgeon • Avventuroso 

R rifrante ea*T1aaw****Be H N B I con 9- Bixby - Avven
turoso - • : * ' • • • ' • ' 

; GIOVANE TRASTEVERE ' 
Xanadè con G. Ksty a O. Newton-John - Musicala 

| Ben Hur con C Heston - StariesHnitologico . . 

•NAGENTA 

T i g n a t 
8JrOWTE 

•no *MOGIK nolo lei 
NATIVITÀ 

I 

Disegni animati di M. Rossn 

«Iparati '/- '••.•! ^ y - . y . y - y 

Avventuroso -, y ; / y" 

B*JD* rv*r*f * r*nv**G*aii* . 

con K. Mathewrs - Avventuroso . 

oz con R. Redford - Drammatco 
ORIONE _ _ _ _ ' 

Pippo **anai*snia*) - Cartoni animiti 
STATUARIO 

Pippo eaznplonfrfio * Cartoni ammee 

OueBe apero* daezaaa con L. Marvm •. Avventuroso 
(VM 14) • *< •• ••"• "n 

STATUAWO ' , ' ^ 
Mppo ÒanWk^èOkWOni * Coi toni «WffnAti 

TTZtANO 
Otero B ejardkta con P. Seaara - Drammatico . 

1 con J. Cermet - Satinoo -
TRASTEVERE 

I aeeJgB - Disegni anmati di M. Rostn 
FAIJIB at t ra i eàdeezara con F. Nero ~ ~ 

Gneclob 

(Via Orti cfAàbert. I/c -.Trastevere • TeL 857378) 
(Stuolo 1): Aa» 16.30-18.30-20,30-22.30 
a * di P. Netcfi - Drammatico. 
(Stuolo 2h Ale 16.3O-18.3O-20.30-22.30 
QTaaaara 01N. MaJujkov 

(Via Perugia. 34 - TeL 7551785-7822311) - ' 
Cineclub ragazzi:, ale 18.30. Zaria con A. Oelon • Av
venturoso. - Ingr. L. 1000 -
Cineclub adulti: ale 2 1 . BJiaiB esanaeta regìe di M. 
Ferrer, con C CctJert. - fngr. L. 1500. 

(Via Banaco, 3 - TeL 862530) 

OAt Garibatet. 2 A - TeL 5818373) 
Afra 17-19-21-23 Ma 

(VM18L 

(Via Gate e 

R. P8». 3B » mL 8BB)aa}4f 

230 • TeL 28880I I 

L. 2000 

L. 2000 

38 - Tal 8010882) L. 1000 
«on R. Harris e Be l 

37 . ,f*L 181881) L- 2000 

L.1500 

co(VM 14) 
rnHBJMA (V* 
L. 2000 

eanP. 

1872 • TeL 88810781 

con L. Porro * 

L. 1500 (Vie dal Lebero. 84 - TeL 6810844) 
Non pervenuto 

MOUNO (Vie Girolamo Induno. 1 • Tel. 582485) 
L. 2500 

<16 3022.30) t m ' 

(Via Atclimad». 71 • T*L^75 587) 

(18.50-22.30) 

18 - TeL 83807181 L. 1800 
« 8 . Bozzetto-DT« 

L. 2.500 

IL LEOPARDO • • • • •« 
(Vicolo del Leopardg, 33 • Tel. 5895540) 
Ade 17.30. Il Cabaret degli Scapigliati presenta: Ridere 
per ridere, con F. Asioli e M. Ordinati. 

H..PUFP r---
W Giggi Zanazzo. 4 - Tel. 5810721-5800989) 
Giovedì 31 dwembre alle 21 . San SaVaatro al Puff. 
Cenone di Capo d'Anno. - , 

LACHANSON 
(Largo Brancaccio, 82/A) -
Ale 17. Taitipenz di M. Lufy e Giannatoerto. Regia di 
Isabela Biagmi. Afte 21.30. Il Cabaret Partenopeo tLe 
Sberla» presenta E siamo tutti figR dL„ Evo. di F. 
Russo; con P. Terrinoni, E. Bonanno, F. Ruffo. 

LA CUCARACHA 
(Via dell'Archetto. 26) 
Alle 22. Tutte le sere spettacolo di Flamenco coti B 
Gruppo Meditelianoo e la boBerino Eeter Morano. 
Informazioni tei. 6786509. 

PARADISE 
(Via Mario De Fiori. 97) . 
Ale 22.30 e 0.30. Le cSexy Dsncers» t i Leon Grieg in 
Stai tutte o mai più. Attrazioni internazionali. Prenota
zioni te). 865398-854459. 

YELLO W FLAG CLUB 
(Via della Purificazione, 41) • • - • • 

- Ale 21.30. Recital del cantante chitarrieti 
nei ouoi Revival Interna rjonaa. 

Attività per ragazzi 
ALLA RINGHIERA 

CVia dei Riari. 8 ) - Tel. 6568711) 
17. La Nuova Opera dei Burattini presenta: C'« 
volt*. Regia diGiuseppina Volpicelii. con Gianni 

Conversano e Daniela Remiddi.' 
CR1SOGONO 

Via San Gallicano. 8 - Tel. 5891877/6371097 
Ale 17. La Compagnia Teatro dei Pupi Siciliani dei Frate». 
Pasqualino presenta: La spade di Orlando. Regia di' 
Barbara Olson. ' 

- (Via Fort. 43) -
,.- -Sonoaperte le iscrizioni ai corei di animazione par bambi

ni dei 6 èMO anni è per ragazzi dai 10 ai 13 are». : 
GRAUCO-TEATRO 

18.30. R fantaatlnn teiera al Diaejafrails B 
di Roberto Geive. Adulti L. 2500 - Beri*** L. 

; 2 0 0 0 - -•- -
Ale 18.30: vedi Grauco-Cinema (Cinecfub). 

OKUPPO DEL SOLE 
Viale dela Primavera. 317) 

10. La Cooperativa dei Servizi Curturaf. Taabo et 
ar fra v i * di San Lorenzo. Intervento 01 ani

mazione intorno aTdbero della pace (Parco Tburtino). -
B, TORCHIO 

(ViaMorosini 16) ' 
A l * 16.30 Trottoline spettacolo con pupazzi e anima
zioni di Aldo Giovannetti: con Giovanna Longo. Ctautko 
Sartatamacchia e la partecipazione dei pubbaco. , 

Orcni 
IMORIAORPEI 

(Va Conca cTOro - TeL 8107609) 
Ab» 16.30 e 21.30 due spettecoi tutti I giemi. Viarieeoo 
zoo date 10 aea 15. 

(Via Cristoforo Colombo - Fiera di Roma - TeL 5137009) 
AB» 14:45 e 17.45 due spettacoi. Visite afro zoo < 
10 in poi. 

TRIANÙN 
THEBEATLESSHOW 

H. CIRCO E'IN 
Ras C O N C A D'ORO 

PER TUTTE LE FESTE ROMA 
ENTUSIASTA APPLAUDE IL 

GRANDIOSO E 
ITAUANO CIRCO 

• PER TUTTE LE FESTE IN 
P.2ZA CONCA D'ORO 

SPETTACOLI ora 16.15 • 21,15 

FINO AL 3 GENNAIO 
PRENOTAZIONI TEL 8107609 

CIRCO RISCALDATO 

Editori Riuniti 
L*HaOfcK)es*!A Unità vacftnzc 

VteatttTl 
T«4e 4eM*.U1 
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SPORT Domenica 20 dicembre 1981 

I giallorossi ospitano il Como (ore 14.30) mentre le antagoniste sono impegnate in difficili scontri diretti 

Roma guarda a San Siro 
Il compito degli uomini di Liedholm è facile ma guai a sottovalutare i lariani - Il trainer romanista schiererà una formazione «brasileira» - Le altre partite 
ROMA — Sembra una domeni
ca fatta apposta, per la Roma dì 
Nils Liedholm. Il calendario la
mico» gli tende una mano per 
consentirgli di strappare punti 
preziosi alle dirette concorrenti 
impegnate in accesi ed eccitan
ti scontri diretti. La Fiorentina, 
neo primatista, riceve il Napoji, 
•Inter ospita la Juventus, men
tre all'Olimpico scende il dere
litto Como, fanalino di coda, da 
due domeniche a digiuno di 
punti. Per i giallorossi un'occa
sione d'oro per puntare al verti
ce della classifica, sfruttando e-
ventuali titubanze e timori del
le antagoniste, con il vantaggio 
di avere una partita da recupe
rare nei confronti delle altre. 

Ma per mettere in pratica 
questo programma, per nulla 
campato in aria, la Roma oggi 
pomerìggio dovrà battere il Co
mo. Sulla carta il discorso ap
pare abbastanza semplice. Una 
squadra che punta con decisio
ne a certi traguardi ambiziosi, è 
il minimo che possa fare. Però 
sul campo, le cose potrebbero 
andare anche in maniera diver
sa, nel senso che la situazione 
disperata dei lariani potrebbe 
anche creare impreviste diffi
coltà ai padroni di casa. ' ' "J 

' Già l'anno scorso i comaschi 
riuscirono all'Olimpico a met
tere negli impicci i giallorossi, 
costringendoli al pareggio, do
po essere stati per oltre cin
quanta minuti in svantaggio. 
' Un esperienza che Di Barto

lomei e compagni non dovreb
bero aver scordato e che oggi 
sicuramente metteranno a frut
to. Guài infatti a sottovalutare 
il Como ed affrontare la partita 
con' la presunzione e' la «spoc
chia» del primo della dasse. So
no errori che potrebbero essere 
pagati a caro prezzo. E in que
sto momento, in una situazione 
così favorevole, la Roma non 
può permettersi distrazioni, se 
non vuole rendere più compli
cata ed incerta' la sua rincorsa 
allo scudetto. 

Per battre il Como,' Lie
dholm, che come al solito non 
ha mancato nel corso delia set
timana di metterne in risalto t 
pregi <a nostro avviso pochi), 
ha riscoperto la Roma •brasilei
ra» di'Chiara marca offensiva. 
Controi lariani farà il suo ritor
no in squadra Scarnecchia nel 
ruolo di mezz'ala avanzata, con 
ritorno nel ruolo di terziono si
nistro, ma con compiti più of
fensivi che difensivi di Maran-
gon, con spostamento di Nela a 
destra. -Il sacrificato di turno 
sarà Spinosi. " -
- Per il Como il compito si pre
senta-proibitivo. La sua situa
zione si sta facendo sempre più 
critica ed oggi non potrebbe as-
svtutaìr.ente permettersi il lus
so di incappare in una nuova 
sconfitta. Ma gli sarà possibile 
evitarla? Noi ne dubitiamo. 
Per cercare di strappare alme
no un puntictno, si presenterà 
di fronte''al più'titolato avver
sario con una squadra abbotto
nata, con u'n'centrocampo su
per rinforzato. Il sacrificato di 
turno sarà il centravanti Catio
ni,', che sarà rimpiazzato non 
nelle sue mansioni da De Gradi, 
mentre lo ' squalificato Soldà 
verrà sostituito da Morganti. • 

La giornata non sarà incen
trata soltanto sui campi di San 
Siro, Campo di Marte e Olìmpi
co. Il cartellone presenta le par
tita di Torino-Catanzaro, Udi
nese-Bologna, Genoa-Cagliari 
e Cesena-Ascoli, partite che per 
aspetti diversi hanno il loro fa
scino. " . ' . » . ' .-

Paolo Cmprio 

Un'Inter euforica 
contro una Juve 
che gira a fatica 

MILANO — La vigilia di 
questa Inter-Juventus, scon
tro al vertice del campiona
to, è tutta condizionata dal 
maltempo. Venerdì nevicate 
sia a Torino che nel Milane
se, ieri un' vento violento e 
terribilmente gelido. Sia. 
Trapattoni che Bersellini 
hanno così scelto di tenere al 
calduccio i «nostri eroi» limi- . 
tando gli allenamenti a qual- ' 
che sgambata in palestra. 
Per le due squadre la partita 
di oggi a San Siro non è solo 

, una grande sfida che si rin
nova, che rispolvera le pagi
ne più belle ed emozionanti 
del nostro calcio. È anche la 
gara che può condizionare 
questo campionato e quindi 
il lavoro di un anno. Inter e 
Juventus vi arrivano a pari 
punti in testa alla classifica. 
però dopo gravi disavventu- ' 
re. Una classifica per altro 
condizionata dalla gara che 
manca alla Roma. E alla Ro
ma, i due clan, nelle ore di 
vigilia, un pensierino lo han
no rivolto. In definitiva pò- " 
trebbe essere ancora la pat

tuglia di Liedholm a trarre i 
maggiori vantaggi dal turno 
odierno. Naturalmente sen
za dimenticare la Fiorenti
na. Tutte valutazioni, queste, 
che hanno spinto Bersellini e 
Trapattoni a curare con par
ticolare attenzione i prelimi
nari, i famosi piani di batta
glia, quelli, per intenderci, 
che in genere vanno a farsi 
benedire appena la partita 
passa dalle parole ai fatti. L' 
Inter è apparsa in queste ore 
piuttosto ottimista. E non so
lo per la tradizione che da tre 
anni la vede vincere in casa 
con i bianconeri. Ciò che dà 
conforto all'ambiente è so
prattutto il rientro di Alto-
belli e Marini. Ci fosse anche 
Bordon sarebbe la squadra-
tipo, quella che finalmente 
era tornata a farsi applaudi
re. Dopo ci sono stati due 
tonfi, ma vengono archiviati 
ricordando le assenze. «Scen
diamo in campo per vincerla 
questa gara» hanno ripetuto 
un po' tutti, Bersellini in te
sta. Vedremo. * - • -

I bianconeri sono apparsi 

Axellìno-Milam 
i più forti sono 
gli irpini, ma. 

• Dal nostro inviato 
AVELLINO — Arriva il Mi
lan e al «Partenio» sarà il 
«tutto esaurito». Nuove sug
gestioni, nuovi motivi agita
no gli sportivi locali. Nei ri
trovi del tifo, in città come in 
provincia, a nessuno sfugge 
l'inedito particolare: per la 
prima volta in campionato 
Avellino e Milan si affronta
no in ruoli invertiti: gli irpi
ni, in virtù degli undici punti 
conquistati, nella parte dei 
più forti; i lombardi — poveri 
diavoli! — nella parte dei più 
deboli. Un particolare, que
sto, che però non rende tran
quillo Vinicio. Perché per 
don Luis la «grande» (nel ca
so specifico il Milan), che an
naspi o no, è sempre grande. 
E proprio in ossequio a que
sto postulato, Vinicio, pur 
facendo trasparire una non 
troppo segreta speranza, evi
ta proclami, si affida alla 
prudenza. Contro il Milan 1' 
Avellino dovrebbe schierarsi 
con la stessa imbattuta for
mazione di Torino e adotta
re, grosso modo, il medesimo 
schema tattico. Non sono, 
però, da escludere mosse a 
sorpresa. Sentite Io stesso Vi
nicio. • i 

•In linea di massima 
schiererò gli stessi uomini di 
domenica scorsa. Qualche 

cambiamento, però, non è da 
escludere. Naturalmente, 
molto dipenderà dalle scelte 
dì Radice. Nel Milan sono 
state .preannunciate delle 
novità. Vedremo. Potrebbe 
anche trattarsi di una grossa 
bolla di sapone». 
~' Scontato, comunque, Io 
schieramento a due punte. 
Juary e Chimenti guideran
no l'attacco e tenteranno di 
confermarsi tandem-vincen
te tra le mura amiche. • , • 

Marino Marquardt 

Scioperano 
i l i arbitri 
napoletani 

NAPOLI — Gh arbitri eh calcio della 
sezione di Napoli s* asterranno oggi 
dal oVtgere le gare m programma m 
Campania. La decisione è stata adot
tata par protestare contro ìa violènza 
negh stadi e per sollecitare immediate 
iniziative defl'AIA (associazione italia
na arbitri) e de>a FedercaJcio in men
to. La decisione, preannunciata nei 
giorni scorsi, è stata ribacata nel corso 
di assemblee straorcknarie svoltesi ieri 
sera a Napot. Salerno. Ercolino a Ca
serta. G* arbitri napoletani sono 250. 
L'astensione daBa evezione deaa gare 
interesserà i campionati di promozio
ne. di prima, seconda a terza catego
ria. a i tornei aajevi e giovanissimi. 

invece un po' meno euforici. 
La squadra sta girando a fa
tica, e in serie negativa, i bei 
tempi dell'inizio del campio
nato quando si parlava di 
Juve-panzer sono lontani. 
Trapattoni sembra propenso 
ad una gara prudente. Per 
questo ha risplverato Bonini 
e si parla di una formazione 
modello coppe.-

g. pi. 

«. - " ' * • * " : - • 

AVfUMCfc Tacconi; Rotai. 
F a r m i ; Taajaoferri. Faveto. Di 

Via»Ha. Cniminif. 121 Oi Leo. 
taf P a n a i . I O Ferrante. 1») 
ejaaveja*eeea* «or Faccaittii. 

Mn>ARc Piatti; icnrnt, MebJo* 
rs; Soriani, Cattava)»». Snttistìni; 
RTeaonaao, Incoccarti. «tortfon, 
Ranannow AnanooS». 12) Incentri. 
131 naatnin. 141 nJbjndreeai. 15) 
Gode. IV) Serntiejhert. 

* * 

rana; Pfcrnccini, OeaV Parato: 
O H M I H I , Verna. 5 che canai. Fi-
«•Vi. Partali. 12) BeMbii. 13) 
SanrSooe. I O RaceeW. 1S) Ar-
riBjiwi. I O Canal. 

^:mmMm.Qm^mWimin. 

Pirone»,. Grano. Da Ponti. 12) 
Marni a. 13) Scorea. 14) Tomai. . 
l i ) Corani. I O Znhevi 

•^Sraa^RJ 9 ^7^*W« •aF^^B à̂vv àvV V«vo 5»â n̂ n̂ R̂ PSJa 

^ 
ffOMifTafvpv Asili; É M U M -

VaaV r a V f f T V H t * v V v a V a V f f S f l v a W » v P n W * 

CanO^OpnjOJ* enwnTOwRRwO* «•penVapfw* •"^PaPBaV 

Siaiteia. Moni. M i n i l i . 121 
Panel l i . 13) tnowirM. 14) Or-
nj-HJM, 1t ) man i l . 1*1 Ma*. 

oL Qaearee; OonJeni. U n i , Forra-
riac Morato. Vwioeaoni. Mveeon. 
Crii l imi «ni. Pa ia» lai. 12) Fio
ro, 131 Onwnonl. 14) Snuda i» . , 
I W M i n l i r i , 1<)r»ntama. 

oMJMJnjJo'• VWanrf or*P*Pa 1 M^ BJnMJT̂ H
aP

BJMJB> 

t ' • * , - . . . . .> 

Così 
oggi in 
-

campo 
t 

- QENOA: Manata: Garin, Te-
ebani; Romeno. Onorri» Gettine; 
VetMferevcfcen, Menfrin, Rwoao, 
njctiin». Solo. 12) Fovnro. 13) 
Sorto. 14) Srioocfci. 15) Corti. 
1S) Faccenda. 

CAOUARfc Corte Lamenjn». 
Lawganncca; l i m i , Legano. 
Lai' • •nuii O M à M M ttttneBjee-
eVW*., eànaToanvoo* •àBrâ nTvnajwvveBj •3»fna*e»*aBa*»a*as'»' e t l ) , 9 fJ«WSpSMJ* aVSafAT^ffoTOoV «^WtVaV 

12) Darò. 13) Ano», 141 «eret
ti. 15) QuanTimi • Oa nonni a. 
I O Woyofc 

MTEft: Cìnenìni; •araai..Oria-

Prenotile. AfooooM. Soocotoeoi, 
Centi. 12) Pistoni, 13) Cottoti, 
14) SaaHUtnaii, 1 » Peeàwett». 
I O Serena. 
. JUVlnlTUS: 2oH; Gentile. Co-

a»èafc • « • • • • «fete • « W a w £ • • » . 
n^n^anon^ v^nnravnn«Pa n̂ Pv̂ PaF|» â Pâ or/ SPnie e n F f l * 
no. Terno». Wr**, SroOV. Ma-
roBPUlni nainJni. 12} Sedo*. 
13) Oeei, f^PrnnoeW. I O Soni-
n i e M Uni . I O Qil lul i l . 

APJMTWO. nTTna ni Snlarwa. 
• • 

ROMA: Tener ed»; llonj. Mo-
• i * <*. • \ l. • u • V 

rangon; Turane. Falsao. Sonetti; 
Chierico. Di Sattolonni. Frazzo, 
Scoi nocchio. Conti. 12) Suoni-
chi. 13) Spinoti. 14) Mnonjara. 
I O Cia»annrni..10 Faccini. 

COMO: Oinwani; Tendi. Geno; 
PnVaMICnfltff FOAfOlnWI.. RrlDf f n W t i ; 
Sutti, Lombardi. Nicoletti, De 
Gradi. Gobbo. 12) Renzi. 13) Oc-
Stanil i . I O Tannjeaiaii. 15) 
Pa r̂̂ tMjojSVoaa) 1 V | TApVâ njVO^Ha 

A M I I n t h Menni di Macera
ta. -

TORMO: Terranee; Dono ve. 
Francìni; Sohnaanri. Zeccar ani. 
Sanante; Settenari. Ferri. Mo
rioni, Donano. Poaci. 12) Cap
peroni. 13) B e a m i . I O Cotto
ne, 15) Fintini. I O Scanan. 

CATANZARO: ZenmaSu Sa-
bvdMw Pevaonlnii Soocoaa. San* 
ialini. CaaaaaW. Monm. Sragne. 

t «vorgn». a«annaa, ^••A. I«»I «-eTTip*/* 
ae. 13) RntMorC I O Sateodori. 
I O Panano. I O Re reni. 

co. 

UDSotSC* Barin; OoaaaroK. 
n ^ ^ t ^ ^ ^ ^ A - « ? ^ d ^ K «?«tf€f«k—^«^ r%« 
• ^ • w » ^ * » ^ ™ ! . » # » • » • • • • • » »,*««»••—IW^V» %^m 

, tondo; Canaio, aVJOoMn, Roano. 
Ornai. De Ole rota. 12) Dona Cor
no. 13) Teano*, I O P i M ' I . I O 
Pa». 1S) CiniSa. 

SOLOONA: l inoni; Scwanani. 
" Znanhori; Pana. Fabbri, Carrara.-" 

monmniv «nan»nnr»n, «*t*«B««-. n -
aanji. Cnlainba. 12) Smliln 13) 
Timi. I O Maailwl. 15) Fiorini, 

' lOCoaM. 
ARSTTRO: Lnpa di Torino. , • 

* • - » . . » » '« 

Mondiali: spareggio 
fra la Cina e 

la Nuova Zelanda 

' Avendo battuto l'Arabia Sau-, 
dita (5-0) nelle qualificazioni 
della zona Asia-Oceania per i 
•mondiali» di calcio '82, la Nuova 
Zelanda ha raggiunto in classifi
ca la Cina. (7 punti e -1-5 in diffe
renza reti) con la quale dovrà ora 
disputare uno spareggio'per la 
promozione al «Mundial 82». ALTOBELLI torna in squadra dopo la squalifica 

Fiorentina-Napoli' 
M fronte le due 

squadre del momento 
Dalla redazione 

FIRENZE — Per importanza 
la partita in programma al 
Campo di Marte viene subito 
dopo quella di San Siro, fra 1' 
Inter e la Juventus. Però, a 
pensarci bene, Fiorentina-Na
poli può benissimo stare alla 
pari con la gara di Milano poi
ché mentre i nerazzurri e i 
bianconeri sono reduci da un 
pauroso capitombolo, viola ed 
azzurri hanno il morale alle 
stelle per le belle vittorie con-N 

seguite sette giorni fa. *•'• • 
Ed è proprio per questo mo

tivo, cioè perché si tratta delle 
due squadre del momento — 
oltre alla Roma s'intende — 
che, oggi, al Comunale si do
vrebbe assistere ad una partita 
quanto mai interessante; una 
gara che dovrebbe appagare i 
buongustai del calcio in quan
to sia la squadra toscana che 
quella campana, proprio per le 
caratteristiche dei singoli, so
no più portate adun gioco 
spregiudicato che alla fine 
vuole dire anche spettacolo. 

È certo che sia De Sisti che 

Marchesi, da ex centrocampi
sti «pensanti», chiederanno ai 
loro uomini di non badare a 
spese (alludiamo alla riserva 
di fiato) ma con criterio: que
sto per evitare brutte sorprese. 
Poco prima abbiamo parlato 
di caratteristiche: la Fiorenti
na quando gioca fra le mura di 
casa è molto aggressiva, è alla 
continua ricerca del gol. Il Na
poli, invece, sia che giochi al 
San Paolo che in trasferta, a-
dotta sempre lo stesso modulo: 
il contropiede poiché può con
tare su due attaccanti velocis
simi (Damiani e Pellegrini) e 
su uno «scugnizzo» dall'inven
tiva di Musella. Modulo che i 
napoletani possono attuare 
grazie alla presenza di un fuo
riclasse come Krol il «re della 
difesa». Dai suoi piedi partono, 
infatti, le fiondate per le punte 
mentre Musella (un grande 
opportunista) avrà il compito 
di mantenere i contatti con i 
centrocampisti per poi effet
tuare il passaggio smarcante. 
Contro una squadra cosi bene 
organizzata la Fiorentina do
vrà fare appello a tutta la sua 

arte tattica: i suoi uomini non 
dovranno farsi risucchiare 
nella metà campo del Napoli 
per non farsi trafiggere dal 
gioco di rimessa e Graziani do
vrà evitare a Krol di farla da 
padrone. - . 

Quindi la «grande battaglia» 
si svolgerà sul centro del cam
po: Napoli e Fiorentina hanno 
giocatori molto importanti in 
questo settore ed è per questo 
che sono in molti a giurare che 
la gara finirà senza vinti né -
vincitori. Tanto più se De Sisti 
dovesse fare a meno dello 
stopper • Vierchowod '- (che 
monterebbe la guardia a Pel
legrini) e di Casagrande che 
f>er l'occasione indosserebbe 
a maglia n. 10 dello sforunato 

Antognoni. Se «Picchio» fosse 
costretto a presentare una 
squadra ' rabberciata (Miani 
terzino sinistro, Ferroni stop
per, Sacchetti mediano. Berto
ni mezz'ala sinistra. Bartolini 
ala destra) dalla Fiorentina 
non si potrebbe chiedere trop
po. In questo caso il Napoli a-
vrebbe maggiori chances. 

Loris Ciullini 

••**s>V 5" ' 

_ _ _ : ^ v . . t - , „ . . . „ . . , . . . , . . , . ... 
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La capolista Varese di scena a Lecce 

Per la Lazio 
e e il 

•H 

, i - li-:/*;* 

elei Bari giovane 
In programma Yerona-Sampdoria, squa
dre alla ricerca di un pronto riscatto 

ROMA — < P. C ) La serie 9 s'è svegliata? È questo l'interrogati-. 
vp che deve essere sciolto, dòpo la giornata dei tanti gol di 
domenica scorsa. Il campionato cadetto, sembra essersi libera
to delle briglie, che lo hanno tenuto a lungo legato. Domenica 
scorsa sono stati realizzati ben trentasei gol, che è anche il 
record di prolificità del campionato. "-

- * Che il torneo avesse dato. Òecni di risveglio, lo alerà visto già 
ria qualche doménica. Ora wlatteridé. una prima conferma, ' 

'; ahené.se le smentite nel calcio sond sempre riaecoste dietro 
l'angolo. Non ci sarebbe infatti da maravigliarsi se improvvi
samente si tornasse indietro, riacquistando quell'aspetto spara
gnino delle prime giornate. -
.. Il calendario oggi si presenta all'appuntamento domenicale : 
con una giornata carente di scontri diretti. Solo a Verona si 

' ' gioca guardando al primato e per sventare il sorgere di polemi
che e contestazioni. Gli scaligeri ricevono al Bentegodi la Sam-
pdoria. Faccia a faccia due squadre ancora sotto choc per le 
impreviste sconfitte di domenica scorsa. Il Verona a Pistoia, la 
Samp in casa-con la: Reggiana. Due sconfitte brucianti che 

,- hanno riaperto soprattutto in casa ligure ferite non ancora 
rimarginate. Dopo il lusinghiero successo esterno di Pisa, in un 
doppio turno casalingo, che li avrebbe dovutUànciare in orbi-

' ta, hanno raccolto soltanto un misero punticino con squadre 
coriacee, ma alla loro portata.. 

- Ecco dunque che a Verona per loro la partita assume toni 

. quasi drammatici. Una sconfitta scatenerebbe una nuova crisi, 
' con immaginabili conseguenze é ripercussioni, il Verona dal 
' suo canto non può permettersi opere di beheficienza, per non 
rovinare tutto ciò che di buono e riuscita a fare finora. 

La capolista Varese, tornata a brillare, dopo il passo falso di 
Palermo sarà di scena a Lecce. Una partita difficile, nella 

* quale i lombardi sono chiamati a dimostrare la loro forza an-
' che in campo-esterno. La sconfitta di Palermo ha infatti solle-
; vaio qualche lèggerò dubbiò. Ai ragazzi di Fascetti l'obbligo di 
^.cancellarlo.; - • '.' " * ,•>' ""'-.--" • . > •: 

Duro il compito della Lazio a Bari. La squadra pugliese, 
reduce da una squillante vittoria sette giorni fa con la Cavese, 

,1 ha dimostrato che in casa è capace dT qualsiasi impresa. La 
' Lazio lo sa e sta sulle spine. La sua serie positiva, che dura. 

ormai da sei domeniche corre grossi rischi. 1 biancazzurri do
vranno soprattutto stare attenti a non lasciarsi travolgere dal 
ritmo infernale, che i baresi cercheranno di imporre alla gara. 

Gli arbitri -.••';••-.•••' 
-.', Bari-Lazio: Vitali; Cavese-Foegia: Giaffreda; Cremonese-Pi

stoia: Facchin; Lecce-Varse: Prati; Palermo-Samb: Leni; Pe
rugia-Pescara: Parassiti!; Pisa-Brescia: Falzier; Reggiana-Ri-

• mini: Patrassi; Spal-Catanià: Milan; Verona-Sampdoria: Ber
gamo. . ' . ; • . ' . . » : • . ; . • . , • 

La Squibb battuta per un canestro (89-87) nell'anticipo di basket 

Vince la Scavolini, ma che fatica! 
La squadra pesarese, dopo aver dominato a lungo l'incontro, ha rischiato nel finale di 
farsi riagguantare dalla rimonta dei campioni d'Italia - Buona prova di Silvester 

SCAVOLINI: Kicanovic 10, 
Magnifico 2, Ponzoni 12, Be
nevoli 17, Boni, Bouie 16, Sil
vester 28, Zampolini 4, non 
entrati Giumblni e Carboni, 
usciti per cinque falli Zampo
lini a 6*7" del secondo tempo, 
Magnifico a 13*4? del secondo 
tempo, Silvester a ìe^** del 
secondo tempo/Tiri liberi'13 
su 16. Allenatore: Skansi. 
SQUIBB: Innocentin 12, Bar- : 
gna 1, Cattini, Flowers 23, 
Cappelletti 4, Riva 25, Marzo-
rati 10, Kupec 12, non entrati : 
Sala e Fumagalli. Tiri liberi 
27 su 36. Allenatore: Bianchi
ni. 

Dall'inviato 
PESARO — Scavolini batte 
Squibb 2-0. Il che significa che 
la squadra pesarese, dopo il 
trionfo di Cahtù, nella terza 
dell'andata, ha concesso il bis 
al suo pubblico battendo anco
ra i campioni d'Italia. All'an

data furono tre punti di van
taggio per i pesaresi (98-95), ie
ri a Pesaro soltanto due 
(89-87): all'andata furono mat
tatori Silvester e Kicanovic (34 : 
e 28 punti rispettivamente) da 
una parte e Kupec e Bariviéra 
dall'altra (27 pùnti a testa). le-. 
ri Bariviéra non c'era, ancora 
alle prese con il suo ginocchio 
matto, Kicanovic c'è stato po
chissimo (13'53" per l'esattez
za) ma ha realizzato egiial? 
mente 10 punti ed è stato, un 
uomo decisivo nei convulso fi
nale di partita. ; . \.£v''-. .•'.'•?;-"; 
- Va detto — per indicare la • 
forza della Scavolini di quest' 
anno — che anche senza il loro 
fuoriclasse slavo i pesaresi so
no stati sempre avanti a parti
re, di solito (a partire almeno 
dal 14" del primo tempo) di 
una decina di punti. Questo 
grazie ad un buon Silvester e 
(soprattutto) a un Bouie che 
per 17 minuti buoni ha ridico

lizzato Flowers, facendogli fa
re ìa figura di un ragazzino 
delle medie capitato in ' un 
campionato professionistico.. 
Poi, alla fine del primo tempo ••• 
e soprattutto nellar ripresa, " 
Flowers si è improvvisamente ', 
svegliato: ha cominciato a rén- \ 

"der pan per focaccia al gigante", 
- nero della Scavolini, si è mes-" 
so a segnare, a prendere rim- '. 

. balzi, insomma si è messo a fa
re il mestiere di pivot come lo 
fa dì solito (o forse meglio). 
Molto per il suo risveglio, mol- v 
to per l'eccesso di falli che gra* ' 
vava sul campo dei pesaresi 
(che hanno visto uscire il loro 
primo uomo per cinque falli' 
cioè Zampolini a 13*53" dalla 
fine), fatto sta che Una partita 
che sembrava1 già vinta nel 
primo tèmpo è tornata clamo
rosamente in forse negli ulti- • 
mi minuti. ";'•'•' -, 
•'•• La Squibb, che aveva Catti-
' ni infortunato (infatti è stato 

in campo appena un minuto), 
Marzorati ancora non al me
glio ed era perciò costretto a 
tènere a lungo in play il giova
ne Cappelletti, si è Rifatta sot
to. -\ . -H .-./ •/.:.,-.' *• • • • •• (•:.•' . 

• : •-. " ' : - . • • . • " • : ' • • ! . T ' • • - • \ 

È stato il momento piùdeli-
cato!délla partita. Per due vol
te i ^anturini sono riusciti ad ; 
arrivare a un passo degli av
versati e per due volte gli av
versàri sono riusciti ad andar
sene, còli Kicanovic a fare da 
mattatore. Ma anche alla fine i 

A campioni d'Italia sono riusciti 
a rifarsi sotto e questa volta i 
tifosi pesaresi se la sonò vista 
veramente ;' brutta*/ Special
mente quando, dopo un bel . 
contropiede di Kicanovic che 
fissava i punti dei pesaresi a 
89, e dopo due liberi realizzati : 
da Riva, a 0'56" dalla fine 
Marzorati portava la sua squa-
dra a quota 87. La Scavolini 
subito dopo ha perso la palla, 

De Agost 
Ancora 

ini: rivincita in libera a Saalback 
bravissima la Gaudenier (seconda) 

SAALBACK — La discesa li
bera di ieri — che recupera
va quella di Val d'Isère la 
quale a sua volta recuperava 
quella di Piancavallo — ha 
invertito l'ordine d'arrivo di 
venerdì per quel che riguar
da le prime due posizioni. In
fatti la svizzera Doris De A-
gostini ha superato la sor
prendente francese Marie-
Cécile Gros-Gaudenier vìn-. 
citrice della gara di venerdì. 
Tra le due atlete 25 centesi
mi. 

Al terzo posto la fortissima 
tedesca occidentale Irene 
Epple che coi 15 punti di ieri 

è passata in testa alla Coppa 
del Mondo davanti alla sviz
zera Erik*'Hess. Vale là pena 

-di ricordasavche la terza con
tendente perla conquista;del 
trofeo di cristallo è caduta 
durante la' gara dell'altro 
giorno riportando una testo
ne af legamenti de^-ginòc-
chto;destro (ne avrà, per tre 
settimane).. ". 
l'La'seconda libera di Saal
back è stata disputata sii un 
tracciato accorciato per via 
della scarsa visibilità in aitò. 
E così, per fortuna, non si so
no avute le cadute della pri
ma gara quando ben 22 atle

te sono ruzzolate sulla pista. 
Ieri al quarto posto sì è clas
sificata l'austriaca Lea Soel-
kner, campionessa del mon
do di slalom. • -v ,; 

Notevole il 9° pósto delia 
giovanissima.austriaca Ver,: 
ronika Vitzthum che nono^ 
stante l'alto numero di pet-1 
torale è riuscita-a iriserirsi 
tra le prime dieci. ''< <- '-:<• \r^'l 
" Va detto però che essendo^ 
ci sulla pista molta neve mol
le il tracciato sì è fatto più 
veloce col passare delle con
correnti. 

Per Doris De Agostini si 
tratta della quarta vittoria in 

ma l'arbitro Duranti • ha fi
schiato un chiarissimo 
sfondamento a Flowers. Allo
ra è stato facile per i padroni 
di casa.controllare la palla nei 
pochi secondi rimasti. . 

.Alla fine Bianchini si la
mentava di aver sprecato una 
occasione storica per battere 
questa forte Scavolini, ma, o-
nestamentè, la partita è stati 
viiitadalla squadra apparsa un 
pizzico più forte dell'altra. L' 
allenatore di Cantù sosteneva 
che i suoi ragazzi non avevano 
fatto pressing < nei momenti 
•caldi» dev'incontro: sarà, ma 
il fatto dì-essere arrivati per 
tre volte così vicini al pareggio 
dimostra che i cantorini si era
no mèssi a giocare per davve
ro. E poi,, d'altronde, a Bian
chini non mancheranno le oc
casioni per rifarsi nella fase 
intermèdia ' V soprattutto nei•; 
playof f. Ma si auguri che i suoi 
uomini contro questa Scàvoli-

Coppa del Mondo. 

UtCttUHMFICA 
- 1 . Pori* Da agostini (Svi)r 
I ' 1 3 " 7 1 ; 2 . Marte Cécile Oro»- ,: 

•Óauaanisr (Fra) I ' 13"9«; 3. Irene 
lÉ*f*a (Rft) 1*14"; 4. L«a S o g n a r ; 

r t A « s ) V14"19; 6. Cornato PrbaftVt 
lèimì i ' 14"39 ; 6. Cnristin Coo-V* 
per (Usa) 1*14"44; 7. Diènrw U H ^ 
tradey (Can) V14"49 ; 8. Cerry 
Sorensen (Can) 1 ' 14*S0; 9. Varo-
nata VKttnum (Aus) I '14"66; 10. 
EKsabcth Chaud (Fra) I '14"74; 
11 . Ingrid Eberl* (Aus) ' l '14"75; 
12. Lauri* Graham (Can) 

' I '16"16: 15. Mari«-luce Waf-
dnMtar (Fra) T15"22 . 

ni giochino sempre al meglio e 
siano, possibilmente, al com
pleto: altrimenti la vittori? po
trebbe rimanere sempre una 
chimera. :, 

Fabio de Felici 
. ' \ • - ' ; • • • 

# Nella foto accanto al tìtolo: 
MARZORATI Y "-? : 

Nozze 

Oggi, in Campidoglio, si u> 
niscono in matrimonio Ro
berto Mingardi e Maria .As
sunta Ceccagnoli. In questa 
felice occasione giungano a 
Roberto e a. Maria Assunta i 
più affettuosi auguri della re
dazione dell'Unità e delle pre-
sidenze nazkinajli delì'ARCI e 
dell'ARCI-caccia: 

i 
in 

. », 

R E T E : t > v : - v ^ ; :.vv 
• ORE 14.10: Not^saprtive 
• ORE 15.15: Notizia sportive 
• ORE 16.20: Notizia sportiva 
• ORE .18.00: Sintesi ragisvata di 

un rampo djunafortita di seri* B 
• ORE 18.30: «90* minutò» ?' 
• ORE 22,00: «Là dornaniea «par-

•-••• tìwaa.,;-v;; ; : • ."• '_. 
:.è.s •*:-.•;•*••-\J ,'••; ,-\^:^ 

•RinrE2^;^.^;^:--: 
• ORE 15,15Ì Cronaca tvotstrata 
.. da Crans Montana dal» tfseasa 

nbeta maschBa di Coppa dal 
Mondo 

• ORE 16.30: Cronaca registrata 
del campionato mondiale dai pe
si m. massimi Muhammad-Bra-
«ton 

» ORE 18.50: «Gol flash» ,v :
 ;- ^ 

••ORE 19,00: Crònaca registrata) 
Vii un tempo di una partita.dal 
campionato di serie A -. 

ì ORE 20.00: «Oorr«nic»sprint» 

RETI; 3 
/ • - • 

,v-

» OREJ4.00: (>Ot!aUdxmade 
^#*^ • • • • • • Tâ â WaS 4e«iHMaBx . tanti nt"iMKMer • 

di sarto 
> ORE15.0O: Cronaca olretta dàt-' 
I'«Scontro di patovoio Robe de 
Kappa-Canneea '" ' -e 

». ORE 16;1S; Cronaca drenajft. 
alcuna fasi dal lornao eisajnauo-
nale di tennis di Torino -. 

• ORE 19.15: «TG 3 - Sport n> 

I. ORE 20.40: «TG 3 - Sport» 
) ORE 22.30: Cronaca registrata 
, di un tempo di una partita dal 
campionato di serie A •-* 
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Nuova 127 lllserie: 
il 

! — ••> 

/La nuova 127 III* aorta con cambio a 5 marce consente di risparmiare 
fino al 20% di benzina. Viaggiando a 90 all'ora là 127 "1050" percorre 
18,2 km con uh litro, pur mantenendo le doti di brillantezza e velocità 
erre l'hanno reta famosa. 

127 lll'serte: come prima, ptò cR prima F I A T j 

II 
e e* 

tJATALE 

REGALA FUJKASTX-1 

FUJI FILM PRIMI INGIAPPCNE GRANDI NEL MONDO 
V , - , - . ^ * 

• \ : . . Editori Riuniti 
N. I. Stjazkin ; : 
STORIA : 
DELLA LOGICA 
fradtukme e cura • 
di .Roberto Cordeschi. "'--*' 
Un profilo rapido « aggiornato 
dello sviluppo della disciplina 
dal Medioevo ai giorni nostri. 
L 18 000 

l • 

Economico 
Stf'.'i 

#•%>' ra*faa«TB»»*£9aaTtA ftaatatai falli iMaSàllIrt I V • B I V I ajsjf^aeajajBjp Vtana*a> BVVH VVs"|FI>*>v 

proeiSiti Toscana Emiaa Re 
TeL 02 /3555164 . : 

KdltOff Reeffwtl 

TEORIA PCI SEMTMSSMT1 
"IreVlunone dì Vìttcna Franco 
Lai pio ceMint Mponenta) dvJsfj ttaorM tW 

oaeujueitoai 
—URiienii t- 10.000 
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Clamoroso annuncio di radio Tirana 

Si è suicidato 
il premier 

albanese Shehu 
. ' * > - : : • ; . , 

Deteneva ;là carica da. 27 anni - La ver
sione ufficiale ~parià $i J crisi *depressiva 

Sparatoria 
sud-coreana 
< al confine 
con la RDP 
' di Corea 

TOKYO — La RDP di Corea 
ha accusato ieri le truppe su
dcoreane di aggressione alle 
frontiere. Secondo l'agenzia di 
stampoa nordcoreana Kona, a 
partire dalle 18 di venerdì, per 
15 minuti, le forze sudcoreane 
hanno fatto uso di mitraglia
trici pesanti contro le forze di 
frontiera della RDP di Corea, 
sparando 500 proiettili contro 
le cinque postazioni di frontie
ra nordcoreane stanziate lun
go la zona smilitarizzata tra i 
due paesi, a sud-ovest del : 

monte Oun. L'agenzia di stam
pa non precisa se le forze di 
Pyongyang hanno risposto al 
fuoco. • ' - '-'"••• 

«Aggressioni di questo gene
re — precisa la nota della Ko
na — sono, in questo periodo, 
all'ordine del giorno». Si tratta 
«di una provocazione estrema
mente pericolosa, che potreb
be portare ad un conflitto ar
mato fra le due parti». Un inci
dente analogo era stato de
nunciato il 10 dicembre scor
so. - . 

Per 13 miliardiT 

si vende ini USA 
il «Daily News» ; 

NEW YORK — "Il «Daily, 
News» di New York,', conside
rato il secondo quotidiano sta
tunitense per tiratura, è in 
vendita. Lo ha annunciato il 
proprietario, la ditta «Tribu
ne». Il «Daily News» ha una ti
ratura {quotidiana, nei- giorni 
feriali, di un milione e mezzo ^ ,. 
di copiere di oltre due-mutonr- - ^ W l f b intéraamtnto- to la domenica. 

In agosto, era già stata sop
pressa l'edizione pomeridiana 
del giornale. «Tonight». Venne 
allora annunciato che il gior
nale era ih deficit.- Secondo 
certe fonti, tale deficit potreb
be raggiungere gli 11 milioni 
di dollari (oltre 13 miliardi di 
lire) per il 1981. 

Si dimettono 
i ministri 

in Thailandia 

BANGKOK — Tutti i membri 
del governo thailandese si so
no dimessi in vista rimpasto 
ministeriale aiteso per la fine 
della settimana prossima. 

Il prossimo governo sarà la 
terza compagine formata dal 

funerale Prem da quando è sa
ito al potere nel marzo del 

1980. Il generale Prem si è in
contrato venerdì, separata
mente con le tre principali 
formazioni politiche della fu
tura coalizione, il Partito Na
zionale il Partito Democratico 
e il Partito d'Azione Sociale 
<SAP). 

' . ^ : ; ^ , ' ^ v ' '''••''•'•-*.• 

TIRANA— Il primo mini-' 
stro albanese Mehmet She
hu, che occupava questo in
caricò dal 1954, si è suicidato 
ieri mattina. Lo si apprende 
da radio Tirana secondo cui 
Mehmet Shehu, che aveva 68 
anni e che era generalmente 
considerato come.il pù pro
babile successore del leader 
albanese Enver Hoxha, si è 
suicidato «in un momento di 
depressione nervosa». La ra
dio Tirana, ha diffuso la no 
tizia citando, un annuncio , 
della direzione del partito e 
dello stato albanesi. Non 
vengono forniti altri partico
lari. -'• 

In precedenza fonti alba
nesi, avevano annunciato la 
morte avvenuta ieri àTirana :• 
di Mehmet Shehu, senza pe
rò fornire particolari circa le 
cause del decesso. •* : \ -.-

Mehmet Shehu considera* 
to l'architetto della politica 
che portò alla rottura con. 
l'URSS e al corso filo cinese 
dell'Albania, era stato brac
cio destro di - Enver Hoxha. 
per circa tre decenni e, a> 
quanto si afferma, si sarebbe1 

occupato del disbrigo degli 
affari correnti del paese la
sciando Hoxha libero di de
dicarsi alla politica a lungo 
termine. Voci sul suo non 
buono stato di salute — ave
va subito nel 1972 in Francia 
una, operazione^ per una ma
lattia non precisata — erano, 
sorte nei mesi scorsi quando 
egli aveva rinunciato all'in--
carico di ministrò della Dife
sa che'cumulavà con quello 
di primo ministro, vv 

. Mehmet Shehu, era nato il 
10 gennaio 1913 in urt villag
gio dell'Albania meridiona
le.- •-•'•* =•'-"••'- ':••• ••*• "--; ••>^--. 

'Allievo della scuola prò» 
fesSiónale americana "di rTif 
rana,' e. quindi dell'accadè
mia. militare di Napoli, Me
hmet Shehu aveva preso 
parte alla guerra civile spa
gnola nelle file delle brigate 
internazionali. . •;.. >.-:.'., - . 

Rinchiuso nei 1939 in Un 

Francia? era rientrata in Al
bania nel 1942 diventando 
rapidamente * comandante 
della prima brigata partigia
na. Al termine della secónda 
guerra.mondiale, partecipò 
ai còrsi dell'accademia, mili
tare Voroshilov di Mosca.' 
Rientrato dall'URSS, Shehu 
venne nominato capo di sta
to maggiore dell'esercito al
banese, carica che ricoprì fi
no al 1948, quando venne no
minato ministro degli inter
ni. "-

Avvantaggiatosi della li
quidazione di Kotchi Dzo-
dze, importante personalità 
del partito, accusato di sim
patie per Tito e fucilato, di
ventò vice-presidente, del 
consiglio, membro del poli-
tburo e segretario del parti
to. 

Il 12 luglio 1954, Shehu 
venne nominato presidente 
del consiglio, al posto di En
ver Hoxha, che preferì dedi
carsi ai problemi del partito 
in qualità di segretario gene
rale. -

Mehmet Shehu era stato 
riconfermato capo del gover
no nel 1978. 

È opinione diffusa che il 
successore di Shebu sarà A-

Mehmet Shehu . 

dil Ciarciani, suo principale 
collaboratore nel governo 
del quale è primo vice presi
dente del consiglio. Ciarcia
ni, che ha sessant'anni, fa 
peraltro parte del «politburo» 
come membro effettivo. 
;•, Gli altri ministri, che sono 
anche membri effettivi del 
«Politburo». del partito, sono 
quello della difesa Kadri Ha-
sbiu e quello senza portafo
glio Muho Asiani, ma una lo-j 
ro ascesa alla direzione del 
governo sarebbe una sorpre
sa. 

I La nomina del generale Gualtieri blocca il tentativo «aperturista» del deposto Viola 

Il «mini-golpe» a Buenos Aires 
Il successore di Videla aveva avviatoli dialogo con i partiti - Ma la disastrosa situazione economica, 4a ripresa delle rivendicazioni 
sindacali ;e la crisi dello schieramento democratico hanno favorito, per il momento, i settori più duri delle forze armate 

-Vi>. ) 
•.' i r 

H *rimpasto» nella Giunta militare argen
tina sembra completato. Dopo la destituzio
ne del generale Viola, successore di Videla, 
sottostati ora nominata nuovi ministri degli 
interni, esteri, difesa, economia. La composi
zione del governo sarà ufficiale; si dice, tra . 
pochi giorni. Dieci ministri: di cui quattro 
militari. L'incarico di presidente della repub
blica, ostato affidato, l'il dicembre, al gene
rale Gualtieri, comandante in capo dell'eser
cito. Manterrà le due responsabilità, sicura
mente, fino alla fine del 1982. 

g noto che il generale Viola, colui che a ve-
vajentatp l'avvio di una graduale apertura 
del regime in senso democratico attraverso il' 
diàlogo con le forze dell'opposizione, ha cer- -
cato di opporsi al *mlni-goIpe». Prima escluso 
dal potere per ragioni di salute (un attacco 
cardiaco) è stato alla fine messo in minoran
za all'interno dell'alta gerarchia militare. La 

sua presidenza è durata poco (un anno) e si è 
conclusa con un clamoroso fallimento eco
nomico (aumento drammatico della disoccu
pazione e dell'inflazione) che ha alimentato 
un generale malessere nella popolazione. 

. • -. Il 'dialogo» con i partiti non ha portato in 
realtà ad alcun risultato; l'opposizione, for
malmente unita attorno alla comune esigen
za di ripristinare le garanzie democratiche 
fondamentali ha ancora una volta rivelato 
profonde lacerazioni interne. Le due princi
pali forze della tradizionale geografia politi
ca argentina, I radicali (forti soprattutto tra ì 
larghi ceti medi urbani) e iperonIsti (larga? 
mente rappresentativi della classe operàia) 
rimangono divisi tra dì loro e soprattutto di
visi al loro interno. Il forte movimento sinda
cale argentino è a sua volta lacerato da stra
tegie opposte: il settore più combattivo è con
trario ad un accordo con le forze armate e al 

progetto di apertura dall'alto proposto dai 
gruppi 'aperturisti» delle forze armate; 11 set
tore più compromesso coti il potere (la buro
crazia potente e corrotta della CGT) è pronto 
a qualsiasi concessione pur di conservare le 
sue posizioni di privilegio, soltanto in parte 
Intaccate dal regime militare. Gli altri partiti 
— tra cui i socialisti, comunisti e democrati
ci-cristiani — restano forze del tutto minori
tarie, anch'esse divise sul *che fare». .-, > 

j' ' Ma il periodo Videla ha com unq uè rivela to 
un dato: anche la più tìmida promessa di a-
pertura viene utilizzata dai lavoratori per 
scendere in lotta e reclamare nuove condizio
ni di vita è di lavoro. La spinta rivendicativa, 
con tutte le sue tradizionali caratteristiche 
corporative (tipiche dell'ideologia populista 
del peronismo), torna cioè a galla ricalcando 
le esperienze passate. Il malessere che per
corre da anni la società argentina, non è an

cora riuscito, in definitiva, a coagularsi at
torno ad una piattaforma democratica ade
guata alla profondità della crisi. •• > 

Sta qui il dramma numero uno della vicen
da argentina: la modernizzazione di quello 
che rimane uno del paesi più sviluppati dell' 
America Latina non sì esprime in un 'proget
to» adeguato di democrazia politica. La no
mina dì Gualtieri, uomo forte e certamente 
contrario a proseguire il tentativo aperturi
sta di Viola, va Inquadrato in questo contesto 
di cronica instabilità politica e istituzionale. 
4 meno che, come qualcuno spera, non sia 
proprio questo personaggio, uno dei militari 
argentini più vicini agli Stati Uniti, a portare 
a termine ciò che fino a questo momento è 
clamorosamente fallito. Ma si tratta di una 
ipotesi assai improbabile. - , -

Marco Calamai 

Per il «manifesto del cento» / 

Incriminati nove 
militari spagnoli 

••$••'•> •;'•' ' % i '• 

Tra questi il figlio del leader del movi
mentò «Fuerza nueva» (estrema destra) 
MADRID '— Un procedi
mento giudiziario è stato a-
perto dalle autorità militari 
spagnole nei confronti di ot
to capitani e un sottufficiale, 
principali organizzatori e 
firmatari del cosiddetto «ma
nifesto dei cento», reso pub
blico il 6 dicembre. 

Di qdeste e altre sanzioni 
nei confronti dei firmatàri 
ha dato ampia notizia il gior
nale di estrema destra El Al-
cazar. precisando che i nove 
militari sotto processo reste
ranno per ora agirarresti do
miciliari, dove si trovano da 
due settimane, come tutti gli 
altri firmatari. Tra 1 nove vi è 
il capitano Blas Pinar Gu-
tierrez, figlio del'leader del 
partito di estrema destra 
•Fuerza nueva», Blas Pinar. 
Nei confronti degli alti? fir
matari, sono state adottate 
sanzioni diatipltnari che pre
vedono arresti mHlUrl per 
periodi varianti fra uno e 
due mesi. 

Si sono moltiplicati Intan
to negli ùltimi giorni ,1 con-s-
UtU pubblici e privati/anche 
con dibattiti televisivi, tra e-

sponenti militari e giornali
sti, per dissipare certi malin
tesi esistenti tra le forze ar
mate e la stampa. Il «manife
sto dei cento* era centrato 
proprio su critiche alla stam
pa, anche se assumeva toni 
chiaramente di estrema de
stra. Nei contatti con i gior
nalisti, vàri responsabili mi
litari hanno detto che effetti
vamente ci possono essere 
motivi di rammarico per co
me, a volte la stampa tratta 
argomenti militari. Ciò rat
trista i militari fedeli alla Co
stituzione, i quali sono la 
pratica totalità, rendendo 
difficile il recupero alla de
mocrazia della ridottissima 
minoranza che àncora non 
accetta la Costituzione. 

Da segnalare infine che il 
governo ha designato il gen. 
Rafael. Allende Saìasar nuo
vo capitano generale della 
regione militare di Valencia. 
Salazar, come governatore 
militare di Madrid, fecefalli-
re if tentativo di alcuni uo
mini armati di occupare il 

•governo militare dell* capi
tale durante 11 tentativo di 
colpo di auto dei » fettraJo. 

. '•i'Cìll.V--. t'.'r. '.,...:•.:'.•• ' LÌ i . i '• -X'.-.K., ,.S ' / ' 
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Il colpo dì mano dì Begin sul Golan rende più acuti i contrasti e le tensioni in Medio Oriente 
%nm >.u 

La logica';'-^:-;^'f 
annessionista 
spinge verso 
lo scontro 
I precedenti dell'ottobre '56 e del giu
gno '67 - Le responsabilità dell'Europa 

«Un ultimo ostacolo, ami* 
co» dice Begin, nella vignet
ta di Lurie sul «Times» di 
mercoledì, all'opinione pub
blica internazionale, raffi
gurata come un somaro già 
sfiancato dal fardello delle 
precedenti annessioni di !• 
sraele, e indica all'esausta 
cavalcatura l'imponente 
barriera del Golan. Il pae
saggio è sinistro, la bestia re
calcitra, sgomenta. 

Una volta di più, l'espan
sionismo israeliano è stato 
pronto a cogliere l'occasione 
favorevole. Il precedente 
che molti commentatori 
hanno richiamato è quello 
della «guerra del Sinai», lan
ciata da Israele in combutta 
con i resti del colonialismo 
britannico e francese, nell* 
ottobre del '5$, nel momento 
in cui il dramma ungherese • 
monopolizzava l'attenzione 
mondiale. Ma non si dovreb
be dimenticare neppure il 
fatto che la «guerra dei sei 
giorni», nel giugno del '67, 
maturò all'ombra dell'inter
vento statunitense nel Viet
nam e che il suo bottino è 
stato successivamente ga
rantito, diversamente da ; 
quanto era accaduto nel ca
so precedente, dall'acuto-
zarsi del conflitto tra le due 
maggiori potenze. 

Ora, in coincidenza con i 
fatti di Polonia, 11 gioco sem
bra ai dirigenti israeliani 
anche più tacile, dal mo
mento che l'occupazione mi
litare e la colonizzazione dei 
territori siriani sono ih atto 
da ben quattordici anni e 
che la Siria, paese che fa 
parte del «fronte della fer
mezza» ed è legato all'URSS 
da un trattato di sicurezza 
firmato nell'ottobre dell'80, 
è doppiamente penalizzato: 
dalle divisioni del mondo a-
rabo, divenute drammatica* 
mente evidenti con il falli* 
mento del vertice di Fez, e 
dalle difficolta internazto* 
nali del suo alleato. .^. _.:. „ 

I rapporti di forza militari 
e la continuità dogli appòggi 
su cui .lo Stato ebraico .può . 
contare in seno al gruppo di
rigente reaganlano offrono, 
agli occhi di Begin, un'ulte
riore garanzia di riuscita del 
«colpo» imposto alla «Knes
set». 

Non è sfuggita, tuttavia, 
all'opinione pubblica euro
pea, o quanto meno alla sua 
parte più consapevole, la 
gravità delle implicazioni 
che l'annessione del Golan 
porta con sé, proprio a causa 
della drammaticità del con
testo internazionale. In par
ticolare, le decisioni adotta* 
te a Tel Aviv sembrano ave* 
re indotto a una più attenta 
riflessione alcuni dèi gover-

smu 
'# 

ni che si erano lasciati eoin- • 
volgere, dietro insistenza de* 
gli Stati Uniti, nel dubbio 
ruolo di garanti della «pace 
americana» nel Sinai. La di* 

{tlomazla francese corregge 
e dichiarazioni, viziate da 

un'eccessiva • «comprensio
ne» verso Israele, rilasciate 
durante la visita di Cheys-
son a.Tel Aviv; quella bri* 
tannica tace. L'eccezione so* 
no, ancora una volta, i parti
ti italiani della maggioran
za, assurdamente ansiosi di 
confermare il loro «impe
gno». ••• 

Che cosa emerge, nel com
plesso, dalle reazioni di que
sti giorni al gesto israeliano? 
In primo luogo, proprio il 
fatto che, per dirla con Tedi* 
torialista del «Monde», «il 
Medio Oriente sembra più 
che mai votato a nuove e pe
ricolose esplosioni». Ciò ac* 
cade perché, con iniziative 
come quella di Begin, si 
punta deliberatamente allo 
scontro, perché aspirazioni 

uno, anzi di più popoli insie
me, si scontrano con un esa
sperato rifiuto e con atteg
giamenti repressivi.: 

In secondo luogo, la pale* 
se inconciliabilità tra questo 
modo di procedere e le pre
messe logiche di qualsiasi 
soluzione pacifica del con* 
fiuto, a partire da quella' «i* 
nammissibilità dell'ac
quisizione di territori altrui 
con la forca» che il Consiglio 
di sicurezza dell'ONU aveva 
sottolineato nella sua risolu
zione del novembre 1967 e 
che Israele, dopo anni di ter
giversazioni, aveva ricono
sciuto a parole. «Tra gli ar
gomenti avanzati da Begin 
— ha notato lo stesso edito
rialista — il più credìbile è 

senza dubbfo di online Ideo* ' 
logico. Il capo del «Likud» ha 
ricordato che il programma ' 

' elettorale della coalizione di ; 
governo ha iscritto il Golan -

" tra I territori che fanno par* 
te della "terra di Israele". 
Ha tuttavia omesso di ag- ' 
giungere che il suo partito, 
lo «Herut», considera la Ci-

! sgiordania, Gaza e la stessa 
Transgiordania, sulla quale 
regna re Hussein, come fa* -
centi parte anche esse della 
"patria storica" del popolo e* 
bralco; Sembra evidènte che 
per il signor Begin la ricostl* < 

• tuzione del "grande Israele" 
• è soltanto una questione di 

tempo». > 
Ma la terza constatazione 

è anche più attuale e illumi* 
nante. Fino a ieri, l'argo
mento dei dirigenti israelia
ni contro l'aspirazione dell' . 
Europa comunitaria ad am* . 
pliare — richiamando, se- ' 
condo la formula del vertice 
di Venezia, la centralità del* 

' la questione palestinese — 
la sterile formula di Camp 

' David, et»: o Camp David o 
' niente. Sotto la pressione e* 
sercitatà da Hafg in omag
gio a questa posizione, l'Eu- ) 

: ropa era stata costretta ad 
arretrare rispetto ai - suoi : 
stessi pronunciamenti. Ora, • 
è la stessa formula di Camp 

. David quella che è venuta a 
trovarsi sotto il fuoco di Be-

.. gin, per effetto di decisioni. 
, che escludono la possibilità ', 

di intese con la Siria model
late su quelle raggiunte con 
l'Egitto. «Ciò che l'annessio
ne segnala — sottolinea un 
editoriale del «Guardian» — 
è l'impegno di Israele sui 
suoi propri termini, e soltan
to su questi, per arrivare alla 

' pace». -
Come già altre volte in 

passato, ma in una situazio
ne internazionale anche più 
tesa e più irta di pericoli, l'o
pinione pubblica europea 
vede dunque estendersi, per 
una precipitosa concatena
zione di eventi, l'area della 
«politica di forza». Il ricorso • 
a una disparità di pesi e di ; 
misure, nel giudicare quan
to accade, si rivela difficil
mente praticabile. Ne han
no preso atto i governi dei 

: «dieci» allorché hanno ri* : 
nunciato ad attestarsi, nel 

, voto di giovedì all'Assem
blea generale dell'ONU, su 
un'acritica astensione e 
hanno unito i loro voti a 
quelli dei «non allineati», in* 
transigenti verso l'operato 

- di Israele (anche se poi i die
ci sono tornati ad astenersi 

. su una nuova risoluzione as
sembleare che chiedeva fin 

. d'ora sanzioni concrete con-
tro Tel Aviv). Il Consiglio di 
sicurezza stesso ha pronun
ciato una condanna insoli-

itntejieU»,respingendo 
pretesa statunitense di 

«inquinarla» con ' formiti** 
zloni incompatibili con là 
sovranità deua Siria, 

Sono, se non altro, dei se
gnali. Ma anche ì segnali 

. hanno un senso. Dicono che 
la comunità internazionale 
non è, dopo tutto, una bestia 
da soma, condannata a por
tare i pesi che la «strategia» 

. dei grandi e dei loro vassalli 

. comporta; può difendersi, se 
Io vuole. E difendersi vuol 
dire, in questo caso, rifiuta
re una logica suscettibile di 
coinvolgere il Medio Oriente 
in un più grave conflitto e di 

, mettere a repentaglio la pa
ce mondiale, . 

. :. Ennio Polito 

>•:• i . * f 

attentati ieri a 
Si spara sulla «linea verde» 

BEIRUT — Nuovo sanguinoso attentato dina
mitardo nella capitale libanese: una fortissima 
esplosione è avvenuta nella tarda mattinata nel 
«settóre Unesco» di Beirut-ovest, non lontano 
dal luogo dove quattro giorni prima è saluta in 
aria la sede dell'ambasciata irakena. Questa . 
volta l'attenuto è suto compiuto con un poten
te ordigno nascosto sotto il sedile di un'auto 
parcheggiau vicino ad una suzione di riforni-
mente. nei pressi di una caserma dei soldati 
siriani della Forza araba di dissuasione. Cinque 
poliziotti e 6 civili sono morti: 15 sono i feriti. 
Quasi nello stesso momento una carica di dina
mite scoppiava in un cinema a Beirut-est (setto
re cristiano) ferendo due persone, mentre avio
getti israeliani superavano il muro del suono 
nel cielo della città, fatti segno al fuoco della 
contraerea. _ t—~-

È ormai una tradizione consolidau quanto 
drammatica che i periodi di tensione in Medio 

Dura replica ili Israele 
dopo la «sanzione» USA 

Sharon accusa Washington di «minacciare la sicurezza» dello Stato ebraico e di «scar
sa credibilità» negli accordi - Mitterrand riceve il segretario della Lega araba 
•••-••• •••.•••'•• - v^w-neS -ft H\t<v&*. tifci«wm-ttf- >-̂ :̂'-,;-̂ ^ ,̂v..: 

Oriente si traducano subito in un accentuarsi 
del clima di instabilità in Ubano. Dopo il falli
mento di Fez e l'annessione israeliana del Go
lan. la regola è pienamente rispetuu. In dieci 
giorni starno alla terza strage, dopo quelle di 
Tripoli (undici morti) e della ambasciala irake
na (32 morti. 20 dispersi, 107 feriti); nelle ùltime 
. 72 oro inoltre sono stati disinnescati a Beirut dei 
razzi pùntati contro la redazione del quotidiano 
di sinistra «A» Safìr» e a Tripoli un'altra bomba 
in una pubblica via. 

Si sono inoltre riaccesi da parecchi giorni i 
duelli notturni di artiglieria e di mitragliatrici 
lungo. U«linea verde» che dividevi due settori 
della capitale; l'attività dei franchi tiratori ha 
provocato la chiusura del porto e del relativo 
punto di passaggio fra est e ovest. Nel sud si 
susseguono i sorvoli israeliani e ì cannoneggia
menti da parte delle milizie di destra dei mag
giore Haddad; tutte le forze nella zona sono in 
suto di all'erta. 

TEL AVIV — Come non aveva 
aspettato per respingere col, 
consueto tono sprezzante la ri-, 
soluzione del Consiglio di sicu-, 
rezza dell'ONU («è una doman
da retorica*, aveva risposto il 
delegato israeliano ai giornali
sti che gli chiedevano se il suo ' 
governo avrebbe attuato le pre
scrizióni del massimo organi
smo internazionale), cosi il go
verno Begin non ha aspettato 
nemmeno 24 ore a reagire dura
mente alla decisione di Reagan 
di sospendere • l'applicazione 
dell'accordo strategico firmato 
dai ministri della difesa Wein-
berger e Sharon il mese scorso. 
Il compito è stato affidato (in 
attesa della riunione formale 
che il governo terrà oggi, come 
ogni domenica) proprio a Sha
ron, uno dei più noti «falchi» 
de\V establishment • israeliano. ; 
In una intervista trasmessa dal
la radio, il ministro della difesa, 
ha detto che il congelamento . 
dell'intesa fra i due paesi «solle- : 
va seri dubbi e ripensamenti 
sulla fedeltà degli Stati Uniti 
agli accordi internazionali é sul 
loro comportamento futuro per 
quanto riguarda gli accòrdi di 
Camp David». Sharon arriva 
dunque a mettere in dubbio la 
«credibilità* dell'America . di 
Reagan quale partner in un' ac
cordo internazionale; ed è ovvio 
che Una affermazione del gène
re non può che rendere ancora 
più acuta la polemica fra i due 
paesi. - *i. 

Sharon del resto è andato 
anche più in là: «Secondo me — 
ha aggiunto — c'è qui una cosa 
ancora più grave, c'è qui un 
nuovo tentativo di colpire la si
curezza stessa dello Stato di I-, 
sraele col congelare una serie di 
operazioni che riguardano ap- ' 
punto la sua sicurezza*. Siamo, 
qui come si vede, all'inedito e al 
grottesco. L'accusa agli Stati 
Uniti di «minacciare la sicurez
za* di Israele non può infatti 
essere vista — alla luce della 
politica americana nella regio
ne—se non come un esempio 
dei frutti politici e psicologici 
che può produrre una logica co
me quella annessionistica di 
Begin, che si fonda su un nazio
nalismo esasperato e che punta 
inevitabilmente allo scontro. 
- Ma il «candore», sé cosisi. 

.definirlo, di Sharon non ha «T. 
miti.'Egli ha affermato infatti 
che americani ed egiziani: (è di 
ieri un appello del governo del, 
Cairo a.quello di Tel Aviv a 
•considerare le conseguènze* 
che potrebbe avere l'annessio
ne del Golan) non dovrebbero 
stupirsi della decisione del par
lamento israeliano di sancire 
definitivamente il possesso del
le alture siriane: «Ho più volte 
chiarito nelle mie conversazio
ni con gli egiziani — egli ha in
fatti dichiarato — che noi non 
scenderemo mai dalle alture 
del Golan, data la loro impor
tanza per la. nostra sicurezza*. 
Del resto, ha detto ancora Sha
ron, «noi continueremo ad esse
re responsabili anche per la si
curezza in Giudea e Samaria (la 
Cisgiordania, ndr.) e nella stri
scia di Gaza»; come a dire che i 
negoziati egizio-israelo-ameri-
cani sulla cosiddetta «autono
mia palestinese» non possono 
in nessun modo intaccare • il 
controllo israeliano di quelle • 
regioni. «£1110110 più facile per 
gli egiziani—ha osservato Sha
ron — accettare questa azione 
(l'annessione del Golan) in 
questo momento che dopo il 25 
aprile* (data del definitivo riti
ro israeliano dal Sinai); il che 
potrebbe anche suonare come 
una implicita minaccia a non 
ritirarsi dal Sinai se gli egiziani 
si agiteranno troppo per il Go
lan. . . . . . . - ; . 

La durezza dèlia reazione di 
Sharon — oltre a scaturire dal
la permanente pretesa di Israe
le di imporre a tutti, e in primo 
luogo ai suoi alleati, le proprie 
decisioni ".— è probabilmente 
motivata più che dalla sospen
sione in sé dell'accordo USA-
Israele (sospensione che le stes
se fonti americane definiscono 
•temporanea») piuttosto dalle 
argomentazioni che il portavo
ce del dipartimento di Stato 
Dean Fischer ha usato per mo
tivare la decisione.-Noi non ri-
coaoaeiarno l'arione israeliana 
— egli ha esordito — che consi

deriamo come priva di efficacia 
legale internazionale- Tale a-
zione è difforme sia dalla lette- ', 
ra sia dallo spirito delle risolu
zioni del Consiglio di sicurezza 
dell'ONU 242 e 338. Noi conti
nuiamo a ritenere che lo status 
finale delle alture del Golan 
debba essere determinato e-' 
sclusiv&mente da negoziati fra 
Israele e la Siria, sulla base di 
queste due risoluzioni (le quali, 
si ricordi, chiedono il ritiro del
le truppe israeliane dai territori 
arabi occupati, ndr)». 
* • Dopo aver rilevato che l'azio
ne israeliana è stata «presa sen
za darci nessun preavviso e sen
za discussioni con noi*, Fischer 
ha aggiunto: «Siamo particolar
mente delusi che il governo i-
sraeliano abbia fatto •• questo 
passo proprio mentre noi sta
vamo fronteggiando una grave 
crisi politica in Polonia, e solo 
poche settimane dopo che ave
vamo firmato tra noi il memo
randum d'intesa sulla coopera
zione strategica». Questo me

morandum, secondo il portavo
ce americano, «obbligava eia* 
scuna parte a prendere in con-. 
siderazione, nelle sue decisioni, 
le conseguenze per le preoccu
pazioni politiche dell'altra»; il 
che «non è stato rispettato» dal
la decisione di Tel Aviv sul Go
l a n . ' « ' - ' • • • : • . • • : : > , • • " - • ••- •>,.. , 

Ad attenuare il peso di que
ste affermazioni e della sospen
sione dell'attuazione dell'inte- -
sa, Fischer ha tenuto a'sottoli
neare che Reagan «non ha af
fatto» deciso una interruzione 
dell'assistenza militare od eco
nomica e che gli USA restano , 
«fermamente impegnati» a sal
vaguardare la sicurezza di I-
sraele; il che tuttavia non è val
so ad evitargli il rabbuffo di 
Sharon. . 

La polemica con Washington, 
viene comunque ad accrescere 
in modo significativo l'isola
mento del governo Begin dopo 
l'annessione unilaterale del Go
lan;' Ieri a Parigi il. presidente . 

Mitterrand ha ricevuto il segre
tario generale della Lega Ara
ba, il tunisino Chedli Klibi, il 
quale ha espresso il ringrazia
mento. per «la condanna netta 
ed energica espressa dalla 
Francia dopo l'annuncio dell' 
annessione del Golan da parte 
di Israele». Tel Aviv — ha ag
giunto Klibi — «deve capire che 
1 suoi amici, tanto in Europa 
quanto in America, non tollere
ranno per sempre di essere 
messi di fronte al fatto compiu
to». Egli si è poi detto persuaso 
che la Francia di Mitterrand 
può avere un ruolo dinamico 
nella ricerca della pace in Me
dio Oriente. •••-•• • • • 

A Mosca, l'agenzia sovietica 
Tass ha espresso dubbi circa la 
efficacia reale della reazione a-
mericana all'annessione del 
Golan; secondo la Tass, infatti, 
la decisione di sospendere l'ac
cordo militare con Israele è po
co più che una mossa opportu
nistica. 
NELLA FOTO in alto Menahem 
Begin (sin.) e Ronald Reagan 

Aspri attacchi e contrattacchi 
lungo il fronte fra Irak e Iran 

TEHERAN — Il lungo frónte tra Irak e Iran continua, in questo 
scorcio di stagione, ad essere movimentato da una serie di vio
lenti attachi e contrattacchi, dopo che le truppe iraniane hanno 
ripreso il controllo, circa tre settimane fa, dell'importante centro 
di Bustan. Secondo il comando di Teheran, nelle ultime 24 óre 
un contrattacco irakeno è stato bloccato nella zona di Dashte 
Chofhahamrnan, vicino al centro strategico di Ghilane Garb. Si 
tratta di località situate su quello che viene definito «il fronte 
occidentale», nella regione di Kermanshah. Sempre secondo Te
heran, 150 soldati irakeni sono stati uccisi e una cinquantina di 
mezzi militari distrutti. 

Inoltre «movimenti di mezzi blindati» irakeni sarebbero stati 
bloccati a Tang Kazabeh, nei pressi di Bustan; nella stessa zona 
sono segnalati violenti duelli fra le artiglierie pesanti delle due 
parti. - , . • • . - - , • . . . . - , • . , . . • 1 

Da parte irakena, 1/agenzia ufficiale di stampa INA contesta i 
successi delle truppe iraniane, ma ammette che nelle ultime 24 
ore nella regiona di Bustan e lungo il fronte occidentale si sono 
svolti combattimenti «di grande violenza». 
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• Gillette Contour è perfetto 
sotto II profilo della tecnica grazie 
alla testina snodabile. È perfetto 
sotto il profilo dell'efficacia grazie 
atta giusta angolazione delle 2 la
me. È perfetto sotto il profilo della 
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SNODABILE 

SNODABILE 
OGMPROFUO. 

cxrnoditàgmzieàll'esattobilancia-
mento dell'impugnatura in allumi
nio massiccia Gillette Contour a 
testina snodabile rade perfetta
mente sotto ogni profilo, anche H 
tuo. perché è un rasoio Gillette. 

ENERGIA PULITA, 
ENERGIA Di 
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Gli stessi valori in Italia 
tore costitutivo di un processo 
di emancipazione umana e so
ciale, in ogni parte della ter
ra. Queste cose diciamo a noi 
e a'chi con noi non vuole la- : 
sciare isterilirsi le fonti ispi
ratrici dei. propri ideali, ai 
giovani, senza il cui contribu
to rinnovatore parlare di so
cialismo è vano. Nella nuova 
fase storica che si apre, e nel
la quale dovranno prevalere i 
valori della libertà, gli appor
ti creativi dei singoli, una vi
sione articolata e ricca delle 
collettività umane, il ruolo 
dei giovani è decisivo. Ad essi 
spetta in grande misura di ri
portare il socialismo al livello 
dei bisogni e delle aspirazioni. 

Mentre interroghiamo noi 
stessi con la franchezza persi

no brutale dei grandi momen
ti di scelta, delle svolte della 
storia, non ignoriamo che c'è, 
in pari tempo, da parlare con. 
gli altri. Non riguarda solo noi ' 
l'inasprirsi delle tensioni nel 
cuore dell'Europa, l'avvento 
di una nuova fase di ritorsioni 
e di minacce, mentre incom
bono gli armamenti atomici. 
Riguarda tutti gli europei e 1' 
intera umanità. Sollecitiamo, 
per questo, posizioni non stru
mentali del nostro governo, 
respingiamo propositi incauti 
di interruzione dei rapporti 
statali ed economici, ci impe
gnarne ancor più nella lotta 
per la pace, il disarmo e la 
collaborazione internaziona
le. La distensione, è stato det
to, è anche un contributo alla 

soluzione della crisi polacca. 
Proprio perché il nostro 

giudizio sui fatti di Polonia è 
severissimo, sentiamo la re
sponsabilità di una condotta 
internazionale che faciliti il 
superamento dei più minac
ciosi contrasti. E perché la 
nostra analisi è, crediamo, 
limpida e priva,di reticenze, 
valutiamo per quel'che valgo
no i tentativi di usare il para
vento polacco per nascondere 
le pecche di casa nostra.-1 va
lori che rivendichiamo per la 
Polonia sono la guida della 
nostra azione in Italia. Con la 
stessa determinazione che ci 
spinge a fianco dei lavoratori 
polacchi, sosteniamo con vi
gore rinnovato le esigenze di 
progresso e di giustizia del no
stro popolo. 

Polonia sempre lacerata 
citamente il loro rassicuran
te ottimismo, denunciano fe
nomeni di accaparramento, 
minacciando severe sanzioni 
delle autorità. 

A creare una situazione 
tanto difficile, oltre alla ge
nerale confusione del paese, 
contribuisce il fatto che i 
contadini — sempre secondo 
fonti occidentali - avrebbero 
smesso del tutto di far afflui
re i loro prodotti nelle città, 
preferendo accumulare ' le 
scorte. E un vecchio male 
dell'economia polacca, che 
in questi giorni si manifesta 
in modo abnorme. Secondo i 
testimoni, dalle vie e dalle 

[riazze sarebbero scomparse 
e figure (tipiche della Polo

nia in tempi normali) dei pic
coli, contadini che vengono a 
vendere i loro prodotti in cit
tà. Un fenomeno che in pas
sato garantiva una qualche 
correzione al disastrato si
stema degli approvvigiona
menti alimentari. • *' • v 

Altro segnale delle diffi
coltà è il fatto che in altri 
paesi dell'Est — soprattutto 
nella RDT — si cominciano 
ad organizzare direttamente 
raccolte di viveri e di vestia? 
rio per il •' popolo polacco, 
mentre ': nessun :- intralcio, 
malgrado le severissime mi
sure di isolamento del paese, ' 
viene opposto dàlie autorità 
militari ai convogli di ca
mion carichi di generi ali
mentari che arrivano dall' 
Occidente: dalla Germania 
federale, dall'Olanda, dalla 
Danimarca. "•?'- ' ' ' .^ . • . . -

Proprio gli autisti di questi 
convogli diventano una delle 
più preziose fonti5 di notizie 
su quanto avviene nelle di
verse regioni polacche. Si de-> 
ve per esempio a due camio
nisti tedeschi che mercoledì, 
scorso si trovavano in Slesia, 
una ricostruzione dettaglia
ta dei sanguinosi .incidenti 
avvenuti nella miniera «Wu-.: 

jek», presso Katowice. La po
lizia avrebbe fatto irruzione 
nella miniera occupata pic
chiando a sangue quanti visi 
trovavano. Alcuni minatori 
sarebbero morti per le per
cosse ricevute. Ne sarebbero 
seguiti scontri (sono quelli di 
cui ha dato notizia ufficiale 
la TV - polacca, precisando ' 
che avrebbero causato sette •-
morti e una quarantina di fé- ' 
riti) che — secondo le voci 
raccolte la sera — avrebbero 

Krovocato altre 56 vittime. .< 
la il giorno dopo la miniera 

sarebbe stata di riuovo occu
pata e i minatori avrebbero 
minato i pozzi minacciando:. 
di farli saltare se la milizia: 
cercherà di intervenire n u o 
vamente. Queste notizie — : 

altre analoghe sono state ri
ferite da camionisti olandesi 
— confermano che la Slesia 
mineraria, insieme con le re
gioni che si affacciano sul 
Baltico (quelle di Danzica, 
Bialograd e Stettino) sono le 
zone in cui più forte appare 
l'opposizione operaia alle 

misure imposte dalle autori
tà militari., 

Secondo un volantino di 
Solidarnosc fatto pervenire 
in occidente Leon Walesa ha 
lanciato un appello alla resi
stenza passiva di massa al 
regime militare ed ha chie
sto l'aiuto dei massimi espo
nenti della chiesa cattolica 
polacca. Copie del volantino 
sono state portate a Parigi 
da alcuni viaggiatori prove
nienti in treno da Varsavia i 
quali hanno detto che il vo
lantino - è ' stato distribuito 
nella capitale polacca nelle 
ultime 48 ore. I viaggiatori 
giunti a Parigi hanno detto 
che la lettera è stata conse-

§nata dal vescovi ai dirigenti 
i Solidarnosc che l'hanno 

{mbblicata sotto forma di vo-
antlno che è stato distribui

to a Varsavia e, essi ritengo- « 
no, in altre città polacche. > ' 

Nel volantino si legge te- " 
stualmente: «Il presidente di 
Solidarnosc Walesa è attuai-1 
mente internato a Chyliczke -
vicino a Konstancin nella • 
villa di Wrzaszczyk, un ex di
rigente dei tempi di Gierek. 
Noi abbiamo ricevuto il se- ' 
guente messaggio inviato da". 
Walesa ài dirigenti della 
chiesa là mattina del, 15 di
cembre^ 1) non permettete 
che ci schiaccino; 2) sostene
te gli scioperi di .massa nelle 
principali industrie e' la resi
stenza passiva snelle piccole 
imprese; 3) in caso di Uso del
la forza da parte dell'esercito 
cercate di evitare ogni spar
giménto di sangue; 4) unia
moci. Mostriamo che il no
stro sindacato (Solidarnosc) 
vive e pììÒ ancora agire». 

Notizie di occupazioni di 
fabbriche, dì (Scioperi e di re
sistenza passiva (gli operai 
raggiungono' gli impiantii 
ma poi non lavorano) conti
nuano d'altra.parte ad arri
vare !ft uno stillicidio fram
mentario ma continuo. Se
condò informazioni raccolte 
dall'ambasciata USA a.Var
savia, negli stessi cantieri 
«Lenin» drDanzlca (dove nel
l'agosto dell'anno scorso 
nacque l'impetuoso movi
mento di Solidarnosc), che e-
rano stati sgomberati con la 
forza nei- giorni scorsi, resi- -
sterebbero gruppi di operai ; 
asserragliati in alcune co
struzioni di calcestruzzo. A ; 
Washington il portavóce del ; 
dipartimento di Stato ha af
fermato che all'ambasciata 
americana un alto funziona- ' 
rio del governò polacco ha ri- -
feritocene «sussistono sciope
ri» in 43 aziende di otto voi
vodati. Una stima ufficiale, 
quindi, ma 'verosimilmente ' 
inferiore alla realtà, 

E veniamo al capitolò tra
gico della repressione. È im
possibile stimare il numero 
delle persone arrestate. Se
condo foriti sindacali —' rife
risce l'inviato dell'ANSA 
Giulio Gelibter che Ieri ha la
sciato Varsavia e ha tra
smesso un servizio da Berli

no ovest — si sarebbe ormai.' 
a quota 50 mila. Secondo 
fonti . vicine -, all'episcopato, 
invece, gli arrestati non su
pererebbero Il numero di 4-5 
mila, una cifra non dissimile 
da quella fornita da respon
sabili governativi ai diplo
matici statunitensi. Come si 
vede, si tratta di stime assai 
difformi, ed è molto difficile 
dire quale si avvicini di più 
alla realtà. D'altra parte non 
si vede in base a quali criteri 
si possono fare conti simili, 
in una situazione dì totale 
«black-out». Quel che è certo, 
purtroppo, è che gli arresti 
continuano. Ne è giunta no
tizia anche ieri, da Danzica, 
Cracovia, Katowice e la stes
sa Varsavia. Le persone cat-

. turate dalla milizia vengono 
internate in «luoghi. sotto 
sorveglianza». >: Fonti occi
dentali ritengono di poter 
precisare che sono stati già 

'. istituiti tre campi di cpneen-
tramento: uno pochi chilo
metri a'sud di Varsavia, un 
altro a Stettino e un altro an
cora nella.penisola di Hela, 
nella baia di Danzica. Scarse 
le notizie" su Lech Walesa., 
Ambienti vicini all'episcopa
to — riferisce ancora Giulio 
Gelibter -r- assicurano che il 
leader sindacale si trova an-

• cora a Chyliczki, poco lonta
no da Varsavia, agli arresti ' 
in casa dell'ex capo della pia
nificazione economica, an-
ch'egll in stato di detenzione 
«domiciliare». Walesa sareb
be in buone condizioni (la 
voce, diffusa Ieri secondo la 
quale avrebbe avuto un at
tacco cardiaco non aveva 
fondamento) e avrebbe avu
to il permesso di essere rag
giunto dalla moglie e dà due 
del sito! sei figli. Nei giorni , 
scorsi — è stato conferrnàto 
— avrebbe avuto un incon
tro con mons. Dabrowski. > •-' 
• - Nel tardò pomerìggio di ie
ri radio Varsavia ha comuni-. 
càto che a partire da oggi 
(domenica) il coprifuoco ver
rà ridotto di due ore (iniziane 
do cioè alle 23 anziché alle 22 
e terminando alle 5 anziché • 
alle'6) nei cinquanta «voivo- : 
dati» polacchi ad eccezione. 
di quelli di Danzica (dove, -
anzi, le ore di coprifuoco sa
liranno, dalle 8 attuali, a 10: 
dalle 20 di sera alle 6.del mat
tino) Lublino, Katowice; 
Stettino, Wrdclaw ed Elbag.. 
- < Ieri sera, da Londra, la pri
ma • rete televisiva della 
•BBC» ha affermato di «rice
vere informazioni persisten
ti, lina non confermate, se
condo cui reparti di truppe si 
sarebbero ammutinati nella 
Polonia meridionale». Nel 
suo notiziario delle 22,20, la ' 
televisione ha aggiunto che 
•queste truppe si sono rifiù- •; 
tate di impiegare la forza 
contro gli scioperanti e d ; 
hanno abbandonato i loro.' 

. mezzi corazzati», ma non ha 
precisato in quale zona del 
paese ciò sarebbe avvenuto. 

Non finirà molto presto 
uno scontro fraticida. A una 
settimana di distanza la ri
sposta non è ancora possibile. 
Le informazioni ufficiali di
cono che in generale la calma 
regna nel paese ad eccezione 
di alcune località, e che la 
maggior parte dei tentativi di 

organizzare scioperi è stata e-
vitata grazie alla discussione 
e alla persuasione. Nei cast in 
cui ci sono state violazioni più 
evidenti della legge marziale, -
come a Danzica, nella Slesia e'-; 
in altre località, la milizia -è ' 
stata obbligata- a intervenire 

«con tutta l'energia necessa
ria-. Il bilancio ufficiale delle 
vittime è noto. 

Ma la fermezza nell'appli
cazione delle norme detto sta
to di guerra è sufficiente per 
superare la crisi? La linea del 
nuovo potere è: ristabilire pri

ma l'ordine nel paese e poi po
trà essere continuato il di* 
scorso sulle riforme, sull'inte
sa nazionale e sul rinnova
mento. D'altra parte si sostie
ne che non c'era altro da fare. 
La proclamazione dello stato 
di guerra — si dice ancora — 
ha permesso di evitare una 
tragedia nazionale di dimen
sioni ancora più grandi. 

Per il momento tuttavia 1' 
intera vita politica e sociale, 
che in Polonia anche nei mo
menti più difficili ha fatto re
gistrare uria certa dialettica, 
è bloccata. L'attività di tutti i 

• sindacati è sospesa, così conie 
l'attività delle organizzazioni 

cattoliche laiche. Non si può 
sapere niente di ufficiale sul
la valutazione che l'episcopa
to polacco fa della situazione. 
Tutti Ì giornali e le riviste, 
salvo tre quotidiani a Varsa
via e sedici nelle altre regioni, 
non escono. La radio e la tele
visione sono state militarizza
te. Si ha l'impressione che le 
limitazioni ai diritti civili im
poste con lo stato di guerra, 
cosi come il blocco dell'inizia
tiva politica, siano destinate a 
durare a lungo. Ciò che'oggi 
si chiede è di adattarsi alla si
tuazione e di mettersi al lavo
ro. 

Certo, il lavoro è la prima 

" - ' »> 
necessità perché la Polònia p 
possa invertire la tendenza al 
disastro economico. Su quale 
base, con quale programma? 
Il Consiglio militare di salvez
za nazionale ne ha discusso 
nei giorni scorsi e ha imposto 
al governo di adeguare il si
stèma di gestione economica 
alla legge marziale. In parti
colare il consiglio militare di 
salvezza nazionale .ha racco
mandato di adeguare imme
diatamente «Ila legge mar
ziale l'autogestióne dei lavo
ratori. Le restrizioni all'auto
gestione saranno abolite man 
mano che si stabilizzerà la si
tuazione sociale e politica. 

Jaruzelski scrive a Breznev 
•::•> i . 

dirigenti dei paesi socialisti 
erano ancora tutti a Mosca 
nella giornata di ieri. Hanno 
assistito alle cerimonie so
lenni In onore del «leader» so
vietico (che ha ricevuto per 
la quarta volta la stella di e- , 
roe dell'Unione Sovietica e 1* 
ordine di Lenin). Ancora 
nessuna conferma ufficiale 
dì colloqui, in margine ai fe
steggiamenti, tra i numeri 
uno di tutti i paesi della co
munità socialista dell'Euro
pa dell'Est (con l'inclusione 
del mongolo Tsedenbal e l'e
sclusione del rappresentante 
polacco), anche se è del tutto 
ovvio che essi vi siano stati. 

In particolare, a giudicare 
dall'insistenza con cui le fon
ti sovietiche parlano del pro-

'blerha dei rifornimenti ali
mentari della Polonia, non è 
azzardato supporre che'prò? 
prio questo sia stato uno dei : 

temi presi in esame. Mentre 
ieri i giornali sovietici ospi
tavano la-dura polemica (di 
cui abbiamo riferito) nei 
confronti dell'amministra-: 
ziorie americana per la sua 
decisione di sospendere gli 
aiuti alimentari alla Polonia, 
la TASS usciva con nuove 
durissime bordate di accuse 
all'indirizzo' del presidente 
Reagan, del suo vice, George 
Bush, del portavoce del di

partimento di Stato Flsher, 
del segretario di Stato Haig: 
in una parola, descrivendo la 
linea ufficiale d i . Washin
gton come un tentativo di 
«sfruttare 1 problemi econo
mici della Polonia a scapito 
della popolazione, ; ostaco
lando il suo rifornimento in 
viveri». In precedenza la 
TASS aveva pubblicato un 
breve dispaccio da New York 
in cui, facendo dire tra l'altro 
al premier canadese Tru-
deau che, in.fondo, la legge 
marziale proclamata in Po
lonia non è poi così negativa 
(«purché prevenga una guer
ra civile»), sottolineava la de
cisione di Ottawa di conti
nuare l'invio di viveri alla 
Polonia. Tutti segni che a 
Mosca si nutrono preoccu
pazioni per i giorni a venire, 
essendo piuttosto evidente 
che l'URSS non può reggere 
— se non a prezzo di enormi 
sacrifici —' in una politica di 
aiuti economici e alimentari 
che dovrebbe praticamente 
sostituire lo sfacelo econo
mico di un paese di oltre 30 
milioni di abitanti. 
•'- Ieri silenzio pressoché to
tale sulla situazione polacca. 
I giornali riportavano tutti 
lo ' stesso dispaccio, dell'a
genzia ufficiale sovietica re
so noto il giorno prima. Con 

Due 
che presentano diversità an
che molto rilevanti) ci sem
bra differenzino comunisti e 
socialisti anche a proposito 
dell'atteggiamento da assu
mere dopo la tragedia polac
ca. Là prima differenza è nel 
modo di guardare alla realtà 
dell'Est europèo; a noi sem-
bra^-che II PSI si ponga di 
fronte à questi paesi esclusi
vamente in termini di giudi-
zip, di condanna, cioè in mo
do sostanzialmente ideologi
co. Noi non condividiamo 
questo atteggiaménto, e non 
per motivi ideològici opposti, ' 
non perché pensiamo che 
debba essere sospeso uh giu
dizio di valore su quei regi-
'mi, ma perché ci sembra che 
limitarsi a questo impedisca 
dì fare davvero i conti con 
una realtà così condizionan
te per l'Europa e per il mon
do (basti ricordare che li Ce 
una delle due superpotenze 
della Terra). . ,-:./*' 

La via dell'esorclzzazione 
non produce alcuà effetto ad 
Est e espone le forze di rinno
vamento dell'Ovest ad juna 
sostanziale impotenza: im
potenza pericolosa poiché la 
sorte del mondo e dell'Euro
pa in modo particolare di
pende anche da questi paesi, 
dalle loro scelte, dalla loro e-
voluztone. -

Proprio nel momento in 
cui constatiamo, all'Interno 
di questi paesi, «l'esaurirsi 
delie capacità propulsive di 
rinnovamento* sentiamo il 
bisognò di porci il problema 
di come anche li si pòssa a-
prire una «nuova era di •svi-' 
luppo democratico». E indi
chiamo a tal fine due condi
zioni fondamentali: che pro
segua e si consolidi il proces
so della distensione; che a-
vanzi un nuovo socialismo a 
Ovest, nell'Europa occiden
tale, che sìa inscindibilmen
te legato'ai valori e ai princi-

' pi di libertà e di democrazia e 
su di essi fondato. Non è forr 

se anche Questo, del destino 
futuro, delle possibilità di e-
voiuzìone in quei paesi, uno 
dei grandi temi su cui la sini
stra, in Italia e in Europa, 
deve cimentarsi? ' •-.'••• 
- Può la sinistra confonder
si con quanti pensano che 
questi paesi, con tutto quan
to hanno rappresentato nella 
storia di questo secolo e rap
presentano nella realtà del 
mondo di oggi, non abbiano 
altra alternativa che quella 
di cancellarsi, di omologarsi 
ih mòdo puro e semplice al 
modello occidentale? Anche 
lasciando stare la sinistra, u-
n'ipòtesi di questo genere ap
pare con tutta evidenza as
surda a chiunque non sìa o~ 
bnubilatòdài pregiudizi; al
meno altrettanto assurda 
della Indicazione del modello 
capitalistico seguito in In
ghiaerà secoli fa _come via 
maestra per risolvere oggi i 
problemi del mondo sotto
sviluppato. La stessa via del
la democrazìa non può. che 
essere, lì, nuova e originale. 
i " La seconda differenza è 
implicita nella necessità — 
da noi sottolineata — che a-
vanzi un nuovo socialismo 
ad ovest, non solo in relazio
ne con il giudizio che diamo 
sulle società e sui regimi del
l'Est, ma in riferimento con 
la realtà et problemi della 
parte di Europa in cui vivia
mo. A questo proposito non 
sono certo materia di conte
sa i valori e 1 principi di liber
tà e di democrazia. Non è su 
questo che sentiamo una dif
ferenza con le socialdemo
crazie: è invece sul modo co-
ine lesociaidemocraziesi so
no sottomesse est sottomet
tono alle vere o 'presunte 
•compatibilità» sociali e di 
potere dei sistemi capitalisti
ci; e come, cosi facendo han-

. no lasciato e lasciano insod
disfatti bisogni, domande, a-
spirazioni presenti e mature 
fra 1 lavoratori, nella classe 

una importante significativa 
modifica (già introdotta, ri
spetto al testo della TASS, 
nel telegiornale di venerdì 
sera): si diceva che nella mi
niera «Wujek», si erano regi
strate delle vittime In segui
to a scontri, senza menziona
re il numero dei morti. Se
guiva poi l'elenco dei feriti. 
con lo stesso dettaglio di cui 
abbiamo < riferito - ieri > nella 
nostra corrispondenza. - • 

Sempre ieri la TASS pub
blicava un altro comunicato 
— da Varsavia — del consi
glio militare che • non na
scondeva resistenza dei «di
sordini isolati» e 1 tentativi di 
organizzare «scioperi illegit
timi». Un testo preoccupato. 
(malgrado l'affermazione ot
timistica secondo cui «l'eco
nomia comincia a muoversi 
dal punto morto in cui si tro
vava») in cui viene ammesso 
il permanere di «serie diffi
coltà nel rifornimento alle 
imprese di materie prime e 
di elettricità». «Meglio fun
zionerà la economia nazio
nale — così concludeva 11 te
sto dei comunicato ripreso 
dalla TASS — più in fretta il 
paese si risolleverà, più rapi
damente potranno ' essere 
annullate le severe restrizio
ni imposte dalla legge mar
ziale». 

operaia, e oggi — di fronte a 
una crisi profonda — larga
mente diffusi nella società, 
espressi anche da quelli che 
si chiamano *nuovi soggetti» 
del cambiamento. • 
. È con questa realtà, corpo

sa evitale, che bisogna non 
diciamo mediare, ma fare i 
conti; farne cioè punto di for
za di Un coraggioso e sostan
ziale rinnovamento della so
cietà, della politica, del modo 
di vivere al di là del vincoli 
ritenuti Insuperabili e quasi 
ria turali dei capitalismo. 
~ Per dir la~ verità, ci sono 
forze, anche grandi, della so
cialdemocrazia europea che 
avvertono questo problema e 
cercano dì affrontarlo, ren
dendosi conto che, per farlo, 
devono anch'esse andare ol
tre i propri limiti storici e 
teorici. .- , :.U:- -z : , ... ; 
• Non vediamo la ragione 

per cui i compagni socialisti 
trovano equivoco o sbagliato 
lo sforzo che conduciamo nói 
in Italia per raccogliere ed e-
sprìmere • questa - esigenza, 
così viva nel movimento ope
raio e così forte fra coloro 
che nel PCI si riconoscono. 
Certo entrano qui in giòco le 
concrete scelte politiche. Noi 
crediamo che il rilancio delle 
idee e dei progetti del sociali
smo, la possibilità di realiz
zarli, non.siano compatibili 
con quel «serrate al centro» 
che sta alla base dell'attuale 
coalizione di governo e — 
sembra — anche delle futu
re; né che siano compatibili 
con il permanere dell'esclu
sione pregiudiziale dal go
verno, dalla possibilità stes
sa di governare, del partito 
comunista italiano. - Tanto 
meno ci sembra si possa se
riamente sostenere che quel
le scelte stano, oggi, in Italia 
l'orizzonte ultimo per la sini
stra, e che chi getta lo sguar
do al di là perda perciò stes
so i suoi connotati di forza 
occidentale. 

Il volantino delle Br 
•f. „ * k * . t V » i «-** é-" 

documento non contiene al 
cuna richiesta, ma espone le 
teorie dei terroristi sulla NA
TO, sulla «tendenza storica 
alla terza guerra mondiale» e 
sulla questione del missili. 
Le Br scrivono tra l'altro che 
•solo la guerra civile antim
perialista può affossare la 
guerra» e allargano il discor
so alla complessa situazione 
internazionale, citando an
che «la prova di forza nel gol
fo della Sirte». Il volantino i-
noltre esalta le imprese di al
tri gruppi terroristici stra
nieri, come la RAF tedesca e 
l'ÉTA spagnola, e si conclu
de con un appello a «riaprire 
su basi nuove» 1 collegamenti 
tra le formazioni eversive 
europee. - •• • -• •••-

Judith Dozier, moglie del 
generale della NATO rapito, 
trova a mala pena la forza di 
parlare. È pallidissima, in
certa sulle gambe, In tre 
giorni pare invecchiata di.' 
dieci anni, confrontandola 
con le foto più recenti che la 
ritraggono assieme al mari
to. Dice, di fronte ad una 
quarantina di giornalisti e 
fotografi che fanno scattare 

', raffiche di flash: «Mi rivolgo 
a voi che ' avete preso mio 
marito ed 11 padre dei miei ; 

figli per implorarvi, di trat
tarlo con umanità. E un uo
mo pieno di amore e di atten
zióni per tutti, che non ha 
mài fatto male a nessuno. 
Jim ^ è importantissimo, è 
tutto per noi. Con tutto il 
cuore speriamo che ce' lo re-

'• stitulate sano e salvo. James, 
se tu vedrai questo, sappi che 
stiamo bene. Cheryl è qui, a-
spettiamo 11 tuo ritorno ed 
abbiamo bisogno di te. Le 
nostre preghiere sono per te, 
torna. a casa, ti vogliamo 
tanto bene». •"-•--:•'- 4 '•"" -
, Questa è la versione italia

na, che viene tradotta da un 
interprete. La signora invece -
parla in inglese, dice sostan
zialmente Te stesse cose ma 
con qualche piccolo aggetti
vo affettuoso in più rivolto ài 
marito. Il suo non è proprio 
un incontro con i giornalisti, ' 
ma una dichiarazione fatta 
di frónte a loro. L'apparta
mento è a palazzo Carli, la 
villa settecentesca, sede del 
Comando delle «Forze terre
stri alleate del Sud Europa», 
di cui il generale James Do
zier è vicecapo di stato mag- -
glóre. Nel salone d'onore,-
tutto vetri, stucchi, affreschi 
e bandiere dei Paesi NATO, i ' 

§iòrnalisti — ben sorvegliati 
a uomini dei servizi di sicu

rezza — si accalcano. •-• -
; La signora esce da una 

> porticina, alla vista di tutta 
: la gente presente si smarri
sce, si appoggia ad una pol
trona. A sorreggerla c'è Ché-
ryl, : la figlia ventiduenne, 
sottotenènte dell'aviazione 
militare USA di stanza in 
Germania; sembra un'adole
scènte, non apre mal bocca, 
resta stretta alla madre. Le 
due donne si sorreggono, si 
stringono nervosamente le 
mani per tutto 11 breve in
contro. • •"--•' . • '- •:"••*-- •_••• •-'' 
; La signora Dozier parla a 

gran fatica, sul volto reca 
ancora i segni che si è procu
rata battendo la testa sulle 
pareti -;' dell'appartamento, 
quand'era legata, per attira
re l'attenzione dei vicini. Fi
nita là dichiarazione scom
pare attraverso la porticina. ! 

Le Brigate rosse. Intanto, 
stanno sottoponendo 11 «ge^ 
nerale di ferro» — come è 
stato subito ribattezzato — 
alla farsa del cosiddetto in
terrogatorio proletario? «Qui 
— ha detto ieri il tenente co
lonnello Dal Ceggio, espo
nente della FTASE — ognu
no conosce solamente - ciò 
che attiene alle sue.funzioni. v 
In campo eurostrttegico ere
do che le br ne sappiano più 
del generale Dozier». Tant'è 
vero, fa capire, che dopo il 
rapimento non è scattato — 

. né era previsto — alcun pia
no di emergenza; nessun do
cumento, nessun progetto ri
servato è statò modificato in 
seguito al timore dì eventua
li, per quanto improbabili, 
cedimenti del generale. Il 
quale comunque, se non al
tro per il grado ricoperto e te 
funzioni anche simboliche e-
sercitate, - era certamente 
considerato un possibile ber
saglio delle formazioni ever
sive. 

Ieri infatti sono venuti a 

galla altri dettagli che con
fermano quanto scritto l'al
tro giorno: da un paio di set
timane, almeno nel coman
do SETAF (cioè delle forze 
direttamente statunitensi) di 
Vicenza, era.scattato un al- >.. 
larme, con le relative preoc- i 
cupazioni di vigilanza sugli 
alti ufficiali, per timori di at
tentati. Anche a Verona, ha 
ammesso ieri 11 questore in 
una breve conferenza stam
pa: «Effettivamente negli ul
timi tempi vi era qualche 
motivo di allarme, anche se 
si pensava più alla possibili- ' 
tà di attentati contro mezzi o 
caserme che non rivolti a 
persone. Comunque si era 
proceduto ad effettuare del 
controlli di vigilanza più ri
gorosi». 

Alla FTASE forniscono al
tre conferme indirette: l ser
vizi di sorveglianza, affidati 
al carabinieri, fanno sapere 
che al generale Dozier era 
stata proposta una scorta; e-
gli era stato anche invitato 
ad una maggiore prudenza 
(l'ufficiale ad esempio ogni 
mattina faceva Jogging sui 
lungadige) ma Insofferente 
di ogni limitazióne, aveva ri
fiutato di accogliere questi 
suggerimenti. Anche il co
lonnello Dal Ceggio spiega: 
«Credo che le scorte siano 1-
nutili, comunque l'Italia ne 
aveva sicuramente offerta 
una al generale, ma lui l'ha 
rifiutata». ^^.^ ^ ^ 

Se tutto questo è «vero, re
sterebbe da giudicare se nei 
casi simili una scorta non 
debba essere comunque im
posta. Ad ogni modo il gene
rale Dozier si è ritrovato pro
tetto solo nel tragitto, su au
to blindata, tra ufficio ed a-
bitazione. Si dice che venis
sero effettuati • ultimamente 
saltuari controlli anche di 
fronte alla sua casa; La sua 
abitazione è stata però sicu
ramente oggetto di una lun
ga osservazione dei brigatisti 
specialmente negli ultimissi
mi tempi. Dozier infatti do
veva probabilmente ; essere 
rapito lunedì scorso — quan
do cioè scadeva il periodo di 
noleggio, poi rinnovato, del 
furgone usato dalle BR —, 
ma quel giorno si era recato 
al comando generale NATO 
di Bagnoli, vicino a Napoli. 
Ne era tornato.proprio gio
vedì, quando, è stato rapito. 
Questo significa che i br 
hanno controllato giorno per 
giorno la sua abitazione, o il 
comando in cui lavorava, in 
attesa del rientro. - • •*•--<..•.• 

Ultimi dettagli sulle inda
gini in corso, che sinora han
no prodotto le consuete per
quisizioni rimaste senza esi
to: esisterebbero due o tre te
stimoni delle prime fasi del 
rapimento. Con 11 loro aiuto, 
la prima fase del sequestro è 
stata meglio chiarita: ad o-
perare sarebbero state dalle 
otto alle dieci persone. Il fur
goncino Fiat sarebbe arriva
to sotto casa Dozier seguito 
da un'auto con compiti- di 
scorta; Ne sarebbero scese 
due persone portando un 
baule, o qualcosa di simile, 
avvolto nel cartone. Nessun 
inquilino si è insospettito, 
pensando che fosse materia
le per un ufficia in fase di al
lestimento al primo piano 
dello stabile. Il furgone si sa
rebbe allontanato subito, gi
rando nei pressi. Sarebbe ri
masta giù una ragazza, che 
attraverso il citofono infor
mava il commando salito a 
rapire il generale della situa
zione esterna, la stessa ra-
gazza avrebbe anche fatto 

3rnare.il furgone ad opera
zione quasi conclusa. 

Le BR, prima di andarsene 
col generale Dozier, avrebbe
ro anche rubato due preziosi : 

• anelli della ritoglie: non è e-
scluso che i terroristi contino 
di utilizzarli come segni di ri-
conoscimento in messaggi e 
trattative. ' -

Infine, chi sono questi bri-

Etisti? Cominciano a circo-
•e i primi nomi, le prime 

foto ed identikit di veneti e 
romani; ma riguardano, per 
il momento, dei sospetti «ob
bligati» sui più noti latitanti. 
In quale direzione si muova, 
invece, lo staff di esperti an
titerrorismo - precipitatosi 
anche a Verona da Washin
gton, ancora non è dato sa
pere. -.•.--

t.y 

NEW YORK — Il sequestro 
del generale Dozier è stato e-
samlnatò Ieri dallo speciale 
gruppo della Casa Bianca 
che si riunisce nei casi di cri
si internazionali. La posizio
ne ufficiale degli USA — se
condo un portavoce del Di
partimento di stato — è che 
«tutti i governi debbano resi
stere con fermezza al ricatto 
dei terroristi e perseguire vi
gorosamente i terroristi con 
tutta la forza del diritto». La 
vicenda sarà oggetto anche 
di una riunione dell'Alleanza 
atlantica nel prossimi giorni 
a Bruxelles. ' ••;-• * 

Nell'impossibilità di farlo personal
mente la moglie Luisa. • figli Sergio ed 
Enrico, la nuora Mir6lla.la nipotina 
Anna e i familiari tutti ringraziano i 
compagni, gli amici e tutti coloro che 
hanno voluto testimoniare H loro cor
doglio per la scomparsa dell'amato e 
indimenticabile 

CELSO GHINI 
In particolare ringraziano il Presidente 
della Repubblica. H Presidente della 
Camera, la Direzione e le organizza
zioni del partito. l'ANPI. l'ANPPIA. le 
associazioni democratiche . -. 

• Roma. 19 Dicembre 1981 

' Nel secondo anniversario delta scom
parsa del compagno . • 

GIACOMO 
BELLACICCO 

la moglie Rosa Milano lo ricorda a 
quanti lo conobbero e ne apprezzaro-
nq le doti di appassionato militante 
comunista. . .. o 
In sua memoria sottoscrivono per la 
stampa comunista trentamila lire. . 
Bari, 20 dicembre 1981 . 

A tre mesi dalla prematura scomparsa 
del loro amato marito e padre 

CARLO DIPIERRO 
Marita e Monica, nel ricordarlo, rin
graziano la CGIL, i compagni dell'ap
parato. gli amici e tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolore. 
Roma. 20 dicembre 1981 

Per la grande manifestazione di cor
doglio tributata al loro caro 

Cav. C. ALFONSO 
BÉNETTI 

i famigliari tutti. neH'imposstMfità di 
farlo tritgolarmente ringraziano quan
t i . in ogni forma, si sono uniti al loro 
dolore . . 
S. Maria di Veggiano (Pd), 20 dicem
bre 1981 

Il Partito comunista di Terra di Bari 
con profonda emozione partecipa al 
dolore dei familiari e dei compagni del
la CGIL par l'improvvisa scomparsa cS 

CARLO PAPAREIXA 
bracciante, «natante comunista, tiri-
gente sindacale, «sporto e fedele dei 
lavoratori baresi ~ 
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Estrazioni dei 19 dkambre 1981 

Bari 

Firenz* 
Genova 

Roma 
Torino 
Venezia 

86 52 
75 82 
29 74 
7 0 19 
38 21 
16 73 
7 1 16 
8 9 71 

3 3 7 
6 1 51 

16 12 
40 3 
53 25 
69 28 

6 33 
44 71 
60 45 
76 43 
15 44 
45 28 

8 
83 
76 
18 
13 
2 9 

1 
78 
66 
68 

Roma 8 
LE QUOTE: 
Ai punii 12 L. 18.048.000 
ai punti 11 L. 468.100 
ai punti 10 L. SS.4O0. 

2 
2 
1 
2 
X 
1 
2 ' 
2 
1 
2 ' 
2 
2 

•memi 

'-':,,•• i ':• *, ' . ; ' 

Strada in dieci-anni ne abbiamo fatta davvero tanta: 
da tempo siamo ormai primi per numero di abbonati 
e siamo fra i primissimi anche per numero di lettori 
Ora vogliamo andare oiu avanti: verso i 65.000 abbonati 

V v.. 
•>- ? - ' -

V : ." 
• 1. • 

CAMMINA CON NOI 
ABBONATI E AILTACI 

• 

troviamo insieme nuovi abbonati 
t - s 

5 . 

(ìli memèm (in 
• • ' i i . 

* 
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